









STORIA LETTERARIA^ 


Ufciti finora alla T.uce ^ che ferve 
profeguimento a* due Tomi del Sup- 
^ plemento dell* Anonimo (§ 

Autore. ' ' 
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Qf*is nefcit primam effe Hiflorta legem » ne 
quid falfi dècere audeat ; deinde nequid ve~ 
ri non audeat ; ne qua fufphio gratta Jit in 
fcribendo , ne qua fìmultatis ? 
iiac /eilicet fundamenta nota funt omnibus* 

Cicero de Oratore lib. 2. j 
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ALL’ INGENUO LEGGITORE. 


L benigno compatimento , 
col quale da* faggi e avve- 
duti uomini accolti furo- 
no i due Volumi g’à pubblicati del 
mio fupplemento , o difamina dell£L> 

Storia Letteraria d* Italia , mi ha fatto 
forgere in penfiero , e mi ha viva* 
mente ftimolato ad efeguire altro di- 
fcgno , di proporre cioè al pubblico 
nuove e più copiofe Riflenfioni fopra 
la Storia medefima , e fulla condot- 
ta , e carattere dell* Autore di quella. , ^ 
Serviranno quelle come di concinna- ' 
2Ìone al Supplemento medefimo, quan- « 
tunque non pe* Tomi foltanto della.- 
Storia Letteraria, che rimanevanmi da ,'y^^ 
efaminare, io penfi di rivedere i. conti 
all* Autore di elfa , ma di tutti e in 
complelTo, ed in particolare c fin* or 
pubblicati , e fono al numero di quat- 
tordici , mia intenzione in fare una,# 
generai Notomia, corredata delle più 
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acconcie crìtiche olTervazìoni . Ma per 
cfporie più chiaro il prefentc mio af-^ 
funto , dirò > conììflere quedo prin- 
cipalmente nel mettere i« veJura del 
pubblico i caratteri , 1* indole , la^ 
condotta , cui ferbò perpetuamente.,* 
ne* Tuoi volumi lo Storico Letterario,- 
Difporrò a tal fine il ritratto natura- 
le , dirò così , eh* io fono per darne,' 
in varie clafiì , quanti fono i caratte- 
ri , che in lui fi diftinguono , e piu 
fembrano meritevoli di nfl.dfione , Si 
pondererà per primo la maniera , c 
lo fide , con che ha lo Storico trat- 
tato Autori di gran merito , e riguar- 
devoli ancora per dignità, da lui con- 
fiderati o avverfarj , o poco ben af- 
f-tn ; maniera della quale , malgrado 
le replicate fue proteltc , ed i vanti 
ancora , che ridicolmente fi è dato , 
di ular nello fcrivere moderazione c 
carità , non può trovarfi la più inde- 
gna e oltraggiofa . Palferemo dipoi ad 
offeivare , come fiafi l* Autor nofiro 
dimofirato quel Gindìcc ine for abile , 
quell* imparziale c dilappaflìonato Slit- 
to^ 
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tore , che tanto ha millantato di elTe- 
re , e che doveva elTcre veramente > 
quando voleva adempire le parti di 
Storico . Si daranno quindi coll* or- 
dine fucceflìvo de* volumi della Storia, 
preflTo che infiniti faggi degli errori , 
delle fallita, delle contraddizioni , ed 
altri falli di fimil genere, che in que* 
volumi fi trovano . Per ultimo fi met- 
teranno in veduta le propofizioni , e 
gli attentati più rimarcabili , con che 
1* Autor della Storia fi è contrappofto 
alle Decifioni inviolabili della Sede.* 
Apoftolica , o coir infegnare e appro- 
vare dottrine perniciofe , ed anche-# 
profcritte da* Supremi Tribunali della 
Chiefa , o coll* applaudire c commen- 
dar libri , mafiìme , ed imprefe le più 
ardite , e le più olraggiofe all* Auto- 
rità Pontificia , e alla Morale di Gesù 
Grido . 

Quefto è quanto io prendo ad , ef- 
fettuare nella prefente Opera , defti- 
nata , come ognun vede , a procac- 
ciare alla Storia Letteraria d* Italia il 
più opportuno e dicevole Supplemen- 
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to , e a riparare infieme « per quanto 
•mi è dato, quel fommo fmacco e di- 
fdoro , che per e(Ta ne viene alia Ita- 
liana Letteratura . Dirà , già me V af- 
petto , dirà nuovamente l’Autore, eh* 
io mi muovo a quello da aftio e da,, 
malignità contra di lui , e contra V 
Iftituto venerabile , a cui appartiene. 
Ma che quello non lìa altrimenti, lo 
dimollreranno con evidenza le ragio- 
ni viviflìme , fopra le quali verferà il 
mio lavoro , e quelle fincere protelle 
•che più volte io feci, e di non aver 
mai avuta collo Storico Letterario al- 
• cuna briga , o contefa , e di nfpetta- 
' re , come conviene , la facra fu i Re- 
- ligione . Egli fcrive nel Saggio Criti^ 
co tom. 2. p. 2. p, 317. che la Tua Sto- 
ria ‘può elTer folo concraflata da coloro^ 
che non ci trainano il loro conto , nè 
mai ce 7 troveranno , finché non muti’» 
no pentimenti e maniere . Ed io gli ri- 
fpondo fenza efjtanza , che gli uomi- 
ni ingenui , amanti del vero e delliu» 
giullizia , quegli appunto non trova^ 
no , nè troveranno mai il loro conto nel- 
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la Storia Letteraria d* Italia , come 
di errori , d* ingiurie , di perniciofe 
dottrine ) e di faHìcà ridondante . Le 
infinite riprove , eh' io fon per ad*« 
durne in quefi* Opera , faranno toc* 
care con mano, a chi fpetti veramen^^ 
te r obbligazione di mutar fentimen* 
ti e mamere , fc all* Autor della Storia 
Letteraria , o a’ di lui accufatori . Di 
quefii egli affermò più volte di non 
volere far cafo , e che lafcierà eh* e 
gridino, e fchiamazzino a talento con* 
ero di lui, fenza eh* ei degnar li vo- 
glia di alcuna rifpofta . Così nella Pre- 
fazione al Tomo IV. pag. ia qui 
innanzii non fi rifponderà ad alcuno , nè 
tampoco a quelli , i quali nìolejfero alle 
noftre Apologie replicare • Co» verità 
dir fi può, eh* ei mancato non ab- 
bia a cjucfta promefTa j mentre a ri- 
ferva di quattro chiacchere , che io 
nulla computo , perchè nulla conchiu- 
dono , non ha egli ancora degnato il 
tnio Supplemento di quella fenfat£U 
rifpofta , e confutazione , della quale 
per altro debitore era al pubblico, ed 

A4 ^ 
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a cui gli diedi io medefiino replica* 
ti eccitamenti , ed iftanze le più pref* 
fanti . Ad ogni modo quell’ amore > 
ed impegno , che 1 * Autor noftro af* 
ferifce di avere per la verità , quan- 
do fia del carattere eh’ elTer deve , mi 
tiene ‘ancora in Infinga , che almeno 
almeno la prefente Opera mia confc- 
guirà quell’ onore , la quale io rafie- 
gno a* Letterati ingenui , ed al mon- 
do avveduto con la debita fommiflio- 
ne » e col più fincero defiderio di ef- 
fcre e convinto*, o corretto di quegli 
errori e falfità , che mai vi fofìfero 
incorfi : fendo io fermo e collante , 
come altre fiate già ho protellato nel- 
la feguente gran malfima di S. Ago- 
ftino 'rVcritatem in pace Cachet tea paci- 
fico linàio requiramus , parati corrigi fi 
fraterne ac reBè reprehsndimur ; parati 
etiam fi ah immteir , nìera tamen dteen- 
tihur mordeamnr ► ( lib. 2» de Trinic» 
cap* 9, ) 
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ARTICOLO PRIMO 


St premettono alcune opportune^ 
riflcjjìoni • 

O N tutta fodezza e yerità ra- 
gionò r Autore della Storia Let- 
teraria , qualora fcrifle alla pag. 
ii^. del Voi. IH. che ad un Re- 
ligiofo Scrittore , prima di accin- 
grrfì a fcrivere , conviene da ogni pregiudi- 
zio fgombrare la mente ; c a pag. itj. , che 
poco varrebbe aver da* pregiudizj la mente 
libera , ' fe 7 cuore non foffè da ogni affìet- 
tuzzo ( veggafi rigore , che non ammette 
nemmeno parvità di materia ) d* odio , o d* 
amore verfa tali e tali altre perfine perfetta- 
mente fgombro . Son quefti , a dir ingenua- 
mente , fentimenti giurtiflìmi , le nella fo- 
ftanza riguardinfì ; e comecché pronunziati 
gl' abbia lo Storico in aria Icherzevole , e 
ironica, pel fine di fcreditare la condotta e 
lo zelo del P. Concina nel compilare la Tua 
Crifiiana Teologia > pure a fcriamente con- 
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(ìderarli » ingerir devono timor grande' e ri- 
brezzo neir animo di qualunque Scrittore; 
troppo faci! cofa eiTendo il mancare alle prc- 
fcrizioni c regole fopra indicate , le quali 
non per tanto voglion effcre , come'attc- 
fla lo Storico ad ogni buono Scrittore comvt^ 
ini ; ma molto più debbono in Religiofo Scritm 
toro trovar/i ( ivi p. ). Se però T Au- 
tor noiiro la dà così dretta ad ogni qualun- 
que Religiofo Scrittore , che penferà egli 
poi di chi nello fcrivere fpeciale aflìinto 
ed impegno fi è prefo di adempir inviolabil- 
mente le fopraccennate condizioni ? Tale fi 
è per appunto il cafo di coloro , i quali 
nello icrivere , e produrti al pubblico , il 
carattere affumono ài Storici, N uno v* ha 
che non fappia , cffere quelli il piò fcabro- 
fo , e malagevol cimento , cui efporre fi pof- 
fa uno Scittore , giacché in elio molto pili 
che in altra ricercali un animo perfettamen- 
te fgombro dai pregiudizi » che nulla rifenta 
di parzialità , o d’ avverfione ; ma condotto 
folcanto c penetrato dalla ingenuità , dalla 
rettitudine , e dall* amore del vero . Lo 
dichiarò già in nome di tutti i faggi il Pa- 
dre della Romana Eloquenza i a) i Qttis 
nefcit primam effe Htfloria legem , ne quid 
faljì dicere audeat , deinde ne quid veri non 
audeat ; ne qua fufptcio grafia fit in fcrìben- 
do , ne qua fimultatis ? Hac fcilicet funda- 
menta nota Junt omnibus. Ora . 

(z) h de Orsù 
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DEILA Storia Letter. Lib. I. ii 

Ora ^abiliti quefti prìncipj c verità , Io 
quali non farà inopportuno a chi leggerà 
quelli fogli il rammemorar di frequente » 
fcéndiamo di grazia, fenza perder oncia di 
tempo , al cafo particolare , che abbiamo 
preio a difeutere , a dìfaminar voglio dire , 
le il Religiofo Scrittore , fu cui vecfiamo, 
il quale per fopraggiunta fi è voluto addof* 
far r incarico di Storico Letterario , abbia 
veracemente e con codanza adempiute le 
fopraccennate a lui notilTime preferizioni . 
Se alle frequenti fue proieile abbiamo ad at- 
tenérci , lo feorgiamo uno Scrittore dei più 
impegnati che mai fieno flati , per la veri- 
tà , nemiciflimo dei privati e vani riguardi, 
fcevero da ogni paflione e pregiudizio. Alla 
pag. vili, del Voi. ii. proteilò di non avere 
impegno fe non per la verità : nel Voi. iii. 
p. vm che nella fua Storia non mai bugiar- 
da adulazione , non mai fervile parzialità , 
non mai vani riguardi avranno luogo : a pag. 
^8. dello fleifo Voi.' di voler libera aver la 
penna , Jtccome a coloro conviene i quali la 
fola verità vogliono fcrivere . E di quelle o 
confimil efpreflìoni fparfe ne* Volumi della 
Storia Letteraria fe ne trovano più centina- 
ia . Sebbene, quali il carattere di Religiofo ^ 
c di Storico ballante non foflc ad obbligare 
r Autor nollro a quelle leggi , con pih fer- 
ii vincoli egli vi fi è voluto aUringere , 
nulla meno aiTumeudo che le parti di Già- 
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dice della Italiana Letteratura . Che ciò (ìa 
vero , ricorriamo alla Prefazione del fuo 
.primo Volume, (^) ove afleri clìer luo im- 
pegno il fare agli Autori dei libri la dovuta 
giu/ìizia^ e inoltre „ render cauti certuni, 
,, i quali a fblo sfogo della pafiìone fembra- 
„ no r uiil (lìmo uio delle Novelle fconcia- 
,, mente rivolgere , e trattenerli dal porta- 
,, re de’ libri , e degli Autori loro iniqua 
„ lenrenza , e molto più dail* tifar contro 
,, onorate e rifpeiievoli perfone con inau* 
„ dita franchezza villanie , ed altri dildicc- 
„ voli modi , (spendo che alia fine deh’ an- 
,, no potrà eOere cetifuiata la lor cenfura , 
,, e che inappellabile non è il molefio , c 
,, fiero lor tribi nale . Si è pur dichiarato 
in altro luogo di avere in quella fua Opera 
(r) un incjorabììe 'iribunaU alzato contro i 
libri de' fu 01 ^-Jvverfurjf e Iribunale tanto 
più ad efjì terribile j quar,to maggiore e più 
durevole corfo aver dovranno nel mondo let- 
terario le Jue cenftre , che non altre Zipolo- 
gie ec. Si duole altrove , che animati ncii_ 
fieno dallo PdTo fpiiiio o’ impaizialità , e di 
fpaiTionatezza i Novclliili c Giornalilli , che 
a di noftri corrono ; laonde fcrive nel Voi, 
111 . pag. 485. ne’ Giornali, i quali da più per- 
fone corapofti fi no , rado è che intrufo 
non venga dalla paffove , e dall' artifizio qual- 
che articolo di poco onore al Giornale, Fa olr 

fer- 
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EHI LA Storia Leti er. Lib. I. ij 

fervale in altro luogo , che „ tutti i Gior- 
„ oaliili (ì danno la gloria di non elTer par- 
„ ziali ; (i ) e così effer dee, fe vogliono 
,, con foddisfazione del pubblico fodenerc il 
,, lor Perfonagg'o . Ma come va che tutti 
„ gridano oggmiai contro ogni maniera di 
„ Giornslidi ? S’ ha egli a dire che niua 
,, Giornale fcevro da da parzialiià ? che 
„ nmn Giornalida mantenga la parola data? 
,, Ve n’ ha certo di tali Gjoroalidi , di tai 
,, Novellidi , che da fpiriro di part'to modi 
,, fopra tutti coloro, i quaii han la difgra- 
„ zia di non elTcr feco loro confederati , 
„ fanno man balla, veri Attili della Lettc- 
„ vatura 

Chi mai pertanto muover dubbio potreb- 
be , che ino Scrittore di dmil taglia , il 
quale in sì torti e nfolute maniere li obbli- 
gò di voler mantenere in faccia del pubbli- 
co quel tanto , a che fi nconoicerà di già 
obbligato pel naturale fuo impegno , e che 
per r altro canto gravemente rimproverò 
chi trafgredifce , o non adempie con piena 
fedeltà sì fatte leggi inviolabili , chi mai, di- 
co, dubitar potrebbe eh* egli medefiino non 
le abbia oflcrvate nè punto , nè poco , c 
quali non dilfi , modrato abbia d’ aver ai^ 
funto r impegno di contrapporvifi sfacciata- 
mente ? Pofììbilc eh* egli entri nel numero 
di que* Giornaliftiy t Storici ( eh* è molto 

C d ] VoU IV. »4)'. 
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14 Notomia 

peggio ) , i quali fi danno la gloria ài non 
ejfer parziali ; ma poi fon lucci all’ opporto ? 
di que* Scrittori , che non mantengon la pa~ 
rola data ? di coloro in fine, che da jpirito 
di partito mofjì fopra tutti coloro , i quali 
han la dijgrazia di non ejfer [eco loro confo» 
derati y fanno man baffa , veri Attili dellcu» 
'Letteratura ? Se ciò foflTe mai «nel rimpro- 
verare altrui egli fegnò a un tempo ficflb la 
condanna di (e medefimo : 

Tal biafma altrui che fe flejfo condanna , . 

Pure così è appunto ; e quella fi è la vera 
cd unica ragione , per cui tutti gridano oggi' 
mai cantra i’ Autor della Storia Letteraria 
d* Italia , e dir anche fi può che a nollri 
giorni , o negli andati , non v’ ebbe Scrit- 
tore fra noi , contro del quale in maggior 
numero fieno fiate vibrate cenfure cd oppo- 
fizioni. Sicché quanto abbondò T Autor del- 
la Storia Letteraria nelle proteitc cd im- 
pegni replicali col pubblico , tanto meno 
vi corrifpofe coll’ elFetro ; e quello accadde 
non folamentc nell’ impegno fopramentovato 
di efiere ad ogni patto amante del vero, e 
fcevro da ogni umano riguardo , ma in tut- 
ti eziandio, come vedremo , que* capi mol- 
tifiimi, ne’ quali contrade niente meno prc- 
cifa e replicata obbligazione in faccia del 
moado« A quello paiTo io m* immagino che 
/ ta- 
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DELLA StORtA LSTTER. LiB. I. tf 

tallino (Irabilierà , e farà forfè di opinione 
eh* io efagerar poffa od infingere ; ma di 
grazia con fericrà e pofatezza difaminar fi 
compiaccia quanto da me in quefii fogli fi 
anderà ordinatamente efponendo , e noii^ 
dubito che fia per farmi piena ragione , e 
giudicare veriffimo quel eh* io foftengo. Co- 
Dofeerà certamente per prova chiunque leg- 
gerà quelle pagine , quanto a ragione , c 
di /pe^ ancora , intendere fi debba al no- 
ftro Storico quell* avvertimento , eh* egli 
pensò, ed ebbe coraggio di riferire all* in- 
genuo Eraptfle : ( e ) Imparino i leggitori a 
non fidarji^ e a non lafciarfi forprendere dal 
franco tuono ^ con che quefio Scrittore vuol 
loro imporre . 

Prima però eh* io m* inoltri in quefio va- 
fiifitmo campo, penfo di appianarmi io cer- 
ta guifa la firada col produrre i fentim en- 
ti concordi di moltifiìmi valenti e accredi- 
tati Scrittori Italiani intorno la condotta , 
1* indole , e il carattere dello Storico Lette- 
rario . Le quali tefiimoniaoze , ficcorr e di 
pefo e di autorità nel fuo genere varranno, 
io m* immagino, a fare non piccola impref. 
fione nell* animo de* Leggitori , prevenuti 
forfè a favor dello Storico medefimo, e ad 
indurli fe non a perfuaderfi , a dubitare al. 
meno, che quefio Scrittore non fia realmen- 
te e in effetto quell* uomo sì benemerim del 

pub-. 
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pubblico, SI amante del vero, si civile .e 
moderato nello fcrivere , si efatto e dili- 
gente , qu3l egli francamcoie decaotafi , e 
qual efll per avventura fe lo immaginavano. 

articolo secondo 

t 

Si producono i fentimenti di molti Letterati 
Scrittori Italiani intorno V indole e il 
carattere dello Storico Letterario • 

N on fenza ragione da me fi applica- 
rono allo Storico noftro quelle forti 
efpteflioni, delle quali fi fece ufo da 
lui per rimproverare i Giornalifti c 
Novelliftì de* noftri giorni . Tralafciando le ; 
altre per ora , non può certamente cadér- 
gli piò giuda quella , che dichiara la eomun 
difapprovazione , e il placito univcrfalc , 
eh’ egli fi è concitato contro mercè i volu- 
mi della Storia Letteraria . Come vi, ebe^ 
tutti gridano og^imai contra lo Storico Let- 
terario d’ Italia ? Egli è difficile il rinvenire 
altro Scrittore di quelli tempi , e dirò ancor , 
degli andati , contra del quale cofpirato ab- 
bia piò concordemente la Repubblica de* 
faggi e letterati Uomini , tutti d’ una vo- 
ce biafimando per motivi alquanti e diverfi 
il Tuo contegno . Colui foiianto che non 
abbia orecchie , o che fegregato viva dall* 

unaa^. 
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DELLA Storia Letter. Lib. I. 17 

ornano conforzio , potrà ignorarcela verità 
di quello eh’ io dico , Se non che , fra *Ì 
numero* de* lùoi dcffi parziali, alquanti ve 
n* ha , i quali o per non mancare alla giu- 
ftizia , o per non opporfi patentemente al- 
la comune opinione , coltrctii fono negl* 
incontri , che loro accadono , ufare in ri- 
guardo di lui efpreflìoni, fé non di manifcfto 
biafìmo, di tal quale dilgufto e dilapprova- 
zione . Ma ridringendomi al numero, fé noq 
di tutti , di buona parte almeno di que’ dot- 
ti Uomini , i quali per 1* accuraia difamina 
che fecero de* Volumi dello Storico , meri- 
levoliflìmo lo giudicarono di condanna , è 
da riflettere che quefli non furono a ciò 
indotti da antigenio a quell* Autore , o all* 
Iflituro , cui egli appartiene* , folito futter- 
fugo incttiflìmo, di cui lo Storico dietro al- 
quanti de* fuoi fa ufo frequente nell* azzuf- 
farli co* fuòi Avverfarj, e nemmeno porta- 
ti da altro impegno, o privata paflìone • 
Lo han fatto preciiàmente, e la fperienza il 
dimoftra , per le improprie maniere, e trat- 
ti biafimevoli, che rifeontrarono in que* Vo- 
lumi , per i molti rimarchevoli errori che vi 
fcuoprirono , e per avervi rilevato nell* Au- 
tor d* eflì un carattere affatto contrario 
quello di Storico difappaflìonato ed ingenuo,, 
quale s* impegiiò col pubblico di voler ef- 
lere coflantemente . Delle accufe c cenfu- 
tc di parecchi Avverfari dello Storico al- 

B quaa- 
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l8 N O T Ó M I A 

quante fjron da me accennate negli altri 
due Volumi del Supplemento , ed ho mdFa 
ili vifta a un tempo gran parte di que* 
sbagli ed errori , onde Io hanno convinto 
in faccia del pubblico ; che perciò manife- 
flamente apparifce, come non per aftio » in- 
vidia , o poco buon fangue che avefifer con 
lui, fi moflero a confutarlo , e nemmeno in- 
dotti, come in piò luoghi egli ha voluto far 
credere, (f) da violenti trafporti ^ e rab- 
bìofe vendette , o perchè ( ^ ) mal /offerenti 
foffero d' una quantunque equa e modejìa ri- 
prenjtone ; ma pili veramente pel fine di di- 
fendere fc medcfimi , e 1’ onor della veri- 
tà, e riparare infiemc in qualche parte Io 
fmacco e pregiudizio confiderabile inferito 
alla Italiana Letteratura da chi francamen- 
te avea alTunto fopra di elfa le veci di fu- 
prema Giudice e Dittatore . Mi fovvienc--i 
ora , che abbattutomi io un giorno a ra- 
gooare con uno di qucfii affai illuminato 
e valente fopra il procedere dello Storico 
Letterario , lo intefi afferire coftantemen- 
te , che per cenfurare in adequata forma i 
fuoi Volumi , fiato mcftieri farebbe , che a 
quafi ciafcuna pagina de’ medefimi appofie 
veniffero delle Annotazioni , le quali poiché 
frequenti e non così brevi effèr doveano, 
pochiffimo luogo al tefio della Storia avrcb- 
ber lafciato . Ma fenza piti rivolgiamci all* 
affunio . I. 

{/) Volt VI» ft 6t ( X ) Volt IV. pt X 7 l« 
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I. Addurrò per pi imo i femimenti del 
chiariflìmo Girolamo Tartarotti » perfona 
di univerfale riputa2Ìone fra gli eiudrri , 
molto limata ancor dallo Storico . Difcno- 
piì egli alcuni fbagli di confeguenza nella 
breviffima relazione , che quelli fece nel 
Voi. I. della Storia p. 56. e feg. della dotta 
fua Opera del CongrejJ'o Notturno delle^ 
Lammie. Per la qual cofa nell* Apologia , 
che di poi mandò in luce, riprendere ne Io 
volle in buona e lodevol forma , conchiu- 
dendo cosi i fuoi giudi rimproveri : „ E pu- 
„ re quelli è quello ileflo Storico Leiiera- 
„ rio , {h ) il quale nella Prefazione dell* 
9, Opera fua fi proteda di abborrire certo 
,, fpirito di cabala per quelle fofienere , e con 
,, indebite lodi ejaltare , che fieno del prò- 
„ pria partito , „ 

II. Entri per fecondo l* erudirò Gentiluo- 
mo Giandomenico Polcallro , Autore dell* 
Apologia del famofo Conte Sertorio Orlato. 
Eludendo egli con gran bravura le cenfurc 
del March. Maffei dallo Storico buonamente 
adottate- , di queft* ultimo fi è cfprcffo in 
tal guìla : ,, Marco Tullio apportando le... 
, leggi della Storica Narrazione fiabilifcc in 
9 primo luogo : (i) Ne quid falfi dicere^ 
, auieat , deinde ne quid veri non audeat • 
9 ne qua fufpicio gratia fit in fcribendo , ne 
, qua fimultatis . Ma il novello Storico » o 

B z DO^ 

C ) p» i 4 *» t < i 


Digilized by Googl 


10 


N O T Ò M I À 


9, non r ha lette , o non fe n* è appròffit- 
,, tato,,. Convintolo poi di un patentilTinio 
errore , aggiugne V Apologifta . „ Ma por- 
,, lava il dovere, che 1 ’ Autore della Sto- 
,, ria volendo farla da buon Critico prcn- 
„ deffe ad elaminare una parte e 1 * altra , 
,, malTimamente da che Ct trattava di un 
5, punto quiftionevole , nè doveva dell* af- 
,, ferzione dell* Avvcrlario cosi fidarli alla 
,, cieca . E poco dopo: ,, Cosi, polla in 
„ non cale la ragione e il dovere, fe la dif- 
{ ,, corre V Autore della Storia Letteraria : 
,, COSI da un improprio dileggiamento di un 
,, Autore già morto ( l’ Orfaco ) ci cerca— 
„ appalfionatamcnte che nafea una difdice- 
9, vole lode per efaliamento di un vivo ( il 
„ Maffei ) . Eppure abborriamo ( die* egli) 
„ la mordacità e la pajftone , ( / ) le quali 
,, non a promovere , ma a diflrugger tendono 
„ gli oneftijjìmì fludj de* Letterati , Giovami 
,, nondimeno fperare , che altro giudizio fc 
„ ne farà da coloro, che fcevri da qualun- 
,, que palfione , e folo amici della verità 
,, quello mio fcrìtto vorranno leggere. „ 
III. Merita efier noverato fra’ primi il va- 
lorolò Filippo Rofa Morando , a grande— 
fcapito della Italiana Letteratura , nel fioc. 
di lua età , c de’ fuoi ftudj , mancato di 
vita non ha gran tempo , in Verona fua 
patria . Quelli fi è difefo validamente dalle 

cri- 



Digitized by Gt)o<^Ic 


DELLA Storia Letter. Lib* I. ix 

crìtiche , ed improperj dello Storico Lette- 
rario , montato in gran fùria contro di 
lui , non per altro che per aver egli pub- 
blicate alcune plaufibili c giudiziofe Ojferva- 
zioni fopra il ' 'omento alla Commedia di 
Dante Alighieri, lavorato dal fuo Confratel- 
lo P. Venturi. In quelle OJfcrvazionì pih 
•cole avverte quel dotto giovane filila con- 
dotta dello Storico . Lo commenda per la 
*varia dottrina , e buon criterio ; ( iw ) ma>-. 
aggiunge, benché molto non lo palefi quandi 
dt perjona fi tratti , che per effere ad alcuno 
Amico fuo contraria^ non fia favorita da IuÌm 
Si lagna alTai il Morando della falla accufa, 
che nel criticare il Venturi abbianfi da lui 
ufati infulti e firapazzi ; onde riflette fra f 
-altre cofe: „ Si dovrà dire che quello Gw- 
,, vanotto ( così vien chiamato dallo Stori- 
co ) aveva oltraggiato if Venturi, :( » ) 
„*perchè in faccia al Mondo appatilTc , eh* 
9, io m* avcfll meritati gli oltraggi , e per- 
„ chè non lì potefle Io Storico d’ animofi- 
„ tà -, e di fmoderaiezza accufarc . Se ciò 
9* fia dicevole ad Uom Religiofo , ed a Sto- 
rico , lo giudichi chi ha for di fennd, e 
9» conofea da ciò quanto fia verace e fincc- 
„ ra la Storia fua 9 e quanta ineriti fede 
“Gli dà in fine per avvertimento, che „il fa- 
)> re nna Storia hettcraria h intenzio- 
^ oc e planllbile; (0) ma per farla nel im- 

^lior 
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glior modo , fa d* uopo fpogliarfi in tutto 
,, di quella paflìone , che dell* amicizia è 
compagna , e che mduce loventc ai ufac 
con altrui ingiunolì e maldicevoli modi 
contro ogni legge di Storta , di Civiltà , 
di Ragione „ . 

IV. lo pili luoghi , e Tempre con fonda- 
menti e prove convinceotilTime alla mano 
^dal Novellila rinomatiffimo di Firenze av- 
vertito fu il pubblico , non folo di parec- 
chi sbagli , ma infieme della indccorofa con- 
dotta dello Storico Letterario . Ne* fogli 
dell* anno 1750. col. 472. mette in vifta la 
■foca efattezza della medefìma , e il ragiona- 
re fir avolto , che dappertutto vi s* incontra. 
Nel Volume ftclTo col. 570. offerva che la 
fincerttà e fpajffionatezza fono T anima della 
Iflorra ; aggiunge però che chi fcrive V Iflo- 
ria dee afpmtere altre cognizioni di mente , 
altre difpojtzìoni di cuore , altra maniera- di 
flile da quello ha alTuoto 1 * Autore della Sto-' 
ria l.etteraria d' Italia . Ne’ fogli dell’ an- 
no 1751. col. ^75 e feg, dichiara, che Uo- 
mini dotti IJlmi "in varie Operette da lui ac- 
cennate , hanno tutti fatto un gìufto carat- 
tere di queflo Cenfore , che non ejfendo a por- 
tata d* intendere i foro libri , pure ha il co- 
■ raggio di volergli criticare , come gli fanno 
patentemente vedere : e parlando del Ragio- 
-namento Apologetico centra Io Storico pub- 
blicalo dall’ inlìgQC P, Berti , riflette che 

que-, 
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queda Operetta da per fe fola pud ha/lare 
a far conofrere , che la letteratura Italiana 
non è mai fiata tanto irragionevolmente fira~ 
pazzata , quanto alle mani di quefio critico 
fenza criterio . 

V. L* cruditiflìtno Cadonici Veneziano, e 
Canonico della Cattedrale di Cremona nel- 
la Prefazione a’ fuoi tre Dialoghi io difefa 
delle di lui Vtndicìe Agofiinìane riprende 1* 
Autor della Storia , perchè nel darne rag- 
guaglio aflTerì contro ragione , che quegli 
cootenevano villanìe e contumelie contra il 
Gefuita Cenfore dei raedefimi , e firapazzi 
di tutta la Religione de* Gefuiti . Cosi egli : 
*» (P) Quefte fconfigliate ed infuffiftenci de- 
„ clamazioni dell* Autor della Storia Lette- 
„ rari a fono abballa nza fmenlitc da* Dialo- 
,, ghi medefimi , i quali in luogo d’ impri- 
,, mere ne’ Leggitori una co/i ftravagaote 
,, idea di chi gli fcrilTe , c quale fi procura 
„ di far concepire da quello appaflìonato 
,, Scrittore , daranno anzi al Mondo una 
„ chiara tcllimonianza delle inaflìme, e del- 

la ingenuità dell* Autor della Storia „ . 
E per chiufa della Prefazione foggiuege: {q) 
» Èinifeo dunque col ricordar all’ Autor dcl- 
,, la Storia , che fe è cattiva e pcricclofa co- 
ti ftt intrometterfi nelle altrui controverfie^ 
» (fon parole di luì ), non è inoltre pun o 
)) meno cattiva c pericolofa imprefa il vo- 

B 4 ler 


Bigitized by Google 


44 N O T O M r A 

,, ler dar conto all* Italia della Storia Lctte- 
„ raria , fenza leggere, o fenza* intendere i 
,, libri , che la compongono , e col folo ge- 
,, nìb di procurare d<"gr inutili vantaggi al- 
ff le ftorte brame d* Uomini appaffionati,». 

VI Di quello ifteffo carattere dello Stò- 
rico Letterario altri argomenti ci prefta il 
dotto Vefeovo di Caftellaraare Monfig. Giu- 
feppe Cepola. Difendendo egli dalle irragio- 
nevoli cenfure dello Storico un* erudirà fua 
Operetta , mercè di una Lettera inferita 
nelle Memorie , che in Venezia fi ftampano 
dal Valvafenfenfe, an. 1755. lom. 5. p vi.pag. 
19 e fegg. » nel che fare usò quel degno 
Prelato fingolare moderazione , offerva fra 
r altre cole, che lo Storico ,, nel tom. iv. 
„ pag. 118 nel tempo fteflo che moftra ono- 
,, tarlo nel far nienzioi.e della Tua Difl’erta- 
„ zione per San Maflìmo Levita e Marti- 
„ re , fa veder chiaramente , eh* egli ha 
,, fcritto a relazione da altri fattagli , con 
,, paffione, e fuor de* confini della verità,,, 
(’") Quello egli conferma in appreflb con 
’piii riprove , dimofirando pur anco , chc„ 
,, con pari difavventura non ha avuto fotto 

gli occhi la fua Differtazione , poiché 
„ non fi fa carico di cofe evidenti, ed in- 
„ negabili colà prodotte 

VII Ad ognuno è palcfc , come il Gior- 
naie de'' Letterali , che ftaropafi in Roma, 

com- 
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comporlo ^vicne da alquanti Uomini dotti » 
de* quali chi un Articolo , chi un altro di 
concerto lavorano. Ne* Volumi adunque di 
effo in pib maniere e occafìoni il vero ca- 
rattere dello Storico Letterario efporto ve- 
diamo . Nel Voi. dell’ an. 1750. Artic. X VIH. 
p. 14}. , riferiii i fentimenti di rimprovero 
che usò lo Storico contro de* Gioroalidi , (i 
aggiunge : Ma fé i Giornalumi (i appagano 

,) di pochi edratti , il nodro Autore , co- 
,f me vedremo , appéna ce ne dà qualche- 
duno ; e le talvolta i Giornalidi mededmi 
fy lì muovono dalla paflione a riferir qual- 
,y che libro » il piò delle volte pare che la 
,f padìone abbia luogo in queda ldor:a, fé 
M pure Idoria lì può chiamare un* Operetta, 
yy in cui non altri ordinariamente lì celebra- 
,, no che gli amici,,. Nella pag. 144. ,, Pre- 
„ ghiamo i Lettori di non rìpofarlì fui no- 
„ dro Idorico, che fa il difappaflìonato , 
„ prima di veder le critiche fatte da* Gior- 
„ nalidi , c di leggere eziandio , s* è loro 
„ comodo , le opere criticate,, / Dopo al- 
quante riprove patenti, addotte quivi , del- 
la padlonc c ninna accuratezza dello Stori- 
co, fi pada a riflettere , che ,, Uomini , (r) 
n i quali in quedo modo ragionano , non 
9, fembrano atti a fcrivere la Storia Lette*» 
9» raria , c riferire gli altrui Libri , e dar- 
>, ne il loto giudizio,,. E dipoi; „ Or chi 

vuol 
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vuol curarfì di romiglianti libri 9 i quali 
9, portando il titolo d* Ifloria Letteraria (o> 
,, no rpieni di manifedi fegni di paflìonc?,. 

Vili. Il celebre Dottor Giovanni Bianchi 
di Rimino impennò una ben forte lettera 
conira certe formole di difpregio, c cenfu- 
re di niun conto drizzategli dallo Storico , 
qual lettera venne poi pubblicata nelle No- 
velle Fiorentine del 1751. num. 25. Quivi 
convincefì lo Storico di alquanti sbagli, e 
di fcrivere con una certa rabbietta ei ama- 
rulmza contro certi Letterati ^ che non gli 
fono amici; di fiorpiare i nomi delle per Jone ^ 
e degli Autori .... giacche egli non è che un 
mijerabile Coptjìa delle Novelle e de* Giorna- 
li , che fi fanno in Italia , non veg^endo egli 
guaji mai alcuna cofa nell* Originale . Si 
foggiunge altresì : „ Lafciamo pure quello 
9, Autore nel fuo bujo , giacché non fa 
9, nemmeno , come vedete, i nomi de* Li- 
9, bri 9 e degli Autori ; e crediamo con al- 
9, cuni , i quali giullamente penfano , che lia 
9, meglio «clfer biafimato da lui, che T cfiTerc 
9, lodato ; giacché egli non loda generai- 
„ mente che gl* ingégni mediocri, e catti- 
„ vi , e fi fa pregio di biafimare , e di at- 
9, laccare i principali Letterati d* Italia , 
99 come il Sìg. L*mi , il P Mamachi , il 
9, Muratori, il P. Orfi , e fimili ; onde del- 
9, la tua critica fi può dire quello che difie 
9, Giovenale , che dat veniam corvis , ve- 
99 9 cat cenjura eolumbas „ , IX. 
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IX. Gli Autori benemeriti deile citatcJ 
Memorie Letterarie , che fi ftampano in Ve- 
nezia , donando benigno compatimento al 
primo Volume del mio Supplemento, nell’ 
occafione di darne faggio, fi efprimoDO nel- 
la maniera che fegue: ,, Per quanto io pen- 
9» fo 9 r Autore è un Teologo , ma non 
,9 della fcuola del P. Zaccharia , impercioc- 
99 chè là maggior parte de* Tuoi Supplemen- 
„ ti cadono fopra materie Teologiche , e fo- 
99 pra le controverfie 9 che corrono, rao- 
9, firando all* Autore dell* Idoria Leueraria 
9, quanto lo fpirito di partito 1* abbia porta- 
„ to lungi dalla verità,,. Così nel Tom.I. 
dell* an. 17J5 p. iv. pag. 17. In una lettera 
dagli fteffi Compilatori riportata nel Tom. 
IV. del 1754. P* 4 convinto fi ve- 

de Io Storico di alquanti sbagli, e di lui 
vicn parlato in tale guiia : ,, Io potrei fa- 
„ cilmentc .... ribattere tutte le frivole^ 
„ annotazioni di cotcfto Storico ; ma che 
9, prò ì perduta opra farebbe il farlo, quan- 
9, do fi diletta di negare la verità , di al- 
„ terarc le altrui propofizioni , e le confe- 
9, guenze, di fcambiare le carte in mano, e 
„ quando in fine alzato tribunale chiama 
9, a findacato tutti gli Scrittori Italiani , nè 
9) fa giudicarne dir.ttaincnte , perocché C 7 o- 
9, mo che tenga parte ( dicca un antico ) 
,9 non può giufio giudicare ,9 . 

X. 
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- X. In certa Lettera di N, N. concefnente ' 
alla cenfura , eh* è nel lib. i, del Voi. i, \ 

della Storia Letteraria fi legge ec, , pubbli- i 

caca colle llampe dalli ij. Aprile del 1751. ' 

abbiamo : ,, Io non voglio porre in diiputa » | 

( f ) fe r oggetto di chi ha introdotta la i 
,y compilazione di quella Storia Letteraria» 

„ lìa quale a voi viene Tuppollo ; cioè di fa- 
9, re che anche in Italia fiavi una Sciniia 
,, de* Gazzettieri di Trevoux , che oltre al 
,) lucro, che a fpefe de’ Gonzi fuol frut- | 
», tare, ferva ancora a moltiplicare Profeli- ■ 
», ti a forza di favole, d* adulazioni, di pa- 
», negirici , d* encomi per tutto ciò eh* ef- . 
», ce da* fuoi Confratelli , e paricgiani : ed j 
„ air opporto col vilipendere , c procurare | 

», di fcred'tare tutto ciò, che non s’accor- ] 

», da colle falfe loro picvenzioni ,,. In altro 
luogo: ,, Ognuno fa che il raccoglitore del- 
»» la Stona Letteraria ciecamente rapporta 
», fenza veruno difceroimcnto tutte le frot- 
», tole, che gli vengono fomminirtrate, qua- , 
», Iota s* accordino con que’ fallì pregiudizi» 

», da’ quali è preoccuppato „ . 

XI. Nell’ anno 1754. ufcì da* torchj una 
J.ettera Apoi gnìco- Critica io difefa della_. 
Parafrafi della Cantica ài Salomone^ lavorata 
dall* erudito Cappuccino P. Vincenzo da S. 
Eraclio . In quella fi pongono in vifia | 

guanti sbagli locoriì dallo Storico nel ceo* ! 

fij- 
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furare tale Parafrafi ; onde ne viene che 
r Apologifta ha creduto convenevole, il po^ 
ter irfcire nelle feguenti efpreffioni . », Si 
», Tratta del bene del pubblico; («) mentre 
„ r obbligo di chi prende un impegno , cos 
», me quello del P. Zaccaria , è di far la^ 
pere al Mondo quali fieno veramente 1 * 
„ opere da leggerli ; quali fieno da non 
,, farne fiima : quali abbian di molta , qua- 
„ li di poca autorità . In fcinma un Uomo 
„ tale non deve avere fagli occhi , che la 
,» pura Tempi ic’.flìraa verità, affinchè in vc- 
„ ce di fervire, non tradifòa il mondo... 
„ Quindi io non capifeo , che fenza tali ne. 
,, ccfianffimi? condizioni , egli, il P. Z. par- 
„ li del P V. Io nella Tua lelazione non veg- 
„ go ragione niuna; non odo fc non un’ all 
,, lerzione, colla quale tende o a diftrug- 
„ gere , o a debilitare la fentenza del Pio 
„ Cappuccino^ fenza altra ragione che il Tuo 
f, fentimento . E quefte fono fenteoze da 
„ fupremo Moderatore della Repubblica^ 
„ Letteraria d’Italia? fono fen tea ze pefate, 
„ giuftiffime , onde attriftarfene con ragio- 
„ ne non polla l’ Autor criticato , e defrau- 
„ dato gravemente non rimangane il Pub- 
,, blico, cui fi conf«gna la critica?,, A pag. 
15 COSI riconviene lo Storico; „ Se non 
,, eragli nota quella fcguela , direi che vi- 
„ ve va all’ ofeuro di tal quefiione : come-» 

dun- 
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,, dunque (ì avvaoza francamente con puH- 
9, bliche ftampe , nell* at^o che vuole am- 
9, maedrare 1 * Italia a darne fentc;)za ■? Co> 

99 me fi fa lecito di giudicare lopra ma cria 
99 ignota ? con ciò fi addottrina il pubblico 9 
99 o s’inganna ? Si profcrifcon Dottrine, o 
9. chimere,, ? Ha voluto lo Storico far riC- 
poda a qucda Apologia , o critica della.^ 
lua cenfura , piccato , io m* immagino del 
giudizio 9 che ne diedero in riferirla gli , 
Autori delle già citate Memortt , con dire, ' 
quefla Lettera panni forte , e non so come 
ad ejja rifpond^r pojfa il P, Zaccaria . Ma«- 
quanto calzi c concluda la fua rifpoda, ar> 
gomentare fi può dalla replica 'fattavi , iur 
Icrita nelle ftcfle Memorie , dell’ an. 1755. 
Artic. XXIV. ove al propcfito nofiro fi leg- | 

ge : ( X ) „ Quanto bene fi verifica , che il ' 

„ P. Zaccaria ha inalzato un inefor abile Trir 
„ banale ( Voi. IV. p. 189. ) , giacché non 
„ la perdona neppure a chi per combaiter- 
,9 li non ha ragione ? egli pubblica fanfa- 
99 Iucche 9 gli fi fanno conofcere dimofirati- 
9 9 vamcnte, e in vece d’ arrendcrfi a quel- 
„ la verità , lenza di cui ogni cola è vana e 
,9 pcrniciofa , replica , io ho cosi intefo , ì 
99 del refìo poi non c* è altro : e che volc- 
,9 te rifponderc qui amico cariffimo ? Bifo- 
99 gna far plaufo alla fua beila vivacifiìma.^ 

»9 conclufione : Miracolo è fe alC udire sì al- 
*■ . . te 
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,, te fcempiaitagini non perdejt la pazienza, 
,9 Bravo, braviflimo ; e viva il P. Zaccaria 
„ che fa fare di si grandi miracoli di pazien- 
za Ma forfè che in quella (ola occafione 
adoperò lo Storico Letterario quelle manie- 
re franche e difmvolte per inutili rendere , 
fc mai potelTe , le oppofizioni convinccn- 
tillìrae de* fuoi Avverfaij ? Quello egli è an- 
zi uno de* motivi primarj e pih frequenti , 
per cui un miracolo di pazienza ricercali ne* 
fuoi Leggitori. La Replica accennata final- 
mente 1 Ì coDchmde in tal guila: „ Io fono 
„ fianco di ferirete, {y) t voi farete fian- 
)) co di leggere , c forfè direte : Quelte fo- 
no le Leggende della Stona Letteraria d* 

], Italia , relitta per decoro della nollra_- 
Nazione ? Signor si , fono quefie ; e le è 
)) vero , che in Ginevra è fiata rifiampata 
9) in Francefe , come lo fieffo P. Storico ci 
9, fa fapere nel Volume IV. p. 2.84. avranno 
91 gli Oltramontani in vatj punti da diver- 
99 tirfi a fpefa degli Scrittoci d* Italia „ . 

XII. 11 benemerito P. Daniello Concina.^ 
nella Prefazione alla fua Crifliana Teologia 
cenfurò in varj punti c allerzicni lo Storico 
Letterario ; ma fra le dipinture , che fece 
del luo carattere , colla feguente lo ha cf- 
, prelfo piò al vivo : (z) „ Parcendum eli Hi- 
,9 fiorico nofiro , qui cum omnium feientia- 
99 rum libros cribraados fufeeperit 9 forfitaa». 

non 
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non omnes fcientias calici; aut non onines 
,, controvcrfias Thcologìcas ita cxpeodit » 

„ uc rcdlum profcrre judicium valeai ; aut 
9, tandem benignse probabilità tis illici s fu- 
„ catus prò dogmaie habet fequentem do- 
99 (Slrinam P. Caroli Anronii Cafnedi Tom. 

9, II. quaeft. i. §. 4 inquienlis; Cum Magiflcr 
9, veritatis fìs, ad ò humxna condtfctndis in- 
„ /citta 9 ut in tuo veritatis Tribunali cr- 
9, ror inculpatus ipfam coaquet veritattm . 

9, Cum enim non accu/as , fed excujas ^ non 
99 pleblis 9 fed pramiaris ^c. ,9 

XIII. L* Autore della vira dell* impareg- 
giabile Propodo Muratori , eh’ è il Propolto 
Soli degno fuo nipote 9 ftampata in Vene- 
zia nel 175Ó. varj argomenti ci preda nel 
Gap. IX. IV. pag 9^. e fegg., onde co- 
iiofcere fe i giudizj e la condotta dello Sto- 
rico Letterario fieno finceri cesi e fceveri da 
padìone , com* egli millanta . Alla pag. 107. 
fi legge : „ Ma il grande prurito di critica- 
9, re i Libri altrui 9 e fpecialmente quelli 
9, del Muratori , che nudre lo Storico Let- 
9, terario9 gli ha fatto tirare un manrove- 
9, feio 9 quafi direi fpropofitat0 9 anche con- 
9, tro r infigne Opera intitolata Antiqmta- j 
9, tes Italica medii avi . Imperciocché dopo 
99 di averne dato il titolo9 che non ripor- 
99 ta nè anche fedelmente alla pag. 554. del 
99 II. della Tua Storia ec. „ Leggafi però tut- 
to il detto paragrafo 9 giacché per brevità 
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io tralafcio di riferire ciò che contiene di 
piò colabile . 

XIV. Nella Lettera dì N, N. al fopradet/* 
to Propolto Soli Muratori , lavorata in dife- 
fa' del lopradetto immortale Ludovico An- 
tonio Tuo Zio , riguardo alla contefa del 
yoto fanguìnario , fi parla cosi dello Stori- 
co : Io di cuore mi dorrò col P. Storico 

9, dello, perchè prima di dare alle dampe 
,, gli edratti degli altrui Libri , e di con- 
,, dannarne , o approvarne i penfamenti » 
,, i giudizi , le prove, non fi adìcura della 
,, fincentà e verità delle citazioni e de* palli 
„ non ne avendo preventiva notizia , co- 
„ me non 1* ha avuta nel nodro cafo;co- 
,, si dovendoli credere per minore di lui 

fvantaggio . Ma intanto che noo^diran- 
9, no , buon Iddio ! fé ciò avvertono , i 
„ molti avverfarj del P. Zaccaria ? quanto 
9, farà facile che fcreditino per un difetto al 
9, certo non perdonabile ad un Letterato, 
9, Critico -Storico la Letteraria di lui Sto- 
9, ria , come di Uomo che o niente , o fol- 
9, tanto fuperficialmcnte confiderà le cofe , 
9, per aver tempo di dire alla cieca di tut- 
99 te bene o male , come piò gli torna-. 
99 conto 9 o gli piace , predò quegli delFi , 
99 che a mani giunte , riipettofi di troppo 
9, del fopranome 9 la leggono , e 1* adàpo- 
9, rano 9,* 

C XV. ' 
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' XV. Il valorofo P. Patuzzi in molti luo- 
ghi delle fue ì.ettere Teologico m Morali ^ pub- 
blicare col nome di Eufebio EraniDe ; 
con ifpecialirà ne* due Volumi delle OJfer- 
vazioni pubblicati di poi , parecchi faggi dà 
al pubblico dell* appalTionaiezza , e mala 
condotta dello Storico, nel compilare i luoi 
Volumi . Se ne vegga almeno la Lettera 
prima , in cui fi dimottra che il P. Zaccaria 
ha irjtraprefo il lavoro della Storia lette- 
raria fenza fapere qual fta V uffizio dello 
Storico , e quale fiile gli convenga , che al~ 
la fua Storia manca la prima e principale \ 
prerogativa di ogni Storia , che e la veri- ' 
tà , che il poco amore del P. Zaccari% per 
la verità rifalta nelle f cu fe frivoli (/ime addot- \ 
te da lui a fua difefa ; anziché confeffiare j 
ingenuamente i faoi sbagli . 

XVI. Nelle Note Anticritiche di Eudoflb 
Fileno , tom. i. pag, “147. : O fficilmente , 

„ perfuaderete al pubblico, che quello fpi- 
„ rito di (anta umiltà abbia indotto 1 * Au- 
tor della Storia Letteraria d* Italia ad al-- 
,r zare Tribunale , e chiamare a {indicato J 
tanti Autori illullri in ogni genere di erti- I 
„ dizione, e di letteratura, colla preteu- i 
„ fionc di dar giud’zic delle opere, de' lo- 
„ ro fludj , delle loro fatiche , cenfurando 
9f tutto C'ò che non s* accorda co* proprj 
,, privati riguardi fenza perdonarla neppure 
f, a* Prelati della Chiefa » efaltando fino aU 

le 
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f, le ftelle le lue fteflc opere, c quelle de* 
,, fuoi Parziali , ancorcnè degne fieno di 
,, difprezzo , e di fempiterno obblìo. E be- 
„ ne egli ha veduro quanti nemici abbiagli 
,, fufeitari contro la lua maniera impropria 
,, c orgogliofa di fcriverc . Felice lui fe fi 
faprà prevalere di tanti avvilì falutari da- 
yy tigli y c Icvate la mano da un* Opera » 
yy che non può partorire fc non fe feorno 
yy c vitupero a lui il elfo , e tirare la comune 
yy indignazione ed odio fopra quel corpo 9 
yy di cui è membro . 

XVll. Il primo e fecondo tomo delle Lef- 
tere di Ragguaglio , pubblicate da Rambaldo 
Notimene y varie riprove convincentillìme 
contiene , onde confermare il già notato 
dagli altri fulU condotta e carattere dello 
Storico. Nella pag. 27. del primo, fi efpo- 
ne il metodo dall* Autore tenuto nel compor» 
re queft* opera . ed il rio governo , che degli 
Autori in ejfa vie» fatto , come pure i tetri- 
colori y con cui gli Scrittori al fuo ftflema 
non favorevoli ci fono dipinti . Si aggiunge,- 
che le moltijjime ctnfure ufeite da vane par* 
ti contro la fua Storia .... quaji tutte, batto- 
no lo fìeffo punto , tendendo a far vedere lo 
Storico per uomo di poca efattezza , di mol- 
to coraggio • e di troppo Partito. Nel Tomo 
II. pag. 129. e feg. dichiarali pih ampiamen- 
te lo ftelTo , ma con maniera ironica c— 
fchcrzcvolc : „ La tanto celebre Letteraria 

Gl' fua 
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Tua Storia è per me un incanto che dol- 
9, cernente mi affafeina , una manna che il 
„ fonetico d* ogni faporc mirabilmente mi 

fomminidra . In fatti fé bramo vigor di 
,, cenfurc , e robudezza di critica, que* 

,, da Storia è nata fatta per dar idea di tal 
,, maniera di fcrivere ....La dìfappadìone 
„ poi, la iincerità , la buona fede cento e 
„ mille volte in quedi volumi fi vanno in- 
„ culcando : Ed oh piacefi'e al cielo, che 
,, tutti i compofitori di Storie , Giornali , 

„ di Novelle , e di altretali fimili Lettera- 
„ rie notizie leggeficro una volta, ma atten- 
„ taraente i volumi dello Storico nodro per j 
„ apprendere da effi maniera un po pib j 
„ onorata nel loro fcrivere ! Udite , Ami- ! 
„ co , udite r acre , ma giudo rimprove- 
,, ro , che loro fa ec. Cosi Icrive lo Stori- 
„ co imparzialiflìmo della nodra Italia . Che 
„ poi tra que* pochi Novdlifli , i quali fcri- 
„ vono da fpirito di partito animati , egli 
„ pure poda annoverarfi , farebbe una tc- 
„ merilà, una pazzia il folo anche fognar- 
•„ lo. Dà lezione ad altri in qued’ arte di 
„ comporre ; e perchè dubitare , che frutto 
„ non ne abbia prima ricavato per fe me- 
,, d fimo „ ? 

XVIII. L’ infigne Pylierti Agodiniano, 
Profclfore di Icologia nell* Univerfiià di 
pifa pubblicò da gran tempo un forte 
^ionamento apologetico 'coatti lo Storico, in 

cm 
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cui Io convince di alquanti sbagli groilbla- 
ni, e omiflìoni colpevoli. ( ^) „ Favellando 
„ della mia Piefaziooe (così egli) non di- 
re il vero ; cacete quei che piìi importa } 

„ e mancate a tutte le parti di buon Klo- 
fico,,. A pag. 54 „ Volendo ( de* mici 
j, libri ) dare ai Pubblico il voliro giudizio» 

„ dovevate almeno dar loro un* occhiata di 
„ paifaggio , e non fìngervi a capriccio le_« 
/nie rifpofìe , aifìne di chiuder la bocca 
,, a certuni» che hanno i’ ardimento dì fpar- 
gerc , qualmente è vofìro coftumc V im- . 
„ porre a gl' incauti leggitori con una in- 
„ comparabile franchenza » ricoperta, per 
»> maggiormente deluderli col velo dì un 
„ modello temperamento; c qualmente vi 
diinoilrate uno di quegli Storici, dei qua- 
li fenile Seneca al i 6 . capo del lib. 7. del* 

„ le naturali quiftioni: Quidam creduli^ qui^^ 

„ dam wgligentes funt ; quibujdam menda» 

„ cium oòrepèt , quìbttfdam placet ^c» „ 
Confimili rimproveri meritarfì io Storico 
L'ttcrario dimoftrato viene nell* altro libro, 
pubblicato alquanto dopo in difefa dello (lei* 
fo P. Berti , coi titolo : Dijìnganno del P. 
Fulgenzo Moneta ec. , ove fì applica allo 
Storico quel paflb di Evagrio Scolafìico : 
ZacharÌAS partibus fuis nimtum favens uni» 
merfam Hifloriam confcripfit . V egganfì 
pag. li. e it. 4i queA* Apologia . 

^ - C 5 
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XIX. Fino dairanoo 1753. pibblicata fu una 
forte Intera di leotimo a Ftiarco y in cui a 
difefa del dotto P. Rorigni Priore Caflinefe, 
cenfuraio viene in pti'j cofe lo Storico Let- 
terario . Della condotta di lui favellandoii a 
pag. 77. , fi- ha : „ Aveva ella di bifogoo T 
„ Italia di quedi Volumi del P. Zaccaria , i 
yy quali mettono tutta la Repubblica Lcita- 
„ ria in combuftione , c che tendono vifi- 
„ bilmente a deprimere gli aflcrtori dell* 

antica Dottrina? eppur ei crede di clfer 

b'fnemcrito di quella llelTa Repubblica,,. 
i\lla pag. 8). accennata la edizione del mio 
primo Volume dì Supplemento y foggi u ngefi : 
9, Quedo è ben altra cofa che il Supplemen^ 
9, to datoci poco prima dal P. Zaccaria col- 
9, le dampc di Venezia . In quello di Luc- 
99 ca fi rivedono ben bene le bucce al no- 
9, dro Storico dall* Autore a me fin* ora in- 
9, cognito, e con fe fata , giuda , e raode- 
9, rata critica fi correggono,! molti fallì giu- 
9, dizj, che r altro critico con ifpiriro ma> 
9, nifedo di parzialità ha foimati dell* ope- 
9* re da lui riferite ne* Tuoi tre primi Volu- 
9, mi della pretefa Storta L iter uria yy. 

XX. In tutti e tre i tomi fin* ora ufeiti 
delle robude e dotte Lettere di Agenore cu» 
Filarco non fi fa che riveder i conti, per più 
capi 9 allo S*^orico Letterario , e in p ùgui/e 
ripreodefi d* aver mancato a. tutte le parti 
di buòno Sioiico.. Due folf padì ne ripor* 

tC-( 
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tercmo , tratti dal tomo primo . Alla pag. 
150. fi legge : L* impegno che fi è addofia- 
to di ferì vere una Storta Letteraria sporta 
99 feco un obbligo firettifTimo d* informarfi 
,99 della verità de* fatti, de* quali gli occorre 
9, di dover parlare , e da qued* obbligo oon 
9, può fenza renderli degno di biafimo dif- 
„ peufarfi .... che fe ciò ha luogo general- 
9, mente in ogni altra Storia ; in quella cui 
9, fcrive il P. Zaccaria, trattandoli ec. dee 
9, praticarli con maggiore efatezza,,. E al- 
la pag. 191. dello Storico ragioD^»dai-^Co- 
„ si. Amico, dovrebbe egli operare, fc-, 
„ premura avefic di l’ottener con decoro il 
„ carattere , di cui fi è velllto , di Scriitoc 
9, d’ una Storia. Ma forfè mancandogli 1 * al- 
99 tre doti , onde diltinguerfi nella letteraria 
„ Repubblica , nemmeno fi cura della fince- 
„ rità , che farà forfè da lui filmata tra i 
9, buoni Storici troppo comune,,. 

XXI Un dotto Scrittore Anonimo lavorò 
alcune Lettere, eh* io ebbi la forte di leg- 
gere inanofcritte , fopra 1’ efiratto , che in- 
lefe dare 1 * Autor della Storia nel Voi. XII. 
c Voi XIII. dell* opera fiirnatilCma del N. 
H. Verter Sardi Patrizio Veneto, intitola- 
ta Principj di Storia chile della Repubblica 
di Venezia . In una^di quelle, le quali non 
ancora ufeiron da* torchi, trovanfi li feguen- 
rifleflì : circa il contegno dell' Autor del- 
la Storia 9 e de* fuoi Coadiutori . Se il far f 

C 4 ejlrar» 


Digitized by Google 


40 N ex o M I A 

eftratto dì un* opera conjtflejj'e in copiar V Iti* 
dice f 0 la tavola de* Libri e capi , che vi 
fi contengouo , potrebbono dirfi eflratti anche 
quelli della Storia Letteraria , fe pur anche 
gV Indici , e Cataloghi fojjero fatti intieri , 
e con efattezza . Vi trova accora di paggio; 
mentre facendo quegl* Ifi ori ci ^ dice 1* Anoni- 
mo , un decifivo giudizio , quali fiano i Capi 
più ojfervabili per far concepir l* opera » 
e quali fiano di maggior merito per efaltarla^ 
notano quelli , che a loro /ombrano tali^ tra- 
[curando gli altri , come fe non vi fo/fero . 
Peggio ancora : alzando Tribunale f colgono 
un pezzo diflaccato di qualchè particella del 
Libro i e lo traferivono , omettendo a loro 
talento le altre parti relative ; tutto che in 
quede , non già in quelle, il midollo , e 
la follanza vi fi contenga . Aggiunge , che 
gli efiratti inciampano in Juppo/ìì falfi^ C-. 
contrari alli /lejji fentimenti e propofizioni de- 
gli Autori. Laonde argomenta da tutto ciò, 
che i Compilatori delia Storia Letteraria^ 
non leggano gli originali ^ o li leggano affai 
feompofiamente 9 e fopra la corteccia. Sappia , 
però il degno Anonimo, e fappiano altresì 
i Leggitori che del ragguaglio di tal Ope- 
ra , che abbiamo ne* citati Volumi, Auto- 
re fu il P. Zaccaria , come fi • corge dalle 
figle prefiflevi alla pag. loo del Voi. XII. j 
ficchè a lui folo , e non ad altri fi afpcc* 
xano i furciferiù ximptov^n deli* Anonimo,' 

* > ^ xxu. 
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' XXII. Dal fa perito Libro pubblicato col- 
la data di Napoli nel 1757* 9 in cui fi dan- 
no alcuni Apologetici Scritti contro V Autore 
della Storia Letteraria ^ Italia ^ iofìniti trat- 
ti riportare io potrei « da* quali confermali 
c comprovali il già detto dagli altri Scritto- 
ri , circa il carattere e contegno dell* Au- 
tor della Storia . Riferirò unicamente quel 
che di lui li dice nella pag. 20. e feg. , cioè» 
che n} anche s* intende di jrontifpizi » avendo 
dato il titolo di Storia ad una critica » ICU0 
quaie per cpmun fentimento dovea intitolar^ 
il Cane di Diogene ^ 0 l* Area di Noè , 0 il 
*rhect'l di Baldajjarre titoli propriffmi ^ e 
già da valenti Scrittori pofli in ufo . 

XXIII. Ne* due Tomi delle Lettere Mo^ 
denefi alV Autore della Storia Letteraria d* 
Italia , pubblicate nel 17J7. in Modena » 
confutate vengono col maggior vigore le_^ 
irragionevoli cenfure , che 1* Autor mede- 
limo ricopiò alia cieca da alcuni Tuoi Cou- 
fratelli contro il celebre libro della Regola^ 
ta Divozione de* Criflianiy lavorato già dall* 
immortale Muratori (^). Quivi però con mille 

pro- 
ti» 3 che dovrà dirfi della folenoe impoftura df 
quel P. Gefuita di Vienna, il quale per togliercji 
dalle mani di una Reale Figlia coteft* Opera falute- 
voli/lìma, ebbe la sfrontatezza di affermarla affeve. 
nstemente profcri(ta> dalla S. Sede? Fortuna, che! 
il zelantiffìmo , e dottiffìroo Moofìg* Migazzi Arciv*^ 

I . ‘ di 
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prore alla mano (ì efpone il natio carattere 
dello Storico Letterario , il quale vi fa ad 
ogni tratto la più railerevorcomparfa. Nel- 
la Lettera prima, che ferve all* altre d* In- 
troduzione fì ailerma di lui , che nelle cen- 
iure fuddette (^) non vi ha la più piccola 
colpa ^ per efferjl buonamtnte fidato de* fuoi 
Colleghi , e per avere epilogate le altrui già 
pubblicate maldicenze , con qualche aggiunta 
bensì del proprio , ma che non vuol dir nien- 
te , tranandofi di caricare [opra chi fi vor- 
rebbe dai primi opprejfo da cento e mille ca- 
lunnie . Poco dopo , che giudica , e difeor- 
re , fenza prima ejferfi procurate le cognizio- 
ni necefiarie a* giudizj ^ e difeorfi^ affine che 
quefli retti fieno y e al vero conformi . 

Ma egli farebbe un non finir mai fe^ 
tutte riportare fi volefTero le teilimonianze , 
che da varj Scrittori di credito al pubbli- 
co date vennero dell* indole e carattere 
dello Storico Letterario ; corredate aven- 
dole , quel eh* è pib da rìmarcarfì , col 
fondamento di riprove e ragioni , che con- 

vin- 

di Vienna occorfe ben prefto a fnrjcntirlo , con far 
noto per mezzo di un fuo avvifo ftampato in lin- 
gua latina e tedefea il fav'^revolr Giud zio, che^ 
diede della Regolata DivoZfo»» la S. O ngregazionc 
dell* Indice alli 15. Geo. 17(9. in confronto della 
critica fatta di queft* Opera dal P. Piazza Gefuita , 
e con raccomandarne a tutto il luo Giegge i* uti- 
IjlSnia lezione • 

( * ^ ^ 3 * 
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vincono , e non ammettono fcampo. Fa_i' 
pro'^riamente flupore il Polo riandarle, e di- 
moilra con evidenza , turi* altro edere in 
realtà Io Storico Letterario, da quello ei 
iì vanta , e prefume di edere , ed a lui pih 
a ragione che a qualdda altro Giornalida 
quadrare intieramente il lopramentovaro rim- 
provero , che fcevro non fia da parzialità , 
che non mantenga la data parola , e che mo(<~ 
fo da fpirito di partito , /òpra tutti coloro , 
f quali han la difgrazia di non ejjer [eco lui 
confederati , fa mano baffo , vero A'I TILA 
DELLA LEI TER Al UR A . Mi condoni- 
' no frattanto i coricd Leggitori, fe forfè at- 
tediati gli avrò con la ferie lunga delle rife- 
rite teftimonianze ; giacché a ben ponderar- 
le, inopportune realmente non gli riufeiran- 
no per concepire una foridata prevenzione 
delle qualità, e della condotta di quello Sto- 
rico, che io gl* invito a rifguardare da tut- 
ti i lati. Con ciò io mi luiingo, che con- 
dotti verran , quad a mano, e padb padb, 
a riconofeere in ogni fua parte avverate le 
fuddecre attedazioni , e quelle altre molte, 
che per brevità ho ommedb di riferire ; 
c ad ifeuoprire infieme che il caratterizzare 
lo Storico Letterario nella guifa che vede- 
ranno aver fatto i fopralodati Scrittori , non 
fu effetto dì adio , d* invidia , o d’ altra— 
padrone , ma di verità, e di giudizia la pih 
maoifetia e convinceacc . 

LI- 
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LIBRO PRIMO 


^ Intorno la ninna moderazione e 
.* carità ufata nello fcrivere dal- 
lo Storico Letterario. 


CAPO I. 

Sue Protese folenni^ e vanti replicati di . 
moderazione e indifferenza riguardo ai 
Cenfori della fuj Storia , e dell* 
Opere de fuoi parziali , 

r 

U NO de* motivi pìb forti , che im- 
pulfo a me diedero di (tendere il Sup- 
plemento, o (ìa le critiche mie OC- 
fervazioni fopra la Storia Letteraria 
d’ Italia , è (tato il riflettere alle replicate 
lòlenni protefte dell* Autore di quella , 
quanto doverofe e giufte , altrettanto 
degne di lode , rifpetto a coloro, chc^ 
da qualunque lato prendedero a cenfurar- 
la . Q.ue(ta , io didì fra me, è la forte piti 
sgradevole che toccare mai po(Ta ad un cen- 
(ore degli ferirti altrui , aver cioè (ìcurezza 
pieoidìma , che le di lui ccofure gradite < 
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faranno ed avute in idima dallo fteilb Au- 
tor criticaro , nè faranno per apportargli 
giammai occafion di difgufto » c rifentimen- 
to . Vero è per una pane, doverli tali di- 
fpofiziooi , indirpenfabilraente trovare in 
ogni ingenuo Scrittore , e della verità ami- 
co , il quale coll* cfpreflioni , c co* fatti 
non mai allontanarli dovrebbe da quanto 
in limili occaliooi praticava codantemence 
il gran Dottor della Chiefa S Agoltino , 
come dal feguente bel tefto raccoglier po- 
tiamo : ( c ) Ita fave hoc dixerim , ut ego 
non tantum paratt ffimus firn , Jt quid te in 
meli fcrìptìs moverit^ fraterne accipere quid 
cantra fentias vsrum etiam hoc a te pom 
fiultm ò" flagitem . Ma per V altra parte-» 
qual cola pib rara e pib difficile a rinvenirli 
d* uno Scrittore , il quale in conto di be- 
nefizi le correzioni riceva e le cenfure, non 
che computarle per iftrapazzi ed affronti ? 
Buon per me adunque , io dicea , che aven-, 
do a far con un uomo , che tanto fi picca- 
d* ingenuità e fpafiìonatezza , che fi qualifi- 
ca penetrato fino all’ intimo dal bello e oo- 
bil delio di dar onore alla verità, alTicura- 
re mi poteva lenza efitanza del felice in- 
contro , e compatimento , che ottenuta 
avrebbero prellò lui le mie critiche olfer- 
vazi mi fopra i Volumi della fua Storia » 
non ad altro fiue certamente indirizzate ». 

che 

(c) Epìfi, inter* Hìerenym, lot» 
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che a reft’tuirc , qunnt* è poflìbìle , e al- 
la mia tenuità è cooceduto , nel proprio e 
naturai luo candore la verità, c a rifarcire 
in qualche parte il leggittiino e natio de- 
coro della Italiana Letteratura . 

Affine però che i miei Leggitori conofea- 
no , fe pili fondare elfcr potevano quelle 
ime fperaoze , di grazia mi accordino che 
alcuni loro additi ed efponga di que’ tratti , 
lopra i quali appoggiavanfi ; alcune vo dire 
delle promefle e allerzioni , per le quali lo 
Storico Letterario , comecché pel carattere 
fuo obbligatovi naturalmente, impegnare (ì 
volle col pubblico in lolenne forma . Vc- 
demitio già fin da principio cHere di lui fen- 
timcnio , che { d) ad un Religiojo Scritto^ 
re prima di accinger/i a fcrivtre , conven- 
ga da ogni pregiudizio fgombrare la mente , 
ed avere il cuore perfettamente (gembro da 
ogni affettuzzo d* odio , o ^ amore ; e ciò 
maffimamentc perchè libero folfc da ogni 
impegno nelle fue opinioni , e pronto, quan- 
do le circollanze, c 1’ onor del vero efig- 
gelfero , a rinunziarvi , e a fapere buon gra- 
do a coloro , i quali coll* avvertirlo dell’in- 
ganno , ve lo Itimolaffero , Ma vediamoli 
cfpreffi quelli fentimenti giulbffimi in piò 
chiara forma . Nella Prefa?., al Voi. II. p ii. 
cosi lo Storico: „ Ne farà cofa grata qua- 
yy lutjque diCappaffioaata perfoua , fe quan- 
do 

(i'\ VoU UI» p, IX». p, x»3. 


Digitized by Google 


DELLA Storia Litter. Lib.I. 47 

„ do ne* noftri libri alcuna cofa trovaflìu, 
,, meno g'uftamcnte detta ( concioffiachè 
,, noi non ci ripuliamo oracoli , uè come 
,, infallibili vogliamo che ricevute vengano 
le decifioni noftre), egli ci renderà av- 
ver riti del commeffo errore „ . Si può egli 
parlare in pib g'ufta e meda maniera ? Nel 
Voi. III. p. 48’d. „ Ogni Scrittore dee per* 
„ fuadcrfi d* cflTer uomo , e che fcrivere 
,, fenza cadere in veruno errore c difetto , 
„ non elTendo di quella mortale condizion 
„ nodra , non è perciò alcuna ingiuria , 

„ che ne* nodri ferirti altri alcun difeituz» 

,, 20 ( molto meno , aggiungo io , fe folle 
„ alcuno y o piò difcttoni ) nconofea e pa- 
,, lefi„. Tanto in fatti fi fe conofeere lo 
Storico penetrato ds queda verità , e ret- 
titudine di penfaraento , che in piò d* un 
luogo non potè contenerli dal rimprovera- 
re / mal (offerenti d* una quantunque equa e 
modefla riprenpone , come nel Voi. iv. p. 178,’ 
Dichiarò in altro luogo, cioè a pag. 4^9. del- ’ 
lo dedb Voi,, che tl/uggerire qualche giun- 
ta y 0 il riputare qualche particolar fentimen- 
to d* uno Scrittore paffar non deve per bia^- 
Jimare , 0 attaccare gli Autori . Anzi feor- 
gendo una volta , che il P. Mamachi Scrir- 
tor celebre, qualche rifentimcnto dimodrò- 
per gli aggravj che pretendea fatti a fe da-.- 
alcuni fuoi cenfori , cosi non dubitò di ri- 
convenirlo nel Voi. VI. p. 511 . Egli di- 

V cè, 
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99 ce 9 che qoefti fuoi riprenditori per funu- 
99 mam ìniuriam ipfum infe 6 iantur ac tace- 
99 rant : o diammine che ? è perfeguitare-rf 
99 UDO ? c lacerarlo ? il notare qualche cro- 
99 ruzzo 9 aggiugncre per erudizione de* 
99 Leggitori qualche coferella da lui lafciata 9 
99 difendere qualche Autore non del tutto 
99 a ragione per lui riprefo ? converrebbe-, 
99 bene 9 eh* egli avdfe la pelle fottile, fe 
99 per tanto poco e* fi trovaffe bello e la- 
99 cerato 99. 

Che fe le circofianze portare tal volta il 
doveano ad aflumcrc le proprie difefe con- 
tro alcuno de* fuoi oppotìtori , azione ben 
giuda e non conti adetta da alcuno 9 egli 
afljcurò il pubblico 9 che lo farebbe mai 
fempre con tutta la civiltà 9 moderazione 9 
c riferbo 9 per fino co* maggiori nemici, vor- 
rà dire con quelli che punto 1* avranno e ir- 
ritato per avventura con maniere improprie 
c mordaci . Diamo tutte per didefo le Tue 
parole 9 dirette appunto a* Cenfori della Aia 
Storia : (e). 99 Intendan pur edì 9 che noi 
99 tali non fiamo 9 che o dalle loro laudi 9 
,9 o da* biafimi loro vogliam prendere nor- 
,9 ma ; che nell* opera nodra ( di grazia fi 
99 pelino ben quede protede ) civile e Cri- 
,9 diana moderazione avrà fempte luogo 9 
99 ancora nelle Cenfure de* maggior nimici9 
99 ma non mai bugiarda adulaziooe 9 

mai 

^ f 

(e) Voi* Uh yxxr> 
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t, mai fervile parzialità , non mai vani ri« 
9, guardi; che la maldicenza, le ingiurie, e 
,, gli altri accem ati modi a color pili faa 
9, danno , i quali fconciamcnte gli ufano , 
9, che a quelli, contro de’ quali tifati fono 
A pag. 55. dello rteflo Volume fi querela 
altamente , che „ fui pretello di cercare la 
99 verità , anzi pure di riformare .. .. la Mo- 
99 rate, non altro da taluni fi fa , che ogni 
99 legge di Crifiiana carità , e di civile one- 
99 fià mefia da parte , tutti a vilipendio ed 
9, oppreflìonc de’ contraddittori mettere-» 
9, in opera i vocabolarj della maldicenza, 9. 
Nella pag. 131. avverte opportunamente, 
che la moderazione dehb* efftre ad uv>o «SVrrf- 
tOT Religiofo raccomandata^ nel trattare fpe- 
cialmente cogli Avvtrjarj . Che pih ? fem- 
brando a lui, che gl’ Italiani Scrittori piti 
degli altri trafeorrano in quello, non lafcia 
di rimproverameli brulcamcnte : ,, Ornai fi 
9, fa 1 ’ ufo di noi Italiani. Siccome per io piìi 
99 non fi fcrive che per ifpirito di partito , 
9, e non la verità fi cerca , ma di fopraffa- 
9, re r Avverfario, e d’ avere 9 fe non al- 
9, tro , il piacere di dire , come ciò fia : Ho 
9, rifpoflo , coh in vero di fommo fvan- 
9, taggio -alle Lettere , alla carità Crìftiana , 
9, e all* onefià , e all* onore della nazione ; 

uè mai deploranda bartevolroente ,, . Co- 
si alla pag. Perchè peto fappia ognuno, 
che tra quelli Italiani Scrittori non intefe 

D lo 
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lo Storico d'includere fé medefimo , di bel | 
nuovo proterta di volere alle op^oftztoni dc^ 
fuoi Avvcrfarj rtfpondere per si fatta 
che l* amarore degli animi colla Cri/liana | 
marjfuetudine , colla lode il dtfprezzo^ P in- 
giurie co' modi onefli fieno per lui » quanto ' 
p»(Jìb:l fia , ricambiate ; Voi. IV. p. 179. 
v' ha ancor di pili ; attera nel Voi. IX. 
p ^^ 8 . d’ elTere (laro io ciò fare impuuta- 
bile , e di volerlo edere coftantCéUente nell* 
avvenire : Non rimordemi la cofcienza d* aver , 
giammai travalicati i termini della proprie- 
tà ^ ed entro quefii conterrommi fempr e . anco- 
ra neir avvenire. Quello egli è beo parlar 
riroluto . Nella PreFaz. al Voi. XI. addotta» 
c fa fuoi i fencimenti eroici , ma non fo co- 
me verificati , del Ch. March. Mnffei : (f} 

,, Ringraziamo fommamente la divina Cle- ( 
», menza , che oe ha fatto fortire un na- > 
p, turale a così fatti infulri fuperior tanto » | 
», che non le ne turba punto la nollra^ i 
», tranquillità , e la nofira pace , e che ' 
», ( fe la cei ra offefa di Dio fe ’n tragga ) 

„ troviamo foggetto di rifo, e di trailullo » 

», dov* aliti ne troverebbe d'accoramento^ , 
», e d’ diremo aifinno . ' 

All’ abbatterli de* Leggitori io quelle ed 
altre moire conlimili procelle dello Storico 
Letterario, onde fparfi trovanfi i Tuoi Vo- 
lumi, come non nc concepirebbero opinio- 
ne 

[/] ▼. 
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ae la piìi vantaggiofa e Tubi me» come non 
lo terrebbero in conto dello Scrittore pib 
moderato, onetto ed ingenuo, che fia com- 
parfo nel pubblico ? Tale appunto fi dovreb-, 
bc riputare lo Storico noftro, fé a* fuoi van- 
ti e protefte iolenni fi avefie da’ Leggitori 
femplicemeotc a dar fede . Ma oh quanto 
egli avverafì di frequente quel detto d* un 
Poeta ! 

A 7 o» femper ea funt , qua videntur : decipit 

Frons prima multos 

Phaedr. lib ^ in prol. 

Bada inoltrarfi alcun poco nella lettura 
de’ Volumi fin* ora pubblicati della Storia 
Letteraria per aver a ncooofeere con efire- 
mo sblalordimcnto, quanto diverfo egli fia 
r Autor d’ elfa da quello fi è dipinto per fe 
medefimo , e quanto male- corrifponda la^ 
fua maniera di fcrivcre a’ fudderti fuoi van- 
ti ed atieftazioni . Leviamogli per tanto, che 
così porta 1’ impegno afiuntoci , leviamogli 
una volta d* attorno le mentite fembiaoze, 
(frappiamogli con coraggio dal volto quella 
mafehera » che fi mal gli conviene ; e di 
quk pure imparino i leggitori ( ancor qui 
dee ripeierfi ) a non fid.trfi , (g) e a non la- 
fciarjì forprendere dal franco tuono , con che 
que/lo Scrittore vuol loro imporre . Dimollrc- 

D X le- 

(X ) Voi» VI» p, 415. 
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remo per tan»^o colle maniere più eviden- 
ti, che il procedere dello Storico co* fuoi 
Avverfarj, ancora. più ritenuti e modelli, fu- 
intieramente oppollo alle pretelle ed impe- 
gni da lui contratti col pubblico, il più in- 
degno cioè e difdiccvole a Scrittore C illia- 
xio, e Rtligiofo raaffimaraentc , c tale infi- 
ne , per cui dir fi può che corrifpollo egli 
avrebbe adequatamente , fé 1* impegno Tuo 
fiato fofle di trattare gM Avverfarj fuoi nel- 
le più villane e contumeliofe maniere . 

-CAPO II. 

Maniere tenute dall* Autore della Storta- i 
hetteraria co* Cenfori de* fuop Vo- 
lumi f e co* prete/i fuoi 
Avverfarj , 

I L campò nel quale fiamo per inoltrarci i 
è affai vado , ed ampia materia ci fom- 
nroidra , onde intrattenere i Leggitori. Af- | 
fine però di togliere ogni Confnlione , I 
alleggerire più eh* è poilibilc il tedio, che j 
dal riandar tali cole naturalmente verrà a' I 
medefimi y didribuiremo in tanti paragrafi / 
ciò che fpetta a ciafeuno degli Avverfa- • 
f j , centra cui fe la è prefa il moderatidì- | 
tuo Storico , onde a parte a parte , e giu* *i 
Ita il lucccfiìvo ordine de’ Volumi, fi rico- j 
nofea da ognuno la mauicta indegniffima» J 
con cui furon trattati < $.1. | 
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f I. 

Coir Autore del Supplemento di Lucca. 

Tra il novero, non cosi picciolo, di que- 
gli Scrittori , che a cenlurare imprefero la 
Storia Letteraria d* Italia , fìami conceduto 
il porre me racdelìmo nel primo luogo, (ìc- 
come quello , che non alcuna parte, o ua 
particolai* tratto della medefima, nel modo 
che gli altri , ma tutti inhcme i Voiumi di 
elTa , quelli cioè eh* erano allor pubblicati, 
mi fon alTunto la briga di chiamare all’ efa- 
iiie . In quella difamina io fono a me ftef- 
fo confapevole d* cflermi diportato con la 
pili poflìbi'e proprietà c moderazione ; e ia 
maniera , che non il pubblico folamente , 
per cui dcllì avere tutta la cftimazion-e c 
il riguardo , ma lo Storico medelìmo , cui 
pur venero e liimo , non aveflc a provarne 
ragionevol dirgullo . Di tal mio riferbo ho 
iniefo pih d’ uno parlare con lode e con 
ammirazione , e parecchi non hanno man- 
cato di farlo colle tlampe ; benché , a dit- 
correrla ingenuamenrc , la rilevanza e qua- 
lità delle correzioni , che per 1* onor del- 
la verità , c pel vantaggio e difinganno 
del pubblico far io doverti alla Scoria , tal 
volta mi abbia portato ad ufarc alcuna cf- 
prcflìonc piccante j ìikun tratto o fcher- 

•jD 3 . 
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xevole* o rifentito , fpecialmcDte allora quan- 
do ne* pili indegni modi , c centra ogni ra- 
gione offervai maltrattato alcuno Scrittor 
benemerito. M* infegnò lo Storico medefi- 
mo , che „ ci vuol la gran flemma a contc- 
„ nerfi , quando fi ha da fare con Avver- 
,, far), i quali gittan da parte non dirò la I 
,, colcienza , ma un certo rifpetto del pub- 
,, blico , c r ODcflà „ cosi nella Diffa , o 
aggiunta al Voi. Vili, p 8i. Se con alcuno 
di quelli tali io abbia avuto che fare nel 
criticare lo Storico Letterario , rimetto il 
deciderlo a chi (correrà quefti .fogli. Co- 
munque fia però , dell* averci dovuto tal j 
volta diportarmi in fimile guifa , io chicli ; 
già preventivamente licenza al pubblico, e 
allo Storico medefimo , il quale , ben mi 
rammenta, che in altro incontro avverti, | 
non portare la Crìfliana modeflia , che le-. 
ccnfurc , le quali fi (anno agli Autori, ab- I 
biano ad ( ^ ) ejpre languide , e quali inti- 
rizzite dal freddo. Quelle maniere per tan- 
to ed efprefrioni , che piò opportune foflTe- 
ro ad animar le ccnfurc , c pih valevoli 
« riporre ne! fuo legittimo feggìo la verità, 
io credetti Icc to 1* adoprarc , eoa ferma ^ 
perfiiafionc , che ove la verità veniffe a 
trionfare , nè potnto avrebbe , nè voluto 
lo Storico , pel zelo fommo , che fi dichia- 
rò piò volte nodrire del di lei ‘Oaorci, ri- 

guar- 
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guardare tali cenfure con rabbia e difpetto» 
e che per nulla curato avrebbe , g<u(^a i 
replicati Tuoi impegni que* motti pungenti 
od inrpropr) 9 che mai mi fodero nello liea- 
derle dalla penna caduti. E per verità po- 
teva io penfare e perfuadermi diverfamen- 
te 9 fenza derogare alla edtmazione 9 che 
conceputa avevo dello Storico 9 e fenza^ 
giudicare a un tempo medeiìmo fallaci le 
/ue protefte 9 immaginar] i fuoi vanti ? Oc 
ecco in quale maniera corrifpodo egli ab- 
bia all* efpettazione mia 9 e del pubblico . 

- Dà principio ai Volume VI. con una Prr- 
fazione da legger/i , e quefta egli deftina a 
vindicare i tre primi Volumi della Storia 
dalle critiche odervazioni del mio primo 
Supplemento. Con quale buon- elìco ed onore 

egli riufeito in quella difefa9 abbadan- 
za credo averlo dimolirato nella difamina 
del Voi. VI. » ( < ) dove T Apologia 9 che 
cenfurandomi fà di fé 1 * Autor della Storia 9 
in que* pochi punti , che gli è piacciuto di 
ritoccare 9 comparifee la pih ridicola e mi- 
fcrevolc 9 che immag nare 6 poda . Ma chec- 
chelìa di ciò , egli ha creduto di foddisfa- 
rc (/) al cornuti dejìderio degli onefli uomu 
m‘, i quali ardentemente bramavano^ che GOiV 
7 OTTA LA ClVlì.TA' i RINTUZZATO 
venidc F orgoglio delF Anonimo Autore del 
Supplemento . Comincia per tanto ad ufar- 

. . mi 

{ì) s'up^i. lì, \ i ) Vii: iri: f, '' 5. . 
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mi tutta la civiltà , coll* appormi 1* accula 
ÌDgiuftiflìma di avere in ogni pagina [caricate 
ingiurie contro di fé , le quali vuole fi pren- 
dano per certi legnali à* un violento trafporto^ 
e di rabbiofa vendetta ^ onde venga tolta alle 
invettive , e agli altri [mi detti ogni cre- 
denza i ) che dal rabbiofo fpirito della in- 
vidia comprefo^ abbia io prefo a lacerare con 
fieri morfi un perfonargio di sì alta flima , 
(n) qual fu il M Maffe»; che 1* abbia prefo 
a berjaglio^dilla mia pajjt me * ( o) fiudiando- 
mi dt avvilirlo^ e dt [ereditarlo , e feriven- 
do ad intollerabile ftr apazzo del medefimo . 
Alcune mie oflervazioni non iljptegcvoli fi 
chiaman da lui fiiracchiature , che ad onefio 
Uomo di(dicono. (p) Quella bensì a me pa- 
re , che con tal nome chiamar fi pofia , di 
accularmi , eh* io abbia approvato, {q) che 
gli Apofloli Santi y e i primi Discepoli loro 
fieno flati una man d* afìni. Aggiunge , di 
me .parlando , che mi (r) rovt/cio addoflo 
eon una /carica di [olenmjjimi vituperi e con- 
tra [e y e centra il Maffeì , per la notcu» 
controverfìa di queflo infigne Letterato col P. 
Abate Migliavacca . La cfpofizioDC fincera 
eh* io feci d* un avvenimento , per altro 
notorio , la fpaccia* per calunniofa^ e mi 
denunzia per ciò al divin Tribunale : con 
qual morale y dice y egli [e ne avvedrà al Tri- 
. - r ■ bu- 
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hwnalt di Criflo: (s) fpaccia altresì per un 
incredibile aggravio da nie fatto alla Relim 
gione.àcì M. MaiFei, e fua ubbidienza alliu» 
Sede Romana^ quanto offervai fopra il fuo li- 
bro dell* Impiego del danaro» M* imputa, che 
declamo , inveì feo^ e fulmino^ e che tutti i te» 
fori delle letterarie ingiurie fono da me efau^ 
riti ( f ) . E per lafciare altre ingiurie , c- 
imputazioni falle , delle quali mi onora , con- 
chiude la fua degna vindicia con il feguen- 
tc condegno avvifo eh* egli mi porge, di 
non intitolare qnefti miei Libri Supplementi 
alla Storia Letteraria ; ma chiamarli piutto- 
ùo: {ti) Il rovfcio della Medaglia ^ 0 fia gli 
tutori lodati nella Storia Letteraria mejji 
alla berlina , e gli Scrittori criticati in quella 
Storia canonizzati ptr Dei del f opere ; o con 
altro titolo più adattato al mio intendimene 
to : Giornale Anvgefuitico ^ o pure : Il Car» 
riolajo , che raccoglie tutte le calunnie , le 
contumelie , che fonofi dette de* Gefuiti , Car- 
rettata ^rima , feconda , e cosi di mano in 
mano ( z ) . Quelli fono i faggi di tutta quel- 
la civiltà y che giulla 1* impegno fuo , e il co-, 
mun deftderio degli onefli uomini praticata fa 
con me dallo Storico ; quella la molto uma- 
na rifpofla da lui promclTami , {y ) quale ad 
uom fi debbe , da cui fiafi un folenne benefi- 
zio ricevuto . Grazie al degno P. Storico 

.. . / dell* 
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deir infegnatami nuova foggia di corrtfpon- 
òciC' di* benefizi ^ e folenni benefizi ricevuti. 
Guai , e poi guai fé faceva egli conto di ri(^ 
poniere a* drapazzi ed ingiurie . 

Ma padìamo ad ulteriori faggi della mo- 
derazione ufata eoo me dallo Storico. Nel 
Volume IX. p. IH* niecte ouovamente iiu. 
vifta il prctefo flrspazzo , con che nel Sup~ 
plemento di Lucca trattato fu , die* egli « in 
una con m co V immortale Signor Marche fe 
Mafiet; e ruttigli onefii uomini ne rimafero 
fe ar doli zzati . Millanta che quell* Oper accia 
del Livido Suppl mentario , (z) cui favorifce 
altrove del titolo di maledico , non potrà 
mai rialzarfi dal vilipendio ^ io che dopo la 
fua Prefazione ( eh* è la mentovata di fo- 
pra ) è caduta . Di poi per occaiìone di cer- 
to libro già da me riferito , intitolato Rìf 
pofla univtrfale alle oppofizioni fatte all* ope- 
re del Sig. M Scipione Maffei ^ non sà dar fi 
pace* come con sì reo procedere ^ e con tan- 
to fciocca malignità fia fiato quegli firapaz* 
zaro da un uomo di cosi pieciola. levatura , 
Così egli mi chiama ; e qui certamente non 
dice falficà. In altra Prefazione » ed è la 
premelTa al Voi. XI. onora lo Storico il fe- 
condo Volume del mio Supplemento, e do- 
ve ognuno afpettavafi , che almeno al- 
meno nella guifa che fi diportò riguardo al 
primo alcnna cefa tentalTe di opporvi , egli 

■ pcn- 
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pensò meglio , da quell* uomo cauto eh* egK 
e , di fchifar quello impaccio , forfè da lui 
fteifo conofciuco non così ind ff^tenre , eoa 
le dilìuvolie e franche cfpreffioni che fc- 
guono . „ Varrà ancora quello nodro Volu- 
,, me per ogni rifpoila al fecondo Tomo 
,, del fìnto miferabile Supplemento , (a y 
„ che colla falfa dita di Lucca ufeì nel 1754. 
„ in Venezia . Noi non abbiamo voluto a 
,, quello maligno , e 1; lenofo Scrittore far 
„ Tampoco 1 * onore di nominarlo ài capo 
della Storia Letteraria ,, . ( Veramente 
quello è un difeapito affai conlìderabile ; 
benché lo Storico dato non fia poi così inu- 
mano a defraudarmi di tanto onore in più 
altri luoghi ) ,, Ma s* egli aveffe un poco- 
„ lino di fenno , dovreb^be altamente con- 
,, fonderli veggendo quali clfer doveano i 
fy Supplementi , che alla nodra Storia a let* 
„ terato ed onefio uomo fi conveniva di fa- 
„ re , in vece di quegl* infuljt , e fioma^ 
„ chevoli , e maledici , eh* egli è ito accoz- 
,, zando da* Giornali , c da altri Librettuc- 
„ ciacci ufeiti contro di noi . yy Riconofeo 
ancor io » effer eglino i miei Supplementi 
di ben altro carattere da quelli , che fi 
potevano bramar dallo Storico, e che dife- 
gnato egli avea di compilare e dar fuori 
al tempo prefilfo . Comunque però fieno » 
chi ha mai .dirpeufaco 1 * Autor uodro dal 

fod- 
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foddisfare , aache riguardo al mio Volume 
11. • al comun dejiderio degli onefli uomini , i 
quali impazicotemenre afpettavano ciò eh* 
ci fapelTe foggiuogervi » e replicarvi ; al 
che, in nome ancora del pubblico venne 
egli pib volte da me colle piò obbliganti 
maniere invitato ì Ma teniam dietro alio 
Storico: ,, Troppo detto è ( così di me ra- 
,, giona ) di quello ciarliere , il quale con 
„ ( ^ ) mille panzane , con impoflure , con villa-; 
,, nie degne d* ufeire colla data di Portoreor 
,, le contamina i /acri fludj , e V onorate 
,, fcuole Appunto: ognun già s’avvede, 
che troppo j sì, troppo più avete voi detto , 
gentililfimo e avvedutiflìmo Storico, di quel 
che faceva medieri per convincermi, e con* 
quidermi io faccia del pubblico . S* è ne 
„ vuole di pih ( voi mi avveftire corte* 
„ Temente ) efea della macchia , ove li (la 
„ accortamente appiattato , e a fronte feo* 
„ perta fì faccia conofeere ( quella mi pa* 
,, re la disfida del gigante Golìa ) nè fi 
„ contenti, come ha finora fatto, di Tve- 
„ larfi a pochi amici della congiura colla va* 
„ na fpcranza d’ cfTcr tenuto legreto ,, . Se 
quella mia , a detta di voi , è vana fperan- 
za , voi doverefle avermi feoperto c cono- 
feiuto : a che dunque pretendere eh* io mi 
faccia conofeere a fronte {coperta ? Varrebbe 
ibrle quello a fomminiftrarvi argomenti, on* 
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de difender c giuftificarc voi dalle mie ceri» 
fuce ? oppure farebbe egli vofliro difegno*, 
che corpo a corpo aveilirao noi a combat- 
tere, e in luogo della penna, e degli ar- 
gomenti, adoperare le mani? del quale par-, 
mi che pronunziare iì polTa a tutta ragio- 
ne col Dottor S. Girolamo, me , quin vr- 
ritate non potuit , laceravit cortviuts . ( ad- 
verf. Helvid. in princ.) 

- Per verità, eh* io non fo intendervi. Ma 
deh avvedetevi , P. Storico mio, che trop~. 
po troppo avete abufato finora della foffe- 
renza del pubblico , e fe avete pure ( accor- 
datemi eh’ jo vel dica , giacché forfè n’ ho. 
più ragione ) un pocolino dì fenno , altamen- 
te confondetevi , di «fare fi poco onore alla 
Letteratura Italiana , e al carattere di Sto- 
rico , di cui volefte fregiarvi . Anche nel 
Voi. XIII (e) v’ha un tratto contro di 
me , che non è da tralafciarc . Criticò lo 
Storico noftro con importano c irragionevol 
rigore certa Traduzione del Sig. Abate-, 
Martini , come ofiervato fu da me nel Voi. 
I. del Supplemento p, 5(57. Ora quello dot- 
to Abate non mancò egli medefimo di far 
le fue difefe , accennando quello fu detto 
in favor fuo dal men fevero , e giudiziofo 
Scrittore del Supplemento , cosi ha la de- 
gnazion di chiamarmi . Lo Storico non-, 
avendo fiom^co da digerir quella lode a me 

data. 
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data , la vorrebbe trasformare in biafìmo» 
ed eccone il modo facililGmo da lui iug- 
geriro : dice , che ,, la copulativa richia- 
mando , fecondo che pare che debba , i* 
„ articolo del membretto fupcriorc con 1* 
„ anncifo avverbio , venga a dire dal men 
99 fevtro , e dal men giudizio fo Scrittore 
Ed affinchè non fi temeffe con ciò di of- 
fendermi troppo 9 aggiunge che 9, quello 
99 titolo è poi il pih moderato , che poffa 
99 fperare quello Ipuno Suppleroentario 99 . 
In quello ed altre maniere 9 che traiafcio 9 
favorito IO venni oc* Volumi della Storia 
dai modeiatifiìmo di lei Autore . 


§. II. 

Col P. Maeflro Berti . 


Il eh. P. Maeftro Berti Agoftiniano oppo- 
fe alla rclaz’one , che diede lo Storico nel 
Voi, Il 9 della fua Apologia contro 1 * Ope- 
ra ingiuriofiifima Bjjanifmus ^anfenifmus 
redivivi 9 oppofe 9 dico , un forte Ra- 
gionamento Apologetico 9 diretto allo Storico 
medefimo 9 del quale ho dato nel mio Voi. 
I. un competente cllratto . Prefa aveva 
quelli deliberazione di non fare a quel 
Ragionamento {d) replica alcuna 9 e di cede- 
re volentieri all* Autore di effo il femrnim 

nil 
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nil vanto (T effer e^li F ultimo , flato a par- 
lare^ indottovi iDAiTiniameDte dalla ridevoi 
lufinga • che fe qualche trtor di flampa fi 
tragga , non [appi am mai che pojjd ripren» 
derfl dal P, Berti (e) nella fopradetta re- 
lazione . Si legga, con maturiià quel Ra» 
gìonamento 9 o T ellratto che ne abbiami 
dato , e fi fcorgerà , come ben altro pib 
che qualche errore di flampa rinfacciar fi 
potè con ragione allo Storico dal P. Ber- 
ti . Si cambiò però di opinione 1’ Autor 
della Storia , e nel Voi. IV. inferì una 
Lettera conira il detto Rogionamenro , (/) 
la qual ei fa credere comunicatagli da un 
erudito Monaco p'allombrcfano . Pubblican- 
do la ftefla egli ha (^) creduto di preflare 
al P. Berti un amichevole uffizio ; tanto piò 
che attefta di aver da ejfa lettera quel moU 
tijpmo tolto , eh* oravi di più pungente e fa’- 
tirico . Che ciò fia , vediamolo di grazia. 
Viene immantinente tradotto quivi il cele- 
bre Agoftiniano , qual Toro ferito da cento 
lande negli fltccati di Spagna ( ^ ) ( a che 
fi voglia qui alludere, lo vedremo-in altro 
luogo) , che fi avventa in ogni pagina ^ 0 
quafi in ogni periodo contro lo Storico , a ma- 
niera di chi fe 7 voglia sbranare in pezzi , 
recandofi a troppo leggiera vendetta il falò 
fungerlo , come pur fà ad ogni tratto ^ con 
fall mordaci^ più dicevoli ad un MenippOn 

che 
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che a fevero Profeffore del Probahtltorifmo , 
e che altra azia non riconofce , che l* Ifpi- 
razion della Carità, Siccome qui, in piìi 
altri luoghi riprende lo Storico i luoi Av- 
verfarj , quai violatori della Carità, virili 
che vedremo con iftupore quanto Cagli Ca- 
lo a cuore il praticarla nelle occaConi . Po- 
trebbe però il P. Berti riconvenire lo Sto- 
rico con quello eh’ ei fcriCc nel Voi. V. p. 
405. ,, Mai a propoCto traeC qui in ifeena U 
,, carità , dove trattiC del ben comune , 
,, e d’ agravio in materia di Tana dottrina . 
Ma egli non abbifogna nemmeno di tal di- 
fefa . Lafeiamo pure che ne faccia ufo Io 
Storico , quanto lui pare e piace , che noi 
farà mai mal a prop<Jtto , per quel fommo 
vantaggio che per lui ne viene ai ben-, 
comune , e alia fana dottrina . 

Segue egli , accennando altro fcritto , 
che chiama drfìmtle maldicenza , e tuti’ af- 
Ccme col fuddeico Kagionamento ( i ) li qua- 
liCca Ignoranza di Galateo, infamia del no- 
me CrifHano , fcandalo della Chieda ; fic- 
chi ornai fembra certi Mejffteurs non fapere 
fcrivere , fe non con penna peggiore -ddf u- 
Jata già da Demoflene , per aver da una par- 
te medeftma e veleno e flile , Confolatevi P. 
Storico mio , che la voCra penna non ren- 
de veleno , ma mele . Si dà al P. Berti, il 
mal prò del furiojo fuo fcrivere , e fi conte- 

fta 
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[ fia al tribunale de* Savj difcrtjore di mala 
caufa . Quando in una ibi pagina e mezzo 
V* ha qucito tanto , mi conlolo col P. Sco- 
rico deli* attenzione ufata nel torre da que- 
' fta Lettera quel moltijjìmo , eh' travi di piit 
' pungente e fatirico . Poteva egli adempir 
1 meglio all* impegno affunto poc’ anzi rifper- 
' to a qiicda ed altre Lettere di Tua difefa » 
( / ) di voler alle oppo/tzioni e dogleanze de’ 
fuoi Cenlorì rijpondere per fi fatta guifa , 
' ehe V amarore degli animi colla Crifiiana 
manjuctudire i colla lode il difprezzo^ l* in^ 
giurie co' modi onefii^ fieno per luì ricambia- 
I te ? Egli è però da notarli che il P. Berti 
I non ha trattato Io Storico in si ing'urio- 
fa maniera , che quaod* anche rinunziando 
quelli al millantato ercifmo , ’ngìurie per 
ingiurie volefle ricamb’argli , meniahe un 
COSI fiero llrapizzo. (w) Qui v’ ha bene 
ragion di efclamare : Cieli e Terra fatemi 
' gvìftizia . Ma quello eh* è piò degno di 
biafimo nella Lettera del Profondo Teologo^ 
adottata e applaudita in mille modi dallo 
Storico , fi è quel condannare tratto trat* 

' to il P. Berli per dottrine fanifiìmc , peffi- 
' mamentc iniefe , l’imputargli errori, che 
non ha incorfi , e fopra tutto il tacciare^ 

, francamente si lui, che l’irfigne fuo Con- 
I fratello defunto, il Reverendifs. P. Belleli » 
di Bajanijmo c di Gianfenìfmo , fullc trac- 

E eie 
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eie indftendo non molto gloriofe del 
pollo ( per altro non dire ) Arcivefeovo di 
Vienna , il quale fenza rignardo a' Tribu- 
nali di Roma , a* quali deferite vennero 
pria d'ufcire in luce T Opere di quedi Teo- 
logi , e a* replicati decreti dell* Apolìolica 
Sede , per cui inibito fu fotto le piìi gravi 
cenfure di non tacciare di eretiche le opi- 
nioni che lì difendono nelle Cattoliche Scuo- 
le t le predette due taccie oetilfime a* li- 
bri e dottrine de* fullodaii Agoibniani 
Teologi , ebbe coraggio di alfigere , Q.ue- 
fte pedate rocdeltme fegui lo Storico fran- 
camente in pii altri incentri . Nel citato 
Voi, IV. p. «09. indicando certa Ha/ìorale 
pubblicata dal fuddecto Arcivefeovo ( vor- 1 
rei poterlo dire fuppoflo , a maggior fuo 1 
onore c a minore luo fraacco ) contro /* . 
Apologià del P. Berti * ebbe coraggio di j 
dire , che quelh forti jjlmj P aflorale C in~ | 
alza 9 lo preme per ogni parte 9 e fembra 
non più lafciargli luogo ad onorata, e in 
faccia a Dio tollerabil dtfefa ; e poco do- 
po aggiunge con cfultanza , che ,, 1 * Auto- 

99 re del Dizionario de* Gianfenifli | 

,9 ( libro infame g'k proferitto dalla Sede-, 1 
99 Apodol ca) ha una buona nicchia in quel ! 
9, Dizionario trovata alla Teologia del vi- 
99 vente A^oflmiano d* Italia c al Mens S. 

99 Augufl.ni &c. dell* altro morto Agofli- 
99 niano P. Belleli . „ 

Nel i 
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Nel Voi. Vili, della Storia ìi dà con- 
tezza d’altro libro, che pubblicato fu nel 
1753. in difcia di elTo P. Berti , col tito- 
lo : Di/inganno ■ del P, F’ilgerìzo Moneta da 
Bagnane alV Autore della Storia Lettera-^ 
ria ec, intorno alla ietterà nel IV, Volu^ 
me inferiti . Pria che queft* Opera vedefle 
la luce • avendo avuto indizio lo Storico, 
che alcuna replica fatta gli farebbe in dife- 
fa del P. Beni , nel prenunzìarla pregò al 
niedcfimo , che „ Dio ^ 1 ’ ifpiri Jan 5 ìam di» 
,, leBionem , affinchè non dia nelle folitc fu- 
•„ rie, c fcaodcfcenzc , che fannogli pcr- 
,, derc il lume degli occhi ,, . Voi. VI p. 
13. Pubblicatali però tal difefa fi fa lo (n) 
Storico a parlarne con due rifleffioni , ve- 
ramente puerili , c fcipite , le quali , come 
di non troppo onor fuo porea tralafciare . 
Accufa il P. Berti di aver ingiuriali e^ mal- 
trattati i Gefuiti , quando 1 ’ accufa medefi- 
^ma del tutto calnnmofa , ribattuta già fu 
pienamente nel Dijingaono , RiFette, che 
meglio (n) farebbe chiamar quello libro gar^ 
bugilo per ingannare , Ad elfo non fentefì 
Io Storico di rifponderc , volendo ci penfì 
t Autore fieffo della * J.etttra , contro cui 
'indiritto è il libro Monetali ; quantunque 
all’ Autor della Storia , non al Teologo 
• della Lettera (ìa flato diretto quel libro. 
Imputa al fuddctto Aurore del Difingamr 

E z d’ 

(n) p. 300. ( 0 ) !>• 501. 


Digilized by Google 


65 N O T O M I A 

à* avere Jcritta tal opera folto la predomi- 
nanfe dihttazione terrena , anzi fotta una 
moitipi'ce dilettazione tirrena. Vale adire, 
dìlettazion terrena d* impoflura ; (p) poi di- 
lettazione terrena d* adulazione , indi dilet- 
tazione terrena di maldicenza , e finalmente 
dilettazione terrena di dijubbtdienza al Ro- 
mano Pontefice . Chi cUm nera U natura 
di quefte accufe , c le confronterà co* palli 
dell* Opera , che pretendefi mcriiaplc , nc 
fcuoprità manifeita la falfiià c l’ ingiufiizia , 
Dà nuovamente per fofperto di eresia il (3 ) 
fondo della dottrina ^che contiene qucflo libro ^ 
]a dottrina cioè del P. Berti, e coll* cfaltare 
i due Prelati , che la piofcrilfero , gli Ar- 
civefeovi di Vienna , e di Sens ( per ecc't- 
' lamento di chi , ognuno fc *l potrà imma- 
ginare ) e col riferire i feniimtnti di alcun 
Gtanfeni/ia, che millantò di effervi affatto 
coerente : indi lavorando fopra qucdi fon- 
damenti , veramente fodi c leggittimi , 
Gianfr.ni/lica dichiara tale dottrina , almeno 
p r Teologico raziocinio . E fé 1 * Autore del 
Dìfìnganno mollra di avere trionfalo del fuo 
Avverfario, come b* ha ben ragione, fe lo 
sfila a rijpondere ^ gl» replica il m< defiiffimo 
.Storico (r):„Non vede che tanto coraggio 
,9, iBOlira un d:lprezzo di tutti g i altri Teo- 
9, logi , fomiglianie a quel di Caifaffo , il 
,9, qual diceva agli altri : vos nejcitis quid- 

quam ì 
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quam ? Non intende , qual prevenzione 
,, militi a fdvoi rodio contro la Tua o*go~ 
99 giiofa Apologia} Chiude lo Storico fi -- 
nairaente i degni fuoi nflcdi: ,, Quelle po- 
,, che olfcrvazioni baderanno , cred* io , a 
,> rintuzzare alcun poco 1* orgoglio dell* 
,, Apologifta ; anzi fe coll’ onor del mento 
,, non gli manca il diritto giudizio , daran- 
„ nogli a conolccre , che non havvi bifo- 
„ gno di nuova replica alla Aia Apologia^ 
^9 perciocché > la replica è bella e fitta in 
„ tanti libri , che di tali argomenti abbia- 
„ mo da penne dottiflìme , e rivcrcntiffi- 
99 me alle Decifioni Apodolichc . 

9 

^ III. 

' Col P. Roiigni Priore Caffinenfc . 

• Nuovi e maggiori argomenli della cari- 
tà c moderazione praticata co* fuoi Avver- 
fa rj , ci preda lo Storico Letterario nel fa-- 
vellsre del benemerito e dotto Berediiti- 
no P^ D. Coodantino Botigni. Nel Voi. IL 
p. <5i. dà faggio del lib'o intitolato t della 
mceffità delV Amore di Dìo per ejjèr con ini 
ricomiUato nel Sagrami nto della Penitenza , 
c nota che la Frefaztene ia^ofata dal detto 
Relig’ofo, farà ài piacer /ommo a qu Ili ài 
Borio Reale ««taccia appoda pnr anco « de-- 
come feci offervatc di . fopra a’ Volumi- del 
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mio Supplemento . A pag. dello fteffb 
Volume ferine : ,, Troppo dovremmo rten- 
derci , fe tutte doveflìmo Icfiljttà di que- 
9» fto libercolo noverare , e copfuipre. La te» 
„ merità del fuo Autore nel qualificare Top- 
polla fentenza, è ancor più portentofa 
E fc non fece il P. Rotigni che feguire 1* 
orme de* pia applauditi Teologi , i quali all* 
oppofia fentenza han contradetto. Nel Voi. 
111. p. 114. pària di una Lettera m.bblicata 
in fua difefa dal P. Rotigni cootra di lai 
medefimo , e dice che non vuol buttar pa- 
rote contro fomiglianti Scrittori , i quali 
non altro fmno che accrefeere il nnmtro de* 
libelli fama fi , e in pratica [ereditare quel 
rigore^ che vantano colle parole , Alla pag. 
(Sii. tocca la rillampa del fopraccennato li- 
ber colo della necejjìtà dell' amor di Di^, c 
avverte di averne parlato già col dovuto dif» 
prezzo . In grazia mi fi conceda un vago 
confronto di quello detto, con ciò che. 
fcriife lo Storico medefimo alla pag. i^x. 
del Voi. IX., ove nota che il P. Serra Cap- 
puccino lo accusò d* aver concepita avverfìe» 
ne- contro la futa Religione ^ e non faper par- 
lare de* di lei Scritrori , fe non con dijprez- 
zo . Egli vi aggiunfe tollo in una parcntefi; 
„ Se avelie detto con lode, d’cea vero; ma- 
,, con difprezzo non mai, che quello il vie- • 
„ ta la Carità . Ammirili qui la coereoKa: 
XQitabile del Storico , e quanto abbia egli 

ra- 
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ragione d| rinfacciare ad altri , che in ^ra- 
uca /ereditano quelle maflìme buone , che 
vantano colle parole . Ma vien di meglio . 

Dìferedita imediatamente il fuddetto libro^ 
e quel Cavaliere dottillìnio , che ne procu- 
rò la ridampa . Iodi, quali correggendo fé 
fìeflo , aggiunge: ( s) Quello è parlar fran- 
„ cfl ? Ma che fi vuol fare ? JL* amor di 
,, Dìo, che in quello e lìmiglianti libercoli 
„ predicali oggi giorno necclTafio , anche— 

„ dove non i* è, c* infegna a non avere 
,, umani riguardi , a non temere infama- 
,, torj libelli, e novelle a quelli limili, a 
,, riderci di lettere cicche , a non tradire 
,, la verità , a non metterci folto a* piè il 
,, rìfpetto alla S. Sede , dalla quale dob- 
„ biamo attendere gii oracoli fulie colc^ 

„ necclTaric alla falutc ( vedremo con ono- 
,, re a fuo luogo quanto valutati lì lìeno « 

,, ed ubbiditi , ancor dallo Storico , quelli 
,, oracoli ) , non da raafcherati Anonimi « 

,, non da fanatici declamatori ^ non da per- 
„ fone, che a loro terreni fini fcrvir fanno ■ 
la pietà , lo zelo , la Religione „ . Vole- 
te amor di Dio , volere carità piò fina di 
quella, onde lì profefla penetrato 1 * Autor 
della Storia ? Ed egli avrà poi coraggio di, 
erprimctfi fopra lo Hello foggetto, come ab- 
biamo nel Voi. VII. p. 447. ? ,, E ben uuo 
„ fcandolo , ( ecco le Tue parole ) che ta-. 

E 4 lu- 
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,» ludi non ceffino di far i zelanti per V 
„ 4nore di Dio , rompendo le leggi della.» 
9, Gnlliana carità verlo de’ prolli.iii . Me- 
99 glio è pregare per loro in abfconiito , af- 
99 finché Dio gl* illumini , che rifiutarti eoa 
9, pericolo di uicir de* confini della carità 
9, medefima ( che fciupoli , e gelosìe fon 
mai quefie volire » P. Storico mio , quando 
lo fteflò Amor di Dio lo fapete far fervire 
come di fomento alle vofire ifiefie morda- 
cità ?)*99e con ficurezza di foto renderli 
,9 oper impegno, o per altro peggior i tolo 
,9 pili olii nari mdifendere le irragionevoli loto 
opinioni,,. N-l Voi. IV. fi riporta dallo Sto- 
rico, e fi addotta la Lettera d* un Teologo di 
Brejcia contea Tiftefio P. Rotigni, nella qua- 
le di frequente fi onora con oltràggi lonori, e 
accufe contumeliofe . Si fcrive , ( f) che nel- 
le poche pagine della fua Lett, ra racroglie , 
0 accenna non pochi di quelle maldicenze , o 
cal-tnnie , che fono fiate fcritte corteo de* Ge- 
fuiti nella qual erudizione mofira d* effere 
affa/ bene ver fato . Quella accula fi convali- 
da in pifi maniere dallo Storico nella lunga 
Dora 9 che comincia alla pag. 537., accufa 
però calunniofa e infullìfiente , come di- 
moierò elfo P. Rotigni nella Lettera dt TeO’‘ 
timo a Filarco , g'à da noi mentovata . Ma 
fopra ciò non è da far meraviglia; mentre 9 
come da infiniti efempli fi manifefia , de' 

qua- 
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quali anche è piena la Storia , perpetuaoiea« 
te c daiio Storico, e da altri Tuoi pari fi è 
cofiumato di fpacciare qiiai maledici , e ca- 
lunniatori della Compagnia gl* impugnatori 
di alcune ior d lette opinioni , comecché 
per lo pih o erronee folTcro, o già ptofcrit- 
te da' legittimi Tribunali ; e quello a fine 
di conciliare a que* (uoi avvcrlàrj, fe pot- 
fìbil folTe , la odiofìtà del pubblico, e di 
Icredirare , per quella via almeno , giac- 
ché in altra difficilmente , ì loro argomen- 
ti ed oppofiz’oui . 

Molila il Teologo Autor della Lettera di 
dubitare non lievemente, „ che il P. Priore 
„ feriva non per zelo della vèrità , («) co- 
,, me fi lufìnga , ma per un pò di pailione , 
,, che lo (luzzichi, e forfè anche lo acciec- 
„ chi,,. Lo Storico non vuol però clTcre 
meno liberale in favorirlo . Lui propone la 
dena Lenera , come ,, forte e capace di 
dargli una pratica lezione, che non do- 
vrebbe mai tcrm ni di femplice traduttore 
oltrcpaflare , { x) volendo con alcun fuo 
decoro dar qualche eofa alle (lampe,,. Sog- 
giiigne , che per lua fomma difgrazta anco- 
ra nella fcelta de* libri da tradurre , fi at- 
tacca al peggio . Efpollo avendo il P. Roti- 
gni un fentimcnto dello Storico , nel quale 
moHrava concedere neceifario nel Sacra- 
mento un qualche amor di Dio y aggiun- 

gen- 
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gendovi però 9 ma non di carità , lui re- 
plicò io aria , come di Jcherzo , fecondo 
egli aitcftò poi nella citata Lettera a Filar- 
co p. 79 ; grande antipatia di certuni contro 
la carità ! Lo Storico 9 il quale 9 coa)e_ 
dalla fperienza fi vede chiaro, nello zelo 
c pratica della carità non la cede a ve- 
runo 9 replicò feriamente al P.Roiigni :(^ ) 
Ma deh\ che il vojiro *aiato trefe^re con cer- 
ti libri, non appaja fegno d* ar.tipatia con^ 
un altra teologai ‘virtù. Quella è beo in- 
giuria peggiore della ricevuta dallo Storico 
medelìmo nel Voi VI. p. 443.. qualora fi 
crprelfe , che al buon P. Prtvre la penrcL^ 
previene nello Scrivere V aggiufiatezza del 
penfare . Potevafi infatti con piii nero trat- 
to di penna pubblicare per iolpetta la Fe- 
de di quel ReligiofilTinjo 9 e riguardevcl log- 
getto ? Un contegno di quella fatta , P. 
Storico mio, lo vieta la carità , o pur lo 
approva ? quella carità , io dico, della_. 
quale avete già protellato di volere mai 
Jempre far tifo , ancora ntlle cenfure di mag- 
giori nimki . ( z ) Sii rifpondeie 9 fe vi dà 
r animo, non a me lolianio, ma al Pub- 
blico fielTo, che per mio mezzo vi fa ta- 
le inchiella ? Accennandoli dallo Storico 
oeJ Voi. Vili. p. 334. la hiddctta Lettera 
di ^Tcotimo a Filar co in difefa del P. Roii- 
gni, ne vieti parlato così . ,, Quando il P., 

ÌPrio- 
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,, Priore rnoftrcrà d* intendere lo flato del- 
,, la quifl one , allora gli rifponderemo . Ma 
,, per ora il P. Priore ancora non 1 * ha ca- 
,, pito , onde diremo folo in generale , 
,, che in quéfla lettera vedefl la {ingoiare 
„ prerogativa dell* Ancore , cioè quella d** 
,, ufeire del (erainato , d’ avere una Ara- 
9, nilHma confufione d* idee , dimoflrare una 
gran notizia delle Novelle ariti • Gefuiti- 
^ che , e io (ine di fcrivere con infulto , 
9» ccn ardimento , e con iflrapazzo di per> 
yt fone , deile quali egli , fc campaiTe gii 
„ anni di Noè , non mai aggiognerebbe il 
„ merito,,. Poco appreifo lo accufa di di- 
fendere in mezzo aW Italia prfpojìzioni a po- 
co dire bì fogno fe di piè , e /lirate interpe- 
trazionif e per apprefiare a' noflri popoli in 
*oolgar lingua pafcoli perniciofi . Conlimile 
tratto ingiuriofo a qoel degno P. Priorc_ 
leggefi nel Voi. IH. p. 601. ove lodatoti il 
fuo aflunto di tradurre i Salmi , defideria- 
fno , ■ dice lo Storico , che non jfi pajji a di- 
volgare nella noflra favella 0 contumeliofi li- 
belli , 0 ancor perniciofi ufeiti in paefi non fo- 
ni , e da /tutori fojpetti , Ma quefl» faggi 
della carità dello Storico col P. Rotigni ba- 
ftar dovranno a* Leggitori . Andiamo in* 
Danzi . 


. . . . MV. 
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Col Novcllifta di'. Firenze.- 


Non è da muover dubbio ^ che parimen- 
ti con qucdo Scrittore , il quale fra mag- 
giori r,imici dello Storico Letterario confì- 
deraro viene , ed egli itdfo fi pregia di cf- 
fervi , praticata egli avrà quella civile 
Crifìiana moderazione , alla quale s* è piti 
volre obbligato. Nel Voi. I. p. 64, gli u/a 
la carità di qualificarlo unito aWertùco Bin- 
gamo pel cofiui errore fopra la invocazio- 
ne de’ Santi Impurazione ffFaito ing'ulla 
c ridevole , come fi dimofiiò ne* primi Vo- 
lumi del Supplemento. Per occafi' ne della 
nota controverfia fulla NeceJJità deh* amor 
ili Dio ec., propugnata con impegno dal No- 
vellifta, appl'ca od effo il caritatevole Sto- 
rico quanto- fcriflc un Francefe del Mini- 
flro Giurieu y e nota , che pih naturai .ri- 
tratto di lui non fuò farjr. Fccone i lioca- 
menri:(<i) i,Egli prefonfuofo , volca do- 
,, minare per tutto ; e il fuo orgoglio fof- 
fnva d» mala voglia tutti coloro , eh* e 
,, temea potefiTero uguagliare , e adombra- 
9, re il mente che fi credea di avere. L* 
>9 amore , che pc* fuoì amici nudriva , era 
f, regolato fui rifpetto , che .quefii aveano 

per 
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,9 per lui . Mancare a* riguardi ch’egli e^ 
,, gea , baiiava a renderfeto nimico impla- 
cabile,,. A quefti tratti ingiuriofiflìmi co- 
9» sì r Autore delle Novelle ne’ togli del 
*» * 751 ‘ col. i}?. Alla p3g. 624 fenza no- 
9, minarmi , ma fervendoli dei folo nome 
9, di Novellifia , mi llrapazza e maltratta , 
9» fenza punto di Crifliaria moderazione^ 
99 ( vantata inutilmente nella Prefazione ) » 
99 perchè fono c farò fempre uno zelante 
99 difenfore della oeceflìtà dell’ Amor di Dio 
99 nel Sacramento della Penitenza: (hapaz- 
,9 zi che per si nobil cagione folfro volea- 
,9 tieriflim 0 9 c che mi Ion i ragguardevo- 
,9 liffimi onori,, . Nel Voi. IV. della Storia., 
poche righe dopo la furnferita proieiU di 
voler compenfare le ingiurie ricevute col- 
la Crifiiana manfue udme ^ colla lode , e co’ 
modi onefli f fa fapere , che la ma'dtcenza^ 
a vitupero (A) della nojìra nazione ^ regna 
nelle Novelle Fiorentine ; e Ipaccia pur 'an- 
co per impoflore il Rehgiofo Giornalifta di 
Roma . 

Lavorato fu dallo Storico , e pubblicato 
colle llampe un Manifeflo agli onefi- Lette» 
rati d' Italia contro del raedefi i»o Novelli- 
tla 9 del qual M.inifefìo io g à parlai nel II. 
Volume . Io elio, dal quale vien pur ono- 
rato il mio Supplemento dci nome di guaz» 
zabugUo 9 a torco accufato viene il Novelli^ 

.fta. 
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•fta d* un* atroce calunnia , c di maligne fm- 
fo/l’tre avvanzstc non pure a difcredito y ma 
a danno delle onorate perjone ; d* aver teflu- 
to un maltziofo indice y d* aver prctcfo di 
eccitare contea lo Storico quanto v' ha di 
più [acro e tremendo nella Eccltfiafìica Ge- 
rarchia\ d* aver coniato per apparecchio 
alla^ Pafqua a»* efecrabil calunnia , d* aver 
abufato delle ilaropc con hfione de* [acri t 
profani Tribunali; c fi avverte pur anche» 
come in certe Lenere fiampatc in Napoli» 
chiamato fu Carnefice Letterario . Poteva^ 
egli afpeitare quedo avverfario dello Sto- 
rico migliore ricambio dalla Crifiiana di lui 
manfuetudtne ? 

V. 

Col P. Abate Migliavacca. 

Ogni uomo intendente potea immaginarfi» 
quale rraitaaiento avuto avrebbe dallo Sto- 
rico Letterario il P. Abate D. Celfo Miglia- 
‘vacca , Autore delle Aoimavverfioni fopra la 
Storia Teologica del March. M*?ffei . Non è 
egli palefc ad ognuno , che Icorfa abbiju, 
quell’ Opel a , e pel giudizio ancora notillì- 
mo, che ne diede g-à il Ch. P. de Rubeis, 
'altrove da me riportato, che la dottrina , 
che tratto tratto vi fi mette in comparfa , 
non e quella della Cbiejay ma quella dd Mo^ 

lina ? 
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lina ? la qual verità dallo Storico medefimo 
afi'erita venne di poi nel Voi. XIV. p. 
30J. Or come fupporre adunque , che uno 
Scrittore della Tua forte » commecchè per 
grado e per dottrina riputaiiflìino , il qua- 
le osò impugnare le dottrine Molinifticlie» 
per cui ben fi fa quanto fia io un co* fuoi 
impegnato lo Storico Letterario , abbia po- 
tuto sfuggire i di lui rifeniimcnti ed invet- 
tive ? Quindi è che le rifleflTioni del P. Aba- 
te fi battezzano dallo Storico francamente 
-per (r) una [concia fatira contro Vtneom- 
par abile Storia Teolcgica delJVJaffei : ei le 
accufa d* in^iuriofo fiile pr.o agli eccejjì , le 
{d) di fraudolenti e ridìcole nenie; vanta che 
r Autor d’ elTe fia fiato convinto di malafe- 
de dal Maffci , d' incoerenze , di falfita^ di 
fomiglianza grande con tanti errori proferita 
ti; (e) di tanti dogmi folennemente attac- 
cati in mezzo all* Italia fu gli occhi de* ‘Tri- 
bunali della Inquipzione , (/) e del Roma- 
no Pontepee . Della Lettera pubblicata io 
dficl'a dell* Anonimo colla data di Cofmopo- 
li, che è parto del medefimo Autor delle 
Animavverponi , ne dice pure tutto il be- 
ne del mondo . Parlando del di lei Au- 
tore , fappiaci gradii egli dice, della noPra 
moderazione , che troppe co/e potremmo dire , 
onde farlo in faccia di tutto il mondo lette- 
rato ed onePo cuoprir di vergogna . Con^ 

que- 
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figurina, (?“) o bravata da fpacca- 
monti , non volendo dir nulla, dice pur af- 
fai il moderati fjtmo Sporico . Della Lederà 
medefìma alTerifce , che è fentta con una 
fpccie di furore, dà q:ale fi penerà a trova~ 
re efemplo in altri libri ; la taccia di ca~ 
lunntoje imputazioni; alludendo all* Autor d* 
cfla , ufa r onorevol titolo d^ (^) di fora- 
te pregiudicato, e guafìo : Io qualifica in al- 
tro luogo un fclenne impofìore , ( r ) e prefb 
dalla difperazione di vederfi in faccia degli 
onefii uomini irreparab Imente fmentito; ( O. 
d* effcrc poco al cafo di trattar Teologiche 
materie, e molto meno quifie della graz:a co- 
tanto afirufe e inviluppate . A quello non_, 
poteva effer atto che il Colo MafFci fuo av- 
verfario , come la fperienza il dimollra . 
Nel Voi. IV p. ^9. pronùnzia, che le dot- 
trine dell* Anonimo ( già riconofeiuto c pa- 
lefato pili volte pel P. cibate Migliavacca ) 
a quelle di Calvino, e di Qttef nello perfetta- 
mente rifpondono. Guai al P. Abate , fe Io 
Storico , come da prima promife , non ufa- 
va con lui moderazione, fe non gli aveffe 
perdonato di buon cuore , ancora per riguar- 
do al ceto illufire, e da lui efiremamente ve- 
nerato , ( w) di cui fapeva effer egli membro. 

Parlando nel V. Volume p. 31J. dell’ ul- 
tima Opera contro la Storia Teologica , in- 

tito- 
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titolata V Lifarinato poflo nel vaglio^ della 
quale riconofee per Autore .Revtt endif- 
Jtmo P. Abate MtgUa^acca , d'chiara , ellerc 
moflruofe le dottrine inlegnatevi ; e che ap^ 
pena effer potrà che uom Cattolico leggale 
f enza ' orrore . Se per Cattolico intendclTe mai 
Io Storico ( il die non è inverifiniilc , e da 
lui buonamente s’intcfe in quello fteflo Voi. 
p. 543. ) un Molìntfla , io non farò punto 
lontano dal crederlo. Dà ad intendere, che 
lui tremava la penna nel trafcriverle ; («) 
tanto gli pajono orribili , Chi lo immagine- 
rebbe mai sì paurofo il noftro Storico in-, 
quelli cali , quando in raolt* altri di mag- 
gior apprenfjone , e rihevo il piò franco 
ed imperterrito fi dimollra ? Mi torna qui 
in mente , che alle fanifilme e applaudite 
dottrine dell’ infigne Arcivefeovo di Tours* 
IVtonfig. di Ratignac , attribuì parimente 
lo Storico la taccia di orribili . Chi non— 
ifiupirà della llravaginza , e animolìtà di 
quello Scrittore, il quale butta fuoco , fe 
a qualche fua diletta fentenza qualificazio- 
ne o cenfura alcuna Teologica venga mai 
attribuita , tuttoché noi fi faccia fenza au- 
torità e fondamenti i piò rifpettabili ; ma 
poi a mano fai va , c lenza ritegno colle 
laccie pii nere afperge di fuo capriccio le 
fenterze Cattoliche di Autori accreditaiif- 
fimi e per dignità e per fapete? Beo aU 

F tro 
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tro dunque rimprovero luì fi deve , che 
il dato già al Domenicano Mamachi , e 
riportato dallo Storico nel Voi. III. p. 428. 
Fra Mamachio ( noi diremo , lo Storico ) 
diflribuifee i titoli fecondo che gli detta la 
fua grave pajjìone ^ ed a capriccio , e non 
giufla il merito , 0 demerito delle perfine , 
c delle dottrine . Tanto fu grave in fatti 
la pajìone dello Storico nodro contra^. 
quello Scrittore , che proteltò di non vo- 
lere neppur dar gli edrarti delle fue Ope- 
re fpettanti alle contefe col MalTei intor- 
no la Grazia , come nel Voi. III. p. 69. an- 
che nel Voi XIV. ove fi teflbno lunghi 
clf»gj al MafTei , e all’ Opere fue tutte » 
meircfi in villa 1 * Abate Migliavacca quafi 
fautore de* Gianfenilli, e quali nell* impu- 
gnare il Milfri , alla caufa della (0) Re- 
ligione e della Ch'efa facelTe guerra; il che 
fi fpacciò pur dallo Storico in altri Volu- 
mi anteriori . Nello ftcITo Voi* XIV. p. 
380. fi annunzia dallo Storico la morte del 
P. Abate fuidetto con quelli termini: ,, An- 
,, che il P. D. Celfi Migliavacca è morto . 
„ Abbial Dio avuto in pace , nè a reato 
,f abbiagli inelTe nè le infegnate dottrine, 
,, oè le maniere ufate nel follenerle ,, . E 
nella pag. 382. dandoli il catalago delle.. 
Opere inedite di quel Religiofo , fi pre- 
mette quello tratto : ,, Sono manoferitte , e 

vo- 
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j,' voglia Dio , che reftino fempre mano- 
,, fcritte quelle che feguono „ ; lo dirà , io 
in* immagino , Io Storico , perchè al fuo 
ineforabile Tribunale ‘compariranno pili or- 
ribili e pili peftifere delle già date in lu- 
ce . Che integerrimo ed oculatiffirao Giu- 
dice ! 

VI. 

Col P. Daniello Concioa Domenicano. 

Tra coloro eh* ebbero la difdetta » o a 
dir pili vero , la Ione d* edere riputati 
dallo Storico fuoi maggiori nìmici^ neiru- 
Do dubiterà che noverare pur debbafi 1* 
infaticabile P. Concina , si pel forte fuo 
impegno refo pubblico in varie opere • 
contro la riladata Morale de* Caddi , il di 
cui redintegramento troppo preme all* Au- 
tor della Storia ; si per edere egli dato 
ccofurato e riprefo dal Concina in varie 
occafioni , e per pih riguardi . Checché da 
però del inerito e qualità delle cenfure , 
onde e le riladatc opinioni, e la Storia Let- 
terarie impugnate vennero da quel Dome- 
nicano , il che non accade per ora difeu- 
tere , neduno piò di quedo Teologo af- 
pettare certamente dovevad dallo S^torico 
Letterario trattamento umano e cortefe > 
quando la piìi eroica fra le replicate con- 
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fim'li fae protcfte avevafi a verificare « che 
nell* opera (uà civile e Crtfliana moderazio-^ 
ne avrà fempre luogo , ancora nelle cenfu-- j 
re de* maggior nim^ci . Ma ficcome tatto 
al rovcfcio fi è condotto 1 * Autor della—. 
Stona da cò che ambi c promife di effet- 
tuare , non è da fiupire , fe al Concioa 
pur anche toccato fia d’ eflere ingiuria- 
to , e nelle pii coiuumeliofe forme of- 
fefo dallo Storico Lctteraiio; e tanto mag- 
giormente degli altri , quantochè in eilb 
ccDcorrevanb maggiori motivi ad eccitare 
la fu ribonda pallìone del fuo Avverfaiio . 

Si armino i Leggitori di pazienza , profe- 
guendo a tollerare quelle ifadì nojofiflì- 
me , dalle quali però e la mira del lor di- i 
fìnganno, e f impegno da tue afiunto » 
non coniente eh’ 10 mi fottragga ; e fe mai 
il potranno , trattengano le meraviglie nel 
riandarle confiderando coni* effer polla che 
uno Scrittore , il quale ad ogni palio in- 
culca la carità' e moderazion nello fcrive-- 
re y e quello e quello riprende acremen- 
te come violatore di elfa , lanci poi fen-, 
za fieno ingiurie le pili velenofe contra— , 
accreditati Scrittori , gli (Irapazzi e deni-‘ | 
gri pubblicamente- di tal maniera , che non- 
mai fi potrà dire peimefla a Scrittore Cac- 
tol ICO -e Religolo . 

• I. Com-nciando dall* Opera di maggior 
mole fra le pubblicate dai P. Coociaa , 

eh* 
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eh' è la tua 1 oologia Cri/ìiana , (p) di 
queda entra lo Storico a parlare con fa- 
tirici Icherzi , con farcafmi, e ironici ap- 
plaufi , maniera che fi riputò da lui rac- 
defiino*, piu contumelioja d* ogni difprezzo-^ 
Uol. vili. p. 300. Ne deride il fiootifpi- 
zio ) e maligna* ancor le intenzioni di chi 
la compol'e , Motteggia 1 * uno e 1 * altra » 
.con notare ironicamente , che vi {q) tra» 
luce dappertutto V in/igne umiltà , /’ ineom» 
par abile, carità , lo Zelo accffijjìmo del Teo- 
iogo nofìro . Lo paragona ad un incendia» 
rio , il quale da una ad altra Città va» 
•da appiccando fuoco ; contro di lui fi gri- 
derebbe da tutte le parti, (r) Nel Voi. 
III. cap. III. dà maggiore sfogo al Tuo mal 
talento : a di lui ipefe vuol proporre un 
piacevole intertenimento a* fuoi Leggitori , e 
quello farà col (j) tejfere un vero Pantgr» 
rico al maraviglwjo Autore . -Sì beffa delle 
fue preghiere (f) delle Tue lagrime y' 
fuoi gentili a Dio per implorare il Juper» 
nal lume, («) Non può effeie pili ingiù- 
riofo il novero , che quivi fa delle Conci- 
mane virtudi : tra quelle -comprende an- 
cora il fuo impegno ( parla fempre con iro- 
nia) per le decifioni ài Roma, (jc) Riferifc® 
il Concina , c confuta opportunameute una 

F 3 ri- 
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rilajfata interpretazione del P. Gobat ad un 
ordine de* Superiori della Compagnia ; ma 
in ciò fare , dice lo Storico , vien a lan- 
ciare per r impeto che lo trafporta , un 
fier fendente , che calato fui Gobat , alla 
Compagnia ftefla potrebbe maggior piag(L^ 
aprire di quella che abbianle fatta le dtjub» 
bidìenze del largo ProbabiVtfla (>r ) . Se gl* 
imputa francamente , e piò d* una fiata , 
d’ averfela prefa direttamente conira la.^ 
Religione de* Gefuiti ; a tal che fc in al- 
cun luogo egli parla di talun con ifiima, 
c di efiò prende le difefe $ o della Com- 
pagnia ancora, dichiarali, che quelle fono 
atte foltanto ad accendire maggior fuoco , e 
a più afprire gli animi già inacerhati . (z) 
Conchiudefi : Finalmente non tutti poG- 

„ fono tutte aver le virtù, c in ogni ina- 
,, niera di dottrina uguale aver cccellen- 
„ za . (<j) Che mota egli dunque , che 
■ „ debolino egli fia in critica , quando in 
„ tanti altri pregj forpafla il volgo de* Ca- 
„ fidi? Anzi certi fiamo,,che la fua umil- 
„ tà molto godrà , che io alcuna cofa ci 
•„ fiamo dal fentimento di lui feoftati , e 
„ folo fi dorrà delle lodi che gli abbiam 
,, date: ma noi non potevamo per alcun 
•„ modo difpenfarci dal celebrare il fuo me- 
„rjto„. Mi dea in grazia lo Storico, 
le fcrivere in tal manieia., fia egli prati- 

ca- 
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care quella moderazione , che giuda il di 
lui avvifo , debb* elFere ad uno Scnttor Re~ 
ligiofo raccomandata t fpecialmente cogli Av^ 
ver far j ? ( ^ ) Ma v* ha aliai di peggio . 

II. Nel Voi. IV. cap. iii. addolla molte 
imputazioni al P. Concina pel motivo del- 
la Dichiarazione da lui pubblicata , per 
cui egli pretende che fiali [mentito , e ac- 
cufato di poco dicevoli modi a tutto quan^ 
to è il mondo dotto ed onefio; (r) ed efor- 
ta coloro , che rei Jì conojceffero di forni- 
gitanti eccejjì , a prevenire le condanne de* 
loro libri con una Jìmile Dichiarazione , 
Addottanli dallo Storico le molte falfilfi- 
mc accufc , che il Tuo Confratello P. Zcch 
dà al Concina fopra la dottrina dell* ufurc 
Una delle quali è d’ aver molla (d) guer- 
ra all* Univerfità d* Ingolfiad , [tccome a di- 
firuggitrice della Morale di Gesù Cri/lo • 
Altra , d’ aver proculcatay e violata la En- 
ciclica , 0 Modirazion Pontifìcia fpcttantc 
alle ufurc, nel Cemento, che ne dillefe ; 
quando riferito venne quelli c applaudito 
dal gran Pontefice Benedetto *XIV. nell* 
infigne Opera de Synodo lib. vii. c. 47. Da 
un puro e patente errore di llampa , on- 
de in un palio di Cicerone citato dal P. 
Concina mal fi legge Iniquìtatem , in luo- 
go di M]uitatem ^ come dee leggerli ,^p^en- 
de lo Storico motivo dietro Torme del fuo 

,P. 

iji. (.)/.»• {i) l. tiy 
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P. Zech , (e) d* ìnfnltare a quel Teologo 
fra gli altri modi , in qut'llo che riporto : 
Che s’ ha a dire ? o che tra irtìquìta^ 
„ tem j ed a> tvtat<m vi fa pel Padre Con- 
5,cina pochifTima differenza ; o che egli » 
,, debolino di viffa , abbn fenza occnia- 
j, li letto quel palio di Tulio,, (/) Af- 
ferifce motfegi»iando , difpiacergli fomroa- 
mente di veder or da uno, or da al- 
,, tro Scrittore rimproverati a quello Reli- 
g'ofo della flretta ofprv.ìnza dì S.^ Po- 
,, menico , gli ecceffì del malconlìgliato fuo 
’»* « . Nelle Lettere al Card Querioi 

pubblicate a parte , come in aggruma di 
quello Volume ; e di poi con alcune al- 
tre in volumetto a parte riprodotte col 
litoio : Diftfa della S^rria Lett. ec, in con~ 
'tinuazione del Tom. yill. , in quelle Let- 
tere, diflì , vane altre foncre ingiurie fi 
fcagliano dallo Storico contro la perfona 
del Concrna: dice, effere (^) flranijjìmo 
paradoffo , che uomini di si gnaflo razio- 
cinio mettqnfì a /lampare ^leohgie Cri/lia- 
ne : ( h) eh' è fuo co/ìnme non dirne mai 
una vera : che la fua Storia del Prohabi- 
lifmo ( i) è ingiuriofa ad ogni maniera di 
dotte per ione e dabbene: (/) che il P. Con- 
cina avrebbe voluto impunemente flrapazza^ 
re gli Autori della ' Compagnia ; ( rw ) e fi 

duo- 
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duole , che gli Jta fallito il fuo conto : che 
la Bolla Unigenitus gli abbia dato mala- 
mente nel nafo : che nell* Eflratto , (« ) che 
diede lo Storico della Teologia Crifliana , 
aveffe egli tutto voluto accennare quello 9 
che vi trovò efagerato , falfo , calunniefoy 
ingiuriofo a Scuole Cattoliche , a Princìpi ec, 
non farebboao ballanti piò tomi . Trala- 
fcio di riportare da quefte lettere altri fag- 
gi delle contumelie, impofture , ed ingiu- 
rie contro il P. Concina , onde fono ricol- 
me . Da que* pochi che accennati abbia- 
mo , riconofcano i Leggitori di quale rtara- 
pa ella fia quella carità, e civiltà, d: cui 
fa profellìone lo Srorieo , Pur egli fi è 
quello , che nella prima delle mentovate 
due Lettere , pag. a8. non potè conte- 
nerfi dal riprendere Eufcbio Eranifte pec 
quello folo , che chiamò troppo info- 
iente il vocabolo di Declamazione ufato dal- 
lo Storico nel cenfurare una Paftorale del 
fu benemerito Vefcovo di Savona^ Mon- 
lig. Spinola. Ecco il rimprovero Pcn- 
„ fava bensì ( da tante tenebre avvolta 
,, era la mia mente ) , che il termine d* 
,, infoiente , del quale fi ferve il P. Patuz- 
,, zi, tra* Religiofi non fi foleffc adope- 
,, rare, e che nè la carità, nè la civiltà 
„ defie licenza d’ ufarlo,,. Ma che diran- 
no frattanto i L'cgitcori difcreti d* un con- 
tegno 

£»]/. 50. 


. Digitized by Google 



QO Notomia I 

tcgtio si ftrano e capricciofo ? Oh quanto 
bene potrebbefi dal P. Concina riconveni- | 
re lo Starico col (egueme paflb di S. Gi- i 
rolamo ! (o) Hac junt tuoriim ornamenta 
'verborum ; poji ifta , fi quid in te afpe~ 
rum dixero , fiattm profcriptionem , gla^ 
dtos commìnaris . 

Ili Nelle citate Lettere efortato fa dal- 
lo Storico r Eminentifs Card. Querini a ^ 

leggere certe Ojfierv azioni fu i cinque Capi- j 

tolt dell* Efame Teologico . Di quelle , chi | 

noi fapelfe , è appunto Autore lo Storico 
medefimo, il quale, lenza che gli tremaf- | 
fe la penna nello fcrtvere ( come poc* an- 
zi fu detto ) ebbe coraggio di riempirle 
'd’ impofture e d’ ingiurie airociflìme ad ag- 
gravio del P. Concina . Ma lafciando an- I 

che quelle , e attenendoci a* Volumi del- ' 

la Storia , eccoci al Voi. Vili., dove mol- 
ti faggi s’ incontrano della moderazione ^ 
carità dello Storico riguardo a quello fuo 
maggiqr nimico . Nel lib. II. cap. ii. per oc- 
.calione d* un* Opera del fuo P. Piazza , di 
cui dà r ellratto, prende a parlare d’ altra 
Opera pubblicata dal P. Concina , col ti- 
tolo della Religione Rivelata , a comporre 
.la quale certo è eh* egli ebbe replicati ec- 
.citataenti dall* immortale Pontefice Bene- 
. detto' XIV. Ecco per tanto i prinai faluti , 
.con che dallo Storico fi accoglie quell* 

Ope^ 
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Opera . ,, Veramente quando ci venncj» 
,, detto , che il P. Concina fcrivea contro 
,, i Deifti f faporitamente ridemmo , con- 
„ fideraodo il famofo proverbio : (p) Sutor 
„ ne ultra crepidam ; perciocché a combat- 
9} tere i Detfii altro ci vuole che ciance , 
99 e declamazioni ; vuoici una fottilìiTima^ 
,9 metafìfìca 9 vuoici grandillìmo avvedi- 

99 dimento ec e aiTai altre cofe ci 

99 vogliono 9 le quali fapevamo mancar tut- 
99 te all* ottimo P. Concina . Ma ora che 
,9 abbiamo fcorfa quelV Opera 9 vienci al- 
99 tiffima comroiferazione e per 1 * Autore, 
9, c per lo buona caufa da lui si infeli- 
,, cernente difera 9 e crediamo neceflario 
,, edere 9 che gli zelanti Cattolici facciano 
,, una folenne protefta agl* increduli 9 non 
,, eder già 1 * Òpera del P. Concina 9 che 
„ debbe convincerli de* loro errori , ma 
„ tante altre 9 che la Dio mercè abbiamo 
„ da* Gefuiti Tournemine 9 du Tertre , Va- 
,9 lois , Segneri j dall* Arcivefcovo Fendono 
9, dal Domenicano Moniglia ec. 9,. Promet- 
te di fcoprirne in altre occafioni la debo- 
lezza e la infuJlìften7.a ; dice che condanna 
di errore con intollerabile arditezza il P. 
Piazza . E come non farà arditezza intol- 
lerabile nel P. Concina il condannare di er- 
rore un Gel^ita ? Aggiunge, che a ciò fi 
è il Conpina indotto propo/ 7 fa 9 e .co(t 

. • 
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danno della verità ; ed efferne flato mo- 
tivo vendetta del P' Concina contra-* 

„ quel Gcfuìta reo prclFo lui dj gran pec- 
,, caro , cioè d’ avere in un altro intero 
,, volume bravamente difefa (</)!’ Immaco- 
lata Goncezion di Maria ; e però cer- 
care egli , fe con queite efagerazioni^ d* 
,, errori in materia di Domraa, prcfcniate 
„■ al Tribunale del popolo , p^^tefle al raon- 
,, do perfuadere, che il libro del P. P/az- 
,, za è per lo meno (candalofo , c difpor- 
„ re cos- delhamenre anche gli ammi pili 
,, avveduti degli EniinentilTtiiii ìJardinali a 
9, proibirlo *, . Puoffi egli fcrivere ccn mag- 
gior aflio e malignità? Vuoili piò intolUra’- 
bile arditezza della qui dimoflrata, col far 
credere, che a forza di maneggi e raggi- 
ri, e .col guadagnare per tal via gli anu 
mi artch*- ptu avveduti dt Cardinali y carpi- 
>re lì polTano le proibizioni di Roma in ma- 
teria di Damma , e , come nel cafo pre- 
fente fi vuole far credere , con danno an- 
cor della verità ? Ma lo Storico volgc^ 
carta ben rodo, e pretende „che il P. Co»* 
,, cina nella Cenfura del P. Piazza mortrili 
,, alfatto innocente nelle Teologiche ma- 
„ terie ( Io chiamò poco apprelTo Teoio- 
„ go di folo nome) y ed infinui gravilfimi er- 
9, roti 9 per gli quali , quando altri piii 
,9 non ve oe àveue in quc(t* Opera , mc- 
, /ite- 

( 9 ) 
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9, riterebbc effa la pivi comune difapprova- 
,, zionc e le piti rifpetrevoli condanne,,. 
Quello veramente è parlare da vero Teo- 
logo , e con lodo filo dì raziocinio . Pafla 
lo Storico a tacciarlo di zelo 'amaro , 
di frode; (r) iodi concliiude: „ Ma troppo 
,, onor farcbbcfi ad un si m'ferabile de- 
,, clamatore , le pib oltre ci fermaffimo a 
,, confutar le Tue ciancc . Rifleitan tutta- 
,, via 1 Leggitori a due cofe affai importan- 
99 ti ; la prima è , qual pazienza fia dove- 
„ re da oppofizioni di tal natura difender- 
,, lì, e come tutta vogliavi la virili a con- 
„ tenerli entro a ceni confini con colui , 
,, che facciale : la feconda è , fe un Uo- 
99 tuo , il quale con tuli’ altro difcorre , • 
,5 che col capo, doveffe cimentarli co* Dei- 
,, (li e a qual raanitello ludibrio elponga 
99 la Religione,,. Di grazia fi prendano i 
faggi Leggitori la pena di efaminare le-# 
cenfure , che quivi cd altrove li fanno 
dallo Storico alle dottrine del P. Concina, 
e alle o pofizioni di lui al Piazza , e non 
dnbito che la patentiffima fillìià ed ingiu- 
llizia di quelle non abbia a fallar loro 
negli occhi . Pib agevolm^^nte però la fcuo- 
priranno , qualora fcorrer vogliano la pri- 
ma Lettera , eh* è nel Tomo II. delle pub- 
blicate da /Igenore a Ftlarco Juo Amico ; 
meaire noi .vogliamo rifparmiarci ■ la fati- ‘ 

ca 
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ea ( mi accordi Io Storico il far ufo di 
cene i'uc efpreflioni , che forfè qui cadoa 
meglio ) di efporre a’ Leggitori noltri il ve» 
leno , l* ignoranza , le falfe dottrine , e lo 
flomachevol trafporto ^ con che dettate (f) 
fono quelle critiche dello Storico Lette- 
rario ; il quale non che tutta impiegare 
la virtù per contenerfì entro a certi confi- 
ni , mette ad ogni tratto nel maggior ci- 
mento la virtù , c la pazienza de’ fuoi 
Leggitori . 

IV. A maggiore conferma di ciò, riflet- 
tiamo alla relazione , che Io Storico die- 
de alle pag. 308. e fegg. di quello Volu- 
me , d* altra Opera del P. Concina , in- 
titolata , Jfiruzione de* Confe fieri e de* Pe- 
nitenti (t). Ne dice per primo, che 1’ ha 
letta e riletta ^ e fallo Iddio , con qual pa- 
zienza veramente eroica . Non farà certo 
ella (lata nè maggiore , nè piò eroica di 
quella fa d* uopo , a chi legge e rilegge la 
Storia Letteraria Dice, che „ la conchiufio- 
„ ne della lettura d’ un tal libro ha da-. 
„ effer quella , un forte difpetto contro la 
„ Confeflìone , come importabil pefo , e 
,, un abbattimento d’ animò , per Io qua- 
,, le i pecestnri difperino di dover mai 
„ dal loro flato riforgeae,, . Chiama que- 
fto libro pericolofo ; dice , che il Concina 
dagli altri libri di lui ha qui raccolto tut- 
to 
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to il furore per ifcreditare i Confejfori , e du 
fanimare t Penitenti; che fa una ferrata Fi- 
lippica cantra V ottimo libretto del P. An- 
dreucci , perche fi potfjfe avverare^ che^ 
niuno Scrittor Gtfuita di Morale avejfe [chi- 
vata la sferza del terr ibile P. Dami Ilo : 
( fappiafi che il P. Concina cenfurando al- 
cune roaffime di quel libretto # non nomi- 
na mai il detto («) Religiofo , nè ** llli- 
tuto , a cui appartiene ) : che il rapprefen- 
ta un feduttore d* anime , gli appone dottri- 
ne ^ che mai non fognò d' infcgnare ^ nè trae 
confegiienze , che fanno veramente pietà CL^ 
chi confiderà , fin dove giugner pojf a la paf- 
fione a trarre un Uomo fuor di via del 
diritto raziocinare : che non difcorrey ed è 
incapace di fentir ragione . Sicché doveafi 
puttofto , come riflette , intitolare tal Con- 
ciniana Operetta : (x) ,, Satira ad avvili- 
„ mento ed infamia de* Venerabili Con- 
,, feflTori ) dimortrati per la maflìma parte 
„ ignoranti, e fcandalofi aflaflìni dell* ani- 
)) me; ed efortazione a* Fedeli , ^jerchè il 
„ meno che loro poflìbil fia , accotlinfl a I 
y* Santiflìmo Sacramento della Penitenza,,. 
Se quello non è fpogliarc tutto da capo a 
fondo il Vocabolario della Maldicenza , c 
Ieri vere piti con veleno che con inchinfiro , 
che mai Io f rà ? Rifpondami , fe pur 
gli dà il coraggio , lo Storico : Evvt fla. 

to 
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to alcuno « Padre mio , de* prctefi voftri 
Avveilarj , il quale tutto che lacerato c 
punto da voi nelle piìi indegne maniere, 
Icritto mai abbia contro di voi , o di alcu- 
co de’ votici ^on tanta malignità , livore , 
c difprezzo ? Dovevate pur ricordarvi 
non delle procelle folenni si tante volte 
ridette , di quel rimprovero almeno , che 
avelie lo zelo d’ intirizzare ad un Vef- 
covo benemerito , che meno aliai ne ab- 
bifognava di voi , che fe ad ognuno conviene 
la urbanità , ancorché off-fo^ molto più era 
richieda in un Uom di Ctiiefa ? Siete pur 
voi Uom di Ch'tefa, Sacerdote , cioè , Con- 
felforc , e Mimllro dell’ Evangelio ? Qual 
coraggio adunque di rinfacciare agli altri 
que* talli , de’ quali voi vi rendelle reo tan- 
te volte , c con ecceflb maggiore ? Come 
ripararvi dal rimprovero dell’ Apollolo , che 
dritto vi piomba fui capo: {y) la quo ju» 
dicas alter um , te ipfum condemnas : eadem 
enim ( anzi fommamentc peggio ) agis qua 
judicas ^ Quanto poi al merito delle cenfu- 
re , onde quell* Operetta del Concina vien 
impugnata dallo Storico , e fpecialraente I 
quanto alle calunniofe imputazioni , onde li 
aggrava la llelfa di lui perfona , è da ve- 
derli la feconda Lettere di /Agenore, che 
vale a ccufondcrlo cd abbatterlo piena- 
mence . 

V. 
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V. Riguardo alla notiffirna controvcrfia 
fui puDCo de* Teatri , di cui dà faggio io 
Storico in quello Volume, non ha nbrez- 
20 di aggravare lo lle{fo P Conci na del- 
le pib ingiuriofe calunnie . Vegganlì di gra- 
zia le accufe contro il M- fiei, eh’ egli ha 
coraggio di attribuire c mettere in bocca 
al medefimo Coocina , come nella pag. 339, 
Dopo le quali imputazioni failìlTime corra 
a dire lo Storico: ,, D* un Lutero , d* un 
9» <Soctno , d* altro qualunque Ere/ìarca po- 
99 trebbefi egli dire di peggio ? Ecco 
99 quali prec'pizj conduca uno zelo norL< 
99 Iccondo la fcien/a di Gesù Grillo , e de* 
99 Santi,, A pag. 341 ardifce di fpacciaie, 
che „ il libro del S’g March. Maffii ( fupra 
99 i Teatri) non è tanto I* Apologia (ua , 
99 quanto de* Principi ancora Ecclelìaiiici , i 
99 quali permettono i Teatri; de* Sacerdoti 
9, Italiani dal Concina rapprefcntati fi. come 
99 una congerie di perfonc tnftiflìme e de- 
99 plorate ; de* ConfelTòri , che a* recitanti 
99 d* onelle Tragedie , quali fono le rac- 
99 colte nel Teatro Italiano , ed agli fpct- 
99 taiori di efie concedono i Sacramenti ; 
99 della Nobiltà, che pih d’ ogni altra ron- 
99 dizion di perlone fiequenia si fatti fpet- 
99 tacoli „ (Gran D’o! per quella bella ra- 
gione non le le dovrà fare oppofizione? e 
farà il condannare i Teatri , un aperto 
prcnderfela contro U Nobiltà? Ma quella 
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dobbiam forfè riputarla cfente dalle paflìo- 
ni t e non foggena pib che altri meno av- 
volti nelle morbidezze a* pencoli di pecca- 
re ? Piacelfc a Dio che da fimili indegni 
riguardi di non dare difgulio a certi deli- 
cati Penitenti non fi la'ciafle dominare al- 
cuno de* Sacerdoti , e Confejfori Italiani } 
9» C por finirla dell* Italia tutta ; ma fin- 
9, golarraenre di quella Metropoli, ove al- 
9, Iota il P. Concina fogg’ornava , e fcri- 
,, vea„ . Quanto alle Tragedie raccolte- 
nei Teatro Italiano dal March Mafie i , non 
è da tralafciare ciò che difilmula il buon 
P. Storico , che il P. Bianchi M. O. da- 
ini cotanto efiimato , nella fua Opera fo- 
pra il Teatro p. 149* non le reputò cosi 
onefie , c incolpabili , ficcom* egli dietro 
il fuo Mafici le decanta ; ed è oflcrvabi- 
le, che di tal Opera appunto data avea 
poco prima relazione lo Storico Letterario ^ 
cioè nella pag. 337. e legg. . Chiunque let- 
to abbia con attenzione 1* ultima Opera 
dello fiefio Concina fopra i Teatri, dovrà 
certamente , le non è sfornito di retto 
dircernirnento, prendere a gabbo gli fchia- 
inazzi dello Storico fuo Avverfario , e fau- 
tore impegnatilfirao anche in ciò del Maf- 
fei ; e le ingiurie accule sì dell* un che— 
dell* altro rigettare potrà facilmente e con- 
vincere . 

VI Nello fteffo Voi. Vili p. 518. feri- 
ve del P. Concina 9 che „ fenza che alcun 


Digitized by Googl 


DELLA Storia Letter. Lib* I. 99 

^ Gefuita il provocafTe 9 ha attaccati moU 
,, li Autori della Compagnia di Gesù, c vi- 
99 lipeiìli in mòdo a niuno9 e meno a lui 
99 convenevole nel fuo libro della Quarè- 
99 ^ma Appellante^ titolo alla moda di Fran> 
99 eia Con quelli tratti e lì calunnia e 
fi denigra impropriamente quello TeoIog09 
il quale non altro ebbe in mira 9 che di 
combattere alcune lalTe opinioni 9 che fatala 
mente, prevalevano in molti Crilliani 9 col 
felice elito di vederle un giorno folennc- 
mente proferitte dalla Sede ApoHolica • 
Che fe tra i varj Cafiili'9 che le difende- 
Yano prima della loro condanna 9 e Dio 
volelle che non anche polleriormente 9 co-^ 
me da parecchie evidenti prove ricavali 9 
alcuni ve n* ebbe della Compagnia di Ge- 
sù 9 avrà per quelto il P. Concina ad ac- 
cufarlì d* averfela prefa contro de* Gefui- 
ti 9 ed* avere infierito per fino contro la 
lor Religione ? Le fon quelle cole da far 
propriamente ufeire de* gangheri ogni uoni 
più fiemmatico. Pur quello è il folito fchia* 
mazzo degli Avverfarj del Concina 9 e del- 
lo Storico fpecialmente ; nè mai lì rifina 
di replicarlo 9 abbenebè e dallo llellb Con- 
cina 9 e da tutti i molti Tuoi difenfori fia^ 
flato dimollrato il più ridicolo e infulillen- 
te . Tarn* è però 9 tant* è 9 non per que- 
llo lì lafcerà di metterlo in campo 9 colla 
lufinga forfè che polla far colpo nell* ani*? 

C z " mo 
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mo di alcun fempliciotto , il quale Don.» 
fappia , o non creda , che ciò gli vien da* 
to ad ÌDteDdere . 

Sic veterem in limo Rana ceeinere querelam» 

Mi vien ora in meore una rimarcabile* cf- 
prcflìone del Gefuira Sanvitali , di quell* ani- | 
ma fama ^ come io akro luogo decantato i 
fu dallo Storico « la quale lì legge nelle i 
fue Ofjerv azioni rimarcabili p. 104 St prò- 1 
pofe egli per obbiezione , che cenfuratc-. 
avendo il Coccina le lalfe opinioni di al- 
tri Moralidi Religiolt , fuori de* Gefuili 9 , 

nè i corpi delle I x Religioni , nè alquan- I 
ti de* Rclìgiofi medefimi fi fon mai veda- I 
ti inforgrre conira di Lui • come i Gefui- ' 
ti hanno fatto . Ora fentiamo in grazia » i 
com* egli vi foddisfaccia ; ,, Quel fìlenzio , I 
die* egli , de* figli di S. Terefa ( ecco 
una delle dette Religioni ) è un atto eroi- 
9» co, e connaturale a* Religiofi , che pio* 

9, felTano vita auderifiìma , e famigliare u- 
9, nione con Dio in orazione, an he con* 

9, templativa .... Ma elfo P. Conciua ( no- ^ 
9, tifi bene querto r flcITo che ben è nota- 1 
9, bile ) non dove a afptttarfi atti eroici da* 

9, Gejuiti , eh' egli avvilifce per fino all* 

9* eftremo,, . Se lo Storico Letterario ri- 
fletteva a quello paffo di quel foo Corre* 
Igiofo 9 cotanto da lui celebrato 9 io peo- 

fo 
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io che farebbe andato pib guardigno nell* 
impegoarfi la cene eroiche proteine riguar- 
do a coloro che lo crnfuravaoo . Il paflb 
però ron è di molto onore a quel corpo 
illudre , cui tutta (ì deve la venerazioue» 
c forte che il Sanvitali non badò bene in 
tal cafu a ciò che fcriveva * veriheaodofi 
per avventura che riguardo e a fe mede- 
iìnio, e ad alquanti de* Tuoi , prophetavit 
vefcitns quid dictret . Guai per altro, guai 
fe al P. Concina , guai fe ad Eraniiie » 
guai fe al Berti , guai fe al Supplementa- 
rio di Lucca , a* quali pur toccò di rifenti- 
re con .altri avverato 1* effetto di quella 
efpreOìone , ufeita ella folTe della penna • 
Ma egli è un accreditato Gefuita che la^ 
adopciò 9 e nell* incontro di riparare gli 
avviamenti , onde pretefe che fino all^ ry?re- 
mo i fuoi Correligiofi tutti pregiudicati fof- 
fero dal P. Concila. Quello per tanto, che 
di fopra fu accennato , fi de* dire il rea- 
to di quedo Domenicano , quello il mo- 
tivo gloriolo a dir vero , per cui rabbie^ 
famente fu egli perfeguiiaio , e accufato 
qual nemico implacabile della Compagnia» 
fino a tentare, ma fenza rìufcimento , fic- 
coine vedremo a fuo luogo , prelTo i piò, 
formidabili Tribunali la proferizìone di al- 
cune Tue Opere ; e quaf ciò foffe poco » 
nulla meno che 1* eccidio e totale rovina 
di quella Comunità religiofìflìma , e bene- 
picrica^ a cui egli apparteoevat Q } VU« 


. Digilized by Google 



io« Notomia 

* 

VII. Non è dunque pili da ftupire 9 fe 
Io Scorico di bel nuovo fa intendere « 
che nella ( z ) Storia del ProbabWfno dal^ 
lo ftejpo P. Concina furono alla peggio trat- 
tati gli Scrittori Gefuiti , Anzi le quello 
conaracnda tal volta alcuno Scrittor Gerui- 
Ta 9 il che nè egli 9 nè alcun de* fuoi di- 
fcrcti parziali ha mai nelle occafioni trala- 
feiato di fare, pretende il caritatevole Sto- 
rico , che quelle lodi (ìano , fe drittamente 
fi mira , uno flud/ato artifizio per rendere 
ftìt credibile 9 e men fofpetta la fua mal- 
dicenza contro la maggior parte de* Gefuiti , 
Voi Vili. p. 314. Si crederebbero mai ta- 
li colè ftampatc da ScmxoTc' Crifiiano 
Religiofo , fe non fi leggclTcro ? Ma pro- 
feguiamo . Nel Voi. X. p. 173. fcrivc del 
Concina i che la fua ,, Opera della Reli- • 
,, gione Rivelata fembra contro i Gejuiti , 

99 c contro il dottiflìmo Monfig. Borgia^ 

,9 Arcivefeovo di Ferino, e contro 1 * eru- 
99 ditilTirao Sig. March. Maffei ferie ta piut- 
9; torto che cóntro gl* increduli „ , Vor- 
rebbe per avventura darli egli il merito di 
difender l* onore di quell* infigne Arcivef- 
eovo ? Sappiali però che la opinione di lui 9 
contro la quale ebbe occàfione di fcrivere 
nella détta Opera il P. Concina , da* Tri- 
bunali fupremi di Roma venne difapprova- 
ta 9 e che quell* immortale Prelato la ri- 
trai- 

(z) /. jx8»' 
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trattò pubblicamente con edificazione foni- 
ma, e con efempio altrettanto raro , quan- 
to poco imitato da chi pib ne abbifogna. 
La intendete , P. Storico mio , quefta le- 
zione ? Difendere e giurtificare i Sacri Pa- 
ftorì è cofa molto dicevole ad uno Scritto- 
te Cattolico , quando in ciò fi convenga 
colla dottrina e determinazioni della Ghie- 
ra . Ma vedremo a Tuo luogo con racca- 
priccio , come lo Storico , che ora fa il 
zelante fuor di propofìto , mancato abbia 
piò volte a tal fuo dovere , non folo non 
difendendo, ma impugnando e denigrando 
le dottrine , e le perfone ancora di Pre- 
lati cofpicui , e accreditatiflìmi delia Ch'C- 
fa Cattolica . Nella ftefla Opera ebbe pur 
occaiìone il Concina di confutare alquante 
opinioni del Gefuita P. Ghezzi , opinioni 
che in gran parte obbligato elfo fu dalla 
Sacra Congregazione dell* Indice a ritrat- 
tare , c dichiarare in piti retto fenfo , di 
che altrove fi parlerà ; dice però lo Sto- 
rico che nel ccnfurare quel fuo Confratel^ 
lo (j) difcorre il Gauotto in maniera \ cbt 
ogni Scolare di Logica awedefi agevolmm^ 
te , non ejfere il fuo difcorfo molto confor* 
me alle regole del raziocinio , 

Vili. Di qucft* Opera mcdefima prende.; 
Io Storico a dar relazione in quello fielTo 
Volume » io una maniera la piò indegna 

G 4 e io- 
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c ing’urioni , che dir fi p<j(Ta . Cominciai 
daU’ indicare , che fe vero è rtò che fi dice ^ 
(^) il P. Concina ha (fu fi* Opera intrapre» 
fa ad infinuazione di Benedetto XIV. Segue 
todo : Ma nè alle intenzioni di quefìo 
gio Pontefice , nè alla grandezza dell* Op ra ^ 
ha egli per alcuna maniera rifpofio , Pro- 
meitc quindi volerlo trattare con p b mo- 
derazione « attefo che nel tempo che Ieri- 
veva quedo Volume , era cgh gi’l trapali 
fato . Di grazia riflettiamo a quella mode- 
razione , e carità dello Storico col P. Con- 
cina defooto. „(c) L' Autore è morto(così 
egli ) ; però il tratteremo con mano af. 

9 , fai leggiera, affinchè non ferabri una fpc- 
„ eie di crudeltà prenderfela contra uuo » 

9, che non puote pib dir fua rag'onc, fep- 
9, pure ,, ( attenti per cortefia alla mode- 
razion dello Storico ) ,, faprebbela dir vi- 
9, vente ( che mai certo non la diffe 9 
9, ave-ido ferapre o cattive caufe difefe, o 
99 fe buone , avendole ree Fendute col fin- 
9, gelare fuo talento di sbaleilrare) ; c iol 
99 ne diremo quanto balla al decoro del- 
99 la Religione , il quale da quello catti- 
9, vo patroc'natore incredibile onta rice- 
9* , e sfreg’o gravflìmo . Vedete o 

Leggitori correli , fe quando ei vuol vera- 
mente , fa ufare lo Storico moderazione 
nello Ieri vere ? fe trattare egli fa i fuoi 

Av- 
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iAvverfarj , almeno allora chè fono paiTati 
all* alerò mondo, con mano ajfai leggteraì 
Andiamo avanti , che la cofa andeià Tem- 
pre meglio . Pretende « che */ dtftgno del 
Papa nel fuggerirgU tal imprefa, iìa dato 
di divertirlo dalle mirali materie ^ le quali 
furono da lui mii fempre trattate con ijean- 
dalo del mondo Cattolico ; perché fempre con 
ingiurie , e con calunniofo /Irapazzo d* inte- 
ri venerabili Ceti , non che di particolari 
per/one . Meglio ancora . ,, Quedo volle, 
,, quedo il Regnante Pontefice annojato 
,, ornai della furiofa guerra , che con buo- 
„ sa intenzione ( crcdiamol pure ) , ma cer- 
„ to con vituperevoli modi , e al Tolo onedo 
„ Uomo, non che a Cridiano, ed a Re- 
,, lìgiofo mal con vegnenti , avea il Tcdi- 
,, Z!ofo fpirito del P. Concina moda , 

„ continuata per anni ed anni cootta par- 
,, te gr-indiflima delle Scuole Cattoliche • 
„ Ma che ? Il P. Concina ha faputo a pro- 
9, feguimento di qu*da deffa fcandalofìflìma 
,, guerra travolgere si pio dilegno di Bc- 
,, ncdetio XIV, , . Vuoili carità maggiore, 
c mano più leggiera di queda ? Aggiunge, 
che co’ luci libri ha foverchiato , anzi opm 
prejjo il mondo letterario e Crifliano ^ (d) 
che in quedo con furor tanto , e con tanta 
violenza fi è fcagliato fpecialmente cantra 
de* Gejuitt , e con altro chiunque foffe d* 

oppa- j 
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oppofli fentimenti a quelli , eh* egli con in 
mano la fiaccola della d- fioràia andava dif* 
/eminando; che di due grojfi lenii m 4., che 
^efii fono , fe quel fe nc tragga , che ad tn» 
jamia de* mentovati ^Teologi vi fi Ugge fcritto 
con velenofa pacione , fi ridurrebbono ad uvl^ 
picciol Volume in ottavo , Accufa il P. Con- 
cina ftcflb d* aver lui calunniato con impru- 
denza ^ della quale egli ha /aputo ornai le- 
vare dal mondo V orrore per la moltiplicita 
de* replicati ef empii , eh* et ce ne ho dato; 
troncando a tal fine le fue parole . Queft* 
illelTa accufa toccar dovrebbe anche a me, 
air Eranide , e ad altri Cenfori dello Stori- 
co , di troncato avere le fue parole ; giac- 
ché quedi prima del Concina rimarcarono 
la bizzarra, e poco dicevoi maniera, con 
che egli fi elprede nel Voi. Ili p. 141. fo- 
pra il libro del P. dal Portico intitolato , 
gli amori fra le prrfone di diverfo fjfo, 
NelTuno però de* mentovati Cenfori , c-» 
nemmeno il P. Concina hanno avuto in 
mente , come vuole fi creda lo Storico , di 
dare a lui 1* enorme taccia ^ ( e ) d* ave- 
re nè pià nè meno , che cercato d* abbattere 
da* fondamenti il fiflo precetto del Santo 
Decalogo . Ma di queda e d* altre falfiffi- 
me imputazioni, onde la mano affai leggie- 
ra dell* Autor nodro aggravò il P. Conci- 
na , farebbe troppo luogo il dare contezza , 
c formare adequata confutazione • IX. 
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IX. Frattanto profeguendo egli del ruo-^ 
90 medefìmo , attribuilcè al Coocioa (/') la 
carica dì pMlico maldicente ; chiama quefta 
iua Opeia Zibaldone Anttatei/Uco’-Gefuiticoi 
Torna a fpacciare col folico fuo coraggio , 
che il P. Concina abbia prefo ad impugna-- 
re gli Atei y {g) foto per isfogare l'ama- 
ro fuo %elo cantra de* Gefuiti » ed altre 
illuflri perfone ; che il povero P. Concina 
fion fi ò avveduto del grave pregiudizio » 
che con tante fue declamazioni cantra la 
Gefuitica Scuola^ e*l Probabilifmo ( in men- 
te dello Storico , c come ancor la fperien- 
za il dimoftra , quelle due fono efptcffio- 
ni fioonime ; e per verità non per altro 
la Gefuitica Scuoia fi può chiamare offefa 
dal Concina, fe non perch’ egli ha fatto 
guerra al Probabilijmo ) recava alla caufa 
dell* unica vera Religion rivelata; eh* egli 
è un Uomo , che per pajjìone fi regge , e ta- 
le da non prefiargli {h) credenza; e final- 
mente 9 che da si fatti libri , com’ è que- 
llo del Concina , anzi pregiudizio alla Reli- 
gione ne viene y (*) che fido vantaggio y e 
che più ficuro fpediente è abbandonarli all* 
obblivione , che meritano . Quello fi è il 
buon governo, quella la moderazione, que- 
lla la vnano affai leggiera , con cui fi trat- 
tò il defonto P. Concina dallo Storico Lct- 

tc- 
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terario , affinché non fimbri una fpecie di 
crudeltà prenderftla centra uro , che non puo^ 
te più dir fua ragione , Hac funt tuoruni 
ornamenta verborum^ fi potrebbe hUo Sto» 
rico replicare con S. Girolamo nuovamen- 
te . Che farebbe poi fiato , s* egli aggra- 
vata avelTe nel contraddirgli la mi«no ? Io 
invito frattanto ogni Leggitore difcreto a 
render ragione , fe la miniera , con chc_ 
r Aurore della Storia trauò anche nell* 
incontro di quefta fua Opera il P. Con- 
cina, efier pofia pib di quello che h % da 
ógni non pur Rdigiofo ^ (/) ma ctvil modo 
ed oneflo lortana , ed ahtna; coficchè a lui 
toccar debba con affai p>h ragione quel rim- 
provero , eh* egli medefi.no fece ad altro 
fuo Cenfore : (^)„A 1 legger que* fogli 
ff compafficn mi venne del pover Uomo , 
„ il quale da fpirito d* incauto fdegno 
,, ( fi potrebbe aggiugnerc coae di al- 
„ tri egli fenffe « di vipereo veleno , e furo- 
99 re) e da troppo cieco amore de* fuoi 
„ parti ( e di quelli de* fuoi parziali ) com- 
9, prefo 9 non vide a quanto difonore sì 
99 fatto modo di fcrivere gli poteffe torna- 
9, re preffo de* favi e difapp^ffioraii Uomi- 
9, ni 9« . Profcguiamo . Nel Voi. XII. p. 32^. 
lì legge : ri P. Coreana [ che Dio abbialo 
in gloria J nella f*a Opera centra gli Atei- 
fii attaccò colle /olite Jue declamazioni due 

capi 
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capi del libro dal P. Piazza flampato contré 
Laraìndo .... N * riferendo i* Optra del P, 
Piazza ba/levolntente in due lunghe note ca- 
fligammo l* arditezza di quel declam itore , 
e moflrammo , quanto catunnioje ed ingiufle 
fofftro le /fuerele di lui cantra il P. Piazza 
Teologo valenti jjìmo ^ ne di fola nome ^ ma di 
prrftfflune . Dee quelle cote lo Storico nell* 
occafione di nporiare una Lettera tlampa'- 
ta in lua difefa dal Flazza Tuo Confratel- 
lo . Agg’UPge però , eh* egli non ha potu- 
to per la brevità prefiffa tutti profeguire^ 
gli Jv irioni del P. Daniello ; ma che il P. 
Piazza agiatamente il ft prende per mano » 
ér come fartbbe un Maeflro con uno [colar uz- 
zo gli moflra il gran b abb acetone ^ eh* egli 
era ^ e le folenni jv fìe di lui , e appena per» 
donabili a un Logiehetto di po hi giorni . 
Se quelle cofe fi cantaficro dallo Storico 
a* lordi , o a que* fiupidi Uomini , che 
gli applaudifcono , (oliti afcoltarc c riceve- 
re quali oracoli tutti i Tuoi detti » io la 
vorrei compatire ; ma che fi avvanzi a«* 
pPodur tali vanti e fpampanate in faccia 
di un pubblico intepidente e avveduto y 
che dalla feria difi>mina de* l'.bri d' una par- 
te e d* altra già pubblicati riconofee il tor« 
to marcio ch’ha il P. Piazza e nelle Cen- 
furc fatte all’ immortale Lam’ndo , e nel- 
le replicate al Concina fuo difmlore, la è 
cofa quella da non potcffi immaginare di 

ua 
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OD Uomo , cui caglia punto la propria ri- 
putazione . 

X. Nel Voi. XIII. p. riferifce Io 
Storico altra Opera latina del P Concina * 
qual è f de Sacramentali abfolutione impar^ 
tienda^ aut dtffcrenda recidivis confuttudi- 
riariis , Egli la chiauia un nuovo frutto del 
fuo zelo fmodato ; e dice che abbiamo in ef- 
fa le [olite declamazioni , che voglionfi far 
p affare per dottrina della Chiefa . Ma ec- 
co la rifoluta fua dccifionc fu di tal Lìr 
bro ; L,a verità è, che cpueflo e un libro pe- 
ricolofijjimo . Aggiugnc » cflcrfi vomitate dal 
Concina molte ingiurie contro il Ino P. An- 
dreucci » il qualche benché dal Concina_» 
seppur fi nomini « dichiarato vicn dallo 
Storico Aurore della Diflcrtazione , che ia 
quell* Opera fi confuta . Che ciò che più 
deve recare all* Andrcucci conforto , è che 
quefli ftrapMZzi gli vengono da per fona , la 
qual non intefe , o non volle intendere lo 
[lato della quiflione 9 per avere occaftone di 
sfogare V amaro fuo zelo . Con fimili tratti 
di moderazione vedemmo già adopéraii dal- 
lo Storico in difefa di quello fuo, Confra- 
tello, contro altra Opera fulla Confefljone, 
pubblicata dal medefimp Concina ; il qua- 
le nbn poteva aver nelle mani caufa piìj 
giuda c pih giovevole all* anime; e non.* 

, poteva con piti moderazione contenerfi nel 
combacteie uua dottrioa la plb perniciofa 

che 
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che mai . Ecco com* egli chiude la fua^ 
Prcfaz onc I («) Qjtid tu, inquiet aliquis^ 
in ctni'orem eri^eris ? Quid errorem^ quid 
veritatmn di finis privata au^oritate ? . . . . iVff- 
que ego cenjoria potevate quajìioms dectr- 
no ^ ncque AuCiorts condemno .... Auóìori-- 
bus ncque fucctnjtndnm , ncque detrahend’tm 
nnquam putavi , fed potius eorum fama at~ 
qne bonari confutcndum , pareendumque , fi 
qua culpa in opinando commi jf a efi . Quod 
ut in re , de qua agimus , magis ofiendam , 
Au5forem citata Dtjfirtationis fumma bene- 
volenti a ^ ^ obf quio profequi , morumque^ 
probitatem commendare non defino \ Di(fer- 
tationem ipfam vero , quam ut privatus Theo- 
logus labefabìare curabo , legitimarum , ac 
vere faptentum judicum fententia finiendam 
relinquo . Ma a confondere il franco Autor 
della Storia ci voglion altro che protede 
e dichiarazioni . io pcnfo però che a fver* 
gognarlo e convincerlo anche qui delle^ 
faKità piò naodruofey vaglia piò di tutto lo 
fcorrere , fìccome io feci , la di lui lace- 
rata DilTertazion Concini^na , onde nuovo 
argomento ritrarranno i (o) Leq^gitori cl^ 
non fidarfi j e a non lafciarfi Sorprendere 
dal franco tuono , con che quefio Scritto- 
re vuol loro imporre , 

XI V* ha un libretto ufcito dalla pen- 
na dello Storico, che ha per titolo: Giu- 

dizia 
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dizto degli Amori ddh Storia Letteraria ec. 
c verfa intorno 1* ultimo libro de* Teatri 
del H. Concina . Da quello io penfo op- 
portuno il trarre alcuni Ijggi , ontJe bre- 
vemente raccogliere quanto della modera- 
zione e'Crilliaoa carità zelante fìa dato 
anche in quella occafìone . Chiamali da lui 
fulle prime quell* Opera Conciniana , che 
dedicata venne alla Santità di Benedetto 
Xiy.f (p) uno de* più fanguinofi libri det^ 
tati dal belltcofo fpirito del famofo P. Fra 
Daniello Concina Domenicano ; uno zìbaldo^ 
ne de rebus omnibus ^ quibufdam aliis. 
In riflettere all* orrendo flrapazzo « ( ^ ) 
che pretende farli quivi del gran Marche- 
fe Maffti , dice 1* Autore » temeremmo di 
doverci commuovere di foverchio , e di non 
potere perciò reprimere i più rifentiti traf- 
porti della noflra , per altro moderatifftma 
penna , Poffare il mondo ! moder atijjimou, 
penna li è la volita P. Storico mio ? Ma 
qual idea llrana avete voi mai della mo- 
derazione ? Beo li vede che ad ogni patto 
voi volete lervir di tradullo a tutti coloro, 
i quali e leggono , e cooliderano i vollri 
Libri . Ecco però la moderatifjima penna 
dello Storico ^ccufare immantinente il P. 
Concina di portentnfa maldicenza , nè voler 
paffargli per buone le Tue attellazioni di 
non effer altrimenti maledico . Non potrà 

reg- 
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reggere lo (lomaco degli oncili Uòmini al 
vedere 1* abufo difdicevole e inetto , che 
quivi il fa di alcune efpreffioni del P. Gon- 
cina • rivolgendole iurte in Tua accula ed 
aggravio . Palla ad imputargli d’ aver aduU 
terati a mtgliaja fatti nta'iifefli \ (r ) lo tac- 
cia d* aver ufaio ingiurie e flr apazzi , che 

( r ) fcandalizzano le anime Crifiiane , 

e fono atte a fcandalizzare le non Crifiiane 
ancora. Lo chiama Illetterato Frate, (f) 
e le fue efpr*'j]ìoni , ingiuriofìfjtme , flrapaz- 
zantijjtme , vtUanifJime , fìoma'^antijjìme, e in 
una parola Concìnianìfjìme : ( « ) lì cfprimc 
di compatir vivamente la malignità di lui » 
rendutojì per la fua probabilioriflica maldi~ 

cenza V odio e V infamia delV univer^ 

fo ; meravigliandoli grandemente ivjieme con 
tutte le perfone fazge e dabbene come fiafi 
tardato tanto a firappargli di mano la pen- 
na , con non permett rgli di jeriver altro 
per fin eh* e' viva , {x) fe non Ritratta- 
zioni folenni , e pubbliche refiituzioni di fa- 
ma , delia quale va debitore a moltifpme 
particolari perfone. , e a* Ceti interi , Puolfi 
egli Har ne* limiti, a leggere contumelie si 
villane 5 e imputazioni così enormi» eoa 
cui oltraggiali il P Concina dalla penneu^ 
moderatiffima dello Storico Letterario , per 
nulla dire de* llomachevoli e inetti motteg- 

H . gì 
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gì t CO* quali tenta di meiterlo in derì- 
fioDC ? Dove fìam noi , Padre amatìjjìmo in 
Gtsù Crifio ? che raVLa di Morale può af~ 
folvervi mai da peccato in queflo vofhro Giu^ 
dizio » e nella pubblicazion d* e jfo ? Così Io 
Storico nel Voi. IV. p. 4^5. Ma chi pib dì 
lui può meritarli tali riprenfioni e rimpro- 
veri • de* quali pur fa abbon(iare cogli al- 
tri y qualora eziandio non oe fono degni? 
Senile già S. Paolo della carità da lui in- 
culcata y che non quarit qua fua funt . In 
altro fenfo da quedo io peofo che dir li 
polla della carità , di cui 1 * Autor della.» 
Storia cotanto iì vanta » non quarte quee 
Jua funi y voglio dire che fenza badare al 
proprio cltrcmo bifogno, và. notando x. 
coregge* incforabilmente in altrui que* difet- 
ti y de* quali egli oiedehmo è pieno zep- 
po . 

XII. Pria di terminare quello lungo pa- 
ragrafo invito i Leggitori ad ammirare ia 
dte altri incontri praticata la ddia condot- 
ta ilrauiffitna e vituperevole dell* Autor del- 
la Storia . Riporta nel Voi. VI. p. 416. e 
fegg. ia Bolla utiMlìma di Benedeto XIV» 
intorno 1* efame , e la condanna de* Libri, 

E quantunque trovar vi poiclle lo Storico 
la Tua noiabil parte di rimproveri , fpe- 
cialmenie ove s' inculca, (^) non minorem 
habendam veritatis , quam Evan^dica man-^ 

.. . ■ . . /IM- 

{y) 4 » 7 * 
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fuetudinis ^ ^ Chrtfiiana caritatis rationem^ 
ncli’ occafìooe d* impugnare le fenteoze di 
alcuno , li che come (ì lìa dallo Storico 
praticato lo vedemmo* a quell* ora » e piìi 
ampiamente in ptogcelTo , e dove ancora lì 
dice : (z) Cobibeatur itaijue ea Scriptorum 
licentia , qui^ ut ajebat ^lugufiinus lib. 12. 
Coof. cap. 25, D, feritemi am fuam aman^ 

tes f non quia vera efi , fed quia fua efl ^ 
aliar um opinione^ non modo improbant , fed 
illiber altter etiam notant , atque traducunt ; 
nel qual fallo elTere caduco pih volte e 
lo Storico , e parecchi de* Tuoi Confratel- 
li 9 lo dimollra il farro, e le replicate cor- 
rezioni che n* ebbero da* Sagri Tribunali 
di Roma; quantunque, diilì , vi avefle po- 
tato trovare alquanto pane pc* Tuoi denti, 
ha voluto egli con liberalità (ingoiare far- 
ne intiera difpenfa a* Tuoi Avverfarj . In_, 
fatti dopo aver riferito 1* elogio , che qui- 
vi fi fa dal Pontefice all* Angelico Maeltro 
per la fomma moderazione da lui ufatiL^ 
nell’ impugnare i fuoi contraddittori, c do- 
po avervi aggiunto il feguente avvifo : 
Qfii tam eximio uti Jolent , ac gloriari Ma- 
gtjlro ( quos magno numero ejfe , prò fin- 
gulari noftro erga ipfum cultu , fludioque 
gauiemus ) ( notili che in quello numero 
comprendere fi dovrebbero ancora li Gc- 
fuiti , in vigore delle loro Colli tuzion i ) ii 

H 2 fibi 

[ 2 3 ^ 418. 
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pòi ad amulandum proponant tanti Do^orh 
in fcribendo moderationem , honefttjjìmam- 
que cum aàverfariis agtndi , difputan dique 
rationem^ cosi fcrive l’avvcdQtifllmo Stori- 
co : „ Se Eranifie , fe Concina , fé qualche 
,, altro (avrebbe mai qui voluto indicar le 
,> inedcfimo? penfaie, penfate. ) nel leg- 
„ gere qoeite gravi parole , non fentonfi 
„ rimordere la cofcienza , le non dicon pcn- 
,, ti.ti : ah ! io fono , io , che il Santiffìmo 
„ ' Padre e rimprovera ^ e [grida t e ammo- 
/,, nifce , {a ) fo loro poco buon progno- 
„ dico. Ma almeno innanzi che piìi contro 
yy de* Gefuiti irapngnin la penna ( ecco a 
„ chi voglia alludere quel qualche altro ) 
,, cerchino di conformare a si giuile icgo- 
,, le le loro intenzioni , le maniere tutte 
,, del loro fcnvere ,, (fe un degno efena- 
plare ne bramaHéro , iì vagliano dello Sto- 
rico Letterario , il quale vi fi è confermato 
a' meiavigiTa ). «Ogni pretcfto è ornai tol- 
,, to , ogni adito chiufo dal Santiffìmo Pa- 
,, drc per chi faccia altrimenti « . ( In 
mcfti cafi" non fi troverà maggior Rigori- 
ita dello Storico , efcludendo di qua ognu- 
na di quelle benigne epicheje , o meri 
pretefti per cui ed egli e tanti altri de* fuoi 
hanno lapnco, e fanno eludere precife Or- 
dinazioni Pontifìcie). « I loro ferirti farau- 
,, no 1* abominazione degli onefii Uomini , e 

fopra 
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99 fopfa'cilì cadranno i fulmini delle giu(li(^ 
9« (ime Romane Ccnfure,». Sin qui lo Sro- 
rico . Ora che fapranno mai dire a que- 
flo paiTo gli criefli Uomini ? quale progno- 
•fitcù far porranno all* Auior della Storia^ 
Letteraria , a cui pochi Scrittori ponno (la- 
re del pari , nella maldicenza « nella sfre- 
natezza dello fcrivere oltraggiofo ed inve- 
lenito ? .Aggiunga^ che poco prima del ri- 
portato avvifo caritatevole a* luoi Avver- 
farj, celebrata egli aveva un* infelice Ope- 
rfcciuola del fuo Sanvitali contra lo {ledo 
Eranide 9 nella quale a migliaia s* incon- 
trano le ingiurie e gli oltraggi . Ben fì 
raccoglie quale zelo c rifpeito ha il fuo 
per le Pontifìcie Coffituzioni , delle quali 9 
come vedremo con gran raccapriccio , po- 
ch’flìmo y anzi niuno riguardo egli ebbe in 
altre uccafìoni , e malgrado ì Tuoi vanti 
nemmeno in quefta in cui pih d* ogni al- 
tro osò farvi patente oppohzionc . 

Fallando all* altro faggio 9 che,m* impe- 
gnai di proporre 9 della già deferitta con- 
dotta f^raniflìma dello Storico Letterario. 9 
io lo prendo dal Tom li. Parte HI. del 
Crìtico della corrente LetteraturCL^ 
Straniera , altra fpecie di Giornale, pubbli- 
cato dagli Autori della Storia Letteraria d* 
Italia ( giacche il nodro Autore due altri 
ammife compagni a fe nel gran lavoro ) . 
Quivi ncir.Ariicolo XXXV. 9 il quale co- 
; H 3 ' me ■ 
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me dal fegno appoftovi fu (lefo dal noftro 
*P. Zaccaria , a pag. 495. e iegg. fi ripor- 
tano due lettere , che diconfi non pià flam^ 
paté ^ e che a edificazione de* Leggitori fi re- 
cano in Italiano . La prima d’ clfe è d* un 
Parroco di Francia , e diretta al Gefuita 
P. Garafib , al quale è pur diretta le fe- 
conda , feruta da certo Antonio Remis Av- 
vocato del Parlamento di Parigi , il quale 
‘apparifee Autore del f^mofo libro , 1 * An- 
tigarafio; d’ avere fcritlo il quale pria di 
morire fi chiama in colpa , e promette- 
ogni foddisfàzione • come dalla lettera del 
Parroco, che pur ciò attefta . Io non cn- 
‘tro a fquittinare , fé quefii due Aneddoti 
fieno veri , c qual fondamento gli appog- 
gi ; mentre a dir quel che fento libera- 
mente , combinando alficme certe cfpref- 
fioni che fon nelle dette lettere , mi pare 
di travvedervi non ofeuramente un qual- 
che artifiziofo pafticcio . Comunque fia la 
cofa però, egli è certo , che il Ge{uita_ 
GarafiTo in varj libri , e' Ipecialmenic nell* 
'intitolato, Les Recherches des Reclperches ^ 
autres Oeuvres d* Etienne Pafquier , fi 
fcaghò contro quello Scrittore già *morto 
nelle maniere piò oltraggiofe* ed improprie. 
Fra 1 * aiti e cole balli notare 1 * indirizzo 
eh* ci fa del fuo libro ^I Palquier defunto, 
il qual dice ccsìr'j. A' feu Etienne Paf- 
9> t^ier. la part ou il fera ; car o* aia ut 

ja- 
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,, jamais fceu reccnnoitrc 1’ air de vòrre 
Religion , je n* ai pas fccu la route & 
le chemio , que vous avez tcnu au dc- 
pait de certe vie , & par ainfi fuis-je 
„ cootramt de vous ccrirc a 1* avaiuurc , 
& adrefler ce paquet la Part ou vous /r- 
,, rez ,, , 1 figli Tuoi , o per fe , o per mez- 
zo d’altri, come qui fi pretende, impre- 
fero a difendere la memoria del defunt» 
jpadre, con altro libro, che pubblicaro- 
no , Deferfe pour Etienne tajquier , che 
con altro nome chiamafi 1* Anttgaraffo , 
ove pettinato viene molto e poi molto il 
Gefuita aggrefiore . (^) Ma venendo a ciò 
che fa a noi , dopo avere il noltro Au- 

H 4 to- 

Non fari quì inopportuno il fare ©(Terva- 
TC a* Leggitori » come da qucAo così decantato F» 
france(co Giraflo Gefuita effeodofi pubbl cata in- 
.Parigi un* Opera intitolata ; L* Somm* Theohgtque 
4 et Zferites CafitaUt de t» ReJ'gttn Chrefienne dr*"» ftt 
quella deferita dall' UnivcrGtà di Sorbooa alla Sa- 
gra Facoltà Teologica di Parigi , « dopo maturo 
«fame, c previe alquante confultax'oni , fu in tutto 
condannata eomme ecnttnant plufieurt profofitions he* 
eetiques erronets ^ fcandaleufef , (^r temer uree ^ flu* 
Jleurt falfijìe~itìons des paffagei de i' E f mure dee 

SS Peres eites a faux , co>rc<*jpu ^ ^ defeurrref </c- 
Jfur urais fent , ^ urte h finite de paroles de bouffote- 
nerie indtgnes d* tire tcrttes di* d* ette ìa'ùer per dee 
Chretiens , 4 et Tbtohgietrs * li qual decreto fu 
prefo nell* Affemblea del dì t» Settembre idid. ,« 
fu di nuovo efaroinato li deli* iflelfo Mefc , c 
ficoafermato pieoameote j memiaijjc Juvebit* 
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tore pubblicati per la prima volta quelli 
due Documenti» cosi in aria di contegno fi fa 
a nfleiiere: „A Dio piaccflc , che il l.eo^ 
,» Ioga Crifliano , nel’a morte di cui fi fe- 
„ cero da certi buoni Rel’giofi tanti pia- 
,, gnifiei 9 c fi mandò in gi o un Eociciica 
99 (r) da caromazarlo per Santo» avelie 
99 al P. Manfj , a* Gtfuìtt , ed a tanti altri 
99 da lui ofifefi una fimil Lettera ferina io* 
99 Danzi di comparire a quel Tribunale » 
',9 davanti a cui non baderà d* avere infe- 
99 gnato in voce »ed in ifcritto il Probabi- 
9» liorifmo. Almeno vaglia quello efempio » 
•99 ed efempio d’ un Uomo laico a quegli al- 
99 tri fuoi Confratelli » che T hanno imita- 
99 to c in Roma , e in Ferrara » e in 
99 nezia nella maldicenza » e fippure agli 
9, altri della loro congiura ,» . Qui è ap- 
punto dov* io voleva I’ attenzione <ie* mici 
Leggitori , Parvi mò egli , o cariflìmi , che 
chi icrive di quello inchiofiro » fapendo maf- 
fimc com* egli fi da » e quale compai fa ob- 
.brobriofa per qut rlo capo ideilo egli fa ior 
narzi al mondo» piletta di aver egli pure a 
comparire a qvel Tribunah medefirno ? Qual 
IVIoralc 9 per nlsdata che fia , giudìficar lo 
può mai.» o menargli per buono» per Dul- 
ia 

[f] Si allude al Ccftume della Religione di S* 
Donfìcn'co nella morte di ciafchedun Religiofo; per- 
ciò ntl praricar <ol defunto P. Concilia « 

non fu ufata fingolaruà • 
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.la pib eftcoderct , il (olo contegno Tuo col 
,P. Concina ì Ha egli mai 'quello Teologo » 
e i luoi dfen'ori tutt* inlìeme uniti, han- 
no mai oltraggiato , calunniato , e infìdia- 
to Io Storico , o ‘ alcun altro de' fuoi in 
così bialìmevol maniera ? Ora con quale co- 
raggio iodifpenfabdi giudica al Concina ed 
a* luoi difenlori Ritrattazioni foltnni , co- 
me innanzi vedemmo , e pubbliche reflttu- 
ztoni di fama ? Ha egli forfè , ed i Tuoi an- 
cora , che trovaniì in idato (onfìmile han- 
no un qualche diploma o falvo condotto, 
che airplaniente gli efima da quello gene- 
rale c piccifo dovere? Diflì , i Juoi ancora 
che tt ovurji in ijìato covfimile , mentre de* 
molti infami e già dannati libri de Immuni- 
tate Cyriacoi um &c.f Amadai Guimenii Opufe, 
Apologia in forma ^c , , QuaJHones ft U5Ìa • 
Biblioteque ^anfinifie ^ Dizionario’ Gianjint- 
ftico , Ritrattazione Solenne , Avvifi falute- 
volt y Epifìola Do6icris Sorbonici , Gratia- 
t um Aàio , Hifpari Rhilaletis Epifi. ed 
altri molti antichi e moderni , lavorati tut- 
ti da Scrittori Gefuiti, per nulla dire de- 

P r ingiuriolìlTimi ,che pubblicati vennero dal 
. Sanvitali , nella morte di cui , non che 
piagnifieiy o Enciclica y fi fparfero immagini, 
come di un Santo , e di qnede , con ma- 
nifella contravvenzione a* Decreti della^ 
Chiefa ,.fe ne fece ufo cogli ammalati , met- 
tendoli, non fo fé piìi in tentazione, o in 
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£ducU y fi compofero c divulgarono'' vite » 
ffi fpacci^ron miracoli, e che fo io: mentre, 
thfiì, di libri confimili non fi è mai veduto 
neppure un abbozzo di Ritrattazione , o una 
mezza refiituzione di fama . Di grazia , P. 
•Storico , riflettetevi fcriamenic , che quello 
noe è un punto da prendere a gabbo ; ma 
da farvi fopra la pib fenfata meditazione ; 
mentre io dò qui fine col ripetere pien di 
lluporc in nome dell* oltraggiato P..Conci- 
na, quanto da voi -fleflo fu Icritto: (d) Io 
non V intendo , come altri eon volto franco 
a me rimproverar poffa , che quello io fac- 
cia , di che eglino fteffi ne IP atto di ripren- 
dermi tnofiranji maggiormente rei . 

^ VII. 

y • 

Con lo Scrittore intitolato Eufebio 
Eranifie . 

r‘ 

i I. Toccò anche a quello Scrittore, eh* è 
il dottiflìmo P. Patuzzi Domenicano- della 
Congregazion di Venezia , d* eflcre confi- 
derato dall* Autor della Storia come uno 
de’ Tuoi maggiori mimici ; e per tale cagio- 
ne nralgrado gl* impegni replicatamcnte^ 
prefi di ufarc con tal gente femprc mai 
civile e Crifliana moderazione , toccò pure 
a luì d* eflcre trattato dalf Autor noflro 

coU 

[rf] Difefa f, ti%. 
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colle pib ^olcraggiofe e mordaci maniere « 

La prima volta pertanto eh’ egli parla del* 

•le fue Lettere 1 eologico^ Morali ^ eh* è nel 
Voi. V. « nc dice francamente , che non 
tanto indintte fono contro H. Raccolta del 
fuo Sanvitali : (e)„ Ma in realtà p glian di 
9, mira quanti Gefuiti hanno fcritto io di- 
9, fefa della maltrattata lor Religione ( falii- 
tà ingiuriolìiTima 9 ma che non fì rifinirà 
mai di ripeterla , perchè giova a tener 
a bada la duolo de’ femplici ) „ contro 
9, lo Storico del Probabililmo m • Chiama il 
luo modo di rifpondere alieno da quello d' un 
■Uomo onefio , il quale cerchi la verità. Ha 
coraggio d’ imputargli nel Voi. VI. 9 (/') 
che mette in odiofita i Gefuiti 9 e falli com- 
parire come una malnata generazione^ cor- 
rompitrice de’ buoni coflumt , difubbidiente a* 

.Pontifici Decreti ; (^ ) che abbia voluto but- 
tar polve fugli occhi agl’ incauti ; che ven- 
de pafìocchte , anzi impofiure , che ha il mi- 
rabil- talento di .travolger le cofe , {h) r d* 
inventare impofiure . Spaccia 9 che 9, Eccle- 
99 iìadici dalle lettere d’ Eranide prevenuti 
9Ì ma- inheme difappadìonati , e dudioiì cer- 
99 catori della verità, dopo aver letta (un* 

Operetta del Sanvitali- , la più miferabile 
CO e inetta dì quante abbia ferirlo in di- 
fcl^a del Probabilifmo ) „ fonoli d’ aliai co- 
1 ... fc- 

•'(^)^ 40 ^ (f)p,i 9 U (i) p. $9^» effS» 

[bj p* 400, (i) p. 4x6. / 
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fé ricreduti , ed han coofeffato « non do- 

verff ad Eraoide alcuna fede „ . Lo (icf- 
io da lui fu ripetuto nel Voi. Vili. p. 212 . » 
ove dice che quelle Lettere , dova hanno 
avuto corfo , hanno recato a* nimici de* Gf- 
fuiti sbalordimento , vergogna a moltijjtmi 
indifferente , è quali hanno con loro roffor^ 
eonfeffato <C efftrfi laf ciati in cofe evidenti 
forprendere da'le fcaltrite arti <i* Eranifte ^ 
Nella terza Lettera delie contenute nel 
Libretto Difefa ec. ( /) qual è diretta all* 
Eraniile, dà lo Storico a credere, d'ave- 
re trovato nella fola Prefazione al Tomo 
111. d' Eranide tali e tanti enori^ e man~ 
camenti di buona fide , che col folo fvol» 
gerii , e. rapprefentarli nel debito lume agli 
occhi voflri , dovranno certo farvi arrojji» 
re Qefto tanto però egli impegnali di efe- 
guire , fenza ufare d* a/pre parole , dallc^ 
quali , dice , ben guarderommi per t one^ 
flà mia propria , e per debito . di giuflizia , 
Ottimamente , mio degn iTimo Storico. Se 
come fin* ora vedemmo , in progreflb al- 
tresì corrifpon deranno i fatti voliti alle.^ 
vollre parole , la cofa non potrà andare 
pili giufta ; e voi certo certo farete con- 
fidcrato nel mondo quell* Uomo ammira- 
bile, che non manca mai alle promelTe. 

- 11. Che. ciò fia, ecco nella fulleguentc^ 
pagina che rimprovera Eranilie, come cer- 

ta 

(/;/• 41 . . . . 
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ta lode , da lui meriramcntc data al P, 
Rotigni , gli (ìa troppo incautamente ufcita 
dalla penna adulatrice ; nella p. 52. lo fa- 
vonfce del feguente caritatevole avvifo : 
Ponete una volta freno alla mordace penna ^ 
/pennate la fi<rra pajfione , che vi arde con- 
tro innocenti per fané , e non vogliate^ 
col prete fio di combattere le lafft opinio- 
ni, coloro avvilire, i quali pure preflano al- 
cun Jervigio alla Chiefa . Nella pcg. 96. 
lo taccia d* aver calunniato Religio fi Uo- 
mini, ed a confermare le dannofe calunnie 
aver melTo in opra alterazioni manifefle de* 
lor Jentimenti , difjimulando le loro cagioni, 
travolgendo i lor detti : indi Io invita , con 
franchezza che fa sbalordire, a penjare le 
tal fuo contegno non pur preffo gli Uomi- 
ni , ma preffo il feverifiìmo Giudice Iddio 
fiagli per partorire un giorno vergogna e 
danno , ove non lo detejH , Altrove , cioè 
nel Voi. Vili. p. J2I. chiama Eranifte , un 
Avverjario apertamente 0 flolido, 0 malizio- 
fo . Alla pag. J2J fcherzando fulla deno- 
minazione di Ordine della Verità, la qua- 
le notò Eranifte , efterfi attribuita da al- 
cuni Romani Pontefici all* Ordine de* Pre- 
dicatori , cosi Io riconviene : Ma egli di 
qual Ordine ì delP Ordine della verità ? con 
tante faljità ed impoflure , fembra diffidi co- 
ja a creder/i . Via: farà egli V ecceziort del 
fuo • Ordine , - e perche pojfa ■ andare a prò- 

ceffi’o- 
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cefjione appajato , il farà col fuo verter atif* 
fimo P. Concina , Graduato , e Giubbilato 
dell* Ordine . Di quelli due Religiofi afferk 
nella pag. jij. , che non amore di verità^ 
ma fpirito di partito , e livore contro de* Ge- 
fuhi muove si fatte perfone a fcrivere . Lo 
fteffo affermò nella Lettera III. p. 106. di 
Eranifte ; difperandu di mai vederlo ricono- 
fante , Jhcome afpett avano i buoni y degli 
errori fuoi , e di tanti fconvenevoli artifìzj 
da lui finora ufzti a (credito de* Gejuiti ; 
nella VI. p. 104. chiama le fuc Lettere , 
libri al Gefuitico nome fommamente oltrag- 
gi ofi , A pag. 5JO. del Voi. Vili, chiama 
la detta Opera d* Eranifte , non formidabi- 
le y come qualche fnttorello fuo pari ( fon 

10 quello che *i d'ffi , e Io mantengo co- 
ftanieme;ire ) decantala , ma dettflabile per 
la malizio fa impoflura con che e fritta • 
E’ qui da oflTervarc come l* Autor dclla«. 
Stona , quel Relig^ofo Uomo* il quale per 
/* onefià fua proprta , e per debito di giu- 
fiizia ben fa guardai fi , come lo dimoftra 

11 fatto , dall’ ufare afpre parole contro 
Eranifte , e gli altri fuoi Avverfatj , di- 
moiato dal noto fuo zelo per la carità , 
riprefe I* ifteflo- Eranifte * perchè alcuna vol- 
ta « quantunque però » come quefti dimo- 
ftrò * fondamenti (odi ve lo induceffero , u- 
fato abbia contro di alcuno il vocabolo d* 
impoflura , Qjucfto » egli dice nel Voi. VII, 

p.445.. 
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p. 445. e violare le leg^i di lla fanta carità^. 
Ma Io Storico Letterario , poifar il Mondo! 
le oflcrva egli quefte leggi dilla fanta ca^ 
rità , coir accufarc Scrittori accreditati e 
religiofiflfìmi , fenza ritegno , c lenza gia- 
(lizia ancora , come a chi legge apparir 
deve , ^i mahziof , e inventate impojìure ? 
Ma Immortai Dio ! che altro è mai unu 
contegno si molìruofo , che un 

re da parte , non dirò la cofeienza ma 

un certo rifpato del pubblico e V oneflà ì 
Quello zelare però in altrui carità e mo- 
derazione 9 ficcome queir altro frcqueniif- 
(ìmo lamento » che i libri del Concilia , 
deir Eranille e di altri Tuoi pari drizzati 
fieno ad infamare i Gefo’ti , e la lor Re- 
ligione « firatagemmi fono ed aliuzie » in- 
finite- volle fmentite 9 dello Storico Let- 
terario , e de* parziali Tuoi » \ quali col 
mezzo di quelli ora fchiamazzi , ora invet- 
tive , or parenctichc amichevoli, ora bra- 
vate minacciofe, fi lufingano^ da quegli ac- 
corti che fono , di preoccupare a dileapito 
de* fuoi Avverfarj i Leggitori , e da quelli 
carpire- 9 fe mai poflìbil folle 9 o compaia 
fione 9 fentenza ancor favorevole nelle 
caufe e 'opinioni , che impegnali fono a-# 
difendere. Si alTicuri peto cogli altri fuoi 
pati r Autor della Storia 9 che i Leggito- 
ri de* fuoi Volumi così ciechi e fiupidi tut- 
ti 

( »» ) Difefa p. Si» 
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ti non fono , che di buon cuore (ì beano 
tutto quel tamo-, che il capriccio e la^ 
franchezza fua propria dà loro ad inten- 
dere , e che fenza difam'narc la verità c 
il fondamento delle afferzioni , e de* fatti» 
guadagnare (ì lafcino alla balorda dalle^ 
mere apparenze . Tenga egli a mente per- 
ciò di continuo quel detto opportuno del 
gran Maedro S. Agodioo : Non quomodo 
vis judicant qui Itgunt , lib. i. Op. Imp. c. 
9. ; e varrà per avventura a gutdargll piò 
rettamente e piu onediamente la penna» 
onde non abufi in avvenire, come ha fat- 
to fio* ora , delle fede e tolleranza del 
pubblico . 

III. Frattanto profegulamo a dar retta 
allo Storico » il quale nuovameute a* fuoi 
Avverfarj , e ad Eranifte principalmente , 
indirizza correzioni e rimproveri, come a 
violatori della Criftiana carità . (•«) „ Qjue- 
9, fio mi duole , quello mi affanna , veder 
,, penne, le quali potrebbonii alia divina^ 
„ gloria confecrare , ove foffero volte a 
,, combattere i nemici della Chiefa Ro- 
„ mana , alla paHìone fagrificare per la- 
„ cerarli in orribil modo . DetiJ Padre 
„ caiilTimo, non vogliate , che per voi dia 
„ di ridonare alla Chiefa prodi Campioni, 
„ che ora in pih che civili guerre a co- 
,, mune fvantaggio dannofi inlanguinando 

fcam- 
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ff fcambìevolmente . Io vi perdono tutte 
,, le contumelie , che contro di me ver- 
,9 fa de fu vodri fcritci a mano piena,,. 
La vogliamo piti graziofa . Brama egli che 
cefTino e fi cftinguano intieramente queftc 
guerre più che civili , quando il maniiccL- 
Principal che le attizza , fi è 1 * impegno 
dello Storico e di molti altri del fuo par- 
tito , impegno , difiì , il pih odinato e in- 
diffolubilc , di foftenere certe lor favorite 
dottrine , tutto che o pericolofe , o erro- 
nee , c buona parte profcritte ; e di fa- 
vorire altresì que* loro parziali che le in- 
fegnarono . Sappia per tanto lo Storico , 
che il vindicare la lana dottrina, le Divine 
^ ed Ecclefiadiche Leggi dalla corruzione c.» 
j dallo fcempio , che ne hanno fattoi e ne 
fan tutto giorno i Ladìdi , cofa eh* ei re- 
I puta con poco fuo onore , e avvedimento 
un ingiuriare la fua Compagnia , c un^ 

. fagrificare alla pacione per lacerar fi in or- 
ribil modo 9 egli è veramente un confecra- 
I re le penne alla divina gloria , e un cova- 
battere i nemici della Chiefa Romana ; ne- 
mici tanto peggiori , olTervò già S. Ber- 
, nardo , quanto domedici , e meno avvcr- 
j titi • Se non che , per fino lo Storico ha 
trovato il ripiego di confecrare la penna 
’ fua , chi mai *1 crederebbe ? alla divincu» 
’ gloria , quantunque non in altra guifa V 
adoperi che Delle maniece e forme che 

I . ab- 
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abbi;.m veduto . Cesi è 1* Amor di Dio , 
eh* è quanto dir la fua glorta , gl’ infegna 
quello parlar franco ^ e quel rrciodoch’ci 
ferba ne’ Tuoi Volumi , come nel iiferirc li 
tram ngiuriofi dello Storico contro il P* 
Fr’ore Rottgni , ho fatto offervare. Ma^ 
parlando degli Avvetfaij di lui , e deilc 
opinioni Tue dilette , quegl: quegli fon propria- | 
meme, {o'} cht calunniano l* innocenza y che 
Jcrivono con velenofa pafjìone , quegli che 
fanno aggravio all* onor fuo ^ agli Autori da 
lui difffì , c alla Compagnia , nella quale^ 
la D o mercè ha la ventura d* ejf^re no- 
verato , (p) quegli che caricano altrui d* in- 
giurie e di /ìrapazzi , che ufano Jeducitri- 
ci maniere y Voi VII. p. 444-9 che per 
cop di poco conto maltrattano , e firap az- 
zano alquanti Gefuitì nel modo più panda- j 
lofo del mondo y Voi. X. p. 440 

IV Riprende!! lo Storico dall’ Eranifte di 
,un fallo 9 riguardo a ciò che il Concini f 
fende del fentimento del Suarez full’ at- 
trizione . Ma egli dopo quattro chiacche- 
rate , dimollrate g’à inettillìme nella Let- 
tera V. di Agenore toni* z . , prorompe in 
quella umanillìina declamazione . „ Iromor- 
,, tal Dio! Ci vuol la gran deiimia a con- 
,, tene lì', quando lì ha da lare con Avver- 
9f Isri 9 (4) i quali gittao da parte 9 non 

di^ò 

( 0 ) Voi, IX, p, 141. ( p ) Dìfefa p, tv» r» 1 
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,, dito la cofcienza ( che forfè avrete fu 
CIÒ qualche recondita doitrmcllà proba- 
*„ bilioriftica , non ancora a vcrun prcbabi- 
,, Iirta venuta in mente ,, ( c'^pperi ! fa- 
rebbe affai , mentre moltiffìrac di belle— 
gliene fon venute in mente ) „ per lal- 
„• varia con Dio , ma un certo rifpetio 
,, del pubblico, c I* oneftà . Rimproverò 
al)* Eranifte d* aver fatto al P. Sarviiali il 
JMijJìonario , Voi. V. p. 405. volendo con 
ciò fignilìcare alcuni avverrmenti falatari e 
opportuni , che gli diede ; altrove lo mette 
in burla per tal ragione , e Io chiama // 
Maeflro de* Novizj preno di [anta unzione , 
Eppure chi *1 crederebbe ? Lo Storico iffef- 
fo , forfè non volendo effer da meno di 
lui , tuttoché iropporrunamente , c quali 
che fuo impegno foffe il dar gli Efercizj 
fpirituali , (r ) Eranifte di corfìdiVar 

^ertamente a piedi del Crocifijjb , il qualc^ 
Un giorno farà noflro comun Giudice , fe 
itiun obbligo lo ftringa di qualche ritrae- 
fazione fuglì aggravj fatti a fe ^ e al' P, 
Suarez , rifpetio alla taccia d* aver difefa 
fa Confeflìone per litteras anche dopo il 
Decreto di Clemente Vili, che condan- 
na tal opinione : il che effere fuor di dub- ‘ 
bio Io dimottrò a lungo Eranifte nelle lue 
Lettere , e nella VI. del citato tomo 1 ’ Age- 
nore , da cui pienamente 'ancora li eludo* 

li DO 
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no le repliche dello Storico Letterario . An- 
che' alla pag. ii8. della ftefla Difefa così 
air Eranilìe : „ Voi vel vedete , mio fti- 
„ matiflìmo Padre, inóanzi a quel CrccifiJ- 
99 /ò, le cui fovrane virtb, e la carità prin- 
,, cipalmente , dobbiam tutti ftudiofamentc 
„ io noi ricopiare , fé a falute vogliami 
„ pervenire ,, . Qui nou par ci manchi al- 
tro che r / 4 men , perchè fi reputi quello 
tratto una Colletta da dìtfi in phiefa . An- 
che alla pag. 184. di dfo libro luggenfce 
caritatevolmente all’ Eraniftc di conjftgliar/t 
col Crocififfò . Ma quello non è , Padre_^ 
mio , un farla da Mijjìonarìo ; c quel che 
pih rileva un proporre agli altri ibggeri- 
menti c correzioni ^ di cui ellremamentt^ 
abbifognate per voi medefimo ? Ad ogn-i 
modo ad altri fuor che allo Storico non 
deve elTere conceduta confimile facoltà ; 
che però all’ abbatterli nel dtvotìjjimo col-^ 
loquio a Gesù Cri/lo prem elfo dal P. Con- 
cina non inopportunamente alla fua Cri- 
/liana Teologia , ne prende occafione di 
fcherzo , con riflettere, {s) che non difdi» 
rebbe a Suor Maria d' Agrida ; tanto è pìe~ 
no di [aera unzione . Ma afcoltiamo lo Sto- 
rico, il quale efee fuori con una delle con- 
fuete folenni protefte : (f) „ Se reo , mi 
„ trovallì d’ aver finora ufato un ingiuriofo 
2, mie , cercherò d’ ammendar quello fallo » 

che 
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rfTt'troppo -difdir quefto conofco ad ogni 
99 oncfto Uomo 9 e molco piii ad un Re- 
99 ligiofo,, . Querta promcfTa arriva un pò 
tardi ; ma chi fa che non fia per avcre«i. 
miglior effetto dell* altre ? Sì eh ? Per affi-' 
curarcene non dipartiamoci dalla pagina 
ifteffa . Reca in mezzo il paragone, al ri- 
ferir di Eranifte , afiomigliato fu Io Sto- 
rico da un Rcligiofo graduato ; ed è que- 
flo , che il P. Zaccaria fa appunto con voi 
( parla il Religiofo all* Eranifte ) ciò che^ 
far fogliano le femmine di mal affare , le 
quali fentendofi rimordere la cofeienza dei 
falli commefji , e temendo efferne r infaccia'' 
te dalle donne one/le , le prevengono cortJ 
imputarli a loro medejìme , e gettarglieli 
impudentemente fui volto ; ma quefto pa- 
ragone dallo Storico fi apporta tronco, 
c. fenza darne la intera efpofizione, la qua- 
le ne mitiga la odiofità , e ne circoferive 
il fignificato , e perciò lo efpone con di- 
re , che il detto fuo Avverfario è giunto 
fino a paragonarlo alle femmine di mal af^ 
fare, (m) Dopo ciò per tanto, in chela 
finceriià dello Storico non fi è diftinta , 
aggiunge immantinente , che quefta ern- 
dizione molto è acconcia alla vita , che me- 
nano tanti zelatori della Morale fevera . Se 
in ciò la carità e la giuftizìa abbiano luo- 
go , dicalo chi n* ha • qualche idea . Egli 

1 3 però 
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però dopo ciò ha i* ardir di foggiugnere , 
che delle ingiurie di Concina , ( x ) c di 
Eraniftc poircbbefi un lejjko ff»rmarc , cui 
intitolarlo , Di6i.onarium Car'ttatts Patuz- 
zico • Concini att/g . 

V. Contro Eranidc ritorce 1* accufa data 
a fe , d* avere ufato mal molo ài fcrive^ 
re ^ c pretende darne un faggio eoo enu- 
merare alcune rifentire e piccanti efpref* 
(ioni dell* ideflo Eranide » le quali confi- 
derandofi , coro* è dovere, unite al conte- 
so , e a petto de’ motivi , che vi predò 
la drana condotta dello Storico , meno af- 
fai portano di odiodrà, e comparifeono an- 
cor ragionevoli . Ad ogni modo ei fog- 
giugne colla portentofa Tua franchc7za : (>) 
9 , Quedo non è che un picciol faggio del 
„ vodro gentilidìmo dile tutto carità e dol- 
„ cezza .... Che fiate benedetto! Vi par 
,, egli che a voi tocchi lamentarvi deU’iD- 
„ giuriofo dile , fenza che vi fi applichi 
„ con gran maraviglia quel verfd di En- 
,, n o : Qui Jìbi ftmttam non Japiunt , <a/- 
,, itri monfìrant viam ? Io ben veggo che 
„ il vodro fallo non farebbe tuttavia buo- 
„ na difcolpa al mio , quando quedo fof> 
„ fe reale . Ma con tutti i vodri clamo- 
9 , n fe ridettercte , che quando ho cal- 
,, cato o con voi , o con altri la mano 
,9 ( fuori però che con il Coudua defon-« 

to 
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to « il quale volefte trattare con mano affai 
leggiera ; dico bene , o mio Storico ? ) 

9, bollo il pib delle volte fitto per d'fe- 
9, fa mia , o della mia Religione contro a* 

99 ferirti d* ogni onellà privi; fc paragonc- 
99 rete con difappaifionato animo quello 
99 che di ine è (tato detto da* miei Av- 
99 yerfarj ( e perchè non aggiugnerc , Pa- 
dre rmo 9 [en%a ragione e giufhzia ? ) 

99 con quello eh* io ho detto di loro . .. 

■9, vedrete , che il demonio non è di quel 
9, sì orrido ceifo 9 che gli ha dato il vo« 

9, Uro pennello,,. Se cosi faveliafle lo Sto- 
rico con perfone , in mano delle quali non 
avclTero mai a capitare i Tuoi Libri , vor- 
rei palfargliela ancora ; ma quale impru- 
denza , e fconlìgliatezza è mai la fua di 
fpacciare sì francamenie tali cofe in faccia 
d* un mondo avveduto , che vede e con- 
fiderà i libri Tuoi rimpetto a quegli de* luoi 
Avverfarj , e che per quello appunto fi 
dicniara llomacato di quelli , perchè , ol- 
tre gli sbagli e fallita , di cui fon pieni 9 
vi s* incontrano frequentemente incivili 
maniere , ingiurie fonorc , impollurc t-» 
maldicenze fcagliatc feoza giulliz'a c rite- 
gno a pregiudizio de* di lui Avverfarj ? 
Ma lafciando quelli riflellì , che i Leggi- 
tori avveduti fapranno fare da fc , afcol- 
tiamo lo Storico , il quale in una foggia 
veramente amichevole prende le difefe di . 

1 4 Ku- 
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Eufcbio Eranifte : (z) „Io volea difcndcr- 
vi dicendo , che eravate Probabilìori- 
ft /ìa , e Probabiliorifia di quelli , che iir^ 
„ buona parte d’Italia polTono far de* brut- 
5, ti fchcrzi alle pcrfone , e però in dirit- 
,, to di maltrattare i Probabiliflt , comcw 
„ genterella de trivio „• Volete difefa pib 
gioita , e pih acconcia? Ebbe coraggio lo 
Storico di rinfacciare ad Eranilte la poca 
fommeflìonc de* Domenicani ad alcune Bol- 
le de* Papi , ed altri loro pretcfi reati ; 
indi facendo punto , con una gentil reti- 
cenza conchiufe , che di tali cofc a fc— » 
per convenienza , ad Eranìfte per necejjìtà 
convien tacere . A quefti tratti poche cofe 
modeftaraente replicò il Domenicano, nell* 
OJJirvaz. tom. z. p. 14 Avvertì , non— 
cflerc giuda cofa /* afcrivere all* Ordine de* 
Predicatori ^ 0 cC Domenicani in generai le 
mancanze di qualche privato , 0 fognate , o 
troppo più del giuflo ejagerate ( e poteva 
aggiungere, 0 vere ancora che fieno ) . Ag- 
giunfe dipoi : (a) Ma quanto fo , e po^o 
vi raccomando a non piu fiuzzicare chi ta^ 
ce , con fimtli infultanti maniere : perche 
non troverete fempre EranifH^ che credano 
miglior coniglio difjìmulare per il ben del- 
la pace , e non anzi rifpondervi per le ri- 
mo . Querti brevi c moderaiiflìmi tratti ba- 
darono a far andare lo Storico fuor de* 

con- 
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confini : (ò) „ Che vi credete ( cosi egli ) 
,, di metterci paura con tali , ficcome dite 
*> voi , fpamp anate in credenza , e di farci 
,9 tacere ? Io ben fo che non combattiamo 

con armi uguali y attefa la potenza vo- 
9, ftra in Italia „ ( vuol alludete a* Tri- 
bunali della Sacra Inquifizione , ed altri 
pofii riguardevoli affidati alla Religione di 
S. Domenico , e a quefto ftefTo alludere^ 
ferabra 1’ altro fuo tratto riferito poc* an- 
zi , de* brutti fcberzi ec. , le quali cofe , 
mofira qui e in altri luoghi lo Storico , 
che ben molto gli pelino ) ; ,, ma anche 
99 oggi giorno potrebbonci eller oltre mon- 
99 ti de* Rainaudi y i quali rendelTervi pan 
99 per focaccia 9 e e far delle diatribe an- 
,9 che pih faporìte 9 che quelle dell* altro 
„ non fono,,. E* fuperfluo eh* io faccia... 
notare a* miei Leggitori , che quelle dia- 
tribe così faporìte de* Rainaudi , le quali li 
mettono in villa con pompa, e pih cari- 
cate ancora fi vorrebbero dallo Storico , 
fono uno fcritto infame , e proibito da Ro- 
ma , del Gefuita Teofilo Rainaudo, il qua- 
le non ha altro feopo, che fpargere ca- 
lunnie ed ingiurie le pih enormi contra il 
Sacro Ordine de* Predicatori . Ma di ciò 
altrove ; frattanto profegue lo Storico : 
„ Perocché dovete penfare , mio caro Pa- 
99 dre 9 che noi non tìamo si amanti del. 

no- 
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„ noftro Ceto, che irreprefibihili ci repa- 
„ ti.imo , o impeccabili,,. Io non vorrei, 
o mio Storico, dubitare di ciò. (e) Ma 
Tappiate che allora ed io e il pubblico lo 
crederemo , quando convinto taluno de* 
voUri di qualche errore i:i punto di dot- 
trina , o di qualu'^que altro fallo , da* voi 
non fi darà più , com* è co'iurae , in if- 
manie c in • clamori , nè per foitencre e 1 * 
errore medefimo , e la peifona che vi è 
incorfa, fi prenderà da voi, o da* voftri 
impegno veruno . Se non che qual è il 
contegno di voi medefimo, P. Storico mioy 
nella ptefcntc occafione , in cui pur da 
Eranifie non fi fece che modefiamentt-, 
difendere T Ordin Tuo , fen/a neppure da- 
re a voi il ricambio di quelle accufe , co- 
mecché falfc o alterare , la maggior parte , 
che gl* iraputafte? Voi adducete efempj di 
falli e cadute feguite nelle cafe de* Pa- 
triarchi antichi , c nel Collegio Apoftoli- 
co ; poi applicando quelle premefie alla_. 
volita Comunità , dite : „ Non è maravi- 
„ glia, che in loo. e piti anni una Corau- 
,, nità di circa 20000. Uomini fragiìilTimi 
„ al male , eccelli feguiti non fieno , e 
,, non feguan tuttora c d* avarìzia , e d* 
„ arroganza , e d* incontinenza , e d* al- 
„ tra qualunque roen regolata pafilone „ . 
Ma a qual fine mai tali dicecie > a qual 

fine 
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fine metter in campo quefte cofe 9 di cui 
r Eranifte neppur fi fognava ? il vedremo 
da quel che fegue : „ Ma ci lufinghiam tut- 
99 tavia ( qual che ne fia la cagione ) che 
,9 il Mondo r Ordin vofiro paragonando col 
99 nofiio fia ancora per farne quella giu- 
,9 ilizia 9 che di tal maniera efempli tra^ 
99 voi fieno alfai piìi frequenti: Per la qual 
99 cofa non ci fgomentiamo a si fatte ini* 
99 nacce, ficuri che quando vogliali veni- 
99 re a tali riconvenzioni, darete affai peg- 
99 gio„. Ecco 9 ecco; quelle eran tutte li- 
nee da tirai fi a quello punto , a denigna- 
rc cioè c fcreditare nella p-ii ind-'goa ma- 
niera r Ordine de* Predicatori. Queita dun- 
que 9 o P. Storico 9 quella fi è 1 ’ ammenm 
da 9 che voi prometteilc poc* anzi 9 dello 
fcnvcre ingiuriojo , le mai rto ve ne fro- 
vajìt ì {d) Vi pare mò egli , che conve- 
nir pofla 9 o non anzi 9 difdìca notabilmen- 
te un tal modo di fcrivere {e) ad ogni 0- 
mfto Uomo f e molto p ù ad un Religiofoì 
Pure con quello bel modo, checché ne pcofi 
Eranille , egli intende di fecondare la vo- 
cazione fua , e al genio uniformarli: (/) 
de’ luoi Sup'.rtori , i quali ^ dice, non pur 
mi lafcìano continuare queft* opera ^ ma due 
compagni mi hanno a tal uopo affegnati , . 
parchi (redtrei d* effir ficuro in cofeienza , 
Tanto in fatti ella è grande quella lua^ 

fìcti- 
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ficurezza » che meravigliandofi Rambaldo 
Norimenc , come i Superiori A'oi forpaffino 
eh* egli abufi della penna , e delle ftampe 
nella maniera già nota , egli vi replica_^ 
francamente: (^) ,, Che poi non mi ab- 
,, biano impofio di contenermi alquanto 
,, pib e moderarmi » viene da una falla idea, 

,, che MelTer Rambaldo ha del contegno, 

,, c della moderazione ( quello rimprovero 
fu dato con pih ragione da EranUle allo 
Storico nelle Offerv azioni , e il fatto vi cor- 
rifponde realmente ) . ,,I mici Superiori ret- , 
,, tiflìmì veggon bene , che non ho uopo di 
,, tali raccomandazioni , c molto meno d’ 

„ ordini per raffrenarmi la penna , onde 
,, non trafeorra con foverchia libertà con- 
,, tro la fama altrui ; e quello incauto Scric- 
„ tote, che fa le maraviglie, perchè egli- 
no non mi preferivano un maggiore ri- 
„ ferbo , non fi avvede del grave torto , 

,, con che alfalifce la loro laviezza , ^ 

,, vigilanza , quafi al loro dovere mancaf- 

,, fero Sarà mia cura di tenermi in | 

„ SI farti limiti , che 'la Storia Lettcra- 
„ ria rifponda alle leggi della carità Re« | 
,, ligiofa , c alle' diritte intenzioni de* mici 
,, Superiori ,, . A chi mai darà l* animo di 
combinare aflìeme quelli vanti, pretelle, 
ed efortazioni dello Storico Letterario ri- 
guardo all* ufar nello fcrivere moderazio- 
ne 

(i) f* 1X4; 
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ne e carità , con la condotta oppoftillìma 
da. lui tenuta perpetuamente ? Ma dicali 
quel che fi vuole egli è ficuro in cofcien^ 
za ; la penna Tua è confecrata alla divina^ 
gloria , c quella de* fuoi Avvetfarj fagrU 
ficaia alla pajjiom \ {h) e per quanto egli 
difamini , non trova che gli rimorda la co-- 
fetenza d* aver giammai travalicati i ter- 
mini della proprietà . 

VI. Nel mentre però che Io Storico fi- 
curo fi tiene in cofeienza d’ un tale proce- 
dere , non lafcia di adoperarli da quel ze- 
lante, ch’egli è del ben altrui, con re- 
ligiofa premura per riguadagnare {i) il Tuo 
Avverfario Eranille alla carità^ alla mode- 
razione , alla fincerità ,"^e a tali altre Cri- 
filane virtù, da lui fventurat amente abban- 
donate nelle fue lettere. Si vale per tanto 
come di mezzo molto adatto , del notìf- 
fimo accidente occorfo iu Venezia nella.» 
Stamperia , ove le OJfervazioni di Era- 
nirte s* imprimevano , del fuoco , vo dire , 
cafualmente in quella appiccatoli , dal quale 
la maggior parte de* fogli già imprelfi ri- 
mafe confunta . L* accorto Eranifte ben pra- 
tico degli agguati , e direzioni allure de* 
fuoi Avverfarj , previde tempo innanzi un 
tal colpo: laonde nella Prefazione alle me- 
defime fue OJJervazioni , ( / ) di poi date in 
luce , ne prevenne cosi il pubblico : „ Io 

non 

■ j 

{h ) VJ, IX» 538» (1) Dif. p, 1x4» [/] p,J.XV» 
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,, non pofTo già credere che gli Avverfa- 
„ rj lìsno per eflcre sì poco avveduti , che 
„ vogliano da un tal accidente trarne qual* 
„ che vantaggio per la caufa loro, o at- 
,, tribuirlo a qualche tratto fpeciale di Pro- 
■„ videnza Tulle mie lettere. Perchè fi trat- 
„ tengano dal farne di ciò verun cenno « 
,, bada che elfi foltanto reflettano , che 
„ nell* incendio medefimo non folo rima- 
„ fero abbruciati i fogli della ridampa di 
un Forno di S. Tommafo , ma eziandio 
„ i due Volumi in quarto delle Opere fpi- 
,, rituali del M. R P. Gio: Battifla Scara» 
,, meUt della loro Compagnia'^ al di cui Coni- 
■„ pimento non altro mancava , che la Stam- 
pa dell’ Indice delle materie ,, . Ma que- 
fii riflefiì Tulle cirerftanze vere del fatto , 
che pur doveano allo Storico efier prefen- 
tì , non vaifero a rattcnerlo dal prendere 
fu di tal cafo le parti di Profeta , o indo- 
vino ( meglio forfè direbbe altri , di vifio- 
nario , e di fogratore ) . Lo fa egli ap- 
punto ) ma fotro fembiante di non voler 
farlo , e con tale defieriià c pòlitica na- 
feonde quella fua trama , che per fino a* 
cicchi falta negli occhi. >» ( w ) Non mi 
,, credede , egli dice', di sì debole fpiri- 
to , che in ifeena traendo Dio , voleflì 
„ a tratto d* amorofa per me celefiial pro- 
91 vidènza aferivere 1* avvenuto incendio , 

e far» 

im) $• Iti» 
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„ e farvi oflervare , eflTcre queftfl una vo- 
„ cc , con che egli delle create cofe dil^ 
„ ponitore fovrano vi avverte , non elTere 
9, di piacer Tuo , che contro di me , 

,, della mia Religione della penna abuHa« 
te p ii oltre. Se io foflì cesi dabben Uo- 
,, mo , alcune altre coferelle potrei farvi 
,, in tal propofito femplicemente notare,, . 
Ne ommetto la prima , come affatto inet- 
ta c fuor di propofito . „ E molto piii fa- 
,, re ivi offervare la ptiralitica mano del 
,, voftro P. Daniello^ fn)a cui nè ì bagni 
j, Luccbtfì , nè il falatevole aer Fufolano 
„ ha potuto la prima fermezza reffituire. 
„ Ma deh si fatte offervazioni lalciamo di 
„ buon grado a’ pii Uomini dell* amica-, 
„ fiampa . Che tuttavia? Non vorrete voi 
„ già negarmi , che V ottimo Signor Dio 
„ abbia il feguito incendio permeffo per 
,, alcuno di quegli arcani Tuoi fini , che 
., noi polve e cenere dobbiamo colla fron- 
„ te per terra umilmente adorare Que- 
llo non potrà certo negarli ; ma appunto 
per quello, o mio Storico, voi vi rende- 
te ridicolo col formare raifterj e prefagj 
fopra cofe accidentalilfime , Quello è un 
mollrare, che vogliate aver luogo fra que* 
Profeti infelici , de* quali fu fcritio , che 
vidermt falja é* fluita . 


[ » ] 
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VII. Se in altra occalìone divifato io non 
aveflj di farne parole » farebbe quello il 
luogo da confrontare coll’ incendio cafua- 
le avvenuto a quell* Opera dell* EraniUe 9 
altra maniera d* incendio , non di accideo- 
• te, ma di condanna, a cui per fentenza 
di Magillrati fuprenii foggiacque pubblica- 
mente la Morale Teologia del Gefuira«. 
Lacroix , afiìeme col Supplenicnto fattovi 
dallo Storico nollro ; come pure la Scrit- 
tura indegna , che in isfregio di tale fen- 
tenza ebbe quelli il coraggio di pubblica- 
re . Quelle si che fono avventure , delle 
quali per conofceic il fondo, el’origin ve- 1 
ra , non fa mefrieri Uralunare in capric- ' 
cicli cementi , c inette vilìoni . Ma non è 
cofa nuova , che tali midcrj fare lì foglia- 
no da certuni , anche riguardo agli acci- 
denti più ordinar] e meno olTervabili ; ba- | 
Ha che occalìone e mezzo ci lìa di adattar- 
li al proprio vantagio . Si noti quello av- 
venne al fu Card. Querini , qualora gio- 
vanetto era trattenuto nel Collegio di S. 
Antonio di* Brefcia , come nel mio Voi. I, 
pag. loj. Ma per dare altri efempj di più 
rimarco 9 a chi non è noto che la imma- 
tura morte del gran Pontefice Innocenzo 
XIII. fpacciata fu da alcuni come un ca- 
lligo , per aver egli riconfermata la proi- 
bizione , già fatta dalla Sacra Congrega- 
zione de Propaganda a* 24. Gennaro 161^4. 
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che non pih (i ammetteffero odia Com- 
pagnia candidati alla veliizione dell* abi- 
to , nè alla Profeflìonc de* voti , fino a che 
a* Decreti delle Sede Apoftolica intorno i 
Riti della Cina non ubbidiflero que* Reli- 
gioii , e non dadero ancora prove ficure 
d* aver ubbidito realmente . Mi rammenta 
ancóra della vana immaginazione di certi 
fanatici difenfon del 'uoto fan^uimrio , ben 
roti al d -gnilfimo Storico , i quali c co- 
gli ferirti , c colla voce, per fino da* Per- 
gami , ardirono fpacciare , che la cecità 
fopravvenura all* immortale c piiflìmo Ec- 
clefiafiico , il gran Propofto Muratori , non 
che la morte , da cm fu colto di poi , lui 
accaddero in pena di aver impugnata^ 
quella fentenza . Agg'ugnerò , che certo 
Confratello dello Storico , impcgnatilfimo 
a promuovere in Napoli quello ranarifmo, 
collo fpargimento mallìme di certi bigliet- 
fi , de* quali è incredibile 1* indegno e fu- 
perftiziofo ufo , che ne vien fatto , ardi 
con temerità condannabile di pronunziare 
dal palco , dì dove a quel popolaccio ma- 
terialiffimo ftrepitava frequentemente , eh* 
era morto a que* giorni un nemico delle 
glorie di M. V. , e che fapeva di certo, 
cfierc già piombato a pagarne la pena nel 
piii profondo degli abìffi . Merita fu que- 
llo propofito di elTer letto il V. del cap. 

VII, , ove di tal controverfia fi tratta e 

K il 
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il Gap. XV. , ÌD cui r ultima malatia c la 
mone fi deferive di quel grand* Uomo , 
cella vita di lui dottamente e con tutta 
la cfattezza compilata dal benemerito Pro- 
pollo Suli di lui Nipote , nella quale, co- 
me altrove accennammo, in p’ii punti cor- 
retto viene 1* Autor della Storia . Ma noa 
è nemmeno da tralafciare quanto Io Sto- 
rico nofiro , condotto da confimile mal ta- 
lento, osò pubblicare calunnioraroente cir- | 
ca la morte deir'iocomparab le Monfig. di 
Raftignac , Aicivcfcovo di Tours, perlona , 
come ognun fa , confiderata da Ini qual 
Eretico , perchè nemico di alquante Tue 
dilette opinioni, e promotore applauditiffi- 
mo delle Condanne folenni , che riportò 
in Francia ed in Roma il pernìciofo libro 
del Geluita Pichon . Egli ne fcriflc adun- 
que , che quel povero Arcivefeovo è morto 
fenza potere, all* Arcivefcoval Cattedra di 
Parigi aggÌHgnere , ficcarne ardentemente de^ 
fiderava , come nel Voi. IH. p. 6oj. che 
non ha avuto tempo di replicare a certa rim 
fpofia ( indegniflìma .e in fommo ardita , 
co cui impugnata una Tua Pallorale da un 
temerario, fotto il fembiame oafcoilo di un 
Prete del fuo Cleto,) , o d* approfittarfem 
ne , effenio per una indige filone trapaffato 
di^quefia vita , come nel Voi. IV. p. J94. 
Quella pellegrina notizia o a dir piti giu- 
fio , caluomofa impodura \\ ha attinta lo 

Sto- 
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Storico alU fonte infetta del profcritro (o) 
Dtzioy.ario Gtanfeniflico , lavoro come fi fa, 
d* alno fuo Confratello, ove parimente fi 
mette in villa 1’ accidente funello , chtw 
avvenne al faniofo Prelato Monfig. Gewef, 
jelantiflìroo d’fenfore anch* egli della Tana 
Morale , di morire annegato, (p) nel pafì 
fare un picco! torrente tra Avignone , c 
Valfons: ne’ quali caruaiiffimi avvenimenti 
difcuopie quello Profeta di nuovo conio 
altrettanti [onori calighi della divina giu- 
ftizia Veggafi nuovamente quanto accon- 
cio cada il mentovato palfo di Geremia : 
( ^ ) Prophtta fui viderunt tibi fal/a éf* 

jìulta viderunt autem tibi ajfumptiones 

falfas , ej editorie s . 

. Vili. Dopo avere lo Storico in quella 
maniera si fruiluofa , riguadagnato Erani- 
(le alla carità , alla moderazione ^ alla Jince- 
rità , e a tali altre Crffltane virtù da lui 
fventurat amente abbandonate , lo avverte-# 
amorevolmente , che ne* pochi fogli Jot^ 
tratti all* incendio , appar chiaro , (r) non— 
ad altro egli mirare , che a diffamar fé 
con tutti i Gef Ititi , * quali o al Concina^ 
o a le medefimo finora fonofi oppofli . Ne 
lo ringrazia però iminantjneRre (quello mi 
pare il cafo da applicarvi ciò che icrifie il 
Ch. March. Maffci nel lib. de* Teatri Antichi 

K » e Mo~ 

[o] Tom. t, p, 507. [p] Tom. 4. p, 9p« 

[ 7 ] {^) P» 
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f Moderni p. 71. dell* ufo di Pulcinella 9 
il quale dà una gran baflonata , poi fcL^ 
una riverenza ; indi un* altra baflonata , e 
di nuovo una riverenza ") e ne lo ringrazia 
per lo merito , di che , die* egli , occafio^- \ 
ne mi date , (landò io fermo di fagrtficar^ i 
'a Dio con Crijltano perdono cotali manie- | 
re , Ammirino di grazia i Leggitori que- 
fta nuova c ftraniflìraa fpecic di Crifliano 
perdono ; e la natura di quel fagrifizio , 
che con ciò pretende lo Storico di offe- 
rire a Dio\ rea riflettano ancora dall* al- 
tro canto alle maniere , con cui fu ellb 
tramato dall* Eranillc » per riconofcerc in 
chi piò meritorio fia il Crifliano perdono , l 
e chi ragion vera abbia avuto di praticar- 
lo. Ma udiam eiò che fegue contro Era- 
Difte : (j) „ Io non dirovvi che pochc_ | 
„ cofe , le quali tuttavia faranno bafievoli ' 
,, a farvi , fc puore fperarfi , falutarmente , 
,, confondere , e a preveinre il pubblico » 

„ afHncbè fe mai dalla tentazione di ri- 
,, lampare le abbrucciate lettere vi lafcia- 
,, fte fedurre , come ad un Uomo di mal 
„ raziocinio , e di foli fcaltriti artifizj con- 
„ vinto , ancora nelle altre cofe , allc^ 

„ quali non fi foflc nfpofto , non prefti 
,, fede,,. Non Io difs’ io ? Ecco un* altra 
gran baflonata ! a dir piò vero , ecco \ 
Crifliano perdono , cui fuol praticar® la caL 

rità 

(t)p. i%T 
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rifa dello Storico Letterario. Ma qucflo 
egli è appunto il mollruofo intreccio , che 
ammirali ne* Volumi delia fua Storia . Ad 
ogni momento egli cangia itile e conte- 
gno . Accufa ) punge , ed infanguina , e 
quedo il p'h delle volte , e fenza ragio- 
ne; ma poi quali non di veleno, ma di 
mele inzuppata avelie la penna , fa V ami- 
co , e il piecofo , odenta carità la più eroi- 
ca, dona il perdono a* fuoi Avverfarj, quan- 
do egli avrebbe maggior debito e necef- 
lìrà di cercarglielo , e declama e inveii^ 
ce centra coloro , i quali nello fcriverc^ 
mancarono in qualche parte alla carità ed 
al riferbo , quali additando lor fe me- 
delìmo per d'emplare , onde cmendarfe- 
ne . In che egli procede con entulìafrai 
sì drani e iorprendeoti , con tale fran- 
chezza , e animodtà , che i Leggitori pih 
ritenuti appena ponno dare ne* gangheri , 
tanto è r irritamento , e la naufea , che 
lor ne proviene . 

' IX. Altre ingiurie vomitate dall* Autor 
della Storia contro Eufebio Eranide ne* fuf- 
feguenti Volumi , padb ad accennar bre- 
vemente . Nel Voi. IX. p. 249. facendoli 
drada a parlare di lui , e delle mentova- 
te fue Lettere , dice, che cercherà a di» 
/inganno del pubblico di difendere , ove fìa 
meflftre ^ la calunniata innocenza , 0 di feo» 
frire la velenofa pajjione . Alla pag. 244. 

K 3 fctH 
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fcrive: „ Eranifie s'a eoa franco tuono da* 
«, Gefititi cfigcrc ancora impoiTìbili cole , c 
M le foperchieric reputale egli bene impic» 
99 gate 9 quando per feducimcnio degl* in- 
99 cauti fervano a dimolirare un coraggio, 
99 che fol potrebbe la buona caufa ad onc* 
99 do Uomo infpirare . Quedo è in fodan- 
99 za il contenuto di queda lettera , che^ 
99 non può leggerd fenza altamente com- 
99 piagnere il profondo abilTo 9 in chc-» 
99 veggonfi cadere Uomini di fenno , quxin- 
99 do d laiciano dalla palfione condurre fuo- 
99 ri di drada ,, . Lo acenfa o d’ artifizio» 
Ja frode f o di fingohr dabbcnaggit.e ^ P^g. 
246. lo fpaccia manifefìamtnte . convinto di 
più notevoli falfità 9 e tutte avvar>r.ate con 
tuono franco , e di calunniofe rifl jji^ni 9 p, 
248. dice di lui 9 che a Laica jìa mxle quan- 
to il P. Concina , che ha il capj privo di 
raziocinio . Nel Voi. X. p. 43^. così Io 
Storico: 9,' L* avverfion della mente 9 c— 
99 non deli’ animo ( che quedo cred* io farà 
99 tutto foavtllìma carità ) quante impodure 
99 ad onta de*6e/uifÌ9 quanti cavilli , quan- 
99 ti calunniofì .racconti 9 quante, alterazio- 
99 ni di tedi 9 quante raccolte d* ingiuriod 
99 documenti non ha a nodri giorni prò- 
9, dotte e pubblicate nelle, fole Opere del 
99 Serry , del Concina 9 e di Eranifle 9 per 
99 lacere i più antichi \ ed altri moderni 99 . 
Aggiugne iti di quell* ultimo 9 .che ha un^ 
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weomparabil dono di travolger tutto ; alU 
pag. 4 j 8. che il fuo P. Balla mette orrori 
della poca fìncerità di Eranifle , alla pag, 
457. accufa di trajporti /* imprudente Erom 
nifle . E per finire una volta queffa (fo- ' 
niachevole ferie di maldicenze , oel Voi, 
XIV. p. 540. dicefì che le Lettere del Ge- 
fuita P. Gagna hanno trovato nel Confra- 
tello P. Balla un difen/ore , il quale ha fa^ 
puto annientare le calunnie , le invettive , t 
le cavillazioni dell’ Eraniffe, artifiztojo Con- 
cinifls In quella maniera trattato fu Eu- 
febio Eranule dallo Storico Letterario » da 
quel manfuetilTimo Religiofo , il quale tan- 
te volte fi protcllò di voler ufare mai 
fempre civile e Crifliana moderazione an- 
cora nelle cenfure de maggior nimici , il 
quale affermò che un ingiuriofo fiile trop- 
po difdice ad ogni oneflo Uomo , e molto 
più ad un Religiofo , il quale finalmente.- 
promi fé che farà fua cura di tenerfi in si 
fatti limiti , che la Storia l. etter ari a ri- 
fponda alle /leggi della carità Religiofa , e 
alle diritte intenzioni de* Juoi Suptriori. Po- ■ 
leva egli rifpondere meglio, a* detti fuoi im- 
pegni , a quefte leggi , a quelle intenzio- 
ni ì Ben fi vede manifeftaniente avverato 
quanto egli medefimo pubblicò dalle fiam- 
pe , che ,, r Allievo , che fino da* piò te- 
„ neri anni ha avuto folto de* Padri Ge- 
99 9 c molto piò. quello, che hanno 
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,, gli dato in Religione, (r) lai ha idilla- 
,, co un timor Santo d* offender Dio , di 
„ violare la carità , d* allontanarli dalla^ 
9 f caufa della verità t di fcoffarlì dal rifpec- 
„ to alle decifìoai della Sede Apoffolica , 
,, di fcandalezzare ì proffimi con fatirc^ 
9 , mordaci,, ec. Ma rifcrbiamoci a veder*- 
lo meglio in piogreffo . . 

CAPO III. 

In quale maniera fi fia contenuto lo Sto-» 
rico Letterario rifpetto alla Relù 
gtom de Domenicani, 

C Onciofiacofachè 1* Autore della Storia^ 
Letteria cotanto gclofo dirooftrifi dell* 
onore e buon nome della fua Società, fi- 
no a qualificai ne fieri nemici , calunnia- 
tori ingiuriofi , da implacabile afiio contro 
la medefima .dominati quegli Scrittori , i 
quali ad opinioni fofieoute da alcun. Auto- 
re Gefuita fi fono opporti , comecché io^ 
efegutrlo travalicati non- abbiano i confini 
della Crirtiana e civile moderazione riguar- 
do a* medefimi Autori , e molto meno all* 
infigne lor Ceto, neffuno, io penfo, fareb- 
be per immaginaifi , che 1* irteffo Autor 
della Storia praticato averte un contegno 
affatto contrario riipetto ad altra Religio- 
• • & . 
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fa' Comunità, meritevole niente men che 
la fua di venerazione e di {lima , qual à 
il Sacro Ordine de* Predicatori ; tadto pih 
eh* egli proteftò già di Eranifte : ( « ) Prr- ' 

fuadettviy che io fono pien di rifpetto per P 
Or din voftro^.e d* amore per la vofira perm 
fona . Pur quefto è ciò appunto eh* egli non ^ 
ha avuto ribrezzo di praticare ne* Volu- 
mi della fua Storia ; e come per un canto 
gli argomenti, che vedemmo poc* anzi aver 
elio dati al pubblico del pretefo Tuo amore 
per la perfona di Eranifte , dimoftrano un 
odio de’ pib inveleniti, avremo pur anche 
con raccapriccio ad ifeorgere , che il decan- 
tato rijpetto per V Ordin fuo , di cui dice 
ejjer pieno , dagli effetti apparifee un ve- 
ro difpregio , ed un perpetuo avvilimento. 

: I. Nel Volume I pag. 194. una bottai 
graviftìma viene data dallo Storico a que- 
fta inclita Religione, nell* occafìone di ri- 
portare alcuni tratti al genio fuo favore^ 
voli ( altri ommettendone di poco Ino gu- 
fto ) , i quali ne* Comentarj leggono del 
Cardinal Querini . In tale incontro accen- 
tateli dal Doftro Autore alcune particolari- 
tà favorevoli a* Gefuitì , mentovate da quel 
Porporato , cosi egli foggiugne ; „ Ma forfè 
,, lor piacerà anche pib, che alla pag. xoi.' 

,, narri che Niccolò' Malebranche contende^ 

9 , bat ^ nihil exitiatius Fhyfica pramotione 

P°IP^‘ 

Vifefap, 145. 
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99 T^!F^ Schotis Theolcgicis doceri , pertn^ 
„ de ac fi Spinofa , & Manichaotum errori^ 
„ bus per Baytium inftauratts adjumentum 
>* prwfiaret ; c che alla pag. 115. affermi 9 
,, che r Abate Lodovivo de Longucrue , 
,, Uomo d* incompara bil Papere m eam^ 
9, Jententiam propendebat 9 bumanam liberta-^ 
9, tem flave minime pojje , feu cum ^anfe- 
9, niflarum , [tu cum Auguflìnianorum^ feu 
,9 cum Thom'tflarum Do^lruds 99 Si ram- 
menta Io Storico dello febiamazzo grande 9 
eh* ci fece contro il P. Rongni per la_* 
critica da lui fatta ad alcuni fentimenti 
del Muratori intorno la divina Grazia 9 dan- 
dogli la falfa imputazione d* averlo fpaccia- 
to per Pelagiano ì Voi. V. p 421. ed egli 
ha poi il coraggio di r portare con pom- 
pa ed ^pplaulo je dette afferzioni 9 quan- 
to irragionevoli e calunniole 9 altrettanto 
oltraggiofe alle Cattoliche e celebratiffime 
Scuole Agodiniana e Tomiliica ? 

II. Nel Voi. 111 . p. 374. e f<*gg. annunzia 
il Comentario Iflorico lavorato dal celebre 
P. de Rubeis fopra.Ia Congregazione del 
B. Jacopo Salomoni • fondata nella Provin- 
cia Veneta di S. Doraenivo . Di quclV Ope- 
ra 9 che a detta dello Storico di ben tren- 
tadue capi è compofla^ e però moltiflìmi 
punti di erudizione dottamente difcuffi ,9 
e degni da rifaperlì comprende 9 eccoci 
quanto egli ha giudicato profittevole alla.^ 

. Ita- 
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Italiana Letteratura di règiilrare . Mette in 
veduta per primo il rilajfamento , in chc^ 
nel quartodecìmo fecola caduta era la rego» 
lare ojjervanza' diir Or din fuo Santiffimo . 
(x) indi una Bolla di Boi^ifacio IX. iudirit- 
la contro alcuni difuhbiiìenti e fcandalofi 
Frati j i quali falutis aterna immemores , 
oc timore pn(ìpo(ito , nolentes intelligere ut 
bene agant , ^ fecum alias trahere in pra- 
cipitium fatagentes , ab laudabili propofita 
della riforma damnabil ter retrahebant . Do- 
po ciò agg'mgne : ,9 Ma io fine tanta pro- 
,, tervia e canto infano e fconcio amore 
,, di libertà in religiofì Uomini fu re- 
repreilo , e cominciò la Riforma nella 
„ Provincia dì S. Domenico,,. Accenna U 
confutazione lavorata dallo fteflb P. de Ru- 
beìs degli errori e calunnie fparfe dall* Ere- 
tico Giorgio Ri vi o' ad isfregio del facro 
fuo Ordine ; {y) e riferifee le fpguenti pa- 
role del dotto Domenicano : Sunt alia , 
qua congerit commenta de Jìmultate Pradi^ 
catsrum in alids Ordines , de potentia eo- 
rum , dr opul ntia , dt-que ‘ facro Officii ad» 
verfus Hartticos Fritunali ( fu i quali pun- 
ti ben molte, notizie avrà quedo Ereti- 
co derivate dal calunniofo c piofcritto li- 
bre del Gefuita Rainaudo de Immunitate 
Cyriacorum), Hac -imperite ^ éf falsò 
impudenter t a Rivio fcripta refelltre jafiu» 

ram. 
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ram foret boni temporis facere , Dopo que- 
(le aggìugne lo Storico : Ottima cagione ; 

„ nè noi fu quello punto (apremmo altro 
„ dire , i'e non deiìderar noi granderoen- 
„ te , che a fomiglianti Eretici Scrittori 
,, occafìon non (ì dia di efagerare oimi- 
„ cizie, e (ìmulrà degli Ordini Regolari 
^ tra loro con ceni libri oggimai pur trop- 
„ po familiari anche in quali più 

,, che coir inchiodro fcritti (embrano con 
,, vipereo veleno,, . A quali Ordini Rego- 
lari , e a qual, (brta di libri riguardo ab- 
bia quella zelante Tua efortazione, ben^ 
lo dovrà fcorgere chi ha fenno , e chi 
dell* indole e delle mire , ond’ è guidato 
lo Storico , non (ì ttova all" ofcuro . Paf> 
(a a fare per ultimo in commendazion di 
/ tal Opera quello riflello:,, Nel Capo XXVIII. 
„ è da ammirare la prudenza fomma del 
„ nodro Autore , il quale di cofe doven- 
^ do fcrivcrc , che a* Domenicani Conven- 
„ tuali potrebbono effere difgradevoli , (z) 
„ con tal riferbo il fa, che nè la verità 
,, non rifentane oltraggio , nè alcuno le 
,, narrate cofe non polla ragionevolmente 
„ recarli ad onta „ . Conchiude per ulti- 
mo , toccati alcuni punti di erudizione , 
che dall’ >\uror li dilcutooo: „ Noi vor« 
remmo che in tutti i libri degli Scritto- 
„ ri Domeoicani liluccde tasta dottrina, 

tas- 
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9, tanta prudenza, {a) tanto candore, tan- 
„ ta modcftia , tanto rifpetto verfo quc’ 
,, medefimi , 1’ opinioni de* quali fi coofu- 
9, tano, ed altre Ìaudevolifiìme prerogative, 
„ quante ne mofira in quefia Tua Opera* 
„ il P. de Rubeis . Quale ragione abbia.» 

10 Storico di rimproverare c®n sì bel mo- 
do gli Scrittori Domenicani , e quanto por- 
teotofo il fuo coraggio fia nel toccar que- 
lli punti , ognuno il vede. Mi afpettavo, 
che a quegli proponelTc come efcinplari del- 
le accennate laude’uolijjtme prerogative i Vo- 
lumi fuoi , e molt* altri libri de’ Tuoi Con- 
fratelli , alquanti condannati elTendone da* 
Tribunali fupremi di Roma per quello ap- 
punto , perchè di calunnie , di falfità , di 
oltraggi contro la Religione di S. Dome- 
nico , e contro di accreditati Tuoi figli , 
eran ripieni . 

III. Alcuni tratti molto ingiuriofi a que- 
llo Sacro Ordine , dallo Storico elprefiì 
fotto figura di reticenza , riportati da me 
furono verfo la fine dell* antecedente Ca- 
po ; laonde toccherà a* Leggitori efaminar- 

11 di bel nuovo , fenza eh* io di bel nuo- 
vo li riproduca ; fpecialmente quello oltre 
modo offenfivo , dove s* invita il mond» 
illefio a chiarirli de* frequehiifiimi mali efem- 
pli , ed eccefjt feguiti nell* Ordine di S. Do- 
menico . Trovo nel Voi. VI. p. 415. altra 

* in-, c 
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ingiariofìnÌDa reticenza; „ Ma noa è que- . 

,, ila fola la prima volta , che Eranifle co- I 

„ ftringe chi vorrebbe e per carità , c per 
convenienza tacere, a produr cole di po- 
co decoro al Sacro Ordin di lui ,, . Nel 
Voi. Vili. p. 316. così lo Storico; ,, Il P, 

,, Balla modra di defiderare , che i Gejui- 
,, ti avefler potuto si fatti efempl» di rclU 
,, giofa manfuetudioc trarre anche da* Pa- 
9, dri Domenicani ; ma per difgrazia noto 
„ è al mondo quanto (ìcoo quelli buoni Pa- 
,, dri io quella parte dilicatiffimi , e pron- 
,,»ti a rifcntirfi fuor d’ ogni mifura, le av-, 

,, venga che o nella dottrina di qualche 
,, loco Scrittore,. , .0 in altra qualunque-. 

,, cofa toccati fieno, aleno poco ,,. Chec- 
ché fia delle prove o e/empli , co* quali 
pretende lo Storico dietro il fuo P. Balla 
di confermare quella cootumcliola allerzio- 
DC , convinti patentemente di falfiià nel- 
la Lettera IV. di. Agenore tom. 2., non è 
egli una portentofa franchezza e aniroofi- 
rà , che 1 * Autor della Storia, fapcndo conri* 
egli fi Uà , c quale comparfa infieme con 
altri fuqi fà di prefente , e farà pure in 
Apprefib , fin che i fuoi libri fulfillano , in 
faccia del pubblico , ardifea drizzare un- 
tale rimprovero a* Padri Domenicani} Par- 
lò forfè. con pih prudenza e verità il fuo 
P. Sanvitali, qualora, come vedemmo già , 
dichiarò feuza efitanza 9 non doverfi afpetm 
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tare atti eroici da* G^fuiti , eh* è quanto 
dire 9 eprapli di reltgiofa manfuetudine . Ma 
perchè non ha egli , cogli altri Confratel- 
li 9 che in quello gli furono fgraziatameu- 
tc compagni 9 un Santo C'ippuccio beo luo- 
go e largo 9 onde cuoprirfi tutti ben bene 
il volto 9 per non fare a* r ' guardanti ap- 
parire la confufione 9 che dovrebbeli tutti 
coprire ? per valermi di quanto egli fcril^ 
fe nel Voi. VII. p 4^^ P’gha ancora in-, 
ifcher«o , come (ì è veduto 9 nel fopra- 
cit. Voi Vili p. 312. 9 r ooorevol titolo 
dj Ordine della verità , onde fu decorato 
da alcuni Romani Pontefici 1 * Ordine de* 
Predicatori . 

IV. Luogo non v* ha però 9 dove pih Io 
Storico lì dimentichi di quella carità e con- 
venienza 9 per cui aiteftó non voler pale- 
fare cnje di poco decoro a quello Sacro Or- 
dine y quanto nel libro intitolato er. 

da lui pubblicato in continuazione del fud- 
detto Vili. Volume, (b) Afferma quivi 
francamente , che il Probabilifmo dalla Tb- 
miflica V'tnerabile Scuola venuto è a quel- 
la de* Ge/uiti , Calunnia rancida» e con- 
futata migiiaja di volte , Tuttoché da un 
Domenicano Teologo, quale fu il Medina, 
origine avuto abbia quello (ìllema cosi ro* 
vinofo 9 e addotrato pur fotte in progrèflb 
da alcuni tuoi Confratelli , falfìlTimo egli é 

che 
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che in verun tempo abbracciato o dlfcfb' 
lì lìa dalla p'enenbile Scuola Tomiflica 
mentre anzi con folcnni decreti fu pih vol- 
te dcteftato ne* Generali Capitoli di quell* 
inclita Religione, e feveramence interdet- 
to il difenderlo nelle Scuole , e ne* Cir- 
coli . In altro luogo ardifce imputare a* 
Domenicani , (^) che „ nella controver- 
,, lìa della Immacolata Concezione non pure 
„ inventarono tedi a lor capriccio, come 
Vincenzio Bandello , ma ancora miraco- 
„ li , lìccome quelli di Berna con orror 
,, rammentati dallo Spendano , ed efler que- 
llo un fatto incontradabile , eh* eglino an- 
„ cora in altre occalìoni ufi furono , e fo- 
„ nolo pure , di fpargere impunemente or- 
„ tende calunnie,,. Qui , P. Storico mio, 
non i foli termini della carità e convenien~ 
za voi ardite travalicare , ma i termini 
ancora della giuflizia , Voi tornate a met- 
tere in campo quella deffa ben orrenda ca- 
lunnia , onde il vodro P. Balla fece pom- 
pa contro Eranide, fenza far cenno alcu- 
no della confutazione , che ne fece l* Era- 
nidc medefimo nel Tom. V. p. $i6. a pie- 
na confulìone dell’ idedb Ralla. Dov’^è qui, 
mio caro Padre , la one/là voflra propria ? 
dove \a carità? dove la convenienza? Que- 
lla impodura orrendilfima e voi , e 1* altro 
Socio vodro bevuta 1* avete a chius* occhi 

dal 
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dal fumiLcntovato libro del voftro Con- 
fratello Teofilo Rainaudo de Immunitatc^ 
C^yriacorum , libro profcritto in Roma^ 
foleonemente , e da alcuni Parlamenti di 
Francia condannato alle fiamme: ed alcu- 
ne poesìe del Reuclino , giurato nemico de- 
gli Ordini Relìgiofi , furono la impurifiima 
tonte • a cui T incauto' e mal animato Rai- 
naudo attingere osò la impofiura medefi- 
ma . Si vegga fopra ciò la Lettera IV. di 
Agenore . Voi però , o P. Storico , quali 
non pago di quello tanto, giugnete al (om- 
ino della infolenza e della ingufiizia, men- 
tre rinfacciata quella ed altra accula , co- 
mecché falfa , ad isfregio di quel Sacro Or- 
dine , palTate ad impone a* membri di quel- 
lo la feguente generale calunnia , che aiu 
cova in altre cccaftoni u/ì furono , e fenolo 
pure , di [porgere tmpunemente orrende co- 
lunnie . Ma polTibile che non conofeiate in 
voi quello avelie il coraggio di condanna- 
re in altrui, che un si indegno modo di 
Ieri vere ( d ) di [dice troppo ad ogni oneflo 
Uomo , e molto più ad un Religiofo ? Ci 
vuole altro che fchiamazzare ad ogni tratto 
contra Concina , Eranille , Berti, Rotigni, 
IVIamachi , ed altri Scrittori , fpacciandoli 
aemici giurati della Compagnia , quando 
fenza toccare in un pelo quella infigne 
Religione , non altro han poi fatto , che 

L im- 
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^ • ìrapugnare le opinioni particolari di alcani 

fuoi figl’j erronee o d innate per la mag- 
gior parte, o pure centra gl* ingiufti e fie- 
ri affalti di alcuno d’ effi difendere le ine- 
defimi , e le loro dottrine. Ci vuol altro 
che teflere Catalogi di alcune fuppode in- 
gjune , come nelle Lettere II e IX. del lib. 
Dififa ^ riportando parole del Concina,e 
dell* Eranide , tronche ifolatc , e come 
appunto voi dite , Storico mio, (e) pre~ 
ft' da fe ^ e fcajìrate dalla lor nicchia , a 
fin di preoccupare in loro fvantaggio i Leg- 
gitori , e far loro credere, che deflì furo- 
no , e gli altri del fuo partito , i calunnia- 
tori , I maledici , gl* ir.guriofi, e qirnd» in 
tuono alto clclamare : „ Così Icrivorio ì 
„ V* ohahxlìo^ifli , e i Maedri della ’leolO’- 
,, gta CrtfHana , i Riformatori della Mora- 
,, ie , in un* Opera , nel cui fiontifpizio fan- 
„ no incidere 1’ arme del Regnante Pon- 
,, tefice,, ( anche c ò dà nel nafo allo Sto- 
rico , iìccome la data di Roma pofta a que* 
tomi, delia quale accaderà^di parlare al- , 
trovc ): Olande in fine d’ invitare un ce- i 
Icb e Porporato , acciò per le mentovate 
ragioni diplot i pure i calamitoji tempi , in 
ch‘ fi amo ^ e gli rcofJCiVti gravijjimi della 
letteratura , e sì pure della Religione in \ 

Italia^ che ne ha ragiorie. Evvi (lato, di- j 

temi , alcuno de* nominati voliti' Avverfa- 

rj, 

(e) ij». I 
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rj , il quale ufato ab^ia con voi , o con 
alcuno de’ voléri sì indegne maniere ? Ed 
avrete poi coraggio dopo sì fatte bagatcl- 
le, che fi leggon da tutti, di dare ad in- 
tendere , che (/■) nen d 'altro rei Jìtte , 
che à* tffervi' dtffjfi' dalle iwpu/lure ^ e da» 

Sii aggravj del H. Conetna ? Ma nferbia-- 
ino fomiglianti rimproveri ad altro mag- 
gior uopo . 

V. Nella Lettera IV. del fopracitato li- 
bro dimofira maggiormente lo Storico la 
efirema Tua delicatezza , comune ad una 
gran pane de* fuoi , di reputare infamata 
e vilipefà la fua Religione nella impugna- 
zione di qualche opinione o libro di alcun 
figlio di quella, quando ancora, come pib 
volte proreftate e praticato ancora venne \ 
dagl* ifteflì Conclna , ed Eranrtée , non af» 
crivanfi ad ella tali opinioni , non Jt profe- 
rifeano propoftzioni o parole a fuo sfregio e 
diferedito , e fi rteonofeano gli ampli fuoi 
meriti , e le fplendide prerogative , che in 
verità l* adornano , Allo Storico noftro , il 
quale pur ebbe coraggio, come vedemmo' 
poc* anzi , di fpacciare i buoni Padri Do-' 
menicani per dilicatif/ìmi in quefla parte , 
e pronti a rifentirfi fuor d* ogni mi fura , 
non badano i nè gradifcono fimili condi- 
zioni , tuttoché ben giufte e ragionevoli ; 
però vi foggiugne : (<?) ^ Dio non piac» 

L 1 cia^ 
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fia, P. Erani/fe , che voi con altri vofiri 
fegutate in queflo inganno. Dopo varie inu- 
tili dicerie da muovere la bile a* più flem- 
matici , pafla a difendere lo tirano fuo pen- 
famento con un eferapio: ,, Fate .or dun- 
„ que cafo , che io parlando d* un vollro. 

,, Convento ne lodaflì i mer 'tù , e le fplen- 
àìie prerogative d’antichità» di nobiltà, 

,, di magnificenza , di belle imprefe a van- 
„ raggio delle lettere » e della Chiefa; ci- 
„ talfi ancora alcuni Uomini illuiiri ufcitì 
„ da quel Convento alla pih chiara luce 
,, del pubblico; ma al tempo medeflmo mi 
,» facefìì a narrare per cagion d’ efempio 
„ le diffolutezze d* un Frate , le prepo- 
,, tenze d* un altro, gli fcandalofl amori 
„ le rubberie d’ alcun altro , e che fa 
,, io . Credete voi che i Padri dì quel 
„ Convento non fi dolefler di me„?Ba- | 
fla , non piìi . Mi dica in grazia ogni Let- , 
tor faggio, fe farebbe egli calunnia , o non ( 
anzi venià parentiffima 1’ affermare di que- ! 
flo Scrittore ciò che ingiuflamentc afferi 
egli medefimo del P. Concina , che con 
tute* altro di/corre , che col capo , Volume 
Vili, p 26$. f e che diraoltra fin dove gtu- 
gner poffa la pajfione a trarre un Uomo fuor 
di via del diritto raziocinare , p. 309. Bea 
fi conofee chiaro quanto inetto e incoeren- 
te fia tale confronto, c quanto in effò cam- 
peggi la maliguicà c U maldicenza a brut- 
to 
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to 'onore del Sacro Ordine de* Predicato- 
ri . Forfè che il P. Concina , o gli altri 
Avverfarj dello Storico nel confutare le 
opinioni di alcuno de* fuoi , narrate ne han- 
no le dijjolutezze ^ le prepotenze , gli fcan- 
dalofì amori ^ e le rubberte ? Ma vi ha-^ 
■ben molto di peggio . 

VI. Comincia lo Storico la VI. Lettera 
colla preiefa d> perfuadere a* Leggitori, che 
il P. Concina (^) realmente non altro fa 9 
che (ereditare la Religione Domenicana » 
'di cui pur è figlio. Sentiamo con ifiupo- 
rc quale riprova ne adduca in primo luo- 
go . Dice che a eafo apertogli da un ami- 
co Jul fuo tavolino il Tomo II. della Teo- 
logia Crifliana^ vi ritrovò farli dal P. Con- 
cina quella ricerca , p. ■277, : Licitum ne efl 
domos , vefles locare meretrìcibus ? E che 
il Condna vi rifponde di nò , aggiungen- 
do : Si , rem feriò perpendat , te reipfa 
domum tuam Diabolo locare ad illius opera 
exercenda colltges ; con altri riflelfi , onde 
vieppib confermare la giufia rifpofta data 
al .quelito . Lo Storico pertanto fegue a»* 
dire, che avea prefenti quelle parole del- 
la decifione, quando in Reggio lui avvenne 
un cajo ^ che lo forprefe , Giudicherà ogni 
Uomo avveduto di quelle cafualirà. Il ca- 
fo h f che condotto egli a vedere il pub- 
blico Archivio di quella Città, aperto un 

L 3 Co- 
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Codice tra que’ Manolcrjtti, (s) nel quale 
contenevaofi gli Statuii di Rtgf^io fatti nel 
1190., la prima cofa che lui cadde fatto gli 
occhi ( ecco altro calo ) fu la Rubrica de 
Meretricibus al lib. VI., c che ivi Ielle que- 
fio flatuto : O. Pat^fias expellat ^ vel expel- 
li faciat M-.retrices de Domibus Fratruni^ 
Prsdicatcrum . Ad un tal paflb , dice che 
attonito rimafe, e chiufo tolto il Codice» , 
pensò tra fc al grave Jcandalo , che nc I 
trarrebbono i Secolari a danno della San- 
tijjina Religione Domenicana , fc avendo 
dianzi lette quelle patetiche declamazioni del 
Concina cantra que miferi Recenftori , a qua- 
li parve , che fenza peccato fi poteffe a sì 
fatte donne appigionare le cafe , aveffero poi 
r incontro di vedere quello Statuto , Per 
.verità , di quelli cafi , c accidenti non è 
facile ne avvengano che allo Storico , o | 
ad alcuno fuo pari , che abbiano la fina 
accortezza di lavorarfeli , fenza che alcun i 
fe ne avvegga . Ma diamo pure il rima- 
nente di CIÒ che dice quivi lo Storico » 
giacché troppo rileva che ognuno il fap- 
pia: ,, Come , direbbon eflì ( iSecohri)^ nel 
1290., cioè folo 75. anni dopo fondato 1* 

9, Oidine , in un tempo cioè, in che do- 
99 vea pili che in altro mai fiorire Tra* Pa- 
9, dn Domenicani lo fpirito di fervore, c- 
99 rauo elfi di tanto lalTa Morale » c ficc- 

vanfi 
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vanii lecito d* affittare le cafe loro aj 

cotali femmine, cioè al Diavolo, nè 
„ tremavano a un’ entrata , eh’ era prez- 
„ zo d’ iniquità ? O i preclari Religiofi eh* 
,, erano quelli (in d’ allora ! O i begli efem- 
9, pii 9 che lafciaròno a’ lor ^’uccc^^^ori ! O 
-9, quali faranno i moderni Religiuiì di S. 
9, Domenico , fe tali furono quafi i Com- 
9, pagni del Santo , ed illrutti prelTo che 
9, alia fua Scuola ! Che neceifario foife un 
9, Decreto d’ un* intera Città per obbli- 
9, garli a cacciare dalle lor cafe le donne 
9, di pubblico medierò . O vituperio ! o in- 
99 (amia! o fcandalo! duello farebbe il lin- 
'»> 3 difenore de’ Santi Mag- 

.9, giori voftri metterebbe a coloro in boc- 
9, ca lo fconfigliato zelo del vollro Con- 
9, cina . Che direbbe poi alcuno de* Recen-- 
9, ziori si avviliti in quel luogo dal P. Coo- 
99 cina ? qual menerebbe trionfo ? £ di 
,9 tali cfempli e in queda e in altre ma* 
9, terie , fapete mio P. Eufebio , quanti 
9, ve ne potrei recare,,? Cosi l’ Autor del- 
la Storia , a di cui fentimenti a folo legge- 
re non (ì può a meno d*inorridre. Voi 
adunque , o moderatidìmo Storico 9 zelo 
vantate e premura pel credito della San- 
tijjima Religione Domenicana , nel mentre 
che le procurate deliberatamente il mag- 
giore diferedito ? Voi avete coraggio di 
affermare che i Secolari dalla dottrina mea> 
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tòvata del P. Conci na trarranno fcandalo 
grave a danno della mcdefima, quando voi 
pofitivamente glie lo indente col pitbbli- 
carc la Rubrica d* uno Statuto manofcrir- 
to y che occulto fe *n gtacc da* fecoli nell* 
Archivio di una Città ? Siete pur voi quel 
onefio e caritatevol Uomo , per coi fi fa 
noto al pubblico , che neceffario foffe UfLu 
Decreto ^ un* intera Città per obblifrare i 
Domenicani a cacciare ^alle lor cafe le don- 
ne di pubblico mefliero ? E non è egli ma- 
rifello, che la Dottrina riportata del P, 
Concina , ficcome giulla e fondata , non», 
che piegare a* Secolari occafione di Scan- 
dalo , nella guifa che fpacciate, dà a voi 
un pretefto, non accidenial ma voluto, 
di conciliare a fcandalo de* fecolari il mag- 
giore difcredito alla Santijjìma Religione^ 
Domenicana} Ma dove ftam noi , Padre ama- 
tijjìmo in Gesù Criflo ? che razza di Mo- 
rale può ajfolvervi mai da peccato in que- 
fla voflra maniera di ferirti , e nella pub- 
blicazion d* efpì Voi IV. p. 435. Ma paf- 
fiamo a ponderare il mento di qiiefia.. 
caufa . 

VII. Allora l'citanro \* immaginato fcanda- 
lo de* Stcolari feguir dovrebbe giulla il 
penfier dello Storico , qualora la decifio- 
ne lopraindicata del P. Concina retta fof- 
fe e incontrallab'le ; mentre in tal cafo 
argomentar fi doviebbe , che quegli an- 

ti- 
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tichi Domenicani operato avefTero mala- 
mente nell* appigionare le cafe loro a don- 
ne di mal affare. Ma poiché deridcvole e 
falfa riputare fi deve a parer dello Storico 
quella decifione , ecco ceffato e fvanito in- 
tieramente ogni motivo di fcandalo per la 
condotta de* primi Domenicani del Con- 
vento di Reggio . Q,ucfto però mirto por- 
tentofo d* incoérenze e di affurd tà , non 
dinioftra egli chiaro , mio P. Storico, che 
voi non riflettete nulla a quello fcrivete, 
c che la paflìone violenta , onde fiele con- 
dotto , vi porta feoza avvcdei vene a fare 
nel pubblico la piò miferevol figura ? Ma 
la dottrina , o decifione del P. Concina , 
è ella poi così rtrana e capricciofa come la 
fuppone lo Storico? Tale apparir non do- 
vrà certamente a chi la ponderi con ret- 
te bilance , e nel Tuo vero afpetto la con** 
fideri . So che alquanti Moralirti , citati pur 
ivi dal Concina , accordano lecito fenza_. 
riferbo o condizione veruna, 1* appigionar 
cale a donne di fimil carattere, e tra què- 
rti averveoe alcuni Confratelli allo Stori- 
co . Ma checché fia di querto , che pur 
gli rtarà a cuore moliiflìmo , per la co- 
mune innata premura di non veder mai 
opinione alcuna de* Tuoi Autori impugnata, 
o raefla in difci edito , certo é che il P. 
Concina apporta ragioni e argomenti for- 
tillìmi in conferma della- decifion Tua , a 

petto 
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.petto de* quali gii addotti da que* dell* 
oppofta fentenza noo ponno reggere . Per 
difccndere però al particoiat punto del Ma- 
noferitto di Reggio, tralafcio di far ofler- 
vare quello notò , e d moiiiò Agonere 
nella quatta Tua Lettera , oon edere cioè 
verifìmile, che in que* primordj della Re- 
ligione loro podededero i Domenicani di Reg- 
gio beni dabili , e avere lo Storico preio 
errore nel fidare la Rubrica de Mt retri- 
cibus 9 e gli altri Statuti all* anno 1290. • 
quando tal legge rogata fu la prima vol- 
ta nel 1242., e rinovata nel 1268. , ìndi 
edefa ad altre Religiole Comunità nel 1270. 
Per ora dunque accordando allo Storico » 
che quella legge de Mcretricibus expellen- 
dis quel fignific^to porti eh’ egli vorrebbe, 
io fol gii domando , le tali donne intro- 
dotte fi f-dero nelle caie (penanti a* Do- 
menicani con frodo^enza , o pure con loro 
piena notizia , le con fo^za c prepotenza 
volcdero in quelle petfillerc , ovvero fc_ 
que* Rclig’ofi aromede le avedero , e ve le 
ritenedero ancora di buona voglia ? Q.ue- 
do egt* era certamente un punto da non 
lafciare ìndecifo, giacche da quedo dipen- 
de Io dabilire fc onta ne venid’e o nò a* 
pomenicam di Reggio per 1* emanato De- 
creto di quella Citrà, e dipende altresì la 
verità del pretefo Jcandalo^ che i Secola- 
ri rrar ne potrebbero . Che fe ad inda- 

ga- 
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gare ed cfporrc il vero feofo di tal leg- 
ge , meilieri foITe (lato di ufar conghiet- 
ture , aon voleva la carità , la onedà » 
e la giuliizia , che tutt* altro fc ne argo- 
mentalfe dallo Storico , fuorché una catti- 
va condotta ne* primi Religioiì Domenica- 
ni , e un peggiore riladamento ne* moder- 
ni? Sebbene lafciamo ogni altro ii^lcffo , 
e facciamei per le corte a fmeniire e con- 
fondere lo Storico, col proporre 1* accen- 
nata legge nel fuo vero femb'ante, ch’egli 
o per Ignoranza , o a dir pih verifìmile , 
con maliziofa aduzia tenne nafeoUo . La 
Rubrica primieramente dice « de Meretri- 
ctbus expdlendis , ^ ceff'andis a Domibus 
Fratrum Pradicatorum ^ ò* de Strafa re- 
gali , dr de peenis earum , Indi la legge : 
Qiiod teneatur Pcteflas expelkre , feu expel- 
li facere Meretrices a Pomibus Fratrum^ 
Pradicatornm , ^ eas cejfari facere a Do- 
mtbus eorum ^abitando per centum perticasi 
e poco dopo : Quod expellantur de tota 
Strafa regali Civitatìs Regii ^ pe*' totam 
Civitatem veterem . Nel fine della qual leg- 
ge fi fa quelV aggiunta. Additio , quod idem 
tntelligatur de Fratribus Mincribus , aliis 
Religionibus tam mafculorum , quam fami- 
narum. Ora dal ccmpleffo di quelle efpref- 
fioni , e delle prenotate cofe , non appa- 
rifee piii chiaro del fole , avere ordinato 
la pietà degli antichi Moderatori di Reg- 
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gio , che cacciale c allontanate foflero le 
meretrici pel tratto di cento pertiche dal- 
le cafe contigue « o da* Conventi Iteffi • 
ove e i Domenicani 9 c gli altri Religiofi 
■abitavano , e che quello Editto non che 
arrecar onta a que’ Clauftrali , rende pa- 
lefc il credito e la oH'ervanza , con che 
riguardavanlì ? Oltre di che non farà ’in- 
vcrìfimile che a pubblicar tale Editto de- 
venuto (ìa il Comune di quella Città per 
le iftanze cd impulfi de* Religiofi medefi- 
mi 9 di che non mancano eiempli a* no- 
ftii giorni ; come dall* eften/ione del me- 
defimo Editto in favore de’ Frati Mmori , 
e di altri 9 par fi raccolga . Ecco adunque 9 
ecco a qual termine è andato a parare 
quello intreccio mal combinato di cole ef- 
polleci a fuo modo e verfo dallo Storico 
Letterario ! a farlo da per fe comparire— 
nel pubblico ( lo devo dire con difpiacer 
fommo ) un cainnniatcre 9 un maledico 9 
un ingiuriofo Scrittore, il quale realmente 
non altro fa { l) coti si deteilevol manie- 
ra di fcrivere 9 che (ereditare quella infi- 
gne Religione 9 a cui appartiene 9 c eh* 
egli ardilce, come vedemmo fopra9 di fpac- 
ciarc approvatrice di si abbomincvolc con- 
tegno . Deh fate hen , o mio Storico 9 ( w ) 
quefìo punto di meditazione 9 e traetene^ 
frutto . 

, Vili. • 

(l)p»97» {m) p. 
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r vili. Nell* iftclTo libro, Difefa delta Sto- 
ria Letteraria , p. 6 z. così ^air Eranille ri- 
volto de’ Dorrenicani ragiona lo Storico , 
), Voi ufi fiete a riguardare i Gefuiti » 
mafiìmamente d’ Italia con cere* aria di 
9, fuperiorità , che dannovi alcune fplen- 
„ dide cariche e temute ( non hanno per 
altro lo Storico , e varj.de* fuoi dato in- 
dizio di temerle gran fatto ) Voi 

9, fiete i Superiori , che potete ftrapazza- 
,9 re i Gefuìti qual genterella de trivio fenza 
9, eh* eglino fiatino ; (w) eglino poi co- 
9, me inutili fervi della Chiefa, e a voi di 
9, gran lunga inferiori non debbonfi nep- 
9, pure arrogare a difefa l’- intollerabile te— 
9, merita di rifentirfi alle dure percofi'e 
Puoffi egli fcrivcr piìi falfo , e pili ridico- 
lo infieme ? Ma crede per avventura il 
àabben Uomo dello Storico di -aver a far.e 
con un mondo di talpe, ove della con- 
dotta fua e di molti de* fuoi in fimdi in- 
contri , nulla fi fappia , nulla fi vegga , c 
tutto a chius* occhi fi abbia a crederti 
quello che lui dà il capriccio di fcrivere? 
Carijjìmo mio , quefto è farji compatire af- 
fai ^ ed efporfi alle fìfchiate di tutto il mon- 
do , (0) Fa. pompa 1 * Autor noftro a pag. 5J. 
c fegg. di certa Lettera circolare del P. 
Geneiale de Marinis , in cui raccomanda 
a* fuoi Domenicani il dimoftrare affetto e 

ami- 
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amìftà co* Gefuiti . Tutto che quelo fia 
un monumento di onore , e di edificazio- 
ne per r infigne Ordine de’ Predicatori, il 
quale e in quella occafìone , ed in altre 
fi dimodrò profelTore di quella modeca- 
zionè , (/>) e carità , di cui non avea da 
prima fatto certo ufo con lui altro Reli- 
eiofo Ceto , la franchezza dello Storico Io 
U far valere come argomento di rimpro- 
vero all* ifteffo Sacro Ordine , qu'ifi di- 
chiarata quelli aveffe pubblica nimiflà ed 
avverfìonc al Ceto rifpcitabile della Com- 
pagnia . (q) Afferma, che la Compignia 
mojìrojjì allora riconof cento a queflo Sapien» 
Generale ; e così ancor di prefente^ 
ne /erba grata mem riay e ferberalla in ap- 
preffo Ma quella gratitudine , e riconojeen^ 
za dimollrata non gli fu certamente dal 
famofo Gefuita Teofìlo Rainaudo , il qua- 
le nel citato pih volte indegnilfimo Libro 
de Immumtate Cyriacorumy in cui non che 
agl* Inquilìtori, Teologi, e Scrittori pih in-- 
fign' , neppure a* Santi la fi perdona di quel 
Sacro Ordine , del medefimo P. Generale^ 
de Marinis ardifce di fare in varie guife il 
pili folcane ftrapazzo . Vegganfi i faggi , 

che 

. .(/>) L’ attribuire qudlo carartere a’ Domeoi- 
canì , egli è, fecondo I* Autor noUro , un muove* 
re a gran rifa gli ajfennati Uomini, Voi» XH» 
yi9* 
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che ne dà il prode Agenore nella VI. Let- 
tera p. ^51. tom. a. Nemmeno lo Storico,' 
c il degno Tuo P. Balla dimodraca hanno 
la decantata riconofcenza al Generale 
Marinh coll* applaudire eh’ entrambi fe- 
cero alla fopradetta infame Opera del fuo 
Hainaudo, il primo alla pag. 156, coll* eG> 
preflìoni , che di fopra fi iiferirono ; il fe- 
condo nella Lettera V. p. 534 ove dice, 
che voUndofi tal Opera a’ noflri dì ri» 
Jìamparcy potrebbe per molte aggiunte cre^ 
fcèr del doppio , In tale maniera di un lU 
bro' di quella fatta prolcriito già dalla Se- 
de Apofiolica fi paria da perlone, le qua- 
li vantano particolar fcmmilfione a* Deere-’ 
ti della medefima . Chi fa però , che ac- 
cadendo mai tal fofpirata riflampa , non 
fi tentafie ancora di eludere , comecché 
fcioccamente , il vigore della pfofenzione 
fulminata contro quell* Opera , mercè del- 
le indicate aggiunte, e del cambiarle fron- 
tifpizio , firatagemma frodolento pratica^ 
to non ha molto con la proferitta Bibliom 
teca Gianfenijiica del Gcfuita de Colonia, la 
quale ampliata , e di altri errori accrefciu- 
ta fotto il titolo di Dizionario Gianfenù 
jheo pubblicata venne con falfa data da 
altro Gefuita, il P. Patuillet , c riportò pur 
anche dal Vaticano la meritata fpecialci^ 
condanna . 

• • 

» - ' . \ 

IX. 
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IX. Alla pag. ijj. del raedefirao libra 
replicato viene dallo Storico quanto egli af- 
fermò nel VI. Volume, cioè la poca fom- 
mt(Jiine de* Domenicani alle Bolle de* P<j- 
pi circa l* Immacolata Concezione di Maria , 
nella controversa de* Monti di tietà , e_, 
intorno la Bolla Unigenìtus . Non può ef- 
fere piò inetto e ridicolo il confronto che 
£i lo Storico nella fuireguente pag. di tal 
fuo contegno co* Domenicani , col pratica- 
to verfo la Compagnia dal Concina e dall* 
Eranìlle ; ed è ben degna di rifleffo 
confeguenza che ne trae , non meno giu- 
da che confacente alla millantata fua mo- 
derazione : ,, Ma fanti Uomini ! perchè ha 
,, da elTere in noi un oltraggio a tutto P 
,, Ordin volito. , che i privati , o piò co- 
,, inuni ( egli è una deffa cofa per lui ) 
,, falli de* voitri da neceffità , e dalla mal- 
„.dicenza volita collretti„( poverini ! qual 
fiera violenza è mai cotella ? ) «> mettiamo 
,, a luce ? in voi per lo contrario 1* ag- 
,, gravio che fate a* privati, non ha a ridon- 
,, dare nel corpo ? Un pò di difparità , 
,, mio caro Padre , ma difparità che ap- 
„ paghi, vedete,, . Ma riflettiamo piutto- 
flo , a maggiore vergogna dello Storico » 
folla filfità delle mentovate accufe , le«, 
quali non tanto ad aggravio de* privati , 
ma del corpo llefTo dell* Ordine Domeni- 
cano» ha egli la temerità d’imputare pub< 
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blicamentc . Per quello fpetta al punto 
della Immacolata Concezione di Maria Ver- 
gine; checche pofla avere trafeorfo tal vol- 
ta alcun privato Domenicano « non (ì tro- 
¥Crà mai che il Corpo di quella Religio- 
se , e nemmeno una parte conlìderabile 
della medefima opporta , fi fìa a* Decreti 
Pontificj fopra tal punto , ovvero olirc- 
pafiati abbia i confini della facoltà concef> 
lale da* Pontefici , di poter cioè difputa- 
re in favor della oppolla lentenza nelle-, 
fole private lor conferenze . Veggafi la 
Lettera IV. di Agenore , in cui fi dirao- 
ftra, che gli Avverfarj piuttofto che i Do- 
menicani , mancano anche nel prefente ca- 
fo della ubbidienza dovuta alle Bolle de’ 
Sommi Pontefici . Quanto alla Conrrover- 
fia de* Monti di Pietà , non fi può fe non 
con mamfefia calunnia imputare a* Dome- 
nicani la colpa di aver difubbidito a* Ro- 
* mani Pontefici . Io feci già offervare nel 
Voi. II. del Supplemento p. 69 e feg , co- 
me due foli Domenicani , il G.^etano , e 
Domenico Soto impegnati fi dimofiraro- 
no a foftenere » che i Monti di Pietà fof- 
fero ufurarj. Ma dopo P approvazione che 
ne fece Leone X nel Concilio V. La- 
tcranenfe, non vi fu che il folo Domenico 
Soto» il quale ofafie ancora di tali fofie- 
nerc che foflero , pretendendo egli che- 
quedo punto non folTe definibile da un 

M Con- 
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Concilio . Ecco in che confiila il reato » 
che ardi Io Storico attribuire in generale 
a* Domenicani » quando eflì , come feci 
g'à oflervare , fortemente fi oppofero alla 
orinazione di quello iuo Confratello » tut- 
toché di fjmmo ere lite , come ognuna 
ia , e di faper (ingoiare . 

X. Per venire fiaslmcnje alla terza ac- 
cula dara a* Domemeam , e riguardante la 
Bolla Unigen'ttus , è da notare che que- 
fta di poi (ì rillrmge dallo Storico a* Fra- 
ti Predicatori dii gran Conventi ^ t Colle- 
gio di Parigi , in che fegui fedelmente i! 
fuo P Balla, (r) A convincere però di fal- 
fìtà l* uno e r altro di quelli due Gefuiti 
Scrittori con molti argomenti (i adopera 
il valorofo Agenore nella quarta Lettera » 
c dimoiha che non turi i Rcligiofi di 
quel Convento alla delta Bolla fi oppofe- 
ro, che pochi i colpevoli furono di tal 
fallo , e che a rimproverare e mettere in 
freno la incbbedienza di quelli Refrattarj 
s* impegnò il Corpo tutto della Religione 
Domenicana , come dalla forte Lettera^ 
del Reverendiflìmo Cloche Generale della 
medelima appanfee manifello. Veggafi que- 
fla nell* Appendice y aggiunta da Agenore.^ 
alla citata lua Lettera . (Quinci rendefi vie 
pili manifefto l* indegno modo di fcrivere^ 
tenuto dal P. Francefeantonio Zaccaria col 

lim- 
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rimproverare a tuni indiilintaracntc i Fra^ 
ti Predicatori del graf Convento e Collegio 
di Parigi tale reità, vaicndofi a ciò di 
fondamenti affatto fofpetti , e di ninna fe- 
de , eh’ è CIÒ appunto fucl praticariì da», 
chi non tanto per la verità Jcr>ve, quan- 
to per infamare Dalla mentovata lettera 
del Generale Cloche fi rileva,, che nel 
delitto de’ Refrattari, involti non furono i 
principali e piìi qujlificati Rehgiofi di quel 
Convento , i quali anzi e con avvifi c con 
riprentioni cercarono di ridurre gli altri a 
miglior fenno ; Patri Provinciali , Canobii 
Moderatori , aliifque Patribus meliora 
reltgiejtora fuaimtibus reluflatos . Del 
ravvediménto c ritrattazione del celebre 
Natale Aleilandro fi fa cenno dal Gene- 
rale fudderto in quella Lettera , e fi vale 
appunto di tal eie npio a maggiormente 
confondere e illuminare i Refrattari . Con- 
tienfi la fua Ritrattazione nella umilifiìma 
lettera eh* egli fcrific 1* anno 170 }. al Pon- 
tefice Clemente XI. , la quale è riportata 
nel Tom. 1. della di lui fpofiziooe degli 
Evangeli dedicata allo ftefib Pontefice . 
Havvi anche 1’ attcrtazione giurata de’ Re- 
ligiofi del Convento di S. Jacopo di Pari- 
gi rnandara al P. Generale Ripoll , cht,. 
Natale AlclTandro accettata abbia pria di 
morire la Bolla Unigenitus , come prelTo 
Agenore p. zzo. Le quali cofe io ramme- 

M X mo- 
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moro qui , . a fine che vieppih fi conofca 
la buona fede • e la canta dello Storico 
Letterario , il quale noo potendo igno- 
rar tali cole pb .e pib volete replicategli 
da' Tuoi Av 'erfarj , non lafcia di tratto trat- 
to efagerare la difubb;dienza di quel gran 
Teologo , fenza mai accennarne il ravve- 
dimento . Dopo quelle cole tutte , delle 
quali , come dilli , allegare lo Storico non ^ 
poteva ignoranza , reitera ognuno forpre- 
fo in udirlo nel Voi X. p. 454 paragona^ | 
re i Gefuiti 4/f ihb dienti alla Cina , cò* Do- I 
tnenicani di Fra 'tei a appellanti alla BoUcl^ i 
Unigenitus st nel numero , che nella reità > 
notando egli , che dice di Francia , per 
non entrare in urC oiiofa qui/Hone , Je ce 
ne abbia altrove , p. 45J. Tralafcio di trat- 
tenere i Leggirori fopra il computo , ve- 
ramente puerile e ridicolo » mercè cui di- 
ro ^drare pretende minore di affai il nume- 
ro de* Gelaiti difubbidienii nella Cma, di 
quello de* Domenicani appellanti io Fran- 
cia . Ballami far noto al pubblico il di lui 
coraggio , e dirò ancora ancora , maligni- 
tà nell* allegare con pompa il tdlimonio 
di certo Anonimo fuo parziale , di niuna j 

fede meritevole , il quale dopo avere fatto 1 

u» terribil novero cT ecceffi de* Padri Dome- 
nicani in materia d* appello y (j) cosi fog- 
giugue al fuo Avveclario : io fono in ifia- ^ 

$Q 
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to di provcrvi , che de* vofìri 175. Coiu 
venti di Francia, non ve n* ha \$,che non 
fimo quafi interamente guafii. Io ho le mie 
memorie belle e preparate per ciò ec. Ma per- 
chè noD produrfì da coll:ui, o dallo Sto- 
rico quelle Memorie belle e preparate , C-» 
lafciarc fiatcanto fenza fondamento e fen- 
za riprova , nell* animo de* Leggitori me- 
no avveduti ìmprclTa un* accufa si rilevan- 
te contra tutti i Domenicani di Francia » 
della quale non può trovarli la piò calua- 
niofa ed ingiulia ? L* aflerzione dell* Anen 
nimo non oltrepalla 1* anno 1727 9 in eh.* 
egli ha fcrirto : che però quanto agli an- 
ni che feguono , fottenrra lo Storico , ani- 
mato già da un medelìmo Ipirito di mal- 
dicenza c d* importura , e afferma col no- 
to fuo ardire : In grandi fiima parte fi è fe^ 
guito , come dianzi , e fono in ifiato io pu- 
re di provarlo con fimili monumenti ; ag- ' 
giungendo nella pag. fuITcg. , che molti 
Domenicani jeguono tn Francia ad efiere ap- 
pellanti . Ardi lo Storico di vibrare pur 
anche la ftella calunniofa imputazione con- 
tro r iniìgne Ordine Benedettino di Fran- 
cia , da cui tanto luftro e vantaggio ne«, 
viene alla Religione Cattolica ; ma fopra 
di ciò ha verfato 1 * Eranifte in piìi luoghi 
delK* fue Lettere, e nella quinta il fopra- 
lodato Agenore . Riferbo ad altro luogo il 
vagliate e 1* abbattere le inette gìuftifica- 
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*ioni che teffe lo Storico nella pag. 
de* iuoi Geiuiti difubbidienti nella Cina , 
aggravando a un tempo dello faor di mi- 
fura il pretcfo reato de* Domenicani nel- 
la Francia. 

XI. Copfideri frattanto ogni Leggitore av- 
veduto* quale rag'om aver polla 1 * Autor 
nollro di querelarfì , ( r ) che fìmfì trd 
Chioflri Domenicani introdurti i Pilatifli ; 
fopra il quale vocabolo è da vederli quan- 
to con erudizione da fuo pari ollervò nel 
libro Difefa p 75. , e 95 Gran cosa ! Non 
in quello fol punto , ma in cento 
mille convinco fu lo Storico , e convinti 
vennero ancora parecchi de* Tuoi , di falli- 
ta , d* impoliure, di accufe irragionevoli , 
di errori; e non per tanto , coll’ aggiunta 
di quattro chiaccheré, che nulla conchiu- 1 
der ponno , piti e pih volte li rifriggono 
le delle cole, le fi fodengono, le fi fpac- 
ciano quai verità,- come fé fi avefle a trat- 
tar cogli Antipodi , o con gente fenz* oc- 
chi c lenza cervello , Quante e quante.^ 
volte , ad onta delle confutazioni eviden- 
ti che n* ebbe lo Storico , e parecchi de* 
fuoi , protedato non ha e riprotedato ne* 
fuoi Volumi , che Concina , Eranide , Ro- 
tigni , Berti , e ogni altro Cenfore de* libri 
c opinioni fue favorite , non con altra mi- 
ra hanno fcritto che di avvilire e infamare 

la 
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la Compagnia ? Quante volte non ha ri- 
melTo m campo centra i Domenicani le tan- 
te volte rggettate caiunniofe accufe per 
la Immtcolata Coricrzione ^ per i Monti di 
Pietà , per la Bolla Unigenitus ? Quante 
repliche inconcludenti non fi fon da lui e 
da* (uoi fatte a difefa di opinioni di alcuni 
luoi Moralirti^ comecché laffc oltre modo» 
c cenfurate ancora da* Tribunali della Chie- 
fa ? e per finirla ^ egli perfide mai fempre 
a denigrare il buon nome e la fede di Cat- 
tolici ^rictori , tuttoché dimodrati piu vol- 
te incolpabili, a tradurre per lofpettc dot- 
trine e Scuole Cattoliche, ad onta de* Pon- 
tifici Decreti a lui rinfacciati pili volte » 
che fevetamente il divietano , egli noe cef- 
aò mai dietro T eferapio d’ altri Tuoi dall* 
obbiettare al Concina , e a* fuoi difenfori 
la nota contefa circa il V^oto di Povertà ^ 
fenza badar nulla alle confutazioni , che 
t^iegli, ed edo ne riportarono a brutto ono- 
re ; egli in fine, quafi Uomo del nuovo 
mondo , riprodude falfità , paradoffi , ca- 
lunniofi racconti, de* quali non una fol vol- 
ta , nè da un folo Scrittore a lui notifiìmo, 
era dato pienamente convioto . Dall* atten- 
ta lettura de* Volumi del mio Supplemen- 
to ma nife da feorger fi deve la verità di quel- 
lo eh* io dico , fenza dare qui luogo 
molcde rlpetìzioui ; c come nefiun altro, 
piti dello Stotico la taccia fi merita di ve- 
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ro e buon Pilati fla , ficcome quello che 
giuda la nota fcDrenza di S. Agodino» 
ettam po/l rationem piane reddttam ob/lina- 
ti/pma pervicacia ffntentias fuas tamquam 
ipfam veritatem defendit . de CÌ 7 Ìt. Dei L. 
li. c. I. 

XII. Facciam ora palTaggio ad altra enor- 
me ioipodura addottala e pubblicata dal- 
lo Storico Letterario ad aggravio e infa- 
mazione d* intera accrcditatidìma Religio- 
fa Comunità • Fino da quando pubblicò il 
P. Concina la prima fua confutazione del- 
la faraofa Di/fer razione (opra i Ca/i riferva^ 
ti ec. lavorata dal GeAjita Benzi , e del- 
la nota madìmamente fcandalofa di lui prò- 
porzione , profcritta di poi in un coll* Ope- 
ra ideda dalla Sacra Inquidzione di Ro- 
ma , capitarono al Convento fuo del Ro- 
fario due lettere Anonime , nelle quali prc- 
fagita e minacciata era a quella Religiofi 
Comunità una grave difgrazia , qualora non 
prendede impegno, che al Minidero di coa- 
fedàre datogli inibito meritamente per ta- 
le morivo dall* Ordinario , redituito fodc 
il P. Benzi dco me prima. Cadute a vuo- 
to fomiglianii minacce , fi venne a* fatti , 
mentre di lì a non molto fi cominciò a 
divulgare da’ fautori del P. Benzi , che i 
PP. Domenicani del Rofario di Venezia 
depofiraie avevan fopra i Banchi di Ge- 
nova duecentomiU Genovioe • A confer- 
ma- 
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mare vie pi{i la fparfa voce, (ì fìafero al- 
cune lettere da Genova fpcdite a Vene- 
zia 9 nelle quali fi dava contezza di tal 
fatto , e difpodo fu in oltre , che certiL-* 
Religiofa perfona , la quale con carattere 
d* inviato pubblico dovea da Genova paf> 
fcrfene a Vienna , colla viva voce , c per 
fino con fortnale giuramento , autorizzafìe » 
ficcome osò fare , la fpacciata impodura. 
Non è polTibile il dichiarare quanto pre- 
giudizio e difcredito procurato abbia toda- 
inente a quella benemerita Congregazione 
la diifemioazione di quella calunnia , fapu- 
tafi così ben inorpellare dall* alluta ma- 
lizia di chi ebbe il coraggio di fabbricar- 
la . Se la vigilanza e inaiurità fomma di 
chi al Governo prcfiede di quell* Augufta 
Dominante , non impiegava la piìi efatta 
circofpezione , e le piò diligenti ricerche , 
onde venire in chiaro della maligna trama, 
con che quel calunniofo intreccio erafi or- 
dito , la minacciata Grave drjgrazia , o a 
meglio dire , la intera rovina di quella^ 
Religiofa Comunità farebbe infallibilmente 
accaduti . Badi olTervare, che di prefen- 
te , tuttoché da varj anni rilevata (i fìa » 
e refa patente ad ognuno la faliìtà di ta- 
le impodura , non lafcia non per tanto 
quella Comunità di nfentirne le pellime con- 
feguenze ; tanta fu la cattiva impredìone , 
che negli animi di molti potè effettuare « 

Ora 
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Ora venendo a noi , eccoci !o Storico Let- 
terario, il quale tuttoché ignorar non po- 
tere c quella trama indegniiTiina , c il pie- 
no rcaldimcnto c giulVificazione , che da*. 
Tribunali lupremi , i quali fu di tal cafo 
ìoquirirono, riporlo la calunniata Rdigio- 
fa Comunnà , fette anni dopo che fu ini- 
quamente dlleminata, ne verne con non mi- 
nore malignità a ravvivarla e rimetterla», 
folto gli occhi del pubblico. Nel Voi. VI. 
della lua Stona pag 397. verfando fopra 
la contefa del voto di Povertà , ove ad 
isfregio del P. Concina , e a fcapito della 
verità accozza molti rifltffi, contra de* qua- 
li defe già il valorofo Eranifte ampia con- 
futazione, offerva 1* Autor noftro , che fc 
un M paflo degli Atti Apoftolici ( del quale 
„ fece parole ) doveife fecondo rutto il ri- 
,, gor de* termini efTer prefo, non fareb- 
,, bc neppure a’ Religiofì permeilo di pof- 
,, feder beni (labili, e aggiungo io , di 
,, metter fomme confiderabìU di danaro ìyl^ 
„ e fiere piazze a frutto , conciofìachè nè 
„ gli Aportoli , nè i primi loro difcepoli 
„ non polfedeflero si fatti beni , nè fa- 
„ cefTcro alcun traffico di danaro ; eppur 
,, la cola và altrimenti anche nelle più fìret- 
,, te ed ojfervanti Religiofe Comunità , C 
„ quanto al danaro poflo in forefliere piaz- 
„ ze a frutto , ne ha avuti Eranifle in J^e^ 
,, nezia de domefiici efempli ^ comecché pc- 

ri- 
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ricolofì „ . Sin qui Io Storico . Ma che 
diranno , o penferaono mai a quello paiTo 
i Leggitori Criftiani , e difcreti ? Quello ap- 
punto che lo Storico fcrilTe altrove: Se^ 
quffìe mofirurfità d* intrtpidtzza ( qui abbia- 
mo ragione di aggiugnere , d* ingiuflizia^ 
e di malignità ) non -Jì vedejfero ^ parrebbo^ 
no poetiche invenzioni , 0 maligne impofiu- 
re ^ Dif. p. 159. 

XIII. Noo mancò Eranifte di rimprove- 
rare' all* Autor della Storia cosi indegno 
trapaflb , c lo fece nel Tom. VI. delle Aie 
Lettere p. 411. e feg , mettendo in vifta 
la moderazione fomma praticata verfo i ben 
Doti loro calunniatori dalla Aia cfemplarc 
Comunità , quando centra di effi avrebbe 
ella avuto ragione pieniffima , e libero cam- 
po di chieder giuftizia , e pubblico rifar- 
cimento dalla equità d« quegl’ integerrimi 
Supremi Tribunali, prefTo de* quali prote- 
zione e difda mai femprc incontrarono 
gl’ innocenti . Sicché non per atto di de- 
ridere i Domenicani , come fece un tem- 
po lo Storico , ma con tutta equità po- 
trebbefi qui di loro efclamarc : («) O prem 
clan efempli che Jon que/fi di (offfrenza , 
e di mavjuetudine ! Nè qui può aver già 
luogo lo Storico di produrre in Aia difcol- 
pa la bella feufa , che la necefjixà , e la 
maldicenza de’ fuoi Avveifarj lo ha indot- 
to 
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to a metter a luce di bel nuovo qucHo pre- 
tefo fuccelTo , ( difcolpa , la quale in al- 
tri luoghi ei giudicò non poter giuftificare 
la maldicenza e le ingiurie di chiuiique per 
irritato che (ìa ), mentre egli lo narrò a 
/angue freddo , come Tuoi dirli , e fenza 
aver avuto neceflìrà, diciam cosi , o irri- 
tamento , che ve lo inducelTero . Sebbene 
quale feufa , o necelTità potrà mai allegarli 
da uno Scrittore Cnlliano , onde coone- 
Aare anche di loia apparenza la divulgazio- 
ne di un fuccelTo, conofeiuto già per fal- 
fillìmo c calunniofo, a danno ed isfregio 
d* una olTervante Religiofa Comunità? Non 
avrò ancor qui piena ragion di ripetere— 
allo Storico, ufendo le lue ftelTe parole: 
(je) Dove fiam noi ^ Padre amatifjìmo in 
Gesù Criflo ? che razza di Morale può af-- 
Jolvcrvi mai da peccato ? Non è egli que- 
ùo propriamente un gittare da parte, non 
dirò la cojcienza (>)(!• lì potrebbe dire 
benifllmo ) , ma un certo rifpetto del puh-^ 
bltco, e r oneflà ? A meglio avvertire lo 
Storico di quella conlìderabil reità, in piò 
maniere lo riconvenne Eulebio Eranifte nel 
Tomo II. delle OJIJervazioni p, 70 e fegg. , 
facendogli inlìcmc veder manifefto 1* obbli- 
go indilpeniabile , che gli corre di pubbli- 
camente ritrattare quella marcia impolfura . 
Sebbene >rirparmiarc li poteva il zelante 

Era- 
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Eranifte uoa tal briga , mentre lo Stcrico 
Letterario non è poi di così Toltile e fcru- 
polofa cofcicQza , com* ei per avventura 
s* immagina . ( Mi in quelli cali corre al- 
tro che fcrupoU ) fappia anzi , e r.e ilor- 
difca , che ancor dopo ciò allo Storico (z) 
non rimorde la cojcienza d* aver giammai 
travalicati i termini della proprietà , mol- 
lo meno poi i termini della canta e del- 
la giuilizia . Sappia che della equità egli (ì 
è già dichiarato {a) fcrupolofo guardatore , 
per cattivi trattamenti , che da alcuno gli 
vengan fatti . (^) Sappia in fine , che fo- 
la fpirito di verità lui regge la penna , e 
che fe tal volta manca , non d* aftuzia pec- 
ca y ma di troppa femplicità. Di tutto quc- 
fto calunniofo intreccio data pur ne venne 
relazione didima da Rambaldo Notimene 
nel fora. 2. delle fue Lettere di Raggua- 
glio , e vi aggiunfe il feguente rifleffo mol- 
tò* opportuno, fopra del quale ben potreb- 
be fare lo Storico , e certi fautori Tuoi pro- 
liflTa e feria Meditazione . ,, Quello che piò 
,, in quello cafo mi fa trafecolare , fi e la 
,, grande incoofideratezza dello Storico , sì 
,, avveduto per altro-, e sì perfpicace., 
,, (c) nel rivangare dopo fette anni dalla 
,, nafeita Tua un facto sì poco edificante, 
9, e rivangarlo nelle critiche circofianze di 

que- 
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9 , quefli tempi, ne* qaali tanto ha parlato, 
„ e parla il mondo cunofo e di Rivolte , 
,, e di Ef eretti , e di Conquifle^ c di Com*rtm 

dì y e di Mtllioni y e Millionì interi, noa 
,, che di poche inigliaja di Guaine . Svi- 
,, fta però vuol cffcrc data quefta , e fvi- 
,, da innocente,, ( ecco qù appunto ia^ 
fòpraccennata troppa femplicttà . Oh pove- 
rino ! ) „ in chi da tante difparate mate> 
„ rie affollato non può (empre aver il co- 
„ modo di tutto attentamente vagliar quan- 
„ to feri ve „ . 

XIV. Ma non lafciamo di vifta 1* Autor 
della Storia , il quale nel noto libro Dù 
fefa da aggiugnerfi al Voi. Vili, nmette 
francamente in ifeena la calunnia medef]. 
ma , e tenta di autenticarla nella miglior 
maniera. „ Vi querelate ( cosi egli all* Era- 
„ nirte ) perchè abbia accennato nel VI. 
„ Tomo della Stona certo a voi odiolo fat- 
„ tarello di danari da coteda vodra Co- 
„ munita deflmati a metterft in piazze fo* 
,, radiere ,, . ( ^) Qui todo riflettafi , come 
lo Storico, forfè coll’ idea di mod fìcare 
alcun poco 1* enorme calunn'a, c riparare 
in qualche modo la incorfa odiofìtà , dà un 
gran paffo in lietro , coll* efprimerfì qui di 
danari deflinati a metterft in piizze fora» 
fitere , quando nel riprodurre da prima.^ 
queda impodura , parlò di danaro già poflo 

in 
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in Forefliere piazze a frutto . Con che pe- 
rò la calunnia tanto e ranro (là in pie- 
di , c meglio anzi di^cuopiefi dall* alte- 
razione e varietà* con eh’ ei la riporta • 
Non pertanto rcnta lo Storico d» far cre- 
dere * che 1 R vi fori della fua Opera (e) 
calunnia non abbiano riputato quel racconto 
ma vero verifjìmo avvemm‘'riro , e clic ta- 
le creduto 1* abbia egli melefìino . Ma vif- 
futi fon eglino per avventura * lo Storico 
Letterario » « i degni Rcvifori luoi * per 
I lo fpazio di que* lette anni* che dalla no* 
tillìma orditura di si calunniofo intreccio 
alla divulgazion da lui fattane colle (lam- 
pe pallaron dt mezzo * vilTuti lon eglino» 
dilli > nel Congo, o nell* ultima Tuie, lio 
I chè di tal invenzione maligna, che pur io 
breve tempo fi divulgò per T Italia , nul- 
la mai abbiano rilaputo , e nulla nemmeno 
della giullificazione pienifiimi , che fecero 
della innocenza loro dinanzi al mondo (ag- 
gio, ed a lommi Tribunali i calunniati efem- 
plarilfimi Rcligiofi ? Se non che , eccoci lo 
Storico » il quale prendendo altro tuonk> » 
protefta , che fe catunia è ^ la detefia ''on 
I joler n^ dtchiar azione ^ (0 ^ pure detefìa- 
la a nome fuo , ma de' Revifori . Piti d* 
uno per avventura rimarrà llupro d^ un-, 
atto sì eroico , fe pure ad eroifmo attri- 
buire fi debba il ritrattare foleuncmcote che 

iàc- 

i (f) ivi* , ; 




Digitized by Google 



jfz K o T e H r A 

faccia uno Scrittore , una folenne e pregia- 
dicievoi calunnia, 'ed io ddfo con verità ne 
rimafì fulie prime meravigliato , giacctiè di 
procede confìmili , che pur in buon nume- 
ro (ì dovrebbero udir dallo Storico , non 
altre fuori che queda , io penfo gli fieno 
ufcite di bocca . Nè fi dica già che queda 
Ritrattazione vera non fìa per la appoda- 
vi condizione ; giacché m* infegnò lo Sto- 
rico medefìmo nell* incontro della Dichia^ 
razione pubblicata dal P. Concine, che tut- 
te le condizioni non altro fanno , (^) fsL* 
non che la Dichiarazione Jta una Ritratta- 
zione alla Cavallerefca , non già che vera» 
ce ed ajfoluta ritrattazione non fia. Ma di 
grazia non diam fede all* ode , come Tuoi 
dirfi , COSI faciimeore . Dopo qucda dichia» 
razione folenne , la quale e per la qualirà » 
e per le circodanze del fatto , fu cut fi 
aggira , ben d* altro carattere de’ dirfi da 
quello del P. Concina , il quale certo cer- 
to non giunfe mai a denigrare la fama de* 
fuoi Avverfarj, e molto meno di Rcligio- 
fe Comunità , eoo impodure si rilevanti e 
prcgiudicicvoli dopo, diffi, queda folenne^ 
ìiichiar azione , afcoltiamo con idupore quel- 
lo foggiunga lo Storico . Adìcura che quan- 
to di quel fatto accennò^ {h)\o ha avuto 
in più lettere di perfone d* ogni maniera e 
amiche dell* ordine , cui 1* Eranide appartie- 

De^ 
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ne , f ritmiche , e indifferenti , c che gli è 
fitto confermato da un illnjtre Benedettino 
da Venezia venuto a Firenze. Ahimè! dov* 
è mai Ita sì predo la R'.trattaztone ^ 0 Di^ 
cdiarazione folenn^ , comunque alla Cavala 
ler<fca : Ma profegue lo corico . „ Scufato 
„ così II mio fallo , ( prefTo chi mai , o P. 
9. Storico , lo pòtctc avere fcujato in tal 
„ gufa ? ) dichiaro a tutto il Mondo : Il P. 
„ Er antfìe vuole ^ che tutto quel fatto fia ca- 
99 lunniofo 9 e bugiardo , Io che a creder 
99 bene delle reifcnc fono per mia natura 
99 portato 9 proteftomì d’ averlo per rale99. 
IVIa fe voi 9 caro Padre 9 per natura fiere 
quale vi vantate di cfiére9 perchè non du- 
bitare almeno della verità di tal fatto , 
quando pure noi credevate calunniofo 
e bugiardo 9 come ogni ragione il vole- 
va ? e fe per dubbio almen lo avevate 9 
perchè annunziarlo e pubblicarlo qual ve- 
rità ? Che penfcrà , ditemi 9 che penferà 
tutto il Mondo ^ con cui già conofeete di 
aver a trattare 9 delle prerefe lettere di per- 
fine^ ancora amiche dtlV Ordine Domenica- 
no 9 e della tertimonianza dell’ illufìre Be- 
nedéttino venuto a FircKze 9 fopra le qua- 
li ci fate intendere di aver appoggiata U 
pubblicazion di un tal fatto ? Ma diamo che 
tutte quefte cofe fien vere , come potre- 
te poi dare* ad intendere 9 che dentro il 
corio di ben fette anni non fia mai per- 
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venuto alle voftre orecchie fentore della già 
dilcoperta fiilfìtà di tale impoiiura , di cut 
un mezzo mondo ebbe notizia ; onde al- 
meno almeno fopra la verità del noto fac- 
to entrandovi ragionevol dubbio , non mai 
vi foflc permeflo il pubblicarlo , iìccoine 
facelle ? Checché fia però , voi vi vanta- 
te di elTere pir narwra portato a credere 
bene delle pt r/one . S* ella è cosi , me ne 
congratulo con elio voi . Ma le alcuno di 
cosi degna qualità, che vi attribuite , ve 
ne chiederà le prove , o le rintraccierà ne' 
voftri ferini , Icorgerà certamente che il 
volito creder bene delle perfone non con al- 
tri praticar lo lapcte , che co' parziali vo- 
ftri , de' quali giu lificace gii errori , co- 
mecché profcritti , fomentate gl' impegni » 
quantunque decedevoli , addottale le ca- 
lunnie ♦ c le frodi , inorpellate coi men- 
titi colori i falli e i trapalfi , come da pa- 
recchi faggi , che in appreflb nc daremo, 
fi vedrà raanifdlaracnte . Cogli Avveriarj 
voftri, nò certamente , che quale vi de- 
cantate, non vi fate conolcere , c in que- 
fio mi appèllo agli avveduti Uomini , che 
leggono i libri vodri, e che fi degneran- 
no di fcorrcre il mio Supplemento. Voi, 
mio caro Storico , per natura portato a 
creder bene delle perfone ? Ma fietc pur voi , 
che infinite volte rinfacciate 0 chi cenfu- 
rò i voliti libri , o le opinioni » e le ope- 
re 
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TZ di alcun voitro Confratello , comecché 
fatto lo abbia nelle maniere pù onclle e 
piìi circofpefe , che non da altro fi è mof- 

10 che da albo , e da mal animo contro 

11 Ceto voitro ? (ìeic pur voi che tratto 
tratto fpacciaite lo zelo del P. Concìna pel 
rifarcimento della quali abbattuta Morale 
Evangelica , un preieito , con cui coone- 
ftarc il Tuo livore contro la Compagnia di 
Gesù , e il forte impegno Tuo di vederla 
avvilita e depreifa ? fino a non appagarvi 
neppur delle lodi , che o al Corpo illudrc 
di quella , o ad alquanti infigni tuoi mem- 

-bri non dirado fi attribuiron da lui , il 
che voi pubblicale farti da lui per lo ( i ) 
fiu Hata artffiz‘0 di rendere più credibile , e 
m- n fofpetta la ftta maldicenza contro la mag- 
gior parte di etfi ? fiete pur .voi finalmen- 
te , che in riflettere alle cenfurc che fece 
r ilteffo P. Concina al libro del Gefuita P. 
Piazza , cenfure le più giurte c più conve- 
nevoli , averte coraggio di battezzarle per 
una vendetta cantra quel Gefuita reo prejfo 
lui di gran peccato , ( / ) cioè di avere in 
un altro intero l^olume bravamente difefa 
ì* Immacolata Concezion di Maria ? Ora , 
ditemi, un contegno di quella fatta farà 
egli atto a comprovarvi in faccia del. pub- 
blico per quel grand’ Uomo , che a ere» 
dere bene delle perfone è per Jua natura por^ 

N 2 Ja- 

( i ) Voi» Vili» f» 314. ( I ) ?• 
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fato ? Mi fate proprio compaflìone . 

XV. Chiude lo Storico le già riferite 
fue protede fopra il da lui narrato avve- 
nimento col feguente avvifo: (m)„ 1 Leg- 
„ g’tori dell* Eranidichc lettere veggano ef- 
lì , fe le ragioni , che vi li recano a tal 
9, comprovarlo ( calunniofo cioè), ne li per- 
9, fuadano. lo defìdero che sì , e pregolt 
9, ancora a valutarle piu , che il trafpor- 
99 lo del loro Autore in proporle non fa- 
9, rebbe credere che mcritaflero ,, . Ecco 
ove terminano le procelle , e le ritratta- 
zioni del nodro ingenuo Scrittore ! Dv^po 
varj giri e raggiri, dopo un intreccio tiio- 
(Iruofo di atlerziooi , e di ritirate , di ri- 
trattazioni • e di colferme, di atieilazio- 
m della verità del fatto, c di pretelle e 
delìderj che lì tenga per calunniofo e bu~ 
giarda , nulla meno lì tenta per ultimo , 
che di dettare in mente de* Leggitori diffi- 
denza fui valore delle ragioni addotte per 
dimnitrarlo tale , li cerca da loro che le 
valutino, e ciò per atto di lervigio, lì ac- 
cufa d» trajpor'to chi in difefa dell* Ordia 
fuo le mette fuori , quando la rilevanza-» 
della calunnia meritava ben altri nfenti- 
menti, e talmente rilevali l’imputato traf- 
porto , che alle propolle ragioni toglier pof« 
fa il natio merito, e vigore. Quello è egli 
altro io buon linguaggio 9 che far moUra 
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da Dn canto di ritrattare quel cahnmofo 
racconto , e dall* altro realmente , ed acu- 
tamente cercare di confermarlo , e perfua- 
derne al pubblico la verità ? Si glorj egli 
adunque per compimcRto io Storico ooCro 
di avere ben fatta Ju queflo punto la parte 
jna * («) che n* ha vocamentc tutta ragio- 
ne , e nelTuno farà mai così Colto e nemi- 
co di ie a invidiargli un tal vanto . 

XVI. Paffando ad altre ingiurie e impu- 
tazioni obbrobriofe, dall* Autor della Sto- 
ria vibrate centra l* infigne Ordine Do- 
menicano , trovo nel Voi. X p. 405. darli 
al P. Concina la falfa imputazione d* aver 
calunniato 1 * Autor iCdIo della Storia come 
difiruggitore del feflo precetto del Decalo-^ 
go , e foggiugnervi immediatamente dallo 
Storico , quando la Morale ne fuoi Con- 
venti ha fatto a tal precetto de brutti sfre- 
gi per opera e d* un Candido , e d* una 
Zanardo ^ e di altri in buon numero , Puollì 
egli parlare pib indegnamente ì Di "^conlì- 
mili , e forfè peggiori tratti di maldicen- 
za s* incontrano nella pag. ^^4. del Voi. 
XII. ad isfregio fommo di quel Sacro Or- 
dine , c da chi lì farà a rifcontrarli , feor* 
gerain la ridicola e miferevol comparla che 
vi fa r Autor della Storia. Nulla dico de- 
gli altri molti , che lì leggono in quello Vo- 
lume 9 i quali ricopiò e riprodulTe coil« 

N $ pom- 
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pompa Io Storico da* Trattenimenti Apo^ 
logttici fui Prrbabil’^mo del fuo P. Gravuia , 
Nel Voi. XIII. p. \zo. accennando i* Au- 
tor noftro certa lettera del Domenicano P. 
Straticò , il quale con bravura lo convin- 
fe di varj errori per rapporto all* Kloria.^ 
dell* Ordin Tuo, fa poltra di aver comin- 
ciato a riandar quella , per non pib pren- 
dere abbagli , e ne dà faggio col riporta- 
re un lungo pe^zo di lettera fcritia da* 
Generali di S, Francefco ^ e dt S Domenici 
a* loro Frati , aecò non manchino fra lo- 
ro alia vicendevole carità , Come in quc- 
fto pezzo , eh’ egli chiama maravigliofo , 
coniengonfi rimproveri c minaccie centra i 
Religiofì delinquenti, e varj modi impro- 
pri iì accennano , onde alcuni membri di 
que’ Sacri Ordini fcambievolmente perfegui- 
tavanfi, ognuno vedrà facilmente per qua- 
le motivo fi fia dallo Storico meflo in ve- 
duta , quantunque affatto fuor di propofi- 
to . Ma che direbbe poi il degno Autor 
della Storia , fe taluno lui facclle in ricam- 
bio la correfia di produrre nel pubblico le 
Lettere affai fenfare di alcuni accreditatiffi- 
mi Generali della Tua Compagnia , come 
de* Gonzalez, degli Acquavìva , de* Vitel- 
Icfchi, nelle quali altamente deploranfi mol- 
te corruttele introdotte in quella , e fc ne 
cerca intfantemente da* Sommi Pontefici V 
opporcnoo riparo ? Che direbbe ? Son già 
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paleH abbaflanza gli rchiamazzi e le que- 
rele eh* ei fece contro 'Eranifte per \sl^ 
pubblicazione da lui fatta di alcuni docu- 
menti , comecché opportuni al cafo , in 
cui riirovavafi , e neccirarj ad abbattere le 
da lui , e da* fuoi fpacciate falfitk . Q^tancT 
anche , così egli alla pag. ^24. del Voi. VIII<» 
le cofe raccontate dal Concioa , o dall*£ra- 
nide de* Gefuiti^ e delle loro dottrine fof- 
fer vere , non per tanto farà verOy eh* ef* 
fi realmente gl» hanno /ìrapazzati . Perche^ 
che e donde avrebbe un privato facoltà di 
mettile in pubblico cofe infami d* un Ordi- 
ne Refigiojo , perche fien vere ? E nel lib. 
Difefa p. 109. così ad Eraniiie ragiona s 
Perchè con tanti documenti cercate voi 
„ di dipignere i Gefuiii perfeguitatori del P, 
5, Tirfo ? perchè con tanto furore naioac- 
„ ciaic racconti di fatti e vecchi ^ e mo- 
,, derni , che potrebbono colmar d* onta 
,, i Gefuiti ? Vi pajono elleno quefte cofe 
9, necelfarie a difendere la fana Morale ? 
,, Non potrebbefi follenere il Probabilio- 
9, riimo ? non potrebbonfi condannare co- 
9, me lalTe certe propofizioni di partico- 
9, lari Autori fenza quelli e cent* altri vi- 
9, tupcrj 9 che avete ftudiofameotc raccol- 
„ ti nelle vodre lettere a sfregio de* Gc- 
99 fuitì ,,? Ma fe lo Storico ha la franchez- 
za di riprendere Eranille per quello can- 
to 9 qual mai tiprenfìone (ì dovrà a lui che 

N 4 non 


Digitized by Google 


aoo N o T o M r A 

• 

non tanto fatti veri inopportunamente ren- 
de palefì , ma pubblica feuza riguardo quai 
fatti veri rancide calunnie , e fallirà del- 
la maggior confeguenza ad infamazione di 
Comunità , ed Ordini* Religiofi ? Pure «•gli 
è di (loraaco si forte » che ancora lulin- 
gali d’ ejft'rfi contenuto entro a termini dell* 
onefià y {o) ed ha coraggio di giuli’ficare 
tal fuo procedere con ua paflb dell* An- 
gelico S. Tommafo, il qual dice, che illi y 
quibus incumbit ex officio y vel ex ftatu per^ 
febiionis aliorum f aiuti providere (p) ( Io 
Storico aggiunge, come per la noflra rego- 
la il dobbiamo far mi ) peccant , nifi infa- 
mìam propriam juxta poffe repellane , quod 
lib X. art. xiii. Ecco in quale maniera vìo^ 
lenta ftrafeinati vengano da certi Teolo- 
gi i Dottori della Cbìefa a patrocinare le 
maflìme pih empie e piìi contrarie alla Mo- 
rale Evangelica ! Se l'addotta autorità dell* 
Angelico ha a predare favore allo Storico 
nel cafo , in cui trovali, conviene che U 
cfprclTione del Santo juxta poffe nulla me- 
no lignifichi che per fas , aut nefas . Ora 
fi figuri il mondo faggio , fe da un Dot- 
tore così illuminato poteva ufeire dottri- 
na sì rea, eh* è appunto la dannata da^ 
Innocenzo XI. al num. 44. Probabile efl non 
peccare mortaliter qui imponit falfum eri- 
men alicui , ut fuam juftitiam , ^ honorem 
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defendat. Sebbene il cafo dello Storico no* 
ilro oitrepaila i termini della dannata prò- 
pofìzione 9 mentre non a danni folo di 
alcun privato egli adoperò in tal maniera 9 
ma ad infamia d* intere Comunità, e di 
Religioni cofpicue , nè già a difefa di caufe 
•giulte , ma delle piò ingioile e (pallate • 
Tutto quello fìa detto a lume e difingaono 
di cKi legge la Storia Letteraria , acciò 
anche ( ^ ) quindi s* impari a pon fidarfi , 
e a non lafciarji forprendere dal franco tno- 
no , con che queflo Scrittore vuol imporre 
a" luoi I.cggitori ; mentre per ciò che Ipet- 
ta ad e(To lai , non è da fperare cb* egli 
fia per cangiare mai dile , e ritrattare 
così indegno procedere, da lui giudicato 9 
come ben vedemmo , il piò onedo e ir- 
reprenfibilc . 
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CAPO IV. 

T^arj frnportantì rtflefji fopra la Dichiarazio- 
ne P. Concina , e fopra il Memo- 
riale prefntato al Sommo Pontefice Be- 
nedetto Xiy. dal P, Generale Vtfeonti a 
nome dì tutta la Compagnia contro la 
Teologia Crilliana del medefimo . 

1. P Sporti gli aggravj moltiflìmi , che ar- 
Llé recati vennero all’ onore e buon no- 
me dell’ inclita Religione di S. Domenico 
dall’Autore della Storia Letteraria, con- 
vcncvol cofa io giudico il verfarc fopra al- 
tro aggravio non meno ingiufto c rilevan- 
te , che sì per parte di lui come di mol- 
ti dc’/fuoi, intentato venne al decoro non 
meno del P. Concina , che del medefimo 
Sacro Ordine, di cui fu benemerito figlio . 
Confirte quefto negl’ ingiufti clamori fufeita- 
li contro la (ua Teologia , nelle falle ac- 
cufe imputate alla medefima , e lopra tut- 
to ne’ prertanti maneggi , e validilTuni ten- 
tativi , acciò dalla fuprema Cattedra del 
Vaticano fulminata veniffe contro di quel- 
la folenne condanna . Le molte cofe, eh* 
i o fono qui per cfporre , ben Io sò , di 
poco onore faranno per ertere ad un Ce- 
to riguardevole, a cui profertb ogni vene- 
razione . Non fon elleno però nè da om- 
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niettcrfi , nè da tacer/ì per vcmn patto y 
arrelo che fi tratta quivi di vindicare l’ in- 
nocenza c la riputazione d’ un Rei giofo 
Teologo di gran mento , non che dell* 
Ordine ifiefio y cui egli vivendo apparte- 
neva , e di togliere alla falfità e alla», 
menzogna quel trionfo , il quale a danni 
di quel Teologo fi canta tuttora dagli Av- 
verlarj , e dall* Autore fpccialmente della 
Storia Letteraria in varj de* luci Volumi . 
In quella imprefa però la dottrina dell’ An- 
gelico S. Tommafo mi afljfte, il quale infc- 
gna fopra 1 * Epill. ad R^m. 12, U£t ij, 
Qi*andoque entm altquis enuntiat malum ali- 
cujus ad notìficandam neceffariam •verìTatem^ 
dr fic dicit malum fub r attorie Viri necejfarìi y 
quod efl bonum , unde efl licitum. Anzi Io 
Storico medefimo mi fi moftra in ciò mal- 
levadore , dichiarato avendo , (r) che il 
pubblico bene dtbbe in certi cafi. alle priva- 
te pie intenzioni (.di d'fllmulare , e ufare fi- 
lenzio ) prevalere ^ qutflo folo fchivando che 
pajjìone non abbia luogo nel necejfario difeuo- 
primento degli altrui veri e non fognati di- 
fetti . Sebbene è ancor da rifieitere , co- 
me le cole eh* io prendo a prodotte , fo- 
no per la maggior parte noiiffime , e fe 
non in ogni circoitanza loro , nel follanzia- 
le almeno , pubblicate in piò di un libre; 
al che fare impulfo diedero gli fieffi Av- 

ver- 

( r.) Vifefa fg 6, 


Digitized by Google 


404 Notomia 

vcrfarj del P. Concina , i quali abufando 
anche in quedo calo del pubblico , trav* 
vifarooo afturamenrc ogni cofa , c lui ven- 
derono per coiUnci verità fallì racconti , 
c (ìrane immagma?ioni . 

4. E* noto a chiunque, come nrn sì ro- 
Ao pubblicata venne da* torchj la Teologia 
Crifltana del P. Daniello Conema, che con- 
giurato fi v.de e intefo a* Tuoi danni il 
Ceto ilfudre de* Geluiti . Alquanti di pri- 
mo feanno per deputazione della loro Ge- 
nerale Congregazione fi pofero a difaminar- 
la con tutto l* impegno , a fine di trovare 
in e(Ta que* molti errori, falfità , ed ingiu- 
rie conira 1 * illcflo lor Corpo, de* quali ap- 
pena pubblicata decantoffi già ripiena da 
capo a fondo . Compiuto quello gran la- 
voro, fciolti non elTendo ancora i Gene- 
rali Coni’zj della Compagnia , nc* quali re- 
flò eletto a Generale il P. Vifeonti , cor- ' 
rendo appunto il mefe di Agofto dell* an- 
no 1751 non tardò quegli a portarli a* 
piedi del gran Pontefice Benedetto XIV. , 
e lui prefentò un aliai lungo fcriito , ri- 
pieno di accufe gravifiìmc contro la Teo- 
logia del P. Concina. Non fu quello fcrit- 
to, a motivo delia loverebia prolilTiià ac- 
cettato dal S. Padre , ‘per ciò ridotto fu 
per di lui corT.milTione in altro piò breve » 
eh* è quello appunto ,.fu di fui inteodiam 
di vcrlare» ridotto in forma di Memoriale ^ 

che 
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che ricevuto fu dal Poutcfice ; nel qua^ 
le dopo il novero delle principali accule e 
reità imputate al Domenicano Teologo , ii 
devicne a chiederne idaniemcnte ai Vica- 
rio di Grillo in nome della Compagnia tut- 
ta , giull'zia e riparo . Alle generali pref- 
fantiffimc fiipplicbc (i aggiunfcro le partico- 
lari fervoroic iftanze de* Provinciali , ed al- 
tri vocali di varie Nazioni, che per rin- 
contro della Generale Congregazione in Ro- 
ma trovavanfì , i quali nell* umiliarli al ba- 
cio de* Santiflìmi Piedi implorarono la prc- 
lefa giuftizia , giugnendo taluni ad avvalo- 
rare le idanze loro col nome' ed impegno- 
de* rifpetiivi loro Sovrani . 

Tutt* altri che 1* avveduriflimo e dot- 
tiffimo Pontefice Benedetto XIV. farebbe 
di primo lancio redato forprefo da iftan- 
ze così prelTanti c rimarchevoli ; e non-. 
può certo negarli , che a fare un tal col- 
po dirette furono le mire e gl* impegni de* 
Supplicanti , quali tentando che li rinuovaC- 
fero le antiche forprefe fatte agli Zofìmi , 
e agli Onorj , accennate dallo Storico nel 
Voi. IV. p. 314., c da luì non credute im- 
ponibili . Ma poiché ciò di verun Romano 
Pontefice , qualora col carattere di Capo 
della Chiefa proferifee giudizio , lecito non 
è fofpeitare , molto meno della fapienza 
di Benedetto XIV. , uno de* piò illumina- 
ti che avuto abbia, o fperar polTa la Cat- 
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tedra d» S. Pietro, il quale oltre le confué- 
te formali confultazioni , non pronunziò 
fcnicnza , nè deliberò nulla in pinti di 
rilevanza , che fenza perdonare a fatica^ 
non ne facelTe egli mcdefimo la piò accu- 
rata difamina, e il piò fevero fquittinio . 
Siccome però ragionevol era 1’ afpettarfi 
altrettanto da quella mente perfpicaciflìma 
anche in quefta emergenza , la quale e per 
le confeguenze, e pei clamori ed impegni 
de* lupplicanri divenuta era del maggiore 
rimarco, e fpinofirà , concepire non fi può 
quale coraggio o lufinga indurre abbia po- 
tuto una Comunità s'i cauta per altro 
circofpetta , a rapprefeotare ad un Giudi- 
ce cotanto avveduto accufe ed imputazio- 
ni , le quali, come fi olferverà dipoi, e il 
fatto lo comprovò , ad un accurato cfame 
non reggono . Ricevuto pertanto eh’ ebbe 
il Pontefice 1’ umiliatogli Memoriale , com- 
mife ad altri tre Teologi , che parziali non 
erano deli’ accufato , il dilaminarc la cen- 
funta Cri^iana Teologia . Fatto quedò , ed 
umiliata da’ Revifori al Pontefice la ordi- 
natane relazione , dopo avere pefata ogni 
cofa co la maggiore maturità , lavorò egli 
ificdefimo , e confegnò al P. Concina la 
nota Die h larari One , acciò la rendefie, co- 
me fece immantinente , pubblica colle ftara- 
pe. E quello fu il rifultato de’ clamori , 
€ ifianze prelTaaci » che umiliate vennero 

con- 
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contra la Teologia Conciniana al Trono 
del Romano Pomefìce . Ma corniamo al 
Memoriale . 

4 Serviva ad eflb come d’ Introduzione 
un breve Compendio de* motivi , pe* qua- 
li la Compagnia chiedeva giudizia al Tro- 
no del Pontefice contro la Conciniana^^ 
Teologia . Il che fi feorge cirerfi fatto col- 
la mira , che dal Santo Padre fi rilevalfc in 
un colpo d* occhio tutto il pefo delle ac- 
cufe , e 'quindi nell* animo iuo cagionar po- 
tefTero maggiore impreinone . 1 detti mo- 
tivi ciprcifi furono in volgare favella, nel- 
la maniera appunto che qui li craferivo . 

»» Sette fono le ragioni , per cui i PP, 
jy della Compagnia dimandano la proibizio- 
,, ne delia Morale del P. Concina 

,y La prima fi è 1* attribuirli a* PP della 
yy Compagnia » cioè agli Scrittori di eila^ 
„ opinioni oltre modo lafTe , tuttoché da 
y, loro non infegnate , fìccomc conila da* 
yy luoghi citati dal P. Concina racdefimo , 
yy che ne ftorpia ed altera il fenfo » 
yy La feconda fi riduce alle cenlure» di 
yy che prevenendo il giudizio della S, Se- 
• • de, accagiona non poche fentenze de* 

„ PP. Gcfufti . 

,, La terza confide nell* artifizio ufàto 
„ dal P, Concina negl’ Indici , facendo ivi 
„ comparire gli Autori Gefuiti difenfori di 
„ molli uofe opinioni • 

La 
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99 La quarta fi è che il P. Concìna pre- 
99 mette ad ogai D (Tercazione un Elenco 
99 di propofizioni condannabili » eoo poco 
99 riguardo al G udizio eziandio della Chiefa. 

99 La quinta fi riduce ad una perpetua^ 
99 indufiria di far comparire i Geluici co- 
99 me Autori della Morale corrotta . 

99 La feda di non rilparmiare neppure Je 
99 Regole di S. Ignazio 9 i Pontefici mede- 
99 fimi 9 e le Sagre Congregazioni di Ro- 
•9 ma . 

99 La fettima in aver pigliato da* libri 
99 contro a* Gefuiti tutto ciò 9 che in efiì 
99 contienfi in diferedìto della loro Mora- 
99 le 99. Sin qui la Introduzione. Dopo la * 
quale veniva il Memoriale latino concepi- 
to ne* feguenti termini del quale non darò 
che alcuni pezzi piò rimarchevoli 9 frappo- 
nendovi di quando in quando convenienti 
annotazioni • 


,9 Beatifiìme Pater 

,9 Cum P. Concina rheologi?m quandam 
99 Moralem in plures Tomos difiriburam 
99 l ypis cdidcrit, quse Societatis Jefu, cjuf- 
99 que Scriptorutn famsm gravitcr laedic 9 
99 Prsepofirus Generalis ejufdcm Societatis 
99 ad San6litatis Veftrae pedes humiliter pro- 
99 volutus prò julla aliqua hujus damni re- 
99 pacatione demiinfiiffle fupplicac . Et ra- 
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tionrs , ob quas hujus Operis curfus inbi- 
», bfndus ciFc vidcrur , quàra brcviffimè 

poterli , hic fubnetìit . 

», Prima ratio funi calumniaB & iinpo- 
», iturs » quarum cccc hic breve (peci- 
9, men „ . 

Non è mia inreozione di qui e^am'nare 
una per una le prerefe calunnie e mpofliAre^ 
delle quali accufato venne in quello Me- 
moriale il benemerito Domenicano. Que- 
fta difamina lì è fatta 10 gran parte da 
> Eufebio Eraniite nel Tom. IV. delle fut- 
Lettere Teolgico - Morati ; ed anche nel 
Tomo I. delle Tue Offervazioni versò egli 
fu di tal punto. Lo Hclfo fatto venne da 
Agenore nella terza delle pnme fue Let- 
tere . Sopra ognuno pero a quello efame 
applicoflì il dotto P. Dinelli pure Dome- 
nicano , il quale ad una ad una non le ef- 
pode folo nel Memoriale , ma tutte le«* 
cento e cinque prete fc impofiure , onde ac- 
cufato venne il P. Concina dal Gefuita No- 
ceti , e fono appunto le prodotte da* Teo- 
logi della Compagnia (j) deilinati a tal uo- 
po » le vagliò , c ponderò con accuratez- 
2a fomma nelle robullc ed eleganti Tue Let- 
tere latine , dimoftrando per ognuna delle 
appoftegU accufe la integrità e buona fede 

O del 

(t) Nell* ifteffò Memoriale fi accenna tal cofa, 
dìceodovifi che plttfquam centmm Tbeologit ièfyngtii 
fune exbibitàf qui de illit tefiari pogunt» 
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del ccnfurato Domenicano » ficcome per 
oppoiìto r ingiallo procedere » e la mala 
fede de* Tuoi Accufacori . La (ciò per tanto 
di tederé didenazioni fu tali punti, giac- 
che non farebbe quedo che replicare il già 
derro , e mi rivolgo alla Dichiarazione 
pubblicata ' in feguito dal P. Concina per 
ordine del medemo Pontefice, dal ponde- 
rare la quale la infudìfienza fi fcuoprirà 
delle dategli imputazioni . Parlando de* va- 
rj capi di accufa della prima fpecie , fi ri- 
ducono quelli a tre, e io efiì protclla il 
Cenema nella -D'chiaraziooe , che errar or- 
tue eft , ut quijque judteare potefiy vel a vt- 
tio typo^^rjphi , aut vtfus mei debilitate , a 
inaliti a •uoluntatis nullo modo , Aggiunge , 
che nell* attribuire ad alcuni Moraiilli laf. 
fe p^opofizìoni , tal volta fi è appoggiato 
alla fede di Cafiili rinomati , e tal volta 
fopia illazioni credute legittime .e ragione- 
voli . Se mai però fi rrovalTe, che tali pro- 
potiziooi non vere , ^ immerito attribuite le 
avelfe , protedor , die* egli , publiceque de~ 
elaro me revocare . Ora dando a quella di- 
chiarazione fatta dal P. Concina fu di tal 
punto , ognuno s* avvede , che quella non 
potrebbe elTer atta a rifarcire lo fmacco , 
e la ingiullizia, che i Geluiti pretefero fat- 
ta a le medefimi , qualora innegabili 
certe fallerò fiate le impojìure e le calun- 
nie • di cui io accufaroDO nel Memoriale, , 
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fra le quali fi ha, che Vi^piJJìme calumnia^ 
tus eft Sanchez^ che iniq'tè calumniatus efi 
tum in libro , ff<m in Indice Tamburinum , 
che riguardo al P. Viva cerfura fuperad^ 
dit imp' fturam ^ cd altre fimili. E. per ve- 
rità , come mai un Pontefice cosi /aggio 
c pieno di retiitadine , dimoitrare potevafi 
pago di quefia D’ch arazione , e giudicare 
adempiuto per e(Ta 1* obbligo di giufiU 
zia , qualora le indicare accufe giufie fotre*r 
ro fiate ed evidenti ? Ignorava egli per 
avventura , efiere legge indifpenfabile di 
giufiizia , che alle offefc c danni certi, pre- 
fiato venga afioluro c pofitivo , non con- 
dizionato , rifarcmento ? Si aggiunga , che 
coloro , i quali aggravati , calunniati , ed 
ofFefi ingiuftaraentc fi chiamano , c ne chie- 
dono compenfaziooc e rifafcimento dal Su- 
premo Giudice della Chìefa , non fono già 
pochi privati Teologi di non molta confi- 
dcrazioné, ma 1* intero Corpo d’una- Re- 
ligione accreditatiflìina e potcntiflirna. Una 
delle due adunque, mio caro Storico, in- 
ferire conviene da c'ò: o che il Supremo 
rertiflimo Pafiore e Giudice Benedetto XIV# 
coir ordinare al P. Concina tale dichiara- 
zione condizionata in ogni fua parte, ha^ 
mancato a quella giufiizia , che .tenuto era 
prefiare ad una intera Religione oppreffa* 
ingiufiamente , e a fuoi piedi peprtefa per 
implorare mercè: ovvero che le ingiurie» 

O 1 < • ,le • 
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le calunnie , le inique impodure 9 onde^ 
accurato fu il P. Concina , non hanno il 
preiefo fondamento di verità, e folo iai- 
niagìnate furono dall* aflio , e dalla pieg'u« 
dicala opinione de* fuoi Avverfarj . Pen- 
fate e ripenfate , Padre mio riverito , qui 
non ci è fcampo . 

6. Qual fede per tanto prefumerete voi 9 
che vi predi il pubblico , nel mentre vi 
adoperare di fargli credere, c^e le prcpo- 
fìztoni dal P, Concina citate nella Dichta~ 
razione , fono un f mplice < xempli gratta , 
Voi. IV. p. 4^. , che in altra guiia non 
poteva egli fare , quando non volevafì » 
che in un foglio riccpiajfe tutti i fuot libri 
pieni zeppi d* ingiurie cantra de* Gefuiti , 
Difcfa p. 100., che le feufe , le quali re- 
ca tl P. Concina nella Jua Dichiarazione fo- 
no talmente deboli ^ che fanno pietà , e di- ‘ 
mofhrano effere elle (late meffe ad arte non 
per coprire il fuo qual fi {offe reato ,< ma 
per riconofcerlo ? ivi p. 101. E que* tanti 
febiamazzi che voi fare in pih luoghi cen- 
tra de* fautori del Concina per il trionfo , 
che cantarono e cantan tuttora fulla det- 
ta Dichiarazione , acculandoli voi di man- 
care con ciò ( f) di lifpttto alla Sede Apo- 
fiolica , e di abufare della clemenza di Lei, 
vi lufìogate forfè che faranno punto d'Jm- 
preflìonc negli avveduti Leggitori ? (u) Bi- 

« /o» 
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fo^na , lafciatc eh* io applichi a voi quelle 
vollre parole , vi ilanno pur bene, 
fogna , chff abbiate un molto baffo concetto 
di tutta V Mmana generazione , ficebé pen» 
fiate che non debba/i feoprire il voflro mi» 
r abile giuocolino* Voi ci volete inoltre dac 
ad incendere , che il primo a chiamare^ 
r>ic hi or azione alla Cavaliere fca ( y ) la pub- 
blicata dal P. Concina , ftato (ìa 1* Uiellò 
Pontefice Benedetto XIV. , che glie 1«^ 
ordinò , e ciò alTcrite folla teiiimonianza 
del molato General voftro di fempre felice 
memoria ( anche per la prefentazione di 
quello degno >Vlemoriile ) P, Ignazio P^if» 
conti . Checché fia dell* attefiazione di que- 
llo morto Generale , e degli altri tefiimo^ 
nj non pochi', a* quali avefiè, fecondo voi, 
narrata tal cofa; s* ella veramente è ac- 
caduta , quale vantaggio poi derivare ne 
ponno gli Avverfarj del P. Concina ? chi 
fa che r acuto e deliro Pontefice , a 
il caratrere e 1 * impegno dì quelli era bea 
iK)to , imoiagioato non abbia quel ripiego 
graziofo ed arguto , a fine di acchetare le 
i-nfitlcnze e i clamori de' medefirai , qua- 
lora della emanata Dichiarazione non fi 
mofiracono molto contenti , come fu ia 
verità , tutto che il contrario fi femi di 
perfuadere . Lodo per altro anch* io 1’ Au- 
tor della Storia, fe unitamente co* Tuoi pro- 

O 3 felTa 
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'fcfla a quel gran Pontefice la maggior ■ 
gratitudine per tale Dichiarazione, ( 4 ) Co- 
munque ella fia concepita, ed abbia a—, 
'valutarfi , fempie Ila che un atto fia , a 
■cui obbligato venne il P Concina dal Ro- 
mano Pontefice , per foddisfate le infiao- 
'tifiìrae fuppliche portegli dalla intera Re- 
'ligicne de’ Gefuiti ; del qual atto, cornee- 
‘chè non combinato fui genio , e giufla le 
brame de* fupplicanti , come non dovran- 
iio cflì mollrare di faperne buon grado al- 
la clemenza C' autorità del Pontefice ? pib 
afiaP però che il deb'fo di gratitudine , a 
ciò li codringe la buona politica e i ri- 
guardi del pubblico, prefTo del quale trop- 
po fmacco c difeapito lor ne verrebbe , 
ic in faccia a lui non ne comparifiero pa- 
ghi e foddisfatti . Ma profeguiamo a dar 
gli altri capi della Dichiarazione , i quali 
corrifpondono per appunto alle accufe , 
che imputate vennero al P. Concina nel 
Memoriale . 

7 . ,, Secunda ratio inhibendi corfuin hii- 
',, jus Thcologia? funt convicia, notae , cen- 
,, furae a Decreto Innocentii XI. gravitec 
„ prohibita . Omnes Tomi hujufniodi re- 
bus plenifiìmi funt. Brevifiìmum tantum 
fpccimen hic fubiicietur ,, . 

Sopra di quello Articolo, e capo di ac- 
cufa ognuno fi farebbe afpettata una Ri- 
tta c- 

C«] ivi» 
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trattazìoae formale dal P. Concina, di nul- 
la meno accufato , che d* avere in ogni 
angolo, per dir cori, de* Cuoi Tomi vio- 
lato il Decreto d* Innocenzo XI proiben- 
te con rigor fommo, 1’ ingiuriare, c il cen- 
furare propofizioni Cattoliche, c tra* Cat- 
tolici dibattute . E per verità, quando ta- 
le appunto qual fe gli appone, la reitll 
fbffe data di quel Teologo , non . efigev* 
la giullizia , che o ciafcheduoa in partico- 
lare , o tutte in compleffo egli ritrattafle 
le fue ingiulle ccnfurc, e del violato Pon- 
tificio Decreto chiamandoli in colpa , 
compenfaffe con aitcftazioni di rifpeito e 
di emenda la trafgrcflionc ? Or ecco la fod- 
disfszione a che fu indotto (a quello pun- 
to : Declamationes éf* Cenjura ad eas dum» 
taxat opiniones , in quas^ nifi fallar , ca* 
dere txiflìmo , non item ad AuBores referen» 
da funt , Quare fi quis reperiret in me(L^ 
Theologìa cenfuram INIUSTE alicui epinici 
ni tributam , aut inveBivam or.ationem , dt- 
clamationim^ aut exprtffìonem , qua aliquem 
offenderei AuBorem Catholicum , re^ocatam 
haberi >0010, Stupirà grandemente ogni Uo- 
mo avveduto, che una tale accufa iialì po- 
tuta rinfacciare al P. Goncina da* Teolo- 
gi c Scrittori , i quali , * ficcomc di frequen- 
te è accaduto , c lo Storico medefimo pa- 
recchi efcmpli ne fomminiftta ne* fuoi, Volu- 
mi, traducono .per fbfpette di eresìa opi- 

O 4 nio- 


Digitized by Google 



It^ N O T O M I A 

oioni Cartoliche , e da Scuole Cattorche 
pubblicamente difeie, e della della orr da 
taccia aggravano non di rado gli ItelTi Car- 
tolici iVutori , che le propugnano , tra* 
quali Prelati ancora de* pia benemeriti , 
che contar polfa la Chiefa . Quello si eh* 
è violare direttamente le replicate Ponti- 
ficie ordinazioni ^ ed incorrere le cenfure 
gravidjine » le quali contro si arditi Scrit- 
tori vennero fulminate . Segue la Dichia- 
razione : CrfdW autem , Dtcretum Inntcen- 
tii X.I. comprehendens illas pr pofìttones^ qué$ 
adbuc inter Catoheos h nc inde cot^trovertun» 
tur ^ imelligi de propijtnomhus ^ qua in Sebo» 
lis CatboUcis libere difputantur , non au- 
tem de illis , quat hic nel alius privatus 
DoClor poffit lucri . Quod fi alia fit mens 
Ven» Pontificis y revocatum effe volo quii- 
quid menti fummi Pafiorts contrarium ju- 
dicabitwr , Conchiudefi quello pezzo delliu. 
Dichiarazione con una fentenza del Gelui- 
ta Lacroix , la quale dà tutta i* appro- 
vazione al r'prefo contegno del P. Conci- 
lia . Che giudicheranno Frattanto gli Ui- 
mini di fenno , al ridelTo d* quella dichia- 
razione, delle reità e trafgrelfìoni imputa- 
te a quel Teologo da* fuoi Actufaton , del- 
le quali allìcurarono . con fanchezza il Vi- 
cario di Grillo, che omnt Tomi della lua 
Teologia plenifftmi funt ? Quanto a* varj 
> che nel Memoriale fi leggooo , deU. 

le 
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le pretefe tra'*greflìoni attribuite al Conci* 
na , delle quali non (i fa mptio nella Dì* 
chiaraziooe , fono da vederfì te rifteflìooi , 
che vi fece il prode Eraniite nel Tomo 
I. delle Offervazioni Lett. V. c fi avrà 
certamente a trafecolare fui coraggio in* 
concepibile de* Tuoi Accufatori . Veniamo 
alla terza accufa . 

8. „ Tenia ratio efl; malitiofum artificium 
9» texendi Indices 

Di quello maliziofo artifizio attribuito al 
P. Concina varj efempli fi danno , dopo ì 
quali vien notato , che in elTo plurima pon^ 
deranla funt . Di grazia poniamovi mente. 

,• Primum , conglobatio illa non inter* 

9, rupta iaxita'um fub unico afpe( 5 lu prò* 
f, polita , multo majorem abominationem^ 

,, conciliat Auéloribus , quàm fi fparfim in 

opere legerentur , ve! faltem cum tot 
f, ali!S eorum redlis fenteatiis intcrmifce- 
,, rentur. 

,, Secundum, ipfe Concina millies citat * 
99 IO dccuifu eofdcm ]efuiras prò confirman- 
9, dis opinion bus , qu^ts & ipfe approbat . 
y, Et tamen in Indtcìbus mimquam meminic 
„ earum opiniooum , quas ipfo duce redle 
9, docueruoc , fed ex inUuitria coacervàvic 
9, id folum 9 quod fama; nocere por eli. 

9, Tertium , multas.ejulmodi fententias do* 

99 cucrunt Dominicani . Aliquos ingenue..» 

99 citat in corpore iibrorum ipfe Concina 9 

mul- 
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■ ^9 milito plares Theologis a San^itate ve- 
99 ftra defignatis funt exhibiti , Et tamen 
99 in Indicibus in l'olos Jefuitas cxoneraiuc 
9, invidia . 

M Quartum , plures fententiae « qnas in 
99 Indice appellai laxas , aut iaxse ooa^ 
99 funi 9, vel a Concina multum dcformaiae 
99 atque adulteratas , ut -prasduSli Thcologi 
9» luculentiflìmi reftes effe poflunr,,. 

Chi mai immaginata farebbefi , che pe' 
foli Indici della Criftiana Teologia fatto ve- 
niffe al - P. Concina da’ fuoi accufalori un_, 
SI terribil Proceffb ? Piti che noi ci ande- 
remo innoltrando nella difamina delle accufe 
date al fuddeito Domenicano^ maggiori mo- 
tivi difciioprircmo , onde 1 * Autor della-. 
Scoria 9 ed i luci ancora obbligati femma- 
menre chiamino alla raoderazion di Era- 
nifte *' il quale pubblicamente atteflò, ef- 
fer d* avvilo , che un Memoriale di ffmil 
fatta, comecché prefentato al Romano Pon- 
• tefice dal Generale de* Gefuiti a nome di 
tutta la Religione , attribuire per modo al- 
cun non fi debba a que* degniffimi e favif- 
fimi /oggetti; {è) ma che fia fiata in que- 
fio forprefa la lor buona^fedeóa alcuni pri> 
vati - Confratelli , i quali accecati dal loro 
impegno ed artio contro del Concina, 9, trav- 
,V videro nella Teologia Crifiiana quelle in- 
„ giurie, que* firapazzi, quegli ccceffì , che 
. .. . ... ; . K ... in 
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in realtà non vi fono , e li reg'ftraro- 
9, no ficcomc ccrnflìmi c incontrailabili nel 
9» Memoriale ,, . Ma fenriarao che replichi 
a quelle accufe nella Dichiarazione fui il 
P. Concina. 

9, Ingenue fateor 9 Indices a me non filili 
9* fé confeélos : quare nihil mihì vitio dar! 
99 poteft . Video lamen in iis citatos effe 
9» iuinma cum laude Albertum de Alber- 
99 ris, Beilarminum9 Cardenam99. Ed al- 
tri Scrittori e Teologi della Società. Ag- 
giunge 9 clTervi meniovato qualche Dome- 
nicano honorifì.è . Segue : 99 Nolo nì- 
99 hilominus defeélus Indicum defendeie : 
99 quare confiteor & confirmo 9 Scriptorcs 
99 Societatis , ioter quos Sanchez9 LefTium, 
99 Tamburinum , Vivam &c. pios effe 9 & 
9, do(ftos 9 multafque defcnderc veras opi- 
9, niones 9 ut rctuli in corpore 9 & in In- 
99 dicibus fuis locis iodìcart debebat : in^ 
9, quibus 9 fi cui videtur ullam laxam opi- 
9, nionem alieni Scriptori falsò Tribui 9 is 
9, fciat9 id me delendum effe putare A 
fronte di quella dichiarazione del P. Con- 
cina qual pefo e vigore potranno mai ave- 
re le riferire accufe de* luoi Avverfarj 9 i 
quali da quello canto ancora la meritata 
confufione ne riportarono , Mi rammenta... 
che di confimili accufe alquante date pur 
vennero al P. Concina da altri fuoi Av- 
verfarj 9 cioè Sanvitali 9 Cagni » e Balla , 

per 
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per gl* Indici della Tua Storia del Proba» 
bilifno ; le quali d>moftrate vennero da-# 
Eufebio Eranifte infuffiltenti ed mette, ne* 
Tomi terzo , e quinto delle fue Lettere , 
con face , quel cti* è pib , tornar le mc- 
defime in rimprovero e condanna degli ilcf- 
fi Tuoi Accufatori . Ma fe tante querele 
c fchiamazzi fatti vengono contra gl’ lodi- 
ci della Conciniana Teologia , ne* quali , 
oltre il non aver avuto mano il di lei Au- 
tore , cofa poi non trovali da poter giu- 
(lamente riprendere, o attribuire con quel- 
la franciiezza , che vedemmo , a maltrMfo 
artifìzto , che fi dovrà egli poi dire , o 
pronolèicarc, mio caro Storico, di quell’ ar- 
dito , a voi non ignoto , il quale nel tef- 
fere 1 * Indice dell* ammirabil Opera de Sy» 
nodo dello itelTo Pontefice Benedetto XIV. 
tanto della prima, che della feconda pili 
ampia Edizione, alterò , e travvisò i fcn- 
timenti autorevoli del Venerabiliffimo Au- 
tore , a bello fiudio , e pel maliziofo ar» 
ttfìzio di farlo comparire o difenlbre , o 
fautore di certe gemali dottrine , da lui 
mcdefimo per altro nel corpo dell* Opera, 
combattute, e detefiatc in più modi. Vcg- 
gafi nel Voi. I, del Supplemento i. ediz. la 
pag 2J., e nel Voi. 11 . le pagine 409. 
fegg. , ove di qucde indegniflìme frodi fi 
da contezza . L-i mani al fferto , P. Storico 
mio, le mani al giacché quelli fooo 

con 
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con verità dome fl' ci efempli , comecché peri» 
co lofi . Se non che, ftaodo alla imputazio- 
ne data ai P. Concina per gl* Indici della 
fua Tcolog'a , ella è cofa innegabile , 
per accertar^ della quale ballano i foli oc- 
chi , che qualora in e(H fi rcgiilra il nome 
de* Cafilli , e Teologi , de* quali fi cenfu- 
tano le opinioni , non fi fuole indicare 1* 
Ifiituto , o la Religione , a cui efiì appar- 
tengono , il che allora fi fà bensì quando 
la rccafione porta di commendarli , Per 
la qual colà pib falfa ed ing ulla non può 
eflere I* accufa , che fu di tal punto data 
fu al P. Concina, quando 1 compilatori de- 
gl’ Indici aggiunti alia lua Teologia piutio- 
ito che avere mancato, abbondarono di mo- 
deflia c circoipézionc . Ma chi più, Dio im- 
mortale ! chi pili di voi , o P Storico , e di 
alcuni vofiri , che tanto coraggio avete di 
reclamare per quefio capo contro il pove- 
ro Concina , chi piò di voi , difiì , mo- 
ftra di non curare quclV irteffi riguardi ? 
Tralafciando i molti Indici di opere ul- 
timamente prodotte da* voftri Scrittori , 
da' quali abbondanti prove trarre fi potreb- 
bono d* un tale difordine , io leggo , mio 
riverito Storico, nell* Indice del votlro Voi. 
X. alla lettera C. Concina Daniello DOME» 
NICA^O Jotto il prete fio d* impugnare, gli 
Atei continua contro la mente del Papa la 
fua guerra Antiprobabiìifiica , Non baila : 
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Pregiudìzio da luì recato alla Religione . B 
paffandu alla Lettera D. vi trovo a note.- 
chiare : Domenicani Appellanti . Che dirò 
poi dell* Indice Generale delle VI. Lettere 
del v’oftro P Balla , il quale fi dice lavora- 
to fui preziofo modello di quelli del Concina , 
e del P, Patuzziì ( fuppofie vere le reità di 
quelli rifpetto a* loro Indici, non è egli am- 
mirabile lo zelo virtuofo di chi le volle^ 
emulare ? ) Si ofiervi di grazia la lettera 
C. ove del Concina , la lettera D. ove de* 
Domenicani , la lettera P. ove del P Pa- 
tuzzi , e poi fi confideri qual filo di ra- 
gione e di coraggio aver poiefìTero i loro 
Avverfarj di eflagerare cotanto il maliziofo 
artifizio del P. Concina nel reircrc gl* In- 
dici della Tua Crifiiana Teologia. Ma profe- 
guiamo . ... 

9. ,, Quarta ratio eli , quia initio fer- 
,, me omnium D;(Iertationum texit Elenchum 
„ propofitionum , quas olfert ut damnan- 
,, das . Qua in re privatus homo engic 
9, tribunal , antevertit Judicium Sandlse Se- 
99 dis , quantum>cll in fé palam , 

9, apud omnes vulgato Typis Opere eas 
99 propofitiones praedamnat . 

Ecco la Dichiarazione , o Protefta , che 
fa il Concina sh di quell’ accufa . 

9, Nuraquani fuit in animo Cenforis Tri- 
9, bunal erigere ; fed folum ceu privatus 
99 Tcologus meum. proferre qualccumque^ 

ju- 
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^ judicium , cum ita veiligiis infìderem gra» 
viffiraon.’in DocSlorum Ne adduce in 
conferma l* efempio del Gefuita Fcaocoli- 
DO, poi conchiude : ,» Quod tì quis banc 
„ meibodum improbaret , aut propofitio- 
s, nes in numerum illaruni , • quas damna^ 
,, biles appello , immerirò adfcriptas repc- 
rirer , eas revocare , atque expungcre 
», paratus fum ,» . Quale capo di gloria , e 
di vantaggio non è ancor quello per gli 
Accufatori del P. Concina ì , 

IO. „ Quinta ratio eli » quia in tota hac 
»» Theologia fummo Hudio conatut pcrfua- 
»» dere , Jefuitas fuiffe Audlorcs propofi- 
»» tionum damnatorum » quod unice ad de- 
», lìdetium dehonorandr Audloies jduitas» 
,» non ad zelum animaruin reiercuduin ef> 
», fe videtur . Qu'curnque enim Audlorcs 
», fuerint earum propofinonuni , fatis eoo- 
», fultum ed fanitati dodlrinae Moralis per 
», illarum damnatiooem . Hujus lludii & 
», folliciiudinis Concinianae unicum, exem- 
»» plum proferam ,, » 

In quello luogo ognun vede » come gli 
Accula tori del Concina non tanto Pefpref- 
(ìoni ed i Icrittt fuoi prender di mira ^ 
quanto le interne ancora diipodzioni del di 
lui animo » il che è verameore un nuovo 
genere di cenfura * Accadendo pertanto 
frequentemente , che nel riferire o laffe » 
o dannate propofizioui egli citi, com* 

è coa-‘ 
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è conveniente, gli Autori , onde fon trat- 
te , fe tra qucftì v* ha per avvenrura-» 
alcun Gefuita , e piaceflc a Dio che non ce 
ne folle buon numero , iì grida tolto a 
piena bocca da* fuoi Avvcrfacj , che que- 
fto egli fa unicamente pel defiierio dihom 
norand'% Au^ores ^efuitae , non mai pel fi- 
ne lalutevole , cui proteftò fpefle fiate il 
Concina idelfo di aver folo in mente , del- 
lo Zf^lo delle anime . Ben fi conolce ancora 
in quelli la degna qualità , che fi arrogò V 
Autor della Scoria , d* edere per natura 
p'Ttatì a credere bene delle perfone ; tanto 
può in elfi la gelosìa , e il timor vano di 
non vedere pregiudicato in un minimo che 
quel falfo onore cui fommamente apprez- 
zano . Quindi nafee 1* altra pretefa niente 
meno ridevole, che qualora ripornnfi pro- 
pofizioni di tal natura , non fi abbia a 
far cenno di que* Teologi, che le infegna- 
rono. Sì eh ! ci mancherebbe ancor que- 
(la , perchè , come non di rado è avvenu- 
to , fi avede poi a reclamare, che furon 
quelle inventate a capriccio, che negli Au- 
tori fi trovan elleno piò modificate, ed im- 
muni perciò dalle vibrate cenfure ; onde 
poi il veleno delle prave e dannate dot- 
trine fi bevede a chius* occhi da* libri di 
quegli Autori , che le promulgarono , 
èudranco divenide il riparo , che vi ap- 
predò U Chiefa nel condannarle . Se non 
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che la fpcrienza ci moftra chiaro, cheJ 
la indicata prctefa di non nominare gli 
Autori delle pfopofizioni , o dannate, o 
dannabili , riguarda principalmente , e di- 
rò ancora unicamente , quc’ della Com- 
pagnia . E per verità quale riguardo han- 
no mai dimo Irato l’ Autor della Storia » 
cd altri molti de* fuoi nel cenlurare Ic-. 
opinioni de* fuoi Avverfarj , tuttoché non 
foflero muniti di fondamenti c ragioni , 
onde cooneftare dicevolmente le imputa- 
2Ìoni , e le accufe , di cui li aggravavano? 
Lo Storico noftfo degniflìmo ci fa pur 
ncto in pib luoghi , (r) che il Confratello 
fuo P. Matteo {d) Moja nella Opera fua 
Amadaìi Guimemi , già replicatamcote c 
feveramente dannata , non altro fa che at- 
tribuire a* Teologi Domenicani le propcji^ 
%iom lajj'e e fcandalofe , che ivi riporta ? 
11 che praticò egli pur anche negli altri 
dannati fuoi libri Apologia .*» forma fup^ 
plicis libelli ; Quafliones feleSla ^c. Ma te- 
niam dietro al Memoriale. 

II. Quivi fi mette a reato del Concina 
quello che fondatamente , e dottamente-, 
egli avvctti nel Tomo IX. della Teologia 
intorno la fentenza del Gefuita Suarcz fo- 
pra la Confeffione per liner as . A giufiifi- 
care la di Ini integrità c faggia condotta 
fu di tal punto , oltre a ciò eh* egli me- 

• . P de- ' 

- [ ^ ] Voi» VI* f* a®» ( ) Dìf, X5I# 
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defimo oflervb nel c raco Tomo, corrcorfc- 
IO colla maggror efficacia e valore i fuoi 
difenditori Euicbio Eranific nel Tomo 111. 
Lerr XXI , e nel Tomo V. Letr XXXVI., 
c Agenore nella Lert. VI Tomo U. Ma 
di CIÒ non paghi gli Autori del Memoria- 
le, balzano ah' Indice del fuddetro To- 
mo IX r c quinci pretendono di convince- 
re il P. Concina d' albo contro dc*^ Ge- 
folti , e di viva brama di tentare il pie- 
no loro diferedito , Q.uefta foggia ftranif-. 
lima di combattere gli Autori col ricorre- 
re agr Indici , non è nuova , come vedem- 
mo , negli Avverfar) dei Concioa, e ferve 
a dimoflrare piò evidcnrcmentc il lorro 
marcio che hanno in quelle caufe , che 
per tal guifa difendono. Ma qu cito fareb- 
be i! men male , quando e mgiudizia e 
frode non vi aveffe luogo , come lo ha 
purtroppo nel cafo prefentc . Dall’Indice 
di quello Tomo alla parola Suirez^ alcu- 
ni membretii fi riportano , pc' quali 
mentovata fua dottrina della Confelfione per 
literas ven accennata : ma fe nc traUfl 
ciano ariifiz ofamente alcuni altri , che nell' 
Indice illefTo contengonfi , luogo V intera 
colonna d’ nna facciata , nc’ quali piò co- 
fe rimarcabili , come in apprefib vedre. 
mo 9 a difefa e giufiificazione di quel 
Teologo vengono riportate . Eccoci pcf® 
il Memoriale : Ubi ( cioè nell’ Indice ) 

pix- 
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praster fuprad òlum liudium appingendi 
„ jefuitis per fts & ocf^s propofitiories 
damoaias , duo oo''aQda fuut . Pri- 
,, muin lacpidìmè citai cura laude P. Sua* 
,, rez in hac Theologia tota . Et taniciu» 
9, in Indiobus nihil eli , quod ad iaudein 
Suani pertineat , fed folura quod pula- 
y, vii pertinere ad vituperationcra „ . Di 
grazia fcrraiaraoci qui, e ricolmi di racca- 
priccio invitiamo i Leggitori a confidcra- 
re , fc msgg'ore Llfiià di queda potcvaii 
‘ fcrivcre ao lilufion del Pontefice , c 
da noo dei P. Concma . Eccoci nel bel prin- 
cipio ded* Indice illeffo , onde fi trac tale 
accuia , le feguenti fui mali parole : (e) 
Suart z ( P. Fr a»c^fcus ) dbe. ^ fu Th ologus 
praftarti(Jim'ts a nota contradt6iionis eximu 
tur . Ve.fo il fine fi ha pure : Qfiomodo 
excuf mdus Su ìrezfus ? Che p h ? leggcfi an- 
cora : P: Ftva falsò , tamquam 

patronus laxa optnionts dtjenditur . Può efi- 
fer ella più evidente U calunnia , onde fi 
aggravò il degno Domenicano dagli Auto- 
ri del Memoriale ? Trovo parim-nre -cita- 
to il Suarez nell* Indice del Tomo VI » 
(/) giacché fuori d* uno o due Tomi , 
non trovafi il di lui nome citato negl* In- 
dici nè in bc^e , nè in male . E di quat- 
tro articoli, o membrctti, che di lui toc- 
cano , oeppur uno ve n* ha , in cui è 

P 2 lo- 

te] i* 784* (/) t* 
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lodalo ci non venga e d fefo . Ma come 
mai, il mondo! fi potè aver co- 

raggio di fpacciarc falfità e impoftore di 
fiiniT fatta ad aggravio d* un benemerito 
Teologo e Religiofo accreditato , c d’ in- 
ferirle , quel che p ò mette orrore , in un 
Memoriale prefentato al Vicario di Crifto , 
Supremo Giudice della Chiefa y a nome d uu 
intera Religione , pel fine di chieder giu- 
ftizia contra di lui , mercè dell* implora- 
ta folenne condanna della fua Teologia ? 
Dove jftam noi , P. Storico mio , dove Jtam 
noi ? Q.uefto non è egli, fé Dio vi fai vi , 
non è egli quefto tentare per fas & nefas 
il pregiudizio e la oppreffione di un inno- 
cente ? Andiamo avanti col Memoriale . 
„ Secundum, in hoc Tomo IX. pag. 614. 
,, fiocerè faietur , quatuor Dominicanos i 
„ Petrum de Taraotafia , Palud^nura , S. 

Antoninum , Petrum Soto , aliofquc dc- 
„ fendiffe ilUm damnatam - Hos ego igU 
„ far (Concina) aVtquid humMni pajjos ef- 
talem opìnionem docuiffe candide 
** fateor — Et tamen in Indice Sanèfitas 
* Vedrà Suarezium Icgct , Dominicanos 
„ non leget ,, . Quede le fon veramente 
cofe di tal pefo e rilevanza , da chiama- 
re r attenzione e rifleffo d* un Romano 
P»niefice . E qual fona di reità fi è mai 
queda , non venire nelP Indice mentovati 
col pioprio nome quefti quattro Doroeni- 

. . ca- 
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cani? Vuolfi per avventura, che negl* la- 
.dici ogni ph minuta cofa (ì replichi del- 
le regitlfatc uel Corpo dell* Opera ? Fu 
adunque pih che ballevole , per fupplire 
.alla iedelià dell’ Indice, e per confondere 
la malignità degli Autori del Memoriale 1* 
accennare fuccintamente nell* Indice mede- 
lìmo , Qfiomodo excufandus Suarezius ì men- 
tre la maniera appunto tenuta dal Conci- 
lia per ifcufarlo , fì è la fopraddetta eh* 
egli riportò nel Corpo dell* Opera al cita- 
to luogo , Quod prò fe habebat aublorita^ 
tem antiquorum Ihomtflarum ^ é?* qutdtwL» 
rnagni nominis , ut funi Petrus de Tararti 
tafia Ponti fcx fnmmus , Paludanus ^ S, An- 
toninus , Petrus Soto , aliofque . Hos ej ^9 
( legue il Concina ) aliquid humane pajfot 
9 & taUm opìmonem dofuijfe candide fa~ 
teor , nec fubfcribo P, V'incentio Baronia , 
Ò* P. ^oanni Baptiflce Gonet ( ancor queftì 
Domenicani ) ad hoc quod attinet . Hae 
mea (incera confejjìo . quam Jim a partiam 
fiudio altenus , evincit . 

Di grazia coniìderi ogni retto eOrimatoc 
delle cofe , fe accufe e rimproveri fomi- 
glianti non faccian piu difonoie e difeapito 
a chi ne fa ufo, di quello che alla perfo- 
na , contra cui vengono indirizzati . 111. 
fatti pib ci andiamo innoltrando nella difa- 
mina di quello Memoriale, pib evidente 
ci falca Degli occhi la malignità e la im- 

P } po- 
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poQura di chi lo compofc . Cosi è , P. 
‘Storico mio , bacando ad accertare ognu« 
no di quel eh’ :o dico un btl pajo d* oc» 
chiali fui nafo^ fe uno non iflà bene ad oc» 
chi , giufta r avvifo vortro : quefìo è il più 
che fi ricerchi , (^ ) ^ fanfa pazienza di ri- 
feonrrare , Frattanto ved arao come fi erpri- 
ma r accufaiofi a torto P Donicllo C<m- 
cina riguardo a quefio punto medcfimo • 
9» Quintum caput efi , me in roto curfa 
9» vel Opere mese Theolog’se lemper ma- 
‘9, gno ftudio conatum elFe , ut Scrjptorcs 
99 Societatis AucSlores apparerent damnata- 
'99 rum propofirionum. Puto tamrp, laudes » 
99 quas meritò tribui Ven. Cardinali Bel- 
99 larmino ', Toleto, Pallavicino &c. ,9 ( po- 
teva aggtugnerne ben altri molti 9 c co- 
me vedemmo teftè 9 ancora il Suarez ) 
^9 me fatìs defendere . Rcieci equidera ali- 
99 quas opiniones quorumdam Caluidarum ; 
9, fed mens non fuit illos dodlos & pios 
99 ScripTores , quos valde veneror 9 quibuf- 
99 que ufus fum in fententiis & dotSlrinis 
99 meae Theologia» , vituperare , fed 9 uti 
■9, Theologi folent 9 rcfdlere: & fi quis de- 
99 monfirabit9 me in iis impugnandis falfum 
99 cflTc,hbenter errorera meum confiiebor99. 

’ 12. Pafiìamo ora alla fella delle ragioni 9 

per cui proferitra volevafi nel Mèmonalc^ 
la Teologia del P. Concina • 99 Sexta ra- 
ri© . 

U) Fti. ni. ^ 405. 
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91 t 1 o« Sunt <]ua;d;)fD iniuriofa , quae in per- 
9» fonas venerationc digmilìmas redundanr* 
9» tria tantum cxempla proferam . A -que- 
llo dire pcnferanno forlc i troppo credici 
Leggitori 4 ohe gii Accufatori del Conci- 
lia In pronto -aven'ero da produrre <]uan- 
lità notabile di tali efempli^ li primo de- 
gli tre Accennati vien prefo da ciò, che 
il P. Concina Tcriffe nel Tomo II riguardo 
■al debito della fraterna correzione . Si fa 
credere nel Memoriale, non vedo con qual 
verità 4 che quel Teologo prefo abbia a 
criticare la Rt^gola Ài S. Ignazio fu talcL^ 
propoiìto 2 però fi dice di lui , -verfans quam^^ 
àam regulam S, Ignatii * Si pretende che 
per ifcrediiar queda regola detto egli ab- 
bia 4 che lia uno fconvolgere 1* ordine pre- 
fcritto dall* Evangelio circa^la correzione 
fraterna , un emendare 1 * Evangelio iftel^ 
fo 4 c un modrar di prelcnverc ordinazio- 
ni perfeBiorts 4 ac prudentiorts delle inti- 
mate da quello . La fallirà di quefP accu- 
fa 4 r artifizio di fconvolgerc , e non da- 
re feguentementc, e come fi danno 4 T ef- 
preflìooi del Conc’tia ; il che fol fatto 4 i* 
aCcufa và in fumo 4 1* a dura ommifiìone^ 
di que* fentimetlti 4 con che, accennata da 
lui la Regola di S. Ignazio 4 ne parlò con 
venérazione 4 tatto quedo ed altro pib 9 
manifedato venne dall’ Eranide nelle 
[crvazioni Lete. V. f. IIL Per la qual cofa 

P 4 .tb- 


Digitized by Google 



«3* Notomi^ ' ' 

ebbe egli a giudanaente riconvenire lo Stoi 
X\co ^yQuod gcnus hoc hommum^ ( di- 
,, rò con voi R. P. ) che ha faputo illude-^ 

,, re con accufe si mal accozzate a tauti ' 

f, degnilTimi Padri della Coogregaziooe^ 

„ Generale ? Non meriterebbe di effere i 
„ feveraraenre punito con pubblico c fo- 
„ Icone gaftigo,, ? Ma ecco fu di tal par- j 

ticolare la Dxhiarazion Conciniana: „ Sed : 

„ tamen huic difficultati ira iramediaiè ref- 
,, pondeo: Hoc mtht difficultatem ingerita nec ^ 
,, oh id tamen improbo y fi quid fapientes 
yf fanbhque viri oppofitum fiatuerunt ; quin 
yy illis y utpotc dlvìno perfufis \umine , faf^ 
yy ces fubmitto , é* utroque pollice fubfcribo , 

( In tal maniera foddisfece il Concina al- 
la obbiezione già fatcafì dell* accennata^ 
tegola di S. Ignazio •» Qua refpoofìone rei- 
yy ici credo .fadlam accufationem Ccterum 
,, profìteor veneratiouem, quam habeo prò 
,, illa Sanéla Regulà, quae ut nihil pras- 
yy fcribìc contra b'anélum Eyangelium » ita 
yy nequic aut in totum , aut ex parte , di- 
yy reràc oppugnati, ut jufte Summi Ponti- 
fices praeccperunt „ . Quedo deffo fi ri- , 
conobbe c fi attedò ingenuamente dal P.,. 
Concina nel cenfurato luogo della Tua Téo-. 
logia ; ma la buona fede degli Accufato- 
ri feppe diflìmularlo , Dopo quede pertan- • 
to y ed altre molte cole y che Era nido 
? . . ad-» X 

/• 
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addotte già aveva in giuilifizione del P« 
CoQcina , ognuno (Irabilierà della franchez- 
za modruofa , con che 1* Autor della Sto- 
ria fe gli muove contro nella feconda del- 
le due Lettere iadiritte all* Eminentiflìmo 
Querini . Lui rimprovera, che il fuo /à/- 
ces fulnnitto j {*) & utroque pollice fuòfcri- 
io ^ o h rllufotio , o contradicc alle pre- 
cedenti cofe ; che ,, s* egli non avelie vo- 
,, luto mordere 1* Idituto Gefuitico, dovea 
,, dimoftrare , quella Regola de* Gefuiti al 
„ precetto di Crifio non opporli verace- 
,, mente ,, . Ma oltre il già notato, leg- 
gali a confulione di quello incauto Scrit- 
tore le efpolizioni della medelima regola 
fatte da varj Teologi della Compagnia , 
e lìngolarmente dal Caftropalao , riferite 
appunto dal medelimo Coucina nel citato 
luogo , dopo le quali aggiunge: (/) Juxta 
ergo atteflationem ipfius Tbeologi , aliot um- 
ave . ejuf iem Societatis , non renuntiant ai- 
Jolute Jefuita ordini eorreóHonis fraterna^ 
fed dumtaxat fadia fuppofitione , in qua dum 
bitetur de fratrie emeniatione , ^ prttden^ 
ter credatur efficacius per Pralatum delinm 
quentem emendandum , Qua fententia (ic civm 
cuYT.f cripta non video ^ our oppugnare debeat. 
Ma quello non fu già bailevole ad ac- 
chetare , c convincer lo Storico ( liccomt 
non ballò nemmeno a* Gonfiatelli Tuoi ^ 
- • . Ac- 


Digitized by Google 


«^4 N o T « M I A 

Accufatori del Concìna ) ; che perciò di 
bel nuovo lo infulia eoa dire^ che noQ 
è altro il fafees fulmit^o , ér utroqne poU 
9, lice fuòferibo ^ (m) che buttar polve nc- 
gli occhi , é in faccia degli Uomini ^ fa- 
peritamente riderli di Or'-gono Xlll- «l-. 
5, della fua Bolla ,, . Veggafì di grazia eoa 
quale forca di Avverfatj abbia a fare il P. 
Concìna , e chi lo difende . £ non fi me- 
riterà egli per queda, e per mille altre ra- 
gioni J* Amor nodro que* medclìmi rimpro- 
veri , che nella terza Lettera vibiò colla 
folica gtudizia contro Eranide ? {n) ,, £ 
5, quefte cofe avete voi fatte fenza dcroga- 
re a quella fincerità « e buona fede , che 
9, fono le regolatrici del vodro feri vere ? 
,, fenza alcun artifizio , fenza fuperchieria? 
9, Non è così ? Siete veramente ammira- 
„ bile« che iapete accozzare cofe adatto 
5, contrarie . 

Nel fecondo efempio , o da accufa , ri- 
guardante alcune conceffioni o difpenle de* 
Sommi Pootedei , imputato viene al Con- 
cina d* avere infegnato, che quedi aut men^ 
dado decepti « aut importunitate devi 6 ìi con- 
cefferunt aliquid fieri , quod a lege divina 
vetitum e/l. Ma ecco in qual modo egli 
purgali da così falla imputazione: Ablìc 

„ a me hsec imp’etas • Hoc refponfum at- 
tuli 9 quia polito quod Beneficiati^ jura 

di^ 

fi»] f, J7* I»3 4^ 
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divino ^ ^ non jure tantum Ecclejftaflico% 
prohibiitm (ìt io favorcm confanguineo- 
„ rum tcnamentum facere , nefcivi refpon- 
,, (ìoticm mcliorem iovenire; quam (ì qui» 
,, parim rcvcrcntiae erga Summos Pontifi- 
,, CCS convenire ( dovrà dir contimre ) ju- 
dicabir , reiicio, atque abominor», . ( o) 
In quedo modo, come nota Eraoi(lc , con- 
ferma il P. Concina quanto avea fcritto 
nel a Teologia fui propoiito di tali coocef* 
/ioni li tedo di S. Bernardo , del quale 
ufo ■ frce nell’ occafionc medefima , non», 
che effer ingmrlofo a* Pontefici , allegato 
venne da alcun di quefii in p>b Decretali, 
c , come chiaro dimofirsfi a chi legge, non 
può agli Accufatori del Concina piefiare 
ragion g'ufia di ccnfurarlo. 

Rifperro al terzo capo di accufa , cir- 
ca quanto fciifle il Concina fopra le doti, 
che fi efigono per le Monacande, è falfifi. 
fimo eh' egli abbia giudicati i Pontefici , 
e la Congregazione de* Cardinali fopra il 
Concilio, Cooperatori alla Simonia , com* eb- 
bero fronte di attribuirgli i fuo' Avverfa- 
rj ; mentre anzi egli efpole e commendò 
la condotta de* medemi Pontefici , e di 
quella Sacra Congregazione . Alcoltiamo la 
fua dictiiarazione . ,, Oppon:tur mihi , hac 
y, dcélnna Sacram etiara me condemnare 
Congrega tionem , quae ulem concedent 
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„ facultatem , doris folurioaem imponit . Ja- 
,, i^iiTima eli praxis Sacrae Congregationìs: 
„ nam fupponit Monallcrium paupcrtatc^ 
laborarc , ncque ferre oroma onera pot- 
fy fé ; quo tìtulo, ut prxfcnbit Coociliuni 
,, Tridencium, dotis imporne folutionem » 
qùam Hi conirarium evidencer conllarec 
yy non imponerec . Arque bis lim'mbus in- 
yy telligicur quidquid ibi de Simonia dilTe- 
yy rui ; io quo lì quis errorem reperiet y 
y, revocare lum pararus,,. 

. 13. Ma eccoci finalmente giunti all* ulti- 
ma , eh* è la fettima , delle ragioni infe- 
rite nel Memoriale , per le quali diman- 
davalì la proibizione lolenne della Coaci« 
niaua Teologia . 

„ Septima ratio eli y quia P. Concina in 
yy hac Tua Theologia refcriplìt , 8e recoxit 
yy quidqaid contea Socteratis Auflores (cri* 
yy pferunt Montaltius in Littens Provia- 
yy cialibus, Wendrochius in fuis notis , Au- 
„ (Slor Theologias Moralis Jefuitarum, Vin- 
yy centius Baronius la Ethica Chrilliana , 6 c 
yy Henricus a S. Ignatio in Ethica Amoris , 
yy qui omnes damnati funt . Hos iple non 
yy iraitaodos folum , fed ferme verbai^m.# 
yy deferibendos , &. dicacitate fuperandos 
,, propofuii , ut Theo'ogi delignati tefta- 
yy ri polTunt . Quo fa<Slum , ut quas probrt. 
^ contea Societarem in illis damoatis libris 
y, difperfa ab omoibus iegi non poterant» 
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99 in hac Conciniana colIecSla & aué^a im* 
,, pune jam a quolibet de vulgo Itgi pof- 
9f <JDt y, . Le efagerazioni , c gl* ingrnlTa- 
tofj di queft* accula , fi riconofcercbbcro 
ancora da* ciechi ; e vie maggiormente it 
fcorge anche da c'ò quanta tede fi meri- 
ti il tefiimooio pii volte allegato de* Teo- 
logi defignati . Ma che addurrebbe poi la 
Storico in Tua propria difcoipa , fé accu- 
fato venilTe con alquanti de* fuoi di ad- 
dottarc 9 favorire « e citare con pompa li- 
bri perniciofilfimi e dannati per i moltt 
errori cfalfità , che contengono, i Rainau- 
di vò dire, le Biblioteche, e ì Dizion rj 
Gianfeniliici, i Benzi, e i fuoi difenlcji^ 
i Pichon , i Bougeant, i Bcrruyer, ed al- 
tri di non diflìmil calibro, qui omnesy ben 
egli il fapeva , qui omms damnati funi ? 
Ma fu quelli punti riferbiamoci ad altro 
luogo. Frattanto afcoltiamo il P. Concina» 
il quale giufiificandofi palefa meglio U taU 
fità dell* accufa , e rende con ciò il me- 
ritato onore a* fuoi Avverfarj . „ Cerro. 
,, tamen tefiari pollum, me nullam ex his 
,, AutSloribus exlcripfifie fcnientiam ; & fi 
9, quilquam reperiat , eam me revocare^ 
9, Iciat . Illud animadvertere volo, ncque 
9, Moncaltium , ncque Wcndrochium con<t 
99 le eotiae cafus refolvere ; Hennci a S Igna«, 
„ tio me quafdam opiniones oppugnafie ; 
99 Vinccntium Baroniutn vix ac ne vix quU^ 

dem 
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^.dem legjffe « , Conch udc finalmenrc la 
fila Dichiarazioae con ciò che fegue-. „ Ce- 
terum fi quid peccati « fi quidem convi- 
9, ciit impofiutas , conrumel'jc ♦ aut cujufi- 
,9 vis alterius generis iniur as calamo meo, 
99 fané p'aeier animurn , exciderii 9 inge- 
99 nue reUdd^^ omnia , delco 9 improbo • 
99 detefior . 

Fr. Daniel Concina Ord. Praed. 99 

14. In quelli termini d* ingegnuità; e di 
moderazione foprabbondaote coocepuia ven- 
ne la Dichiarazione 9 che fi pubblicò 
dall* accufato P. Concina a foddisfazione» 
o per dir .meglio 9 a confufione e feorno 
de* fuoi Avverfarj . Non pollo però dif- 
penfarmi dal riportare qui anche la chiufa 
del Memoriale contra di lui prefentaro 9 
mercè la quale il carattere 9 e lo fpirit0 9 
onde animati vennero i di lui Accufaro- 
rà* apparifee manifefio . Io mi fentii inor- 
ridire, e riempire di raccapriccio al pri- 
mo oficrvarla ; e non dubito , che tale im- 
prclfime non lìa ella per fare io ogni ani* 
mo ben difpofio , della carità amante , e 
della giufiizia . Eccola adunque . 

9, Cum igitar 9 Beaiifiìme Pater , nullus 
9, hartenus liber ne ab hasreticis quìdem-. 
99 prodient Societari nofirae infenfior , ac: 
99 perniciofior : nullus qui pluribus impo- 
19 duris 9 conviciis 9 injuriofis debaccha^ 

tio- 
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99 tfoiìibu^ fcatear ; nulluf qui venenum^ 
99 cootra Socictatcm in aliis dirperfuni pie» 
99 n'us in unum co!bg;jt r pr»i.(^is Piaspo- 
99 (icus Gcneralis tum Tuo 9 rum univerfar 
99 Sociciaiis in ComiCiis Generalibu& con* 
99 gregata? nomine 9 damni bujus repara- 
,9 iioncm , acque Opens profcnpcionem 9 
9, Sanótitate Vedrà fupplicirer 9 ac dcmil^ 
99 (ìfllme petit . Quod fi concelferit 9 ini- 
99 mortalia fua erga Ordmem nofirum me- 
99 tira novr buius benefici! accefilone mu- 
99 nificentifiìme cumuUbit,,. 

fcf. Ecco fi'o a qual legno infierirono 
gli Accufatorì del P. CoiKina 9 ecco a' qua^ 
li crafporti c fienefie fi lafciaron condur- 
re ; fciiza riguarda a quel Sovrano fonni- 
dabilc Tribuf)ale9 il di cui autorevole brac- 
cio ebbero coraggio d' implorare 9 per ve- 
nire a capo della pib ingufia vendetta • 
Tralafcio per ogni buon riguardo di fire 
ulteriori riftelfi lopra le ultime crprcfil>ni 
deir addotto M -moriale 9 giacché gli av- 
veduti ed oneftì Uomini ben fapranno far- 
veli di per fc 9 c molto adequati 9 troppo 
elTendo patente U ingiufi-zia si delle ac- 
cufe 9 che delle dimande umiliate al Trono 
Pontificio contro la perfona di un Cattoli- 
co e Religrofo Scrittore 9 qual fu il P. 
Concina 9 a^ quale » fra le ben molte tn- 
giurte ac-cafef onde caricato venne nel Me- 
moiUle , ebbero fronte i di lui Accufato- 

ti 
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ri d* imputare anche queda , che dagli ftefli 
Eretici , che pih implacabili nemici fi di- 
xnodrarono della Compagnia dì GesU , nef- 
fun libro pubblicato lì fia pih oltraggio- 
fo , e pili pregiudicievole , nelTuno pih ri- 
pieno di veleno « d* impodure , d* ingiu- 
rio(ì iofulti e drapazzi , raccolti da lui ap- 
poda e adunati da’ pediferi libri , in cui 
iparfì trovava nfì , della Teologia Crijliana 
pubblicata a* nodrì giorni , colle dovuta 
permidioni e formalità , fotto la protezio- 
ne del Romano Pontefice , che ne accet- 
tò la dedica , dall* efemplarillìmo P. Da- 
niello Concina Domenicano . Deh lardate- 
mi ripetere, o P, Storico, che ne ho tut- 
ta ragione: (p) Se quejle mojìruofità d* in^ 
trepidezza non fi vede/fero , pavrebbono poe- 
fiche invenzioni , o maligne impofture , Chi 
non rimmarrà pertanto foprafatto da me- 
raviglia in riflettere allo fcalpore , a* trion- 
fi , alle glorie , che 1* i\utor della Storia , 
e gli altri Tuoi parziali fi attribuirono per 
quedo bel capo d’ imprcfa ? Bifogna dir 
certamente, che il forte impegno , da cui 
condotti vennero ed accecati , e la folle 
Infinga altresì , che non fi aveffero mai ad 
ifcuoprire gl* intrecci di quedo memora- 
bile avvenimento, non che le trame in- 
degne, e le falfe imputazioni, onde ten- 
tato fu al nome e alla perfoua di quel 

bc- 
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I benemerito Rdigiofo il maggiore de* pre- 
giudizi , a quedo eccedo di iiravaganza e 
di fierezza gli abb'ao portati. Venga do- 
: po ciò ad inruonarci 1* Autor della !>ioria, 
dietro il fuo P. Balla, {q) che „ per dif- 
9, grazia noto' è al mondo , quanto fieno 
9, ( i Uomenicani ) quelli buoni Padri in— 
9, queda parte dclicat filmi, e pronti a rifen- 
.* 9, tirfi fuor d’ ogni mifura , fé avvenga che 
:: 9, nella dottrina di qualche loro Scrittore , o 
,, in altra qualunque cofa toccati fieno al- 
. ,, cun poco , che fono i Superiori , che— 
„ pofibno llrapazzare i Gefuiii qual gcn- 
- ,, terella de trivio ^ (r) fenza eh* eglino 

„ fiatino,, c fenza che conceduto lor ven- 
ga nemmeno di riftntirfi alle dure percojfe,- 
^ Egli ftefiò a buon conto , Io Storico Let- 
terario , ci fa fapere, (j) che i Gejuiti^ a* 
j quali con quefia Dichiarazione ha dovuto il 
I P. Conciua foduisfare , delle f articolari in^ 
i giurie , che a fe dicean fatte da lui , fi dol- 
I fero . Cosi è , fi dolfero , i poverini , fi dot* 

: fero . Ma fc egli è un puro dolerfi , il 
: concepire c prefentare al Supremo Tribu- 

i nal della Chiefa un Memoriale della for- 
> ma , che abbiam veduto , a pregiudizio 
del Concina e della fua Teologia , il de- 
nunziar quella come ripiena d* cirori, d* 
impoflure , di contumelie, d* infiliti oltrag- 

Q. 

(}) Voi, vili. f. 116, [r] Dìf, i* 63. 

(r) VoU IV» f. 44* 
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gìofi , e del maggiore veleno contro Ia-. 
Compagnia , il proiedar che niiin libro fu 
ancora pubblicato da* medefìmi Eretici di 
(]uedo pib ingiuriofo e p’ìi funefto alla me- 
defìma Società , il tentate in fomma eoo 
mille impegni ^ prepotenze , e raggiri di 
forprcnderc , fe folTe dato poflìbile, c vin- 
colare r animo del Sommo Pontefice , ac? 
ciò contra di quell* Opera vibrafle i ful^ 
mini delle piìi le vere proferizioni, fc que- 
llo , dirti , è un puro dolerjt ^ come lo chia- 
ma Io Storico , che farà egli poi il rtftnttrfi 
fuor a* ogni mifura , che fi dice erter 
proprio de* dìhcatijjimi Domenicani ? 
io non V intendo , preftatemi in grazia , o 
P. Storico, quefte vollrc parole, che mi 
vergono a taglio per voi, (f) come altri 
con , volto franco a me rimproverar poffa , 
che quello io faccia , di che eglino (ìejji 
nell* arto di riprtniermi , mojìranfi mag^ 
giormente rei , 

tó. Anche di arroganza , e dì prepo- 
tenza , mi rammenta ertere fiati accufati i 
Domenicani , e i loro taurori dallo Stori- 
co Letterario, e da altri Tuoi . Ma io non 
fo immaginare con quale prudenza e corag- 
gio fi portano da loro toccar quefie cor- 
de . Credon eglino per avventura , che^ 
ignoto fia al Mondo Italiano ( giacché de* 
fatti d* Oltramonti, che non fon pochi, nè 

(e) Dif, f, iiXé 
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dt lieve rimarco , qui non occorre parla* 
re ) , (ino a qual fegno (ì avvaozino certe 
perfone , che credono aver 1* univerfo fotto 
de* piedi • nella preporeoza, nelle preten- 
fioni , ne* maneggi * nelle imprefe, comec- 
ché Arane al Tom no e cimentofe ? Cre- 
don eglino che non (ì rifappiano gli acci- 
denti luctuoiì di eccidi intentati a Religio- 
fe Comunità , di gadighi ed isfreg; procu- 
rati a* Banditori zelanti dell* Evangelio , di 
perfecuzioni fieriiTime fufeitate a* danni de* 
riputati Avverfarj , di falfc accufe diferi- 
te a* Supremi Tribunali io pregiudizio di 
Religiolì e accreditati foggetii, di cenfu- 
re ingiude , e tacete calunniofe imputate 
ad alcuni Romani Pontefici » Cardinali , e 
Prelati di tutta vigilanza e dottrina, non 
che alle lor PaAorali utiliflime , e fapien- 
tiflìme determinazioni , di perniciofe fcrit- 
ture 9 infamatori libri promulgati fenza ri- , 
guardo, anche dopo la folenne lor prqibi* 
zionc da* Tribunali Supremi ? Credon egli- 
no 9 per finirla , che noto non (ia , per 
quali- me?zi improprj ottenuta fi fia lo^ 
pubblicazione di certi libri: ed opere favo- 
rite , ad onta delle giufte ed erpreffe op- 
pofizioni de* Sagri Tribunali a ciò deputa- 
ti 9 io quali modi carpita la facoltà o di 
opprimere , o d* impedire la edizione di 
altri libri fruttuofi e utilifiìmi , ma non fa^ 
vote voli 9 vincolata la penna e la libertà 

Q.» di 
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di lÌDceri Novellifti , e di Stampatori , che 
non ifcrivcvano e non iftampavano a pia- 
cere , legate le mani , e inceppata 1 * au- 
torità degli fteffi Pontefici , di Prelati , di 
Superiori di Religioni , qualora promoffe 
o Lmcntate abbiano imprefe giudicate in 
alcuna parte pregiudicievoli ? Che\ ( dirò 
aucor qui collo Storico ) ( « ) vogliono 
quefli Signori farci tutti ciechi , onde non^ 
conofeiamo t loro artifizj , i ìor d-fegni ? 
vogliono eglino mutarci in mano le carte , 
come fuol dirfì , e farne travvedere ? Ma 
in grazia di quefte cofe non piti, comec- 
ché le abb'amo accennate in attratto, c-. 
fol di paifaggio . 

17 . Dopo aver detto 1* Autor della Sto- 
ria , che i Gefuiti fi dolfero delle pretefe,» 
ingiurie del P. Concioa , aggiunfe , {x) 
eh’ elfi non aceufaronlo di men fana dottri- 
na , di che lafcian la cura alle Sacre Con- 
gregazioni , Sopra di ciò mi fovvienc di 
aver fatta qualche opportuna rifleflìone^ 
nel Voi. II del Suppkm. pag. '55. e fegg. . 
Convicn però dire che lo Storico - non 
badi per nulla a ciò eh* egli fcrivc , L’ ac- 
cufa feconda data al P. Coticina, di ccn- 
furare ingiufiamentc propofizioni fané e-. 
Cattoliche , e di violare per tal motivo 
il Decreto d’ Innocenzo XI. non è forfè 
accufa di men fana dottrina ? Di che altro 
. . s’ 

‘•‘(u) V«l» V, 40 j, [>r] Voi, IV, p, 44 » 
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s* inrefc parimenti di accufarlo nella quar- 
ta , in cui fé gl* imputa , che quantunque 
prtvatus homo , erigit tribunal , antevertit 
judicium San6la Sidis , ^ quantum ejl in 
fe palam , dr apud omnes vulgato typis ope- 
re eas propofitior^ pradamnat ? Lo delfo 
dir fi dovrà della feda accufa , in cui viea 
tacciato il Concina d* avere fcreditata , e 
biafioiata una delle regole di S. Ignazio , 
ad onta delle Coftituzioni Pontificie * che 
folto pena di fcomunica agl’ impugnatoti di 
quelle, folenncmentc le approvano; d’ave- 
re infegnaio , che i Romani Pontefici aut 
mendacio deccpti , aut importunitate deviai 
conceduto hanno tal volta quod a Uge di- 
vina vetitum e/l; d’avere afcritto a reato 
di Simonia ne’ Pontefici , c nella Sacra-. 
Congregazione del Concilio , 1* accordar 
eh* effi, fanno la podefià di efiger la dote 
per la Monacazione delle fanciulle . Veg- 
gafi da ciò quanto fia vero quello ci ven- 
dette 1* Autor della Storia , che i Gejuiti 
rijon aecufarono il P. Concina di men fana 
dottrina , di ciò lafciando la cura all^ 
Sacre Congregazioni , Cosi trovato avellerò 
gl* implacabili Avverfarj di lui , onde ag- 
gravarlo ancora piò , riguardo alla dottri- 
na , che non avrebbero certamente man- 
cato di farlo , in una occafione , nella-, 
quale di tutte le reità , che fi fofler potu- 
te afciiveie al P. Concina » quali di pin- 
ci J guc ^ 
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gue teforo, colla maggiore avidità andava» 
DO in traccia . Ma chi non vede che 1* e{* 
ferfì erpreffo 1* Autor della Storia nella ma- 
niera indicata , fu un tiro di aleuta mali- 
gnità* per affibbiare a* Leggitori mal avve- 
duti * che ben molti e molti errori di men 
fané dottrina fi contengano nella Teologia 
di quel Domenicano, de* quali nel Memo- 
riale BOQ fi è fatta menzione ; e così ot- 
tener facilmente che della medefima con- 
cepifcano il maggiore difccedito e abbor- 
rimento . 

i8. Ma per conchiudere quanto abbiam 
riflettuto fopra il Memoriale prcfentato dal- 
la Compagnia contro la Morale del P. Con- 
cina , e fopra la dichiarazione da lui me- 
defimo pubblicata ad infinuazione del Poo- 
tcfice, non è egli ben chiaro c patente, 
che sì r uno che 1* altra , non che dare 
fmacco e pregiudizio all* accufato Teologo, 
al qual unico fine le iflanze e le mire ten- 
devano de* fuoi Accufatori * tornarono a 
lui , ed alla fua Teologia in maggior van- 
taggio ed onore ? Degli accufatori fuoi fb 
tuito per contrario lo Imacco , la confu- 
iìone, e il pregiudizio . Effi abufar nort^ 
potevano in peggiore guifa della modera- 
zione c clemenza del Romano Pmtefice, 
e buon per effi che paflata 1* abbiano così 
impunemente ; di che e pentimento c rac- 
ct^riccio fornaio dovrebbono tifeotlre Per 

tale 
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tale motivo ancora , in luogo di burlarli» 
come han fatto pili volte , maravigliare^ 
dovrcbboofi con ragione della religio/a man- 
fuetudine de* Padri Domenicani ^ i quali nel 
veder congiurata un* intera formidabile Re* 
ligione a danni d* un benemerito e ac- 
creditato lor Confratello nelle pib ingiude 
forme aggravato » non altro pib fecero» 
che rimettere la caufa di lui » e del lo- 
ro Ordine vilipefo al Tribunale Supremo 
e inappellabile del Vicario di Grido » al 
pale i fuoi Avverfari medefimi 1* avevano 
leounziata . Ma rivolgendoci allo Storico 
ntrepidilTimo: egli non fì ridà dal porta- 
: in trionfo la Dichiarazioue del P. Con- 
cna , la fa foggetto d* infulto e di rini- 
povero a* fuoi Avvcrfarj , c mille c mille vi 
fìfopra chiofe, e coment! da muovere a 
■dmaco » ed a fdegno ogni Uom pib dem> 
imico . E non ridette , il dabben Uomo 
eh egli è , con quanta ragione e verità d 
pcreobono attribuire a lui mededmo le^ 
acafe date al P. Connina » ed altre anco- 
ra maggiori ? non ridette d* avere ingìu- 
riat e calunniati in pib modi Religiole^ 
Conmità » Prelati cofpicui » Teologi di 
gran credito » d* aver tacciate di Eresìa 
lenteze Cattoliche « d* aver alterato e 
ftorpito i fcniimenii degli Autori per via 
megli combatterli c fcreditarli » d* ave* 
ce macaco pib dace della riverenza e ub- 

Q 4 bi- 
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bidìcnza dovuta a* Pontifìcj Decreti , e al- 
le Romane Congregazioni , d’ aver citai 
con lode, e aver anco d fefi libri e opinio- 
ni già dalla Chicfa profentri; d* aver pi 
gliato finalmente da libri di tale natura- 
quanto ad infatuazione di Ordini Religio 
fi , di Sacri Fattori , e- di Cattoliche opi- 
nioni trovali quivi inferito . Folta adui qut 
la verità incontrafiabile di fimi’e accule , 
della quale e per le ofiervazioni g'à fatte, 
€ per quelle che rimangono a faifi, nor 
fi può muover dubbio , quale obbligo ri 
gorofo c indirpenfabilc non corre a voi 
o degno Storico , di pubblica c foiinal 
'Ritrattazione , non di condtràonata follar 
lo , c alla Cavallerefca , per co!^i riparai 
adequatamente lo feandaio dato, e compe^ 
fare con un pubblico ravvedimento le pqi- 
bliche commclfe mancanze? {y) Quefi 9 
vedere, caro Padre, quefio è un buon 
to di meditazione , che non mai farete 
baflanza ^ giacché troppo affai ne fiere in 
bifogno , Frattanto ad altre non menoni- 
portanci coofiderazioni io invito i mici leg- 
gitori , / 


(y) t* *»• 
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CAPO V. 

‘ Contegno dell* Autor della Storta rifpetto 

ad alcuni injtgni e benemeriti Pre~ 
lati della Cbiefa Cattolica . 

I. OE attenere ci vogliamo anche per 
O qucfto canto alle protese dello Storico 
Letterario , non v* ha Scrittore piti di lui 
divoto e rifpetiofo al carattere , e alla 
Dignità fublime de* Sacri Paftori . AfFcr- 
ma nel Voi. II. p. 104. , efferc Tuo pro- 
prio impegno l* ef aitar e , quando opportuni- 
I tà glie ne venga , la dottrina degl* h ali- 
ci, Vefeoviy ed avere tutta la fropenjìone 
al decoro della Epijcopal Dignità. Nel Voi, 
j V. p. 286. fì decanta pieno di rifpetto al 
grado Vefeovìle . Ma oh quanto difeorda- 
no mai anche in ciò i fatti dalie parole , 
le protette , dall* opre ! Eccone il primo 
faggio . Accenoafi da lui nel Voi. II. p. 
59- una Iflruzione Epifcopale del vivente 
in allora Moniìg. Spinola Vefeovo di Sa- 
vona , c non Io fe coll* idea di promoo- 
, verne il decoro , la chiama un* Italiana de- 
I clam azione contro il Probabili fmo . Parla n- 

' do indi c di quetta e di altri sì latine , 

I che “italiane Paftorali dell* itteffb Prelato, 
l immantinente oflcrva , come pare che que» 

|! fio Frelato abbia foltanto letta certa Storia 

j . -del 
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del Probabilifmo , poiché n* ha prefo tutto 
il fuoco dell* invettive , e molto più perche 
ne trafcrijfe gli abbagli . Puoffi egli pro- 
curar meglio il decoro della Epifcopal Di^ 
gnità ? Kiprefo per tal motivo 1 * Autor 
della Storia , e da me nel Supplemento , 
e da altri ancora, cercò io varj luoghi di 
giuft;ficarfenc , come nel Voi. VI. Href p. 
20. , c nella Difefa p. io. c legg. Ma_, 
quali giudifìcazioni potrà mai produrre ? 
Quali giudi£cazioni ! Legganlì le pagine ul- 
timameute citare , ove fi vedrà con idu- 
pore • attellarfì dallo Storico , che nelle 
tcftè riportate efprcflìoni non v* ha piut— 
una foia formala , che piccante fia ^ ( 2 ) # 
mordace contro AJon/rg. Spinola , Ma io qua- 
le Scrittore troveremo noi un penfare , 
ed uno fcrivere piò flrano di quello? il p ii 
vago fi è , che poco dopo , cor fclfando 
Io Storico di aver difapprovato 1 * impegno 
di quel Prelato di detellarc il Probabili!^ 
mo , afferma , che non poteva qutfio fare 
con maggior mcflra di fiima per quel Pre- 
lato . Ma qui non idà il tutto . A dimo- 
flrare vie meglio quella Tua traduce 

di poi quello inlìgne Vefeovo qual viola- 
tore delle ordinazioni Pontifìcie , che im- 
pongono a* Vefeovi di non entrare a de- 
cidere controverfie ^ { a) nelle quali divife^ 
fieno le Scuole Cattoliche . Sotto di quella^ 
. ru- 

i%) p» »!• (a) p» %u 
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rubrica ha coraggio di (ìtuare la difefa del 
Probabilifmo . Si abufa per tal fìoe di al- 
cune dottrine , o decifìoui da Benedetto 
XV”!. pronunziate nella Aia grand* Opera 
de Synodo , e in qucAe è da notarA , che 
luogo hanno le due da me già indicate 
nel Voi. 11 . del Supplemento p. 409., per 
le quali nell* Indice di tal Opera , ufata^ 
venne la da me già feoperta , maliziofa e 
temeraria alterazione , in che lo Storico 
moAra o d* aver parte, o di entrare mal- 
levadore . Veggafì fopra ciò quanto da me 
fu notato nel Voi. II p. 1. lib. %. circa^ 
gli autorevoli fentimenti di ouell* immor- 
tale Pontefice , e veggafi inoltre quanto a 
difefa del benemerito Vefeovo di Savona , 
Cosi arditamente e ingiuAamente accufaio 
dall* Autor della Storia , fcriflc da Aio pa- 
ri Eufebio EraniAe nel primo Tomo del- 
le Ojjirvazioni I^ett. VII. , (^) dove a pie- 
namente fmentirlo riporta due lettere del- 
la Sacra Congregazione del Concilio , nel- 
le quali la vigilanza e lo zelo di 'quel Pre- 
lato infigne , mafiìmaroente nell* imbevere 
di falutari Irruzioni il Aio Clero , in fin- 
golate maniera vengono commendati . Im- 
maginato iarebbefi ognuno, che dopo ef- 
fcre fiato convinto 1* Autor della Storia 
Così ad evidenza, o confefiafie 1* inganno 
iuo, o almeno almeno non toccafie piò quefio 
. pun- 

(b ) X* e xt» 
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punto . Ma la franchezza e 1 * noimofìtk 
di lui fa diiTimuIarc ogni cofa e fa iorpaf* 
fare qualfilìa giufto rigwardo , Vediamo 
fc in que^o cafo , ficcome ia tant* altri, 
la fa ita cosi . Nel Voi. XIV. p 379. 
annunziando al pubblico la perdita di quell* 
illuftre Vefeovo di Savona , prende occa- 
fìone di ritoccar quello rado, c bravamen- 
te ratifica quanto fcrifTe ad oltraggio di 
lui , c delle fue Patlorali lilruzioni . Scrive 
per tanto : venne in capo al P. Concina 
„ di metterci a reato le giulle doglianze, 
„ che ivi facemmo contro lo zelo di Mon- 
» % di Savona non del tutto fecundum^ 
„ feientiam; però nella prefazione al fe- 
condo Tomo della Teologia Crijtiana^ dif- 
„ fe contro di me quello , che può uno 
,, fpinto coraprefo da fanatifmo . Ma veg- 
„ gafi CIO che gli replicai nella dtfefa della 
,, òtoria Letteraria d* Italia ^ e del fuo 
,, tore ( p. 20 e fegg. ) „ . A queflo pajjò 
medefimo della dtfefa richiama /* Epi/hlo^ 
grafo , il quale nelle Memorie del L'alvo-^ 
fenfe Io rimproverò , che fenza riguardo al- 
la perfona , {c) e alla Dignità del Prela- 
to abbia avuto animo di farne V efìratto , 
Ma qual forza aver mai pofTono le inettif. 
(ime e Arane ragioni prodotte nella dife- 
fa^ e di fopra già mentovate? Non è egli 
evidente il fuo torto » e patcotiiTimo il dil- 
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pregio con che trattò quell* cfimio e ac- 
creditato Vcfcovo ? Ma quafi non pago 
del già inferitogli , di nuovo lo infulta-i 
profegiicndo di quefto tenore : ,, La pcrfo- 
,, na e la Dignità dee meritare , che non 
s* ufino contro d* un Vefcovo contumci 
,, liofe parole , nè quelle le ho io ufate « 
V, checché TEpiftolografo li fogni,, ( fognate 
'voi per avventura, o mio S'orico, a fpac- 
ciare per fogni verità evidenti , e di fac- 
to); „ ma non può metter veruno in illa- 
' ,, to d* infultare e llrapazzare fentenze 
,, Cattoliche,, (così battezza il Probabile, 
la velcnofa radice di tante fcandalofe ed 
empie dottrine . O tempora ! ) „ e i loro 
fodenitori , fiecome ha fatto Monlìg. di 
,, Savona „ . Si confronti di grazia dal fag- 
gio Lettore quello gruppo di drane ader- 
zioni , col già detto dallo Storico in isfre- 
gia delle mentovate Padorali, e del Vcf- 
covo Autore , e li confronti ancora colle 
ftntenze , a detedazion delle quali li mode 
i! retto zelo di quel Prelato , mercè le 
Idruzioni indirizzate al fuo Clero , com- 
mendate come vedemmo da* Supremi e Ve- 
nerabili Tribunali di Roma , e poi li de- 
cida fe piò fognino V Epìflolografo ^ \\ Supplc- 
mentario , e chiunque altro le difefe ha 
adunto del vilipefo Prelato, oppure 1* Au- 
tor della Storia . Se non che ben altro è 
quello f«o che fognare ; egli è un veglia- 

. re , 
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n 9 ed un vegliare facalidìaio » perchè « 
danai della verità 9 e ad inganno de* Leg^' 
gitori . 

11 . Con r ideilo bel garbo riveggonlì dal 
nodro Autore i conti alle Iflruzioni Pafia» 
Tali propofte a' Confejfori dal vivente zelan- 
tidtmo Arcivefcovo di Genova Monlig. Sa- 
poriti 9 nel Voi. IH. p. 14^ Il motivo li è 
perchè ancor qnede contengono 9 fìccome 
apparifce da pochi faggi che ne diedi nel 
Voi. 1. 9 dottrine oppoiiilTinìe ai genio Tuo , 
e alle madìme addottate da' Tuoi . Q,uì pe- 
rò r amaro delle cenfurc temperato viene 
artilizioramente dal dolce di alcune efprel- 
(ioni 9 come fon le feguenti : è da con- 

99 fedarci che le Idruzioni, quando non dà 
99 private perfone vengono 9 ma da coloro 9 
99 che a reggere la Chiefa di Dìo dallo 
99 Spirito Santo podi fono 9 hanno negli ani- 
9, mi de* fedeli forza anche maggiore 99 . 
Ma chi mai penferebbe , che dopo un si 
giudo c convenevol riflclTo 9 paflade poi , 
o mio caro Storico , a mettere le medcli- 
me IJìruzioni in pieno diferedito? Di que- 
fte parlando , aggiungete 9 che fi può irLa 
buona Teologia da qualche fua propofizwne 
feofiarfi ^ che moflrerebbono d' effere adde» 
firati nel vii mefliero degli adulatori colo- 
ro 9 i quali ricooofceircro in quelle irr^pu^ 
gnabili verità . (d ) Applicate alle mcdelime 

’ uu 
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un paflb di S. Agoftino , onde pib faci!* 
mente perfuadere , che il Vefcovo Autore 
alittr fenferk ^ quàm veritas habet . Dite- 
mi ora adunque per fede voflra, fé que* 
fto (ìa veramente un promuovere negli ani* 
mi de* Fedeli la forza , e la impreflìoiu» 
{ingoiare , che fogliooo farvi le I/lruzioni 
di coloro^ i quali a reggere la Chiefa di 
Dio dallo Spirito Santo po/li fono , o nori^ 
anzi un imprimere negli animi loro diffi- 
denza e difcrcdito alle tnedefime , e a* ze- 
lanti e faggi Pallori, che le pubblicarono? 
Ma a che fare di fomigiianti ricerche all* 
Autor della Storia , quando nel Voi. X. 
p. ^6y. , riportandoli a quello fcrilTc ne* 
lopracitati palli delle Iftruzioni Pafìorali di 
Monlig. Saporiti , francamente affermò di 
aver commendato il di lui valore e zelo ? 
Siccome ancora del fopralodato Monlig. Spi- 
nola favellando nel Voi, VI. p 20 . fpac- 
c ò di fapere per cofa certa , cl;e quel de- 
gno Prelato dopo aver letta la Storia Let- 
teraria, ingenuamente confefsò, non e(fervi 
quella mancanza di rifpetto al fuo grado , 
e alla fua perfona, che altri fìuJiato erafi 
di efagerargli . Fu egli forfè un efagerare , 
il riportare fedelmente le prccife efprellioni 
deir Autor della Storia ? Ma tutto li doni 
alla franchezza di quello Scrittore , a cui 
non può darli 1* eguale nell* inventar: , e 
fpacciar frottole d* ogni fotta . Or vada^ 
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egli millantando il degnUTimo Storico» che 
ben n* ha ragione /* impegn$ fuo di efulta- 
re quando opportunità gliene Venga , la dot-' 
trina degli Italici Ve f covi pag. 104. Voi. 
n. ; nè creda che i Docci Leggicori difeuo- 
prire polfano in lui alerò impegno e più 
force, e più connaturale di fereditare al 
pofTibile la dotcrina , e Io zelo, quando 
opportunità gli venga di mentovare Moni- 
ti ed li^ruzioni da lor pubblicate , che non 
gli vanno a iangue . 

III. Nel Tomo V. p. vi. delle Memorie 
Letterarie ftampate in Venezia per 1 ’ anno 
1755., Arck:. XXIV. v* ha una Lettera , 
che fcrilTe in fua difefa dalle cenfure del- 
lo Storico Letterario , 1 * erudito Vefeovo 
di Cadellamare Monbg. Giufeppe Copola . 
Comecché quivi di punti fi iratii Ipetran- 
ti alla erudizione, per occafione dell’ Ope- 
ra pubblicata da quel Prelato jopra gli at~ 
ti di MaJJìmo Levita e Martire ec. , com- 
parifee però il poco riguardo , e la baldan- 
za, con che dallo Storico in tali punti fu 
cenfurato nel Voi. IV. p. 118. Non è qui 
luogo di noverare gli sbagli ben moki , 
onde convinto venne dal dotto Vefeovo 1 * 
incauto Cenfore . Bafterammi foto accenna- 
re alcune cfpreflìoni del Prelato medefimo 
( il quale , come olTervato è nella lettera 
che precede la Tua , {() fi difende con quel» 

la 
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la moderazione e faviezza , cba in fatto di 
letterarie controverfie a* noflri giorni ì si 
rara ) per le quali meglio fi fcorgc la po- 
ca filma , che di lui ha mofiraro lo Sto- 
rico nel cenfurarlo. D?c* egli adunque : „L* 
,, Autore della Storia Lctrcraria d’ Italia 
,9 nel tempo fiefib , che moltra onorarmi 
9, nel far menzione della mia Difiertazio- 
99 ne per S. Maflirno Levita e Martire , (/) 
99 fa veder chiaramente eh* egli ha Icritto 
„ a relazione da altri fatta con paflìone, 
,9 e fuori de* confini della verità ,, Lo 
convince altresì di elTere fiato pienamente 
all’ ofeuro intorno a que* fatti , c verità, 
che a rendere giurte (^) c ragionevoli le 
di lui cenfure era indifpenfabile di fapere, 
c fpecialmentc di non aver avuta fitto gli 
occhi con pari difavventura la ficlla Uijfr- 
fazione da lui cenfurata , poiché , dice il 
Prelato , non fi fa carico di cofe evidenti 
ed innegabili colà prodotte . La quale circo- 
fpezione c riferbo fe praticare è tenuto 
lo Storico nel ccnfurarc qualche fiafi pri- 
vato Scrittore , molto maggiormente dove- 
vafi credere obbligato ad ufarli nel criti- 
care un* opera erudita c applauditiffima d* 
un benemerito Vefeovo. 

IV. Ma ben altri e pib forti argomen- 
ti ci rimangono del pieno rifpetto al gra- 
do f covile 9 di cui fi vanu lo Storico 
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Letterario . Nel Voi III. accennando T 
Opufcolo del gran Boflucc Vefeovo di Me- 
aux , intorno la ncceiTicà dell* Amor di 
Dio nel Sagramenro della Penitenza , pub- 
blicato dopo la di lui morte dal Nipote 
fuo Vefeovo di Troyes , chiama quello de- 
gno Prelato (^) diverto Nipote dall* 
immortah Zio: traduce per ragionevolmente 
fofpette le pollame tutte di quell’ inlìgne— 
Vefeovo 9 ma quelle majjìmamente 9 che fuor 
compaiono per opera del Vefeovo di Troyes • 
Qualifiea nel Voi IV. per orribile alle Cri- 
fiiane orecchie il Mandamento 9 con cui que- 
fto Prelato raccomanda al fno Clero e Po- 
polo la lettera 9 (i) c la pratica di quanto 
infegnalì in quel Trattato ; mette fcfpet* 
ta , che il Vefeovo di Troycs o attribui- 
to r abbia al Vel.ovo Zio frodolcntemcn- 
te , elTendo opera fua , o che adulterato 
r abbia con qualche fuo tratto di penna . La 
fàlfitk c temerità di quelle impolturc di- 
mollrata venne da me nel primo » e fe- 
condo Volume del Supplemento a giullift- 
cazione di Monfig. di Troyes» e ad onor 
della verità ; dove accennato li vede il 
Decreto del Parlamento di Parigi , che». 
dichiara autentici e legittimi gli Opufcoli del 
Vefeovo di Meaux pubblicali dopo la mor- 
te di lui dal Vefeovo fno Nipote , e U 
pretella folenne , che fecero i Superiori 

delle 
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delle quatrro cafc de* Gcfuiti di Parigi di 
non pili muover dubbio fopra di ciò , e 
di mrartare le predette calunnie da lord 
fpacciate . 

V. Accufaro venne il P. Zaccaria Autor 
della Storia Letteraria da piìi Scrittori » 
che nella fua Biblioteca Piflojefe medi a-» 
luce abbia certi documenti , ne* quali s' in- 
fama notabilmente la memoria di un Vef- 
covo di quella Città » dcfcrivcndofene t 
vizj e le fregolatezze ; cofa che irritò gran- 
demente r animo de* Piftojefi medefimi . S' 
avvide egli rtedb , che una tale diffama- 
zione concitare potevagli contro odiofità 
e riprenfioni ; perciò dcH’ indicare la det- 
ta Biblioteca cercò di giudifìcarfi nel mi- 
glior modo , e fu nel Voi, V. p. z86. Ma 
dato ancora , dico io , che quc* documen- 
ti foffero autentici , quale pregiudizio tor- 
nato farebbe alla fua Biblioteca , fe accen- 
natili folameiite , tralafciato egli avelie di 
mettere in villa le orrende cofe , che vi 
lì contengono ad infmiazione di un Vef- 
covo di quella Città ; tanto piò che «f- 
fcrva egli medelìmo , poterli dubitare » fe 
Vere fodero cotali accufeì {l) Mi rammen- 
ta qui del faggio avvifo , che diede nel 
Voi. VI. p. 5. , che non femprg debbonfì 
gli Anecdoti divulgar tutti ì e quegli ma/^ 
imamente , che difcoperti nulla non giove<» 
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rebbono , giovar pojj'ono non mamfefìati , 
Quefto era il cafo appunto eia regolarli 
egli raedefitno in tale maniera. Quanto all* 
clempio, che in fua difcolpa egli adduce* 
di ingenui Uomini , i quali dalle Biblioteche ^ 
t dagli Archivj han tratte memorie di po-~ 
co decoro agli flefji Sommi Pontefici ; olTcc- 
vare fi può primieramente, che n«n fem- 
pre una fim.l condotta farà fiata in efit 
giuda e irreprenfibile ; poi fe alcuna vol- 
ta han ciò praticato , farà fiato perchè 1* 
alTunro medefimo , o certa tal quale ne» 
ceflìtà' ve li avrà condotti , purché bcru* 
afiìcurati fofier da prima dell* autenticità 
delle memorie, che producevano. Comun- 
que fia però, riguardando noi 1 ’ Autor del- 
la Storia, con cui abbiam ora , che fare, è 
egli poffibile che non fi fovvenga degli fchia- 
mazzi e lamenti , che ha fatto pai volte 
de* Tuoi Avverfarj per la pubblicazione di 
aurent'ci documeoti poco a lui 8;radevoli * 
tuttoché per la necefiìtà di confutar falfe 
accufe , e per altre indifpenfabili convenien- 
ze prodotti ? E a chi mai piò dì lui ben 
fi fianno i rimproveri , da lui medefiino ufa- 
ti per tal motivo? Eccoli qui addattati al 
fuo cafo : Qiiando pur vere fo fiero tai co» 
fe , qual morale v* infegnerebbe di metterle 
in bocca del pubblico , divulgandole con.» 
tanto fuo fcandalo , e folennc diferedito 
della Vclcovil Dignità? Djf, p. 130. Qyand* 

an» 
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tmchi le cofe riportate da voi , o P. Stori- 
co, del Vefeovo Diamanti di PiJloja , e 
delle di lui sfreoatezze , fojfer vere, non 
per quello lafcierelle di effer reo di aver- 
ne iofdimta la memoria, e fcandolezzato 
il pubblico nel dilTepellirle . £ donde avreb~ 
he un privato facoltà di mettere in pubbli^ 
co cofe infami d* un Vefeovo della Chiefa 
Cattolica , perchè fien vereì Voi. Vili. p. 324. 

VI. Nel Volume I. del Supplemento p. 
3S1. furon da me notati varj tratti di pen- 
na , co* quali tentò lo Storico di annerire 
la fama del grande Arcivefeovo di Tours, 
Monfg. di Rafltgnac, Affermò di lui , con 
ifcherzo ingiiiriofidìmo , e calunniofo, che 
moti il "Povero Arcivefeovo, fenza potere^ 
all* Arcivefcoval Cattedra di Parigi aggiu<^ 
gnere , ftccome ardentemente dejiderava. Voi. 

III. p. 607, Ma quello è nulla . Nel Voi. 

IV. pag. 391. chiamò infoffribili gli elogj y 
che dati fono alla utililfima , e approvatif- 
Uma Iflruzione Paflcrale di quel degno Pre- 
lato . Ardì pronunziare della mcdefima , che 
contiene molte incaute dottrine , che for- 
fè inorridirà chi ha cotal libro all* Italia 
fatto comune , Le quali ingiurie orrcndiflì- 
ire , coll’ altre che daremo in appreffo , 
derivate furono dallo Storico, per colmo 
d’ imprudenza e di moftruolìcà , dall* in- 
degno e proferiuo Dizionario de* Gianfeni- 
fi* . i^ggiugne a pag, • 392. che in quella- 
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fua Jfiruztone addottati ha quell* Arcivcf^ 
covo f mtdffimi primipj dt Gianferifii Jo~ 
pra i due amori ^ che nc ha le flejje pro^ 
ve portate , e che oc ha dedotte le conm 
feguenze medtfime . Mentova con lode a pag. 
39J. certa lettera indegna pubblicata fot- 
to il nome di un Prete contro la detti 
Iftruzionc , qual lettera , die* egli , rninum 
tamente efponeva e confutava i ptU errori , 
che quella famofa Irruzione contiene. Toc- 
ca la condanna , che in un Mandamento 
fece r Arcivefeovo di tal lettera , c fu 
quedo fogg ugne : ,, Ma per buona fortuna 
9, del Sacerdote il Vefeovo difendea nel 
9» Mandamento tutta la dottrina deli* Iflrum 
„ zione 9 anzi vi aggiunfe alcun altro er- 
9, rorc Dà ivi per fofpctta la pubblica 
profejjìone di fede , che rcplicatamcnte ha 
fatto quel grande Arcivefeovo, a fine di 
pienamente fmeotire , e confondere gl* in- 
giufii fuoi Accufatori . Finalmente a pag. 
394. chiude quell* orrida dipintura , coru, 
farci fapcre di lui , che non ha avuto tem~ 
po d* approfittarfi d* altra replica dell* Au- 
tor della lettera , a motivo à* efftre tra^ 
paffato di quefla vita per una indigeflicne 
Dopo le quali galanterie 9 o a dir col fuo 
vero termine 9 calunnie cnormiflìme, pro- 
fefta il degno Storico 9 "di non volé^ ejfere 
Ttè accufatore , nè difenfore delt Irruzione di 
Monjig, di Tours , Può egli crovarfi ua^ 
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contegno più biafìmevole e più feandaiofo 
di quclto in im Cattolico e Rcligiofo Scrit- 
tore ? Veggafi quanto per noi fi è offer- 
vato centra sì indegno procedere nel Voi. 
II. del Supplemento, ove riportato anche 
.venne il tefiimonio d* un Giornalifta Pro- 
tefiante , che riconobbe la Cattolica e Ta- 
na dottrina di quell* immortale ArciveTco- 
vo , e decefiò al maggior fegno le calun- 
niofe imputazioni' de’ Tuoi Avverfarj* 

VII Parla 1 * Autor della Storia nel Voi. 
VI. p, 440. e fcg. della traduzione , e im- 
prefiìooe fatta in Firenze della medefiraa 
IJÌruzione , col titolo di vera firada della 
Converfione ee. La chiama opera per millt 
titoli Jofpetta : ha coraggio di avvertire « 
che r orribil Catalogo degli errori , che vi 
fi contengono, (m) veder fi può nel ««o- 
vo Dizionario de* libri Gianfenifii ; indi 
foggiugn e : E poi fi trattenga chi può • 

„ vedendo che quello libro in un Giorna- 
,, le di Roma è acclamato come uno de- 
„ gli fcritti più dotti , più elogienti , e-. 
»» pit • Poteva altrimenti diffinirlo lo 
„ Scrittore delle Gazzette Eccl fiafiiche „ . 
Ma con quanto p’ù di ragione avrà ogni 
onefio Uomo a trafecolare , io riflettere 
che r Autor nofiro per diffamare comc^ 
eretica , c di errori ripiena la commen- 
datiilìma P adorale di un Cattolico Arcivef* 
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COVO 9 mftte in csmpo V autorità di unJ 
libro il p’.ii perniciofo e deitftabiìc , il qua- 
le al maggiore inTulto della Sede Apoftoli- 
ca pubblicato vecne furiivamcnte , a fine 
di far riforgere , c rimettere in voga la-, 
folenneraente dannata Biblioteca Gianfeni- 
flica 9 colla quale condanna fulminato fu 
anch* eflb dalla Sede Apollolica , nel tem- 
po mcdefimo , che lo Storico ardi di ap- 
poggiarvifì , c citarlo con pompa ? Ma di 
ciò altrove, y? trattenga , lipctiamolo pure» 
/$ trattenga chi può . E frattanto fi vegga 
come a meraviglia fuppli'o abbia lo Sto- 
rico Letterario alla promefia di non voi r 
effere nè accufatore , nè difenfore di quel- 
la 1 /ìruzìone . Nel Voi. Vili p. 539 par- 
lò del piiflìmo c dottiflìmo Cavaliere Gi- 
raldi Fiorentino , da immatura morte rub- 
batoci , fono pochi anni , il quale pen^ò 
aver avuta parte nel promuoverne la flam- 
pa ; c ofiervò , che. in ciò ,, va egli fcu- 
,, fato , poiché non clTcndo egli Teologo 
( fi aflìcuri lo Storico, che iebbcn feco- 
lare , n’ era affai piò di lui ) „ non giu- 
,, gnea a poter difcernere il reo di tali li— 
„ bri 9 e veggendo in effi certa apparen- 
99 23 di pietà, da quella il Tuo buon cuo-* 
,, re lafciavafi facilmente volgere a procu-' 
99 rare, che foffero diffcminati,,. Non co-’ 
sì , non cosi 1* avvedutiflìmo Storico , il* 
quale ^teologo ejjcndo di primo feanno , il 
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reo di tali libri fa difcuoprire, e I* ottim» 
ancora del famofo Tuo Dizionario Gianfe^ 
Tìiflico che li condanna . Me ne congratulo 
fommamente . 

V Ecco frattanto in quale maniera penfa... 
I' c fcrive lo Storico , quello Storico , che 

! protesa aver tutta la propenfìone al decoro 

■ della Epifcopal Dignità , e che fi decanta 
pieno di rifpetto al grado J^efcovile , di 
Documenti e Pafiorali Ifiruzionì pubblicate 
ad utilità del fuo Popolo e Clero da* Vef* 
covi Cattolici e zelantifiimi . Ben conofeer 
può ognuno da ciò 9 come la millantata.^ 
da lui propenfìone e rifpetto a nulla piò fi 
cftenderebbe , che a quelle Pafiorali , le qua- 
li per avventura conformi folTcro al genio- 
di lui , c non difeordanti dalie maffime fue 
favorite ; non avendo efia altrimenti per 
l oggetto , come pur converrebbe , la Di- 

' gniià e il carattere augufto di que* Perfo- 

naggi , da* quali ci vengono. Minor male 
• farebbe però, che quello irregolare c fean- 
dalofo contegno praticato folle dal folo Au- 
I tor della Storia , c che non ve ne avelfe 

. e in palTaro « e di prefcnie , in varie Cit'- 

’ tà d’ Italia , e d* Olrramonti, con gravc-i 

fcandalo e commozione de* Popoli , parec- 
chi coofimili elempli, in occafione di Edit- . 
ti , Iftrunoni , c Sinodali Decreti pubblica- 
ti ad utilità del fuo Gregge da* Pallori ze- 
lanti c accreditati della Cattolica Chiefa . 

. . Uno 
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Uno folo qui ne accenno tra i moltifllmi , 
che abbiamo , ed è la indegna oppoiìz'o* 
ne , che fi è fatta ad un Pafiorale utilif- 
fimo Editto riguardante le Monache pub- 
blicato li fi. Ottobre del 175J. dall’ infigne 
vivente Arcivefeovo di Palermo Monfignor 
Cufani, per opera de’ GeTuiti Benedetto 
Piazza ( il degno Avverfario del Muratori, 
c del Concina ) , Francefeo Burgio , c— 
Giufeppe Gravina , i quali per ifereditare 
cd eludere tal Editto molte dicerie fenu- 
narono • ed alcune fcritture fecero (n) an- 
dar io giro pe’ Monifteri di quella Metropo- 
li. Sebbene, non gli Editti foltanto, e le 
Pafiorali de’ Vefeovi foggecti furono e fo- 
no a tali cenfure ed oppofizìoni , ma c ò 
che di maggiore sbalordimento ricolmar de- 
ve ogni mente Cattolica, le fteffe Coftitu- 
2ioni c Decreti del Supremo Pafior della 
Chlefa , e Vicario di Grido, non rade vol- 
te le incontrarono, e le incontrano tutto- 
ra , per opera dì que* medefimi , ì quali 
fopra degli altri vi profeflano obbedien- 
za e venerazione. Ma (òpra tali punti avre- 
mo in altro luogo a dire alTai pifi che non 
vorrebbe 1 ’ Autor della Storia. Vili. 

(n) k qusftì giorni un affai forte libro è ufei- 
to a luce, nel quale e t* Editto d,feode(i di qu<‘ll'in> 
figne Arcivefeovo ,el* arroganza confondefì de* Ge> 
futti oppolitori ; palefandolì ogni lor trama , r gli 
errori confìderabili , e le pcroiciofe dottrioe, che* 
nc* loro contea^oofi • 
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. vili. Pridja di chiudere il pcefenie Ca- 
po , peofo che farà opportuno il ripor- 
tare altri tratti dell* Autor noftro , pc* 
quali ha modrato di avere poca dima 
rifpctto verfo alcune Dignità , e ceti di 
perfonc rifpcrtabili . Accenna nel Voi. III. 
p. 34?. le due latine Opere delT erudito 
P. Catalani , una de Magiftro Sacri Pa~ 
latti Apoflolici ; 1* altra ds Secret ario Sa^ 
tra Congregationis Indicit , Quede due il- 
ludri Dignità all* inclito Ordine de* Predi- 
catori attribuite vennero , come ognun^ 
fa , in perpetuo da* Sommi Pontefici , c « 
qticde principalmente alluder volle lo Sto- 
rico , qualora a’ Domenicani imputò , che 
ufi fono {o) a riguardare i Gefuiti ma-Ji^ 
mamente 4 * Italia con cert' aria di Superiorità , 
che dannagli alcune fplmdide cariche y e tc- 
fWMfr ( fra quefte comprenderà ancora i Tm-. 
bunali della Inquifizionc, come altrove of- 
fervammo). Ora favellando dell* Opcte_, 
fopraccennate y nelle quali di quede Di- 
gnità fi tratta , e di que* foggetti , che 
le foftenoero , olTcrvò che ,, non dovreb- 
9» bono fomiglianti libri ftamparfi in Ro- 
,9 ma 9 per non dare al redante dei mon- 
9« do ibfpettì , che la bella verità ( quel- 
la che tanto preme allo Storico ) „ vi fu 
9, o alterata 9 o taciuta ,9. Sò di aver al- 
trove pelate quelle cfprcflìoni 9 c ne ho 

det- 

[0] l>ìf» p. 6 té 
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detto , che ,, così fcherzand^ fa lo Sto- 
,, rico un grande oltraggio, (p) non fo- 
,, Io alle (lampe di Roma , ma a chi inu 
„ Roma (Iella comanda ; quali la bella ve- 
,, rità da fomiglianti libri non fi voglia in- 
„ tendere , anzi fi voglia sbandita ,, . Non 
così avrebbe di tali Opere favellato lo 
Storico , fe in quelle trovato aveffe le rc" 
condite iiotizie , e i bei fattarelli , clic 
a fcredito di tali Dignità, e di coloro, che 
cfercitaronle , riportò nelle fuc faporite Dia- 
tribe ( libro il piò calunnìofo c nefando , 
profcritto perciò da Roma , e dannato an- 
cora alle fiamme ) del Confratello di lui 
Teofilo Rainaudo . In tal cafo non ci do- 
veva piò e(Tere luogo a* fofpettì , che la 
èella verità fofiTc in quc* libri o alterata, 
o taciuta . Dico bene , P. Storico mio ? E 
viva , c viva . 

IX. Riferifcc a pag. 332. del Voi. VII/, 
con molto applaufo le Decijtoni Morali di 
alcuni cafi circa * Contratti, pubblicate in 
Piftoja dal fuo Confratello P- Borabardie- 
li . Poi con ceri* aria di fuperiorità e di 
difprezzo foggiugne: ,, I Preti faranno ob- 
„ bligati a lUidiar piò, che non farebbono, 
,, fc i cafi foifer piò facili ; ma nè quello- 
,, è picciol vantaggio, che i Sacerdoti an- 
„ zi che andar vagando per le Piazze ,• 
,, o fiarfene oziofi ad uua pancaccia mor. 

nio- 

(t ì Suffl, L p. iio. 
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9, morando, dudìno,, . Quedo « con buona 
grazia, egli è uno fcrivere troppo libero 
c oirraggiofo di troppo a* Sacerdoti , tri 
quali , fe alquanti ve n’ ha di fviati e ne- 
ghittofi , la maggior parte a* buoni ftudj. 
fi applica , e adempie con fedeltà gli efer- 
cizj della fua vocazione . Nè ignorar do- 
vrebbe lo Storico, avvenire cò maflìma- 
mente in quelle Città c Dioedi , nelle 
quali la vigilanza de’ Sagri Pallori nel fuo 
pien vigore mantiene la Eccldìaflica c-* 
Moral Difciplina ; bandifee da* Seminar] , c 
da ogni altra pubblica Scuola le ree fe* 
menti di certe maflìme perniciofe , ed er- 
ronei principi , onde la Morale Criftiani 
fi contamina c manomette ; propone a* 
Chetici e Sacerdoti foggerci le Irruzioni, 
c le dottrine , non già d’ un riiaffato e 
feipito Cafida , ma de* più cauti e ac- 
creditati Teologi, i quali, giuda la grazio- 
fa efpreflìon dello Storico , per fervire al* 
la moda y (q) le lor decifioni appoggiano 
all’ autorità irrefragabile delle Sante Scrit- 
ture , de* Canoni , e de* Padri , che fo- 
no le fonti , onde trarre principalmente-, 
deve un Sagro Miniftro le giude regole , 
per cui fe dedb cd altrui dirigere nel gran- 
de affare della cofeienza . Al Clero per 
tanto efemplare di Pidoja , non che alP 
univerfalc ceto de’ Sacerdoti , ingiuriofa è 

fom- 

. (?) Voi» III, p, XJJ. 
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fomroamente la riferita- cfprefnon dello Sto- j 
rico ; ficcomc ingiuriofa è altresì al Clero ' 

ben difciplinato di Napoli quell* altra , cb* I 

10 notai nella pag. 389. del Voi. II. del 
Supplemento , di chiamirc un cafo affai 
pratico in Napoli queflo , fe debbafì ajfolvert 
un Cherico abituato ne* peccati della lafcivia , 
Anche nel Voi. XII. a pag. 308. c leg. 
ritrovo altro confimilc tratto , nell* occa- 
lione che commendata fu dallo Storico l* 
alTiduitt agli Itudj del Sacerdote Propollo -1 
Anfaldi , e la premura di procacciare que* 
libri , che lui mancavano • Così egli: ,, Che 

9) debbon dire a quello efempio quegli al- 
99 tri Ecclefìallicif i quali io Città lono, le 
9', quali abbondano di Librerie , e tuttavia 
9« neghittofi fi Hanno fenza far nulla E* 
da approvarli che Io Storico aggiunga Hi- 
moli agli Ecclefiafiici , perchè dottamente 
fi occupino ed utilmente ; ma quelli fuoi 
generali rimproveri^ ad un Ceto sì rifpet- 
nbile , mollran chiaro eh* egli poco meno 

11 coofideri che uno duolo di feioperati ed 
inetti Uomini , all* ozio confecrati e alle 
licenze : nel che piti affai dello Storico pc- 1 
tuia mi e oltraggiofi dimoftranfi certi Predi- 
catori a lui ben noti , i quali o nelle pub- ! 
bliche Concioni , o nel dare a* Sacerdoti 

gli fpirituali Efercizj , uditi furon pili vol- 
te tagliar loro i paoni addoffo ìpietaU- 
incute , e fenza rifctbo • 

X. 
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X. Non farà egli qui fuor di proposto quel 
rifleflTo che mi fovvicn di aver Ietto nel 
Sji^gio Critico della corrente Letteratura 
firaniera , Tom. I. p. i. pag. 157. , Opera 
anche queda dell* Autor della Storia . Si 
nota quivi , che eH'endo (iato dato nel 
Giornale de* Letterati l*|!eftrarto d* un Pa- 
negirico di certo P. Poijfon Fraucefeano* 
il Predicatore non ne fu contento^ e fiampò 
cantra il Giornalifla una feroce rifpojìa • 
Dopo quello 1 * Autor noftro riflette , che 
„ le il Sig. d’ Artigny foflc io Italia ( que- 
lli è lo Scrittore , onde tratta fu dettai 
notizia ) „ non avrebbe come cofa flraor- 
y, dinaria riguardato un opufcolo fanguino- 
fo di un Predicatore 9 il quale fu gli 
99 efempli di Grillo eflcr dovrebbe . tutto 
99 dolcezza 9 ed unniltà,,. Ma , Dio immor- 
tale ! con qual prudenza o coraggio (ì può 
egli dir tanto da chi , Predicatore eflendo 9 
c perciò in debito d* ejfer tutto dolcezza ed 
umiltà fuglt efempli di Crijìo , ed obbliga- 
to eflendofi per foprappih di apparir tale 9 
ancora nel.e cenfure de* maggiori nimìci ^ ha 
poi fenza ritegno, o riguardo a perfone 9 
fparfl i Volumi della Tua Storia 9 ed altre 
di lui Opere^, di tratti lì. piò Janguinofì ^ 
c mordaci 9 da non poterli leggere fenza 
fcandalo 9 e raccapriccio ? Que* foli faggi , 
che in quello libro io ne vo riportando 9 
modrano chiaro eh* io non efag^ro punto . 

Ma 
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Ma oltre a* fuoi proptj * ben altri molto 
domeflici efempli , arrecar fi potevano dal- 
lo Storico al Sig. d* .^rtigny , cioè dell 
Autore della Difefa contro la Qj*arejima 
Appellante , dell* Autore degli Opufcoli , 
Giufttfìcazìom di piu perfonaggi ec.. Spiega- 
xione breve e Jincera ec. y ParadoJJi Vtri ec, 
Lettere Teologiche Morali.,., efamìnate e di- 
ntoflrate infette difalfita', degli Autori dcl- 
li Avvtfì Salutevoli y ed altri Opufcoli in^ 
difefa del P. Benzi , dell* Autore dell’ in- 
fame Satira nominata Scudifcio ; di chi com- 
polc la Epiflola DoCìoris Sorboniciy lo Icrit- 
to Gratiarum A6iio y la rifpofta del 
lete Spagnuolo*y e dell* Autore in fine del- 
la obbrobriofa Ritrattazione folenne ( per 
lafciarne moltiflìmi de* tempi andati» ed al- 
cun* altri de* prefenti » de quali accader<i 
forfè altrove di favellare ) : libri tutti fan- 
guinojìy d’ ingiurie e di contumelie ripieni, 
lavorati a* noltri giorni da Autori ben no- 
ti allo Storico , lìccome lui , Pfedtcatort ^ 
c incaricati per ciò fuglt ef empie di Crtflo 
ad effere tutti dolcezza ed umiltà Ma po- 
niam mente a quello foggiugne fu di tal 
punto r Autor della Stona nel citato luo- 
♦ co del Saggio Critico. „ Tra noi gli ftem 
„ Pulpiti fannofi fervire oggimai alle piu 
„ fconcc pafiioni, c fi rinnovano gli fcanda- | 

’ lofi efempli , che nelle Spagne g^a die- 

’ de Frate Alfonfo Avmdfigno , alla cm 
** fa- I 
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„ furiofa lingua centra de* Gef.titi doveC- 
,, te finalmente por freno il Nunzio Gae- 
,, tani,, . Ma qual coraggio fi è mai que- 
Ao di toccare , e ritoccar certi punti , in 
fol riflettere ai quali lì dovrebbe fomma- 
mente arroflìre ? Checché fia dell* accen- 
nato fcandalofo efempio accaduto nelle Spa^ 
gne , dei quale io non ho le neceflàrie no- 
tizie , crede forfè lo Storico il Mondo 
Italiano sì flupido , che non fappia , co- 
me i pih fcandaloji efempli di fimil gene- 
re , di far fervirc cioè gli flejjì pulpiti al- 
le più Jconce pajjìoni , pib domeftici in que- 
lli tempi, furono allo Storico, di quello che 
a* fuoi Avverlarj? E* forfè ignota la ma- 
niera indecentiflima che tennero certi Pre- 
dicatori ben palefi allo Storico, nella ftef- 
fa Capitale dd Mondo Cattolico , allors 
che la gran controverfia bolliva fopra l* 
ufo de* Teatri , deteftato dal giudo zelo 
del P. Coocina ? E* egli ignoto il dete- 
ftevole e feandalofo efempio d’ un Confra- 
tello notiìlìmo dello Storico, il quale pre- 
dicando nel medefimo luogo, ove nacque, 
c rifiedc la famiglia di quel benemerito 
Domenicano , ardì con abufare empiamen- 
te d* un fagro tetto , di calunniarlo e in- 
famarlo dall* itteffb Pergamo ? Ecco il te- 
tto : Os tuum abundavit malitia , ^ lin- 
gua tua concinnabat dolos ; nel recare il 
quale pronunziò il concinnabat con talcl- 
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1 

artiriziofa inflcffionc , che ognun fi avve- 
dcfle , volerfi indicar proprjamcnie la pcr- 
fona del Concina medefimo . Ma per ri- 
durre lo Storico p'h alle firecic y fi Infin- 
ga egli per avventura , che noto non fia 
a buona parte et* Italia 1 ’ indecentifiìmo Tua 
contegno nel predicare in alcuni Paefi, ma 
fpecialmente nella Qiiarefima del 1755. 
una delle piìi illufiri Città del Veneto Do- 
minio ? E* cofa notiflìma , come dopo ave- 
re nel 175^- che colà giunfc, c ne oiten- 
rie il primo Pulpito » dato mano ad una tra- 
ina delle pih infidiofe che ordire fi pofTa 
(r) , tendente a nulla meno , che al 
dderedito , e rovina di dottìfiirnì ed efem- 
plari Rcligiofi , ritornatovi odi* anno 1755, 
per farvi il Q,uarefimale , poche volte egli 
è falito in Pulpito , che non abbia fatto , 

fervirc lo fteffb Pulpito alle più /conce paf^ 
jtoniy contra quelle rpinioni , que* libri, c 
quegli Autori fcagliandoli , che a* noti fuoi 
impegni , e favorite dottrine fi contrap- ; 

pongono . Dirò folo della Predica intito- 
lata da lui dell* impegno , a cui prevenii- 
vamerite con ifpecialità invitò il fuo Udi- ' 
tono . Poiché dell’ Impegno circa la dot- ' 
trina vi trattava principalmente , fece un 

lun- 

[ r ] Si vede quella rapprefentata , ma come in 
mafebera n« 1 Tcrr. !• delle Lettere dì Raguaglio del 
dotto R n.baldo Nor'mene , e fcgg> , ove (c 

le dà oieriUmcQlc il titolo di fatto enorme • 
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lungo racconto deila Storia del Gianfenif- 
mo , con quale fodczza c fedeltà, laffc- 
lo Dio ; indi ftiracchiando con violenza 
alcuni padì di S. Bernardo , pafsò a nar- 
rare , che dalla Francia alla Città , 
cui predicava , come un tempo altri er- 
rori , cosi a di nolhi il contagio è palTa- 
to della mentovata Ercsh . E tanto fi av- 
vanzò , che giunfe a circofcrivere , e quad 
additare qual fautore e promotore di ella 
un Rcl'giofo graduato d* Ordine inlìgnc, 
delincandolo co’ più vivi colori , ch‘ egli 
osò prendere dalla lettera 189. di S, Ber- 
nardo ad Innocenzo H , da lui citata prc- 
cifamente . Non dirò degli avvertimenti , 
che in quel palticcio di Predica , o cerne 
meglio, di Satira , lafciò agli abitanti di 
quella Città , a fin che fi prefervairero da 
una tal pelle ; fra* quali uno fu il doverli 
guardare da certi libri , che nominar vol- 
le , e tra* quelli v* entrarono certe 7/?rM- 
zioni [opra i Sacramenti della Penitenza, e 
della Eucariflia, libro il più utile ed ac- 
concio per la riforma de* cofiuini , lavora- 
to , come vedemmo fopra , dal celebre Ar- 
civefeovo di Tours Monfig. di Rafìtgnac , 
Quale commozione c difpctto eccitato ab- 
bia una Predica di tal forca ne* faggi Uo- 
mini di quella Città , non io poUo ade- 
quatamente cfpnmerc ; badi il dire , che 
alcuni Confiatelli dell* idelTo Predicatore 

S 2 giun- 


Digitized by Google 



276 ' N O T O M I A ' 

giuniero a difapprovaila , e a diftoflo an- 
cora dallo slogare nuovamente lo inveleni- 
to fuo zelo con altra Predica , della qua- 
le pelò non lafciò di farne in privato la 
recita ad alcuni parziali, cd è iniiiolara del 
Rigorìfmoy di cu» immaginare fi può a un 
di preflo, quali foflcro 1’ unpafto , e gli or- 
namenti Un così indecente contegno frut- 
tò a quello Predicatore la dilapprovazione 
del mondo faggio e difcreto ; dal che nac- 
que , che divulgatofcne il romore nelle vi- 
cine, ed anco rimotc Città , e dovendo egli 
in alcuna di quelle predicare ne* fuffegenti 
anni , avvertito fu da qualche vigilante Pre. 
Iato a diportarfi in maniera piU dicevole al 
iacro Mmiftero , cui dovea eferciiare . Mi 
rairraenta , che nelle Memaris (lampate in 
Venezia dal Valvafenfe, pel mefe di Feb- 
brajo del 1758. pag. pelate vengono in 
una Lettera alcune efpreffioni ufate dall* 
Abate Sambuca in lode di tal Predicato- 
re , l* Autor cioè della Storia Letteraria ; 
tra le quali , che nella Città ove predicò 
aveva guadagnato il cuore di tutti que* Letm 
terati. A quella fi replica follo, che de* 
l.etterati del fuo Conio farà ciò fucceduto , 
•poiché io fo y fegue a dire 1’ Autor della-. 
lettera , che i veri e dotti 'Letterati di co- 
là y che non fono pochi , non ebbero cagione 
di amarlo y nè di lodarji di lui per le cofe 
da voi accennatemi ; e devon cflerc appun- ^ 

to ^ 
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to le da me poc* anzi riportate . Ecco per 
tanto, fé tornava conto allo Storico di toc- 
care fimili tafti , e rimproverare a’ facri 
Oratori ^ Italia ( quelli cioè che non fo- 
no del fuo partito ) , che facciano oggtmai 
fervile gli fìeffi Pulpiti alle più /conce paf- 
/toni ! Ma deh ! perchè non valervi o mio 
Storico , per voi medefimo di quel voftro 
avvertimento? Io non l* intendo y {s)eome 
altri con volto franco a me rimproverar 
poffa , che quello io faccia , di che eglir.o 
fìejji mo/iranfi maggiormente rei . Ri- 

flettetevi meglio, fe pur vi piace, alme- 
no per r avvenire, e traetene fr tato . Frat- 
tanto approfittando di altri voflri detti , 
che cadono , a bomba , primieramente duo: 
T^i ftringo un pò troppo ehi ( f ) vi turbo ? 
Ma ebe Dio ve ne perdoni y perche obbligate 
■voi dunque chi pur vorrebbe tacere a feior^ 
re la lingua ? Poi conchiuderò col pafib 
da voi allegato, e peffimamente applicato, 
di S. Tommafo , TArigelico , che convicn 
ribattere le contumelie ( non per vìa di 
calunnie , e falfe imputazioni , ficccme voi 
fate ) propter honum ejus y («) qui contu» 
meliam inferi y ut videlicet tjus audacia ri- 
pellatur y & de catero talia non atuntet . 


S % CA- 

(r ) Vif. f* ixxt [t) p, 5if V 9 )i X> ì* 45 ^* 


Digitized by Google 



N O T O M I A 


278 

CAPO VI. 

QìhaU proprietà e moderazione praticata 
abbia lo Storico Letterario con al- 
tri Scrittori di merito . 

I. "^TON dovrà cffer d'fcaro a’ miei Leg- 
iAI giiori che dopo i molti faggi aduna- 
ti ne* Capi antecedenti « della difdicevole 
villana maniera , con che trattati furono 
dall’ Autor della Storia alquanti de’ fuoi 
pretcfi nemici , Ordini Religiofi de* ptJi 
ragguardevoli , Prelati ed altri foggetti cof- 
picui per la vìrth loro, e per le Dignità 9 
cui foftennero « o follengono di prcfentc 
nella Chiefa di Dio , altri non pochi fag- 
gi nientemeno rimarchevoli io aggiunga nel 
Capo prefente del contegno fuo con altri 
Autori e Letterati accreduaiiflìmi , malme- 
nati e ingiuriati da lui per quella fola ra- 
gionc , perchè od elio lui « od alcuno de' 
parziali luoi ebber coraggio di cenlurarc , 
comecché nelle maniere pib moderate c 
dicevoli . Venga adunque per primo il ce- 
lebre Canonico di •• remona, Govanni .Ca- 
donici , nativo di Venezia . Compofe que- 
lli da qual:he anno alcuni Dialoghi , che 
di poi a luce ufcirono colle (lampe di Ro- 
veiedo , per d f*'a deUe fue y'indicia Au- 
gujhniana , le quali ccoiurace vennero da^ 

cer- 
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certo Gefuita , P. Pallavicini, Lettore 
quel tempo di Teologia in Cremona. Que- 
lla fola ragione badevole fu all* Autor del- 
la Storia , perchè nel riferire que’ Dialo- 
ghi fi facefle a dire di effi, c del loro Au- 
tore tutto il bene del mondo. La violen- 
ta appunto paffione pe’ fuoi , altrettanto 
agli altri palrfc , quanto di elfo lui mcrt-. 
conofeiura , ha fatto travvedere allo Stori- 
co in que* Dialoghi certa aria di difprezzo , 
con che ivi il Sig, Cadonici sòeffd tutti i 
^'eologi , perche prima di lui non v* ebbe chi 
difcuoprijje la grancT arte di far le giufle di- 
fife di S. Ago/ìino. Così nel Voi. IL p. 499. 

Le confutazioni del Teologo Gefuita, del- 
le quali fi dice nella Prefazione a* Dialoghi 
pag. IV. ebe non fono poi tutte mele , parve- 
ro a lui contenere fomma moderazione; con- 
tenere i Dialoghi deffi villanie e contume- 
lie centra il fuddeuo Teologo , che nep- 
pur vi è nominato; e per lino {x) fra- 
pazzi di tutta la Religione de* Gefuiti , de- 
rifoni della loro dottrina^ e del modo Ur 
eT infegnare . Si giudifica pienamente il dot- 
to Autore de* Dialoghi nella Prefazione all* r 
Ingenuo Leggitore da così falfc accufe, e 
fconfgliate ed infufìfenti declamazioni , le 
quali fononi i^y) die* egli, abbafanza [menti- 
te da* Dialoghi medefmi , i quali in lw>go 
4 * imprimere ne* Leggitori una così fìrava- 

S 4 gan» . 
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gante idea di chi gli fcrijfe , e quale fi pro-> 
cura dì far concepire da quefio appajjlonato 
Scrittore , daranno anzi al mondo una chta^ 
ra tefi'moniar.za delle majjìme , e della in» 
genuità deir Autor della Storia . Ora cfca_. 
fuori dopo di ciò V Autor medcfimo » cd 
applichi a fc, c al fuo Confratello Pallavì- 
cini r Eroico fentimento , o vogliam dire 
gioconda Rodomontata dell* Autor della 
Scienza Cavalhrefca , ove dice : ,, Venen- 
9» do fcritto dilpetiofamentc 9 c con in- 
99 giurie 9 e con difprezzo « il faggio rc- 
9» pnterà balTezza d’ animo , ed >angu(lia 
99 di cuore 1* inquierarfenc9 ed il badarvi » 
99 c riputerà fciocchezza il dare a così fat- 
99 ti pazzi tanto piacere 9 quanto è il far 
9, conofeere rifpondendo 9 eh* elfi ebber 
99 forza di pungerlo 9 e di fargli noja 9, . 
lo gli fo dire che apprellcrà con ciò nuo- 
vi motivi di ridere lapwritamente 9 
di firabiliare ancora a tutti quelli 9 che 
lo conokono . E come nò ? fc dopo fimili 
vanti di Eroica indifferenza 9 torna a ri- 
produrre gli lìelfi ingiufti riJentimenti ed 
accufe contro 1 * Autore de* Dialoghi, eften- 
dendole pur anche alla premelTavi Prefa- 
zione . Così egli nel Voi. VII. p. J98. 99 Sbu- 
99 cari finpimente or fono con una Prefa- 
99 zione, nella quale oltre un contumeliofo 
9% fir apazzo y che fi fa di noi, fi vilipende 
f9 contro ogni onefià i Signori Dottori Fran» 

chet» 
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chettì e Canotti . . Ma la Prefazione | 
che da ognuno può leggerH , abbaftanza 
fi difende per fe . Sebbene qui folo ooa 
riflette il decantato Eroifmo dello Storico , 
e del Tuo Confratello . Ci fe intendere il 
primo' alla pag. 501. del citato Voi. II., 
che vi farà forfè col tempo chi fi diverta a 
fpefe del Dialogifla\ e con quefla prcvifio- 
ne , che a pochi dovrà fembrarc profe- 
tica • indicar volle certe latine compofizio- 
ni ratifiche , quanto velenofe e mordaci » 
altrettanto mefehiDc « lavorate da un gio- 
vane Coufratello Maeflro dì Grammatica 
ad oltraggio fomrao dell* Autore de* Dfj- 
loghi , le quali , ciò che ricolma di flordi- 
mcnto , dettate vennero da quello in piò 
giorni a* fuoi fcolari , cofa che divulgatafl 
in pochi momenti , fi conciliò lo fcandalo 
c la deteflazione degli flefll parziali . Ma 
nemmen qui tta il tutto. Accufato venne 
dallo Storico 1 * Autore de* Dialoghi nella 
pag. 500. del citato Voi. di avere attaccato 
furiof amente il fuo Impugnatore , che mani- 
fcftò effere il P. Federigo Pallavfeini\ (z) 
fenza alcun riguardo^ non dirò 0 alla mo» 
deflia , 0 alla projeffione , ma alla nafeits 
di lui , d* una delle più nobili , e ragguar^ 
devoli famiglie di Cremona . E quefla circo- 
danza appunto , chi mai *1 crederebbe? fo- 
mento diede ed impulfo a* profeflbri del mil- 

lan- 
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lancaco Eroifmo, di fufcitare contro il Ca- 
nonico Autore de* Dialoghi fierillìma perfc- 
cuzione . In una contcfa meramente Teolo- 
gica fi tentò, e fi riuki d* interefiarc la fa- 
miglia tutta c il parentado del P. Pallavi- 
cini , dando ad intendere, che infamati efll 
folfero nella cenfura fatta agli ferirti di 
quel Religiofo dall’ Autore de* Uialoghi . Di- 
vifamcnto quanto ridicolo e ftrano , altrct- 
lanto ncrifTimo e pcrniciofo , per cui fufei- 
ta co maggiormente il fuoco della perlecuzio- 
nc contro il Cadonici , malgrado le già da 
lui cfibitc dichiarazioni fincere di ritratta- 
re qualunque efpreflìone de’ Dialoghi , che 
giudicata fofTe offenfiva del P. Pallavicini , 
iì arrivò ad accufarlo a* Tribunali, ed im- 
plorare centra di lui il bracci * della feco- 
lare Giu;d»zia. Quivi dopo varie difeuffionì , 
c dibattimenti , de’ quali farebbe affai lun- 
go il dare 1’ intreccio , g'unfe a tale la for- 
za -c r impegno de’ collegati Accufatori del 
Cadonici , che un Decreto ottennero pub- 
blicato li i8. Settembre del 17J?.» in vir- 
th del quale proibito fa e/preffamente rgni e 
^aalunque commercio del Libro di lui intitOm 
iato , Dialoghi tre tc , , ni poter/i queflo rr- 
jflampare n 0 vertderfiyfe prima non farà cor- 
retto ec. jorto la pena di Scudi ducento per 
cìafcuna volta che Jì contraverrà ec. Ecco per 
tanto dove vada a parare la eroica indif- 
ferenza , di cui tatuo fa pompa 1’ Autor 
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della Storia in nome ancora de* fuoi . Ltu* 
vaniino adunque a bocche piene coll* cfprcf- 
.fìoni fopra riferite della Scienza Cavaliere- 
/e<i ma fi afllcutino infieme , che il mon- 
do illuminato , al confronto de* fatti 9 che 
lui fono notiflìmi 9 conofee appieno quanto 
millanterie confimili abbianfi a valutare . 

II. L* altrove lodato 9 dottiflìmo Verone- 
fe 9 Filippo Rofa Morando non andò nep- 
pur egli immune dalle sferzate ed ingiurie 
dello Storico Letterario . Se ne indovini il 
perchè? per quello folo di aver criticato 
fondatamente e con bravura i Comcnti fo- 
pra Dante del fuo Confratello P. Venturi* 
Sulle prime per tanto lo favorifee del ti- 
tolo di petulante Jcioletto 9 il quale ambifee 
di farfi nome con ifchiccberargli contro al- 
cune ardite f e mifer abili Ojjtrv azioni ^ Vo\, 
III. p. 770. Deir iftefia Opera del Gefuiia 
Venturi dice altrove 9 eh* è fot maltrattata 
0 da qualche maligno cenfore per rabbia che 
il rode , 0 da alcun bizzarro giovanotto per 
vanità d* acquiflarfi nome 9 Voi. V. p. 54. 
Lo accufa nuovamente di men dicevoli in- 
filiti , e flr apazzi in cofe , che per lo più 
fono bazzecole da nulla , e fai f e ancora- ^ fic- 
come potribbeji agevolmente dimoflrare , Dal- 
le vigorofe difele 9 che di fé medefimo fe- 
ce il Rofa Morando 9 accennate da mCi^ 
nel Voi. II. del Supplemento, fmentito vie- 
ne intieramente 1 * Autor (Iella Storia , e 
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palcfaio ad ognuno per quello eh* egli è 9 
uno Scrirtore cioè de* più app ffionati- e di- 
licaii che vadano , qualora fi avvegga che 
alcuno de* fuoi cenfurato fia in alcuna par- 
te , comecché giurtamenie , c ne* medi 
ancor convenevoli . hppure egli è quel def- 
fo , che nel Voi. IV. p. 4^9 avverti ognu- 
no y che il fttggerire qualche giunta , 0 il 
rifiutare qualche f articolar fentimento d’ uno 
Scrittore , riputar non fi deve un biafimare^ 
e attaccare gli Autori : Quel delTo , il qua- 
le nel Voi. VI. p. 51 1. riconvenne il P. 
Mamacchi , che della mordacità fi querelò 
de* fùoi cenfori , tra’ quali và noverato lo 
Storico y mercè del feguentc rimprovero : 
O diammine, che ? è perfeguitare uno ? è 
lacerarlo ? il notare qualche crroruzzo y ag^ 
giugnerc per erudizione de* Leggitori qual- 
che coferella da lui lafciata , difendere qual- 
che Autore non del tutto a ragione per 
lui riprefo ? Converrebbe bene , eh’ egli 
avelie la pelle fotrile , fé per tanto po- 
co c’ fi trovalTe bello e lacerato ? Così ap- 
punto la lente lo Storico rifpetto a colo- 
ro y i quali o da lui o da altri Tuoi venif> 
fero criticati, benché, come avvicn d’or- 
dinario , nelle maniere più improprie. Ma 
come la ir-renda poi riguardo a quegli J, ì 
quali a cenlurare alcun de* Tuoi drizzaron 
la penna , comecché modeftamente, lo di- 
moliraoo i molli elcmpli già apportatine , 
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ed il prcfente ancora delle maniere lue ri- 
fentite con il Rofa Morando , al qualc^ 
TOCCÒ la forte medelìma , che agli altri 
Cenfori di alcuno Scrittore della Compa- 
gnia , d* elTere qualificato per nulla meno 
che nemico di tutto quel Corpo . Tanto è 
quivi comune 1* impegno , tanto ecceden- 
te la diltcaiezza di non venire toccati nep- 
pure in un pelo . 

III. A pungere e motteggiare il P. Re- 
vcrcndiflìmo Orli Domenicano fi è avvao- 
zara la penna incauta dello Storico Lette- 
rario , Dalla Prefazione, eh’ egli pofe in- 
nanzi alla commcndatilfima fua Storia Ec^ 
clrfiaflica , prcndonfi alcune cfprelTioni a_- 
rovelcio , dove brama T Autore, che fo- 
tejje un giorno alcun Uomo di fpiriro , di 
giudizio , di penetrazione y e di eloquenza 
fornito "intraprendere quefta grand* Optra , 
e felicemente riufeirvi. Interpretandole adun- 
que lo Storico con quella diferezione c ca- 
rità, eh’ è tanto fua propria , le prende 
per una pennellata Maeflra , con che il Pa- 
dre ha fenza dubbio dipinto fe fiejfo ; VoK 
li. p’ 204. Si vegga pienamente giuftificato 
quello grand’ Uomo , che pur non ne ave- 
va b fogno, nel Voi. I. del Supplemento p. 

e legg, , non folo rifpetto a quella , 
ma ad altre accufe non tanto ingiufie, che 
ingiuriofc , perchè vibrate con ceri* aria di 
tnoueggio c d* infulio . Delle brevi dife- 
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fc , che ho fatte di quefto infìgne Dome- 
nicano parlando 1* Autor deila Scoria , dice 
con un* cnfifi veramente da Capitano fpa- 
vento , che io declamo , inveifco , fulmino ; 
e tutti efaurifco i tefori delle letterarie in- 
giurie \ (<*) e gli duole eh* io mofiri d* 
aver poco profittato de begli efempli di Cri- 
fliana moderazione , che la fiejfa Storia di 
quel grand* Uomo potea fomminifirarmi ìyl^ 
buon numero . Ammirabile metamorfofi l di 
fchernitorc è in un tratto divenuto lo Sto- 
rico Panegirifta del P. Orli . Ma vegga in 
tanto chi ha un pò di mence » le alla 
Crìfitana moderazione , c dirò ancora , fe 
alla civiltà, c SìWsl giufiizia difeonvengano 
piò le mie vindicic , o le inette riprenfio- 
ni , eh’ egli mi fa . E che fi dirà del fuo 
inerplicabil coraggio nell’ afierire , (^) eh* 
io non mi fo dar pace , perchè nel terzo to- 
mo ha commendato 1’ ifielTo P. Orfi » e che 
vorrei pure che ne avejfe detto male ? Ma^ 
donde mai può egli argomentar quello ? fi 
fogna egli , o vaneggia ? L* Uomo affai biz- 
zarro , eh* egli fi può dir veramente . Io 
non altro pih ho fatto , che notare nello 
Storico quella convenevole mutazione di 
flile e di maniere , con dice che «rò di poi , 
cioè nel Voi. III., ben altro linguaggio ed 
efprefjjoni da quelle , che nel dar faggio de* 
primi tomi della Storia del P. Orfi, ha adom , 

pe- 
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perato nelf antecedente fuo. Volume. E qucfto* 
farà un volere , che ne aveff'e detto male ?, 
O quanto mai opportuno farebbevi , P. Sto- 
rico mio , e per quc*ita , c per molt’ altre 
occafioni , il Santo Cappuccio del P. Rcvc- 
rcudiflìmo , a fine di cuoprirvi ben bene il 
volto , per non fare a riguardanti apparii 
re la confusone ^ che dovrehbevi tutto coprim 
rei Voi. VII. p. 435. Sebbene a conofeer 
Via meglio di quale tempra egli fìa quello 
zelo inlolito , e bizzarro per la gloiia del 
P. Orli , riiBettafì di grazia a quello , che 
con illupor fommo mi accadde di leggere 
nel Voi. IX. della Storia pag. 319 Ripor- 
ta quivi il di lei Autore un tratto del P. 
Mamachi , per cui egli fi efprefTe, che fe 
mojj'o Ji fofje a fcrivere per ac qw (lare .del 
nome , e ddla gloria , avrebbe . forfè impre- 
fo a confutare 0 il P, Petavio ^ 0 il P. 
<^r/i » 0 il P, Berti y 0 il P. Conetna ,0 il P, 
Rubtis , 0 il P. Patuzzi , E vi fa torto un 
alto là, con la feguente parentert, la quale 
ognun vedrà quanto ingioriofa fìa non me- 
no che agli altri Scrittoti , al rifpettabilill 
fimo P Orfi , Maeftro del Palazzo Apofto- 
lico. Ecco la parcntefi: hva per pietà, Letr- 
tor cortefe, quel P. Petavio, che villartia Jtm 
mtle non ebbe mai ne dal Salmifìo , ne da cer~ 
ti altri fuoi imprudenti Avverfarj , quanta 
queflo d* effer poflo a pari -col P, Coneina , 
col P. Berti ec, , e lajcia poi al P, Marnai 
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ehi ^ fe la vuole , la gloria di cimentar Ji 
con quelli . A quefto paflb, P. Storico mio, 
voi accordar mi dovrete, eh* io replichi con- 
tro di voi medefimo : ( <r ) Ci vuol la gran 
flemma a contenerfì , quando fi ha da fare con 
^vvtrfarj , i quali gittan da parte , non^ 
dirò la cofeienta ma un certo rijpetto 
del pubblico , e /* oneftà . 

IV. La fteffa gran flemma pur fa meftie- 
ri nel riflettere alle indegne maniere, col- 
le quali nel Voi. VI. trattato fu dallo Sto- 
rico il benemeriro Editore dell* Opera in- 
flgnc Muratoriana de Ingeniorum Moderano- 
ne . Quelli , che fotto il nome fi occultò 
di Andrea Grandorgeo , ignorar non poteva 
lo Storico , cflerc un doctiflìmo e accredi- 
tato Filippino di Venezia , giacché col 
nome di Oratoriano erudito Io aveva dian- 
zi indicato nel Voi. V. p. 414. Ora fentia- 
ino ciò , che fenza riguardo di Ini potè fcri- 
vere, comunque da lui non provocato in^ 
neffun modo; quando non preodefle lo Sto- 
rico per oltraggio , fatto a fe, 1* avere quel 
degno Editore nella Prefazione fua mento- 
vati con lode il Concina, ed il Rotigni, e 
condegnamente trattati certi fanatici Avver- 
farj del gran Muratori per la notata contro- 
verfia del Voto fanguinario. Si chiama lo 
Storico {d) cofiretto a dij approvar e la fua 
maniera di fermerei ma non da altro egli 
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vi potè effere cofirettto^ che dalla paflìone, 
c dall* impegno, che Io predomina. Si bef- 
fa del Grandergéo , chiamandolo con in» 
fulfo motteggio (paventofo , e pejante ; nc-» 
notomizza il nome; c quindi ne ricava, noa 
doverli curare ^ qua/i Uomo di bacchico furo» 
re e trafporto . (e) Lo ccnfura in alcuni 
punti , e femprc con infulto e dileggio » 
quando pure , come nel Voi. II. del Sup- 
plemento fa dimoihato , non potcvafi il 
Grandergto cenfurare pili a torto , e 
fpropofiro . Prende finalmente a finifiro 
certe amichevoli efprcflìoni da quello ulur- 
pate , e dopo averlo motteggiato per un-. 
Auftcro Catone , (/) lo mette in una viltà 
la pili fvantaggiofa e ridicola , che imma- 
ginare fi polla . Ma qual farà mai , riveri- 
tilTirao Storico , fe quello veltro non lo è , 
r imprndentillìmo feri vere da voi medefimo 
deteltato , il quale (g) nè alla qualità delìP 
Avverfario , nè alla profefjìone dello Scrittor 
medefimo può convenire ? E farà egli pollìbi- 
le , che voi fiate quel delTo , il quale vor» 
rebbe , che gli Scrittori Crifiiani non in pa- 
role , ma co* fatti fi mofirajfero perfuafi della 
, verace carità , ( A ) che dalV altre fette ne 
dee più che altra cofa difiinguere ? Trovo 
nel Voi. XIII. p. J20. decantato 1 * Editore 
della fopralodata Opera dei Muratori , eh* 

T è il 
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è il P. Galìand , per un miracolone dì pa* 
zienza pei le da lui ufate diligenze nella 
edizione dell* Opere del gran Vefeovo Bof- 
fuet . Ma io penfo , che a tutta ragione 
celebrare fi pofia per un miracolone dt pa- 
zienza ancora per quello di non aver pub- 
blicamente rinficciato all’ Autor della Sto- 
ria i commefll errori , e le folenni puti- 
de vili n e « di cui imbrattò le pagine nel 
cenfurarlo; ficcome per contrario battezza- 
re fi deve per un miracolone afiai mo- 
ftruofo (i* indifferenza, o di cecità, il non 
avere per anco chi ingiurie cosi fonore pub- 
blicamente il feri a perfona Religiofa e di 
credito , predato al pubblico , che ne ri- 
luafe ftomacatiffimo , il ncccffario compen- 
fo c foddisfd/ ione . 

■ V Coll* iniìgne Domenicano P. Marna- 
chi fi è pure didinta la fingolar modira- 
zinne dello Storico Letterario in var) in- 
contri . Lo accusò quelli di aver ufato nel 
lifpondcre ai P. Manfi uno /lile affai a/pra 
ed amaro, (r) A tale accufa replicalo ven- 
ne nel Giornale di Roma del 1750. , nel 
quale ha gran parte quel dotto Reiigiolo : 
„ Ch’unque legge quelle parole, s’*imma- 
,, gineià che il P* Mamachi abbia caricato 
,, di villanie il P. Manfi. E pure fi l^g- 
„ gano le quattro Lettere de ratione Athc^ 
„ nafiano\ um , delle quali qui paria 1 * Au- 
tore; 

[/] Vtl, l.f, I7J. 
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„ tore ; e (ì vedrà , fé ha mai ufata una 
parola ingiurìofa . Qualche fcherzo alle 
,, voice adoperato , non dovrà certameo- 
,, te fare si » che affai afpro e amaro di- 
venti lo dile , come carica la cofa il 
„ nodro difappanionato Storico,,. Nel VoU 
VI< p. 510. di lui ragiona con aliai poca di- 
ma , e con Tale affai mordace lo pugne • 
Nel VII. p. 5:)9- Io chiama contumeliofo 
Giornali/ìa . Nel Voi. IX. p. J14. gli rim- 
provera a torto d* elferfì difavvedut ameni» 
efpofìo a ragionevoli dicerie de* Proteftanti\ 
a pag. ^19., che ha perduta la pazienza^ 
con Io Storico , cerne fe aveffegli flr appaio di 
doffo lo fcapolare ^ 0 portato via un pezzo 
di Cattedra Cajanaten/e . Coofìmile motteg- 
gio ufa con lui nella pag. 338. ove quali- 
fica un fentimento aliai moderato e gudo 
dell* Awerfario Domenicano » un mijh di 
m'anfuetudine , e di fierezza , di gentilezza , 
e dt contumelia y dt gratitudine y e di mi~ 
nacce . Dinaandagli a pag. 333., fc quando 
era delta firetta offervanza in Firenze , » 
profeffava una perfetta vita comune y dalla 
quale poi ha giudicato di poffare alla me- 
no perfetta della Minerva , fi ferviffe dcL* 
fi * fi foceffe il cuoco ec. Niente meno fto- 
raachcvoli fono le derilioni , con cui Io 
tratta nel Voi, XIII. p. 341. c fegg. , dove 
per la critica da lui defa al Voi. 1 . defla 
Storia Letteraria , c lìtuata nel Giornale di 
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Roma f dice lo Storico , che ha faputo 
tradurre un articola tutto al'eno dalla one» 
Jìà de* principali GiornaUfli . Ecco in qual 
maniera fi trattano i fuoi Ccnfori dall’ Au- 
tore della Storia Letteraria , da quello che 
a* cenfurati Scrittori inculcò p'ò volte det- 
tami di moderazione , e di manfisetudioe . 
Diamone qui a Tua maggior confufionc un 
altro ben rifleffibile, che trovali nel Voi. 
II p. 500 „ Se alcun galantuomo, quando 
^ da tal ridicolofo concetto di fe prevcnu- 
„ to non fia , che fi reputi un Oracolo , 
,, recar fi potTa ad affronto, che altri penfi 
„ da lui diverfamente, e sbucare, e fre- 
,, mere , e venire finalmente a villanie , 
,, c contumelie, il mondo oncfto fe ’l veg- 
,, ga „ . Fabula de te ^ o degno Storico » 
fabula de te . 

VI. Quale governo abbia fatto lo Sto- 
rico di altro Tuo Avveifario , intitolato Ram~ 
baldo Nor imene , che in certe Lettere di 
Ragguaglio vigorofamente Io confutò in— 
molti capi , ognuno può immagmarfelo . 
Di quefte Lettere conghietturò lo Stori- 
co, che fieno lavoro { l) di qualche Trium- 
virato , 0 ancora Quatuorvirato y e in una 
parola del partito , che con tanti mafeherati 
libtlli rinuova nell* Italia le fcandalofe av- 
venture che mila caufa Quefnelliana deplo- 
Tanfi fuccedute in quefio Jecol medefimo nelle 
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Fiandre . Non molto dopo feri ve così: (w) 
9, Che al Gianfenifmo non pendano perfo- 
99 ne 9 le quali favorifeono apertamente^ 
99 tutte le dilette opinioni di Portoreale 9 
99 e favorifconle con impegno , ufando gli 
,9 dedì aitidzj 9 gli fledì modi <9 lo deOo 
99 livore 9 troverete pochi 9 che fieno di 
,9 tale avvifo . Ora la mano al petto 9 Era- 
99 nide 9 Rambaldo, P. Rotigni ec. la mano 
9, al petto . La cofeienza che ve ne dice? 99 
Nel Voi. X. chiamali dallo Storico il No- 
timene, (w) Uomo di partito, niente ver» 
fato nelle materie delle quali ragiona , fpro» 
veduto delle opportune memorie , fcaltre CL* 
dijjfìmulare , e più atto in fomma a deferì» 
vere le gare de difperati , che a compilare 
racconti di letterari eontrafli . Quello che 
accenna quivi lo Storico di certa lega del» 
la GRAZIA , e della CARITÀ* , riferire 
covienfi al Triumvirato , e Quatuorvira» 
to 9 di cui poco fopra; il che lurto ha re- 
lazione ai fatto enorme dallo fteflb Nori- 
mene rapprcfcntato in mafehera, come già 
fi è toccato 9 del quale per degni rifpetti 
non roanifediamo il modruofo iatrcccio . 
Sono cofe da non crederli qualora non lì 
leggeffcro 9 gli fcherzi incttilTimi 9 che ac- 
cozza lo Stcrxo l'opra il nome Bravier 9 
che fi ha nel frontifpizio delle Lettere di 
Rambaldo (0) e fra gli altri quell* unire 

T } . , la 
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la famiglia Bravieriana in parentela colia 
Pilatifiiei ; il grande fcalpore , che fa pcc 
un tefto di Scrittura allegalo da Norime- 
■ne nel frontifpizio , invitando fino a pia- 
gnere a dirotte lagrime un tanto profana- 
mento della divina parola , con altro tefio 
della Scrittura profanato in peggior guifa , 
ì Sacerdotes ( Attrizìonarj ) , i Miniflri AU 
taris {Probabili/H) i Miniflri D*i mei incon- 
trar j allv grazia relativamente vincitrice ec.) 
con altre cofe che muovon propriamente a 
fìomaco. Finalmente alia pag. 244. dice che 
Bravier fi è creduto d* elTer mefio al 
„ mondo per feccarc tutta l’umana gcnc- 
9) razione colle fue filaftrocche, perciò glie 
9, ne rafferma I* Impiego colla piò ampia 
9, patente ( di difpenfare quefte patenti ben 
giudamente lo Storico fi attribuifee la fa- 
coltà 9 e ben meritamente fi può egli van- 
tare r Antefignano de* mefft al mondo per 
Zeccare tutta /’ umana geuer azione ) , „ che 
99 fpedire fi poffa 9 c glie la dà in folidum 
99 con Eraniftc 9 il quale malgrado gli av- 
9, vifì 9 anzi i gaflighi del Cielo , ha vo- 
99 luto orora dar fuori que* fuoi due Tomi 
99 di lettere ec. 99 . Vedemmo di fopra 9 co- 
me Io Storico moflrò di avere qualche ri- 
guardo a fare il Profeta 9 o fia il divina- 
tore fopra r incendio cafualiflimo , a cui 
foggiacquero alquanti fogli delle Lettere di 
Ecanifie » premendogli non efler creduto di 
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5 / debole fpirito (p) . Di prcfcntCN però 
fcnza riguardo alcuno egli riconofce 10 queU* 
incendio gli avvtfi , anzi i gadight del 
Cielo . Si dovrà egli attribuir quedo ad al- 
cuna efprdTa rivelazione che n' abbia avu- 
ta in appreflTo ? Per me io credo p’b giu- 
Oo r alcriverlo alla incodanza e volub li- 
là de’ luoi peofamenti , nella quale a tut- 
ta ragione codituire fi può uno de* prin- 
cipali elementi della Tua Storia. Ma non 
piò fopra le repliche al Notimene, dacché 
quedi nel terzo Tomo delle fue Lettere— 
ha faputo rendere allo Storico nodro pan 
per focaccia . 

VII. Del celebre c dottifiìmo Antiquario, 
il Cavaliere Orlato Padovano, parlò I’ Au- 
tor della Storia in maniera poco dicevole, 
non con altra ragione che quella di far eco 
al Tuo Marchcle Maffei , di cui apparve 
Tempre pedilT'equo fcdel filmo . Secondando 
adunque il talento di quedo, per altro in- 
Cgne Letterato, {q) una fpìegazione ac- 
cennò , che data fu dall* Oifato a certe fi- 
glc , e immantinente foggiunfe : tuo darfi 
più ridicola interpr et azione ? L* erudito Sig, 
Polcadro , il quale alla difefa dell' illudrc 
fuo Concittadino entrò con valore , dimo- 
drò , come vedemmo altrove, la ingiudi- 
Zìa di qneda cenfura , per cui manifedò lo 
Storico d* aver pojìa in non cale la ragia» 
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fje, (r) e tl dovere . Nel Voi. VI. p. m e 
Icg. accufa francamente fOtfato d* avcr Re- 
cate Ifcrizioni marifefiamente falfe y ed ef- 

chi innanzi avea /crino, 
Chiania irragionevoli ajjalti le rifpofte dei 
Polcaftfo, ( j) e il fuo difeorfo una Idea 
zoppica . Lo riprende d* aver wo7?r^fa 
molto n/entimento , c d* clTcrfi affai rifeaU 
dato per cagton molto Vtve , quafi compli- 
menii ftati fofTcro le ingiurlofe cenfurc, fat- 
tc dal Maffei, c addottacc dallo tStorico, 
giulta li confuero, contra il celebre fuo 
. Lo taccia ancora d* aver impo/io 
aj Maffet /Ir avaganze per aver occafton di 
^^^crlo , Ma il valorofo Apologifta dell* 
Waio ha faputo nuovamente ribattere le 

Avverf/rio'. ’ ' Storico 

Vili. Nella conterà inforta anni fono per 
d'.S. Ignazio pubblicata rial Gefui- 
a XWariani , ha pure diraoftrato Io Stori- 
co quella cotanto fua propria, e ad ogni 
palio millantata , indiffèrenra e moderazio- 

que* Può 

Contratcllo , quantunque il pefo delle ra- 
gioni c de’ fondamenti ftia dalla oppolla , 
parlo col maggiore difprezzo, fenza però 
nulla provar, ne concludere, de* propuena- 
. quella, da* quali foftenendoli quan- 
to cfpofero gli Scrittori della Vita di S 

r , , 
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Filippo Neri ^ fì vien a contraddire a ciò g 
che il Gefuita Mariani , cd i Tuoi parziali 
pretendono . Tra i difenfori di quella cau- 
fa lì dilìinfe un tempo il P. Laderchi Fi- 
lippino di Roma 9 c a* nollri giorni altro 
benemerito Oratoriano di Bologna » il P. 
Barbieri . Di quelli adunque parlando fcrif» 
fe il moderai’flìmo Storico : i7 P, Barbitri 
non altro è flato ^ che V eco del "Laderchi^ 
Scrittore di niun giudizio. Voi. III. p. 71^. 
Indi accennò » che i Tuoi BoliandiUi harm 9 
le Lader chiane vifloni meffe nel dovuto lu- 
me ^ e le fue invettive baflevolmente ribat- 
tutte . Ma fe il degno Storico de’ fcn- 
timcBti di que* dotti fuoi Confratelli lì mo- 
Rrò feguace , non le fu gih del moderato 
loro contegno ; perciocché , lìccome no- 
tato fu nella- Prefazione alla edizione fe- 
conda del libro pubblicato dal Filippino di 
Bologna , della perlòna e degli argomenti 
del P. Laderchi con ogni ellimazione t-. 
onefià favellarono . Ond’ è che delH Autor ' 
della Storia fu detto a ragione nella Pre- 
fazione luddetta, ch’egli ha parlato di due 
Scrittori Filippini con maniere non troppo con- 
venevoli , e non poco oppofle alla religiofa^ 
moderazione , cotanto propria de* Padri della 
Compagnia . Ma di grazia lì ponderi ma- 
turamente quanto fono per dichiarare. Nel 
Voi. VII. p. 549. lì è querelato lo Storico* 
che per le glorie de* Santi Ji laceri da* 

». . «a- 
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nofiri la fama de* proJpmt\ cd ha foggi un- 
to : Se quefto fia verace zelo dell* onor de* 
Santi , lo giudichino le difapp affienate per» 
fine. Ma qutfto, dirà torto chi legge, que- 
fto è un rimprovero, che tutto tutto cal- 
za allo Storico . E chi fa eh’ egli non ab- 
bia avuto in penficro di almeno tacitamen- 
te applicarfelo ? Si eh ? Di grazia fi volti 
una pagina fola , (^) e fi veggano coru- 
irtupore i degni frutti di tal correzione . 
Detto è qui dell’ Appendi i. e ^ comecché ben 
dotta c forte, del P. Barbieri , che i PP. 
Bollandifìi l* hanno veduta , ed hannola^ co- 
me mtrita ^ dij prezzai a . Non barta : Che^ 
eC lodatori del P. Laderchi farebbe farc^ 
UH onore , che non debbeji loro per alcutL^ 
modo , degnandoli di rifpofla . Aggiugnefi : 
Che baffi a dire ad Uomini , i quali tj aitar 
vogliono un credenzone ^ che non ebbe ne eri-' 
tic a , r.e diritto raziocinio ? Volete di piu ? 
Ma querto che altro è mai, viva Dio, che 
un vero lacerare per le glorie ( nel cafo in 
cui fiamo , dir anzi conviene per le pretefe 
glorie ) de* Santi la fama de* projjimi ? Seb- 
bene , a che dire , per le glorie de* Santi ? 
quando lo Storico medefimo atierta , che 
qutfia è una lite da non ifpenderci due pa- 
role ; conciofiache nè gran biafìmo , o mol- 
ta lode pojfa venirne o alla Compagnia y o a 
Padri di S. Filippo , qualunque parte fi fiel- 

• . 
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, Adunque fc non fu la premura del- 
ie prctcfè glorie del fuo Santo Fondato- 
re , che indude lo Storico a prorompere in 
Ornili contumelie , e rifentimenti 9 a qual 
altra cagione (ì potrà afcriverlo , fé non 
ie a quella cieca e farnetica parzialità, che 
lo impegna- in ogni opinione o pretefa de* 
fuoi , e a quella infieme connaturale av- 
verfìone implacabile, con cui ha in codume 
di riguardare chiunque mai vi faccia con- 
trado . Ed egli avrà poi la franchezza di 
fcrivere : (m) Parzialità men degna £ uno 
Storico farebbe prenderfela contro perfone , che 
fofìengono fentenze differenti dalle mie; e qm- 
fi a non ho io mai ujato ? Con quedo di- 
re , fi difende egli l* Autor della Storia « 
o pure non fi condanna da fe medefimo 
vìe maggiormente . 

IX, Il dotto Cappuccino , P. Vincenzo 
da S. Eraclio con una Lettera in data di 
Cofmopoli fi è bravamantc difefo dalle ir- 
ragionevoli crìtiche dello Storico. Di que- 
fle, e della difefa abbiam dato competen- 
te faggio nel Voi. II. del Supplemento, 
dove riferimmo ancora le giude lodi, che 
venner date al P. Vincenzo da* Compila- 
tori delle Memorie dampate dal Valvafcn- 
fe . Ma nel Voi. IX p 156 inforfe di bel 
nuovo lo Storico , facendo replica alla-, 
Difefa , e filile prime fi eiprcllc in tal mo« 

do : 

($t) Difefa f, ixr. 


Digitized by Googic 


3 ©0 N O T O M t A 

do: Saretmi pcnfato di non avere con un 
favorevol giudizio offe/a perfona , mafjimam 
mente -di un ceto , che proft jjìcne fa /ingoia^ 
re di umiltà . Come, come ? favorevol giu~ 
dizio riputare voi , o caro Storico , le io- 
gìuftc critiche da voi fatte alla nota Para^ 
jrajt fulla Cantica del P. Vincenzo ? Che 
fcrivere, che penfare è mai quello ? Ma 
ditemi ancora , per qual ragione doveva 
egli reftar di difenderfi ? e perchè mai nel 
far quello derogava egli alla /ingoiare umiU 
tà , di cui fi la nel fuo ceto profdfione? 
Vi credevate per avventura che quella co- 
-ilituir voi potefTe in libertà maggiore di 
cenfurarlo a diritto e a rovefeio , fenza 
che a lui folTe lecito di difenderfi ? Ma 
profeguiamo , e vedremo meglio quanto 
gelofo fia r Autor della Storia di non of- 
fender perfona . Nella pag 158. non dubi- 
ta di attribuire al Cappuccino medefimo , 
come Apologifia di fe , una ridicola ^ e 
fiorta interpt et azione ^ alte feempiaggini , ob- 
bitzkni folli . A chi nelle citate Memorie 
affermò fembrargli forte la detta Apolo- 
gia , augura che S. Francefeo benedetto lo 
ajuti ^ che molto debole egli dehb* ejfere^ co- 
me si fatte leggende fernbr angli forti . Lo 
avverte , che non addotti sì ciecamente gli 
altrui (prcpofiti per vana efultaztone di ve- 
flerli flampati contro F Autore della Storia 
Letteraria . Braviflìmo P, Storico : beo \cg- 

fio 
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go Tempre pih quanto a voi prema 1* efe-' 
guire que* buoni avvifi, che tratto tratto in- 
culcalle ad ogni genere di Scrittori » perchè 
non abufìno delh penna , e non incorra- 
no la pubblica difapprovazione . Eccone qui 
un altro, che non può effer pih acconcio» 
„ Il dare foltanto alle cofe pih giuHe 
,, laudevoli un maligno colore , (x) non 
,, è che di certi letteratucoli , i quali eoa 
„ non altra fpefa , che dell* altrui difpre- 
„ gio vogliono ùrfì nome ; ma pur con- 
,, verrebbe che fi difingannaffero una vol- 
„ ta , c conofeeflero , che si fatte manie- 
,, re a* faggi Uomini muovono naufea , e 
,, ridicoli rendono eflì , che T ulano , non 
,, quelli , a dileggio de* quali cou ioloifri- 
,, bil baldanza vengono ufate „ . Deh /a 
mano al petto , P. Storico , la mano al pet- 
to . La cofei enza che ve ne dice ? 

Tal biafma altrui che fe fiejfo condanna. 

Sembra propriamente , accordatemi eh* io 
ve *1 dica , fembra che voi abbiate prefo 
impegno collante di praticare tutto all’ op- 
podo di quello che o lodate in altrui , 
o fuggente agli altri di praticare . Dopo 
le prenotate cofe giocondo è affai 1* udire 
lo Storico querelarli della Lettera Apolo- 
geticocritica in difcfa del Cappuccino , per- 
chè 

( X ) r#/. X. 58 j. 
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chè die* egli y tutta è caritatevolmente impie» 
gara a /ereditarmi . Le oppofìzioni che vi 
fi fanno a* fentimentt del Gefuita Scherlo- 
go y lo fanno » gìulia il coliume » andac 
nelle fraanie . Si vegga però ne* fogli del- 
le dette Memorie del 1756. Art. XXIV'. 
quanto a difefa del bravo Cappuccino viea 
replicato ; ove fì ' dimodra chiaro a gloria 
dello Storico , che non ha ancora capito 
il vero dato di tale quidione; tanto egli 
è /evero ed acuto critico^ 

A maggiore conferma della fincerità ed 
accuratezza di lui farà bene il notare an- 
che queda. Attnbuifee al Cappuccino y o fia 
all* Apologida » d* aver prefo in mala par- 
te y che al R, P. f^incenzo abòia dato il ti- 
tolo di pio Cappuccino, (ji) come fe que/ìa 
una beffa /offe y od ingiuria . Poi efclamaa 
Eterno Lidio con quali. Uomini abbiamo noi 
tal volta a fare ! e aggiugne , che di tal 
cofa il Cappuccino Jt duole amaramente . Oh 
qui SI che ci anderebbero dell* efclamazio- 
ni fonore , chiamando , come altra volta 
fece lo Storico , e Cidi e Terra a farci 
gìuflìzia. Checché da dell* intenzione avu- 
ta dallo Storico nell* attribuire a quello 
Scrittor Cappuccino il titolo di Pioy ficco- 
me quello di Meditazione alla fua Parafrajìy 
e di Spirituale al fuo Apologida, tanto è 
falfo eh* egli fi da tenuto perciò beffato , 0 
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ingiuriato , c che doluto ancor fé nc fì» 
amaramente , che nulla più . Piendafì in 
mano la Lettera di difcla , dove a note 
chiare i\k fcritto nella pag. ,, Se vo- 
,, gliamo riflettere all* Òpera per fe flefla 
„ ( /j Parafra/i ) par che di confeguenza U 
lodi (io Storico ). Perciocché chiama le 
Annotazioni copi ìfe e divote , c dà al Gap* 
9» puccino Autore il titolo di Pio ; il qua- 
9» le è pii (limabile di quello di Lettera- 
,9 to 9 o di Storico ,, . Di tal verna me-» 
ne appello a chiunque fappia leggere ( 2 ) . 
Chi per tanto non rimarrà flordito , liflct- 
tefi nel citato Artic. delle Memirie , in 
ciò vedere avo amato fino colle pubbliche-» 
/lampe ^ {a) fino coll* invocazione del Santo 
tiome di Dio ? Ma con quili Uomini^ re- 
plicherò io 9 con quali Uomini abbiamo noi 
a fare ? 

X. La fatta offervaziooe fopra il titolo 
di Pio dallo Storico attribuito al mento- 
vato Cappuccino, mi fa qui rifovvenirc del 
titolo di Frate ^ di cui alquante volte ha 
egli onorato alcuni Religiofl Scrittori , co* 
quali non moftra di avere ouon fangue . 
Fino dal 174?. diede a luce 1 ’ Autor no- 
ilro in Pifloja certe K'flefjìoni a correzione 
dell* Abate Bini . Fra gli rimproveri, eh* 
egli drizzò al ra^defimn , ha luogo anco- 
ra il fegueute : (é) „ Si defìdera io fecon- 
do 

(2;/. 158. (4)^x7. 
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I, do luogo maggior modedia nel Sig. Aba- 
9 , te . Certo non è fegno di gran mode- 
„ dia il dare del Frate per il capo al P. 
ff Onorato da S. Maria . Quedo è un ti- 
I, tolo riguardevole , fe la primiera fua». 
,, idituzione voglia confidcrariì; ma la cor- 
ruttela del lecolo T ha rendaro ormai 
„ nome d* impertinenza „ . Oniraamenic . 
Ma perchè adunque di un nome ^ che voi 
confeflarc d* impertinenza liete poi andato 
francameorc onorando quello c quel Re- 
ligiofo ? Si dirà per avventura , che voi 
intendiate di ufarlo fecondo la primtercL^ 
fua iflttuzione ? Ma il modo , le circo- 
danze, gl* incontri, le perfone , colle qua- 
li lo adoperate , modrano chiaro che voi 
lo prendete come nome eP impertinenza ^ al- 
la maniera appunto , che ufato fu dal Bi- 
ni col P. Onorato da S. Maria . Diamo- 
ne alcuni faggi , ed avremo ancora qui a 
ftrabiliare . Nel Voi. III. p. <58. chiamali 
dallo Storico , Frate pregiudicato , e guafio 
( il che è qualche cofa più che Frate fem» 
plicemente ) /* Anonimo avverfario del Maf> 
fei , che ben ♦egli fapeva , come indicò a 
pag. 66. , edere il P. Abate Miglìavacca ; 
Nel Voi. VII. p. 6ii. ha Frate Giacinto 
Serry ddV Ordine de* Predicatori. Nel Voi. 
Vni. p. 515. Frate Eufebio Eranifle . Nella 
Vifefay o da aggiunta a quedo Volume 
frequentemente iì ufa col P. Goncioa que- 
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fto vocabolo . A pag x fi ha, pafferà egli 
.Fra Concina ; ivi. Fra Concina entra il pri^ 
mo in ifcena : a pag. 3. così parla Fra Con~ 
9 ina . Si nota a pag. 8. che il P. Filippo 
da Carbognano è necejjttudine conjunblus con 
Fra Concina. Alla pag. io.: Ma troppo va 
in lungo il parlare a folo di Fra Concina; 
pag. I}. Eppur in grazia di Fra Concina , 
Nel Voi. X. p. 197. lì parla del bellicofo 
fpirito di Fra Daniello noflro ; nelle pa- 
gine 426. e 430. trovali Fra Strry . Ne vo- 
gliam pìh ? Ma ne vogliamo intender una 
eh* è graziofiflìma ? Il gentiliflìmo Storico 
nell* atto di dare del Frate per il capo al 
P. Concina , ci fa intendere ciò che fegue: 
erediamo di fargli grata cofa con quel ti- 
tolo appellandolo . PolFar il mondo ! chc_, 
Ilrana e portentofa meramorfofi è mai co- 
tefta ? che un vocabolo riconofciuto già 
nome (T impertinenza , abbia poi a confi- 
derarfi da quello, con cui vien ufato, qual 
cofa grata c piacevole ? Da neflun altro 9 
che dall’ Autor della Storia io pcnlo che 
n* avremo ad intendere di cosi fatte . 

XI. Poiché la menzione di quello voca- 
bolo occafione mi ha dato di accennare 
nuovi tratti ingiuriofi dello Storico con- 
tro del P. Concina, un altro io ne ripor- 
to qui , cadutomi in quello punto fotto 
degli occhi , fomigliante ad altro già ripor- 
tato . Nei Voi. IX* commenda la modera.^ 

.V. . . zio- 
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2Ìonc ò* nno fcritto Apologetico hvorato 
contro del Concina da un Medico per di- 
fela del Padre luo già defunto , dal me- 
defimo Concina impugnato . Indi annunzia- 
ta la morf: dell* Àpologirta, feeode a que- 
(U nfleilìonc (r): ,, Ancorché nella mor- 
„ te di lui non fìa data fcritra e dam- 
,, pata una lettera circolare ( tal cofhimc 
corre come dicemmo Dell’ Ordine di S. Do- 
menico alla morte di ciafeun Rcligioio ) 
9, da farlo credere un Atanafìo , al Divin 
„ Tribunale fi farà egli trovato molto con- 
99 tento d* avere una drada tenuta tanto 
99 oneda 9 c laudevolc nel difendere fuo 
99 Padre. Piaccia a Dio, che al morto dcl- 
99 la lettera Enciclica la fia ita ugualmen- 
99 ce bene con quelle lue dolcilfime , e 
9,, e anticaritatcvoli contumelie „ . Se alle 
nude cfpreffioni di quedo Scrittore avelli- 
mo a riportarci , come mai combinare po- 
tremo quedi detti , con ciò che avverti 
Io Storico nel Voi. IV p. ^1.9 della Di- 
chiarazione parlando pubblicata dal Conci- 
na 9 nuntre ne fcr ffe , che quedi ha una 
ccja fatta di grandijjìmo conforto per V e {ire- 
mo fuo pajjo 9 quando che a Dio piaccia di 
chiamarlo . Ma fenza dar bada a' quede 
inezie , meglio farà il ccnfigliare Io Stori- 
co a non entrare con tanta franchezza-^, 
nc* giudizi di Dio 9 non convenendo gran 

fat- 
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fstto 9 non dirò ad uno Storico Lettera- 
rio , ma nemmeno ad un Rdigiolb fuo 
pari il deferire si arditamente i Tuoi Av- 
Verfarj , vivi a defunti eh’ c* fiaoo » al Di- 
vio Tribunale ; qua(ì o non avelfe egli 
punto a temerne per le ftefle ragioni , ol- 
tre le ad ogni Uomo comuni , o poco 
pili lo riputaffe di quell* altro Tribunale 
intforabile da lui alzato fopra i Letterati 
d* Italia . Di grazia fu di tal punto penfi 
egli a fe medéfimo , che in vero non ne 
ha COSI piccol bifogno , vada piìi cauto a 
toccar quelli , e lafci di (cherzare fulla». 
jeritta e /lampara lettera circolare pel defun- 
to P. Concina , onde non vengali con ciò 
a buzzicare taluno di tellere delle gullofc ed 
acconcie annotazioni lopra la vna , non 
ha molto ftampata con ogni magnificenza, 
e dilpenfata in regalo a’ benevoli, del fuo 
Confratello P. Jacopo Sanvitali ; i di cui li- 
bri contro Concina Eranille ognuna 
fa , cd ognun vede , con quale inchiollro 
furono fcritti , e quanto abbondino ve- 
racemente di dolcifjìme y e ar/ticantatevoli 
contumelie , e polliamo anche s^g'ugnc- 
re , di calunnie c impodure oliraggiolillì- 

XII. Nello feorrere ì Volumi finor pub- 
blicati del Saggio Critico della corrente^ 
Letteratura flranìera , due cofe rimarca, 
bili vi ho ritrovate , le quali -per non cf- 

V » fcrc 
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fere fuor di propofiio, qui le riporto. L« 
prima fi ha alla pjg 317. del Tom. 11. p» 
4. , ed è un ingiuriolo sfogo dell’ AUtor 
Deliro contra il benemerito Nipote del 
gran Muratori , che le Memorie dell’ am- 
mirabil lua vita dottamente fcrilTc. e pub- 
blicò , Siccome quello Scrittore criticò fon- 
datamente in qualche punto 1* Autor della 
Storia , tanto ballò , perchè contra di lui 
inviperito (ì lagnafle dell’ ingratiffìmo , e_. 
villano procedere , di chi ha ultimamente in 
un gro^o libraccio data la vita del Mura- 
tori , jenza quagli ajuti , che per intrapren- 
derla aver dovea ^ e di fapere ^ e di one- 
flà , Indi prorompefle nella feguente bra- 
vata ; Ma tempo verrà ( ne farà guarì lon- 
tano ) , che faremo a qiuff Uomo conofeere 
il pericolofo cimento , in che fi è pofio . Mi- 
racolo le a tali minacce non manca il 
Propollo Soli di puro Ipavenio ! Frattan- 
to che diranno i Lettori avveduti di sì 
furibondo trafporto in uno Scrittore , il 
quale tante fiate condanna , come vedem- 
IDO, i mal fofferenti d' una quantunque equa y 
e modefia rtprenficne ? L’ altra cofa da-, 
oflervarc confitte nella correzione che tro- 
vo fatta nel Tom. I. p. iv. pag. 666. al 
celebre Tagliazucchi , perchè contro altri 
fcrivendo , lo chiamò trajpcrtato dallo jpi- 
rito di maldicenza . Quelli termini , ferivo 
lo Storico Lcueiario > mi pajono un pò 
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gagliardi , e vivi , e non proprj ^ un Ita* 
liano j e d* una perfona di buone lettere Si 
eh ! Ma quali correzioni e rimproveri (i 
meriterà un Italiano non folaineote, ma ua 
Religiofo Scrittore , il quale e di fomiglian- 
tì termini , e di fommamente pib indegni 
frequente ufo fece co’ fuoi Avverfarj , tut- 
to che non foife affidito nell* impugnarli 
nè da giuftizia , nè da ragione ? Or mi fov- 
viene dell* altra correzione ancor pib gio- 
conda , che (ì fece già dallo Storico a £u- 
febio Eranifte per un termine da Iu 1 ufato 
centra di fe , Icbbcn a tutta ragione, col 
dirgli che penjava , che tra* Religiofi non fi 
folelfe quello adoperare 9 {d) e che nè la 
carità , nè la civiltà dejfe licenza d* ufar* 
lo . Ma che non fi fovviene una volta lo 
Storico di quanto egli fcrilTe a rimprovero 
altrui , e tutto vien a cadere di piombo 
fopra fc ftelTo ? Io non V intendo , come al* 
tri con volto franco a me rimproverar pof* 
fa ^ che quello io faccia , (e) di che eglino 
fiejfi moftranfi maggiormente rei , . ' 


V 3 Con- 

[d] Difef, Pt %Oi ( ») ivi $• 11X9 
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Conclufione dd prefènte 
Libro . 

Q Uefti > fra i ben tnolii che ho trafan- 
dato , i pih rilevami fono , e i pih 
rimarchevoli faggi della civile t CrifìiancL^ 
modtraztove^ o a dir ne* Tuoi veri termini » 
della mordacità « delle coniuraelie , delle 
ingiuriofc acculc , e imputazioni calunnio- 
fe , che tifcirono dalla incauta penna dello 
Storico Letterario d’Italia, ad isfregio dì 
perfone e Scrittori li piu accreditati > d* 
interi Ordini Rehgiofi, di Prelati zelantif* 
lìmi ^ c di Letterari in fine di tutto il 
merito ^ non per altra ragione che per 
aver infegnatc dottrine oppodc alle pro- 
fellaic da lui > c da gran parte de* fuoi> 
o per aver criticato nelle convemenri for- 
me alcuna opinion Tua ^ o di tutori Tuoi 
parziali « quantunque a ciò fare ogni ra- 
gion di giudizia li aveffè condotti . Efi- 
geva cerramenre il caratrere di Storico 
Letterario , eh’ egli dimentico di qualche 
fiali privata paflìone > (/') e fgombro per- 
fettamente il cuore da oj^ni afflttuzzo d" odio ^ 
0 d* amore verfo tali e tali altre perfone > 
qualità da lui ricercare, come vedemmo ^ 
in ogni Religiolo Scrittore > giufia relazio^ 

nc ' 
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ne da{Te al pubblico de* libri ufciti a lu- 
ce , delle cootefe letterarie inlorte 9 c_- 
di ogni altra cofa , che al decoro e ai 
vantaggio della Italiana Letteratura poteife 
contribuire; nè mai favorevole lì dimodraf* 
fe a quedo o a quel partito , fe non iu- 
doctovi dalla evidenza delle ragioni, e da 
tute* altro in fomma che da parzialità o da 
pairione . Siccome però 1 * adempimento di 
quede leggi , dallo Storico nodro franca- 
mente ad ogni Scrittore intimate , diffici- 
liffimo è che d avveri mai lemprc « come 
- la fperienza ideila ce lo dimodra , nedu- 
no farebbe si rigido, che a reato mettef* 
fe air Autor delia Storia, fe alcuna volta 
nel ragionare de* cenlori fuoi , o d* altre 
favorite lue Opere , modrato avelTc impe- 
gno per le medelìme , e rifentimento con- 
tro di quelli ; fe punto da elfi con al- 
cuna efprelfione piccante, e offe oliva , co- 
fa tal volta indirpcnfabile riguardo alia cau- 
fa che fi difende , e alle maniere , coni- 
che dagli Avverfarj vico impugnata , que- 
relato ci fe ne foffe , ed ufaie ancora avef- 
fe in ricambio maniere afpre, e rifentite. Per 
me , io lo crederci in tal cafo degno di 
feufa 9 quantunque fpecialc impegno prefo 
abbia col pubblico di tifare mai femprc cU 
vile € Crifliana moderazione ancora nelle 
cenfurc de* magicr nimici 9 i^g) ^ prore- 

V 4 da- 

(l) Voi» III* f* viri* 
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flato (ì (ìa replicatamcnte di nm ejfere ta--' 
le , che 0 dalle loro laudi ^ o da biajtmi 
loro voglia prendere la norma del Juo fcru' 
vere . Ma in qual modo mai , e per qual 
via fi potrà egli o giullifìcare , o compa- 
tire r Autor della Storia nelle fanguinofe 
ifigiurie, calunnie, e fìrapazzi orrendi , che 
vomitò SI di frequente , come vedemmo, 
c contra gli ferirti , e contra le dottri- 
ne , c centra infino le perfone iftelTe , 
comecché accreditate e rifpetiabili de* fuoi 
'Avverfarj, fenza riflefiTo alle Dignità e po- 
fti riguardcvoli, che foftengono nella Cnie- 
fa, giugneodo per fino ad infamare colle 
pìb atroci calunnie que* Sacri Venerabili 
Ordini , cui efic appartengono ? E’ egli 
quefio il contegno , che ricercavan da lui il 
carattere di Storico Letterario , 1* onore 
della Italiana Letteratura , la confiderazio- 
ne del proprio fiato , ì riguardi della co- 
feienza ? Stante ciò , mio P. Storico , 
converrà certo dire, che la pajjione dì con- 
tr addii e a voftri cenfori vi abbia talmente 
comprefo y {h) che quafi ujcito fiate di voiy 
e del contegno proprio fe non di voi , dell* 
abito che profetate . • 

Addurrete per avventura in difcolpa di 
così indegno procedere quel futterfugio 
iocttiflTimo , che da voi , e da parecchi* 
vofiri Tratto tratto fi mette in campo , di 
- . ave- 

(b ) V/fefa p. 47. / 
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avere voi trattato la caufa non tanto di 
voi , c di qiie* vodri Confratelli , che Ic-» 
i-mpugnate lentcnze difefcro , quanto di tut- 
to il corpo rifpettabile delia Compagnia ^ 
al qual elfi appartengono? Ma qual è, Dio 
immortale! qual è quella caufa sì fagrofan- 
ta e sì rimarchevole , per fodcnerc la qua- 
le perroelTo ha di mancare alle inviolabi- 
li leggi della giudizia? Tanto pili che voi 
medefimo ci fate avvertire, come le pcr- 
fccuzioni ancora pih fiere , c le maggiori 
avverfità, che fufcitate mai fbffcrò contro 
k intera vodra Religione, non verrebbe- 
ro ad arrecarle verun pregiudizio, ma_.- 
piuttodo ad idabilirla e felicitarla vie mag- 
giormente . Così voi ad Eranide ; Mal ci 
concfceu , mio Padre . (i) Noi perfuafi Jia- 
mo , clje mente di più avverfo potrebbe all* 
Orditi nojìro avvenire , quanto fe perfegui~ 
tati non fojjimo ; il perehè a Dio Signor 
noflro fuppit cernente ci raccomandiamo , che 
da noi tolga una pace più a noi funefia d* 
ogni guerra più fanguinofa . Sebbene che 
ha mai quedo a fare con il cafo di cui 
qui trattiamo ? Qual pregiudizio può venir 
mai alla Religione de* Gefùiti dal venir 
impugnate le lentenze di alcuni particola- 
ri fuoi membri? e fe tal volta ancora por- 
taflc la ncceflìià di mentovare qualche lo- 
ro fallo , o mancanza , se rederebbe per 

ciò 
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ciò lutto quel venerabile corpo infamato ? 
Io me ne appello all' cierapio dello lleffò 
Autor della Storia . Ebbe egli coraggio , 
come di (opra vedemmo , di apporre a* 
Domenicani di Francia la taccia ( calun» 
niofa c falfiflìma ) di -Appellanti ^ (/) o fia 
Refrattarj alla Bolla Vnigmitus . Nè folo ad 
alcuni pochi 1* affibbiò, ma ad un porten- 
tofo numero; per fino alTcrendo, dietro 
feorta d* altro Scrittore fuo pari , che de* 
175. Conventi che quegli hanno in Francia, 
non ve ne abbia che 15. , che non fieno 
quafi interamente guafii . Ora diamo che^ 
quella non fia falffifima impoftura, ma ac- 
cufa vera e fondata , com* ei vorrebbe far- 
la credere, giudicherà egli che i fuoi Av- 
verfarj pofTauo a ragione /pacc/arlo perita- 
le accula perfecutore e nemico invelenito 
di tutta la Religione di S. Domenico ? O 
non fi crederà giuftificato abbaftanza dalla 
medelìraa verità dell* accufa , e molto p:h 
dalla protefia folenne che vi foggiuole ? 
9, Per altro la Religione Domenicana con 
„ tutti quelli Appellanti ^ {m) fulla con- 
9, dona de’ quali ella geme , non lafcia d* 
9, efiere , quale fu fempr? , uno de* mag- 
9, giorì ornamenti di S. Chiefa , ficcomc 
,, la Chiefa fteifa con tutti i mal viventi, 
9, che ammette nel fuo feno , non ceffa d* 
99 efiere 1* eletta Spofa di G. C. 11 che da 

noi 

0) y*l» X. p. 455- (>») ^ 45^- 
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noi fi dice per compcnfarlc quel qualuo- 
y, que difonorc 9 che noftio malgrado ob- 
,, bligati fiamo di dacie» mercè i trafpor- 

ti deir imprudente Eranifte»,. ( quafi que- 
fta fia 1* unica volta eh’ ci difonorò ed in- 
famò pofitivamente quella Religione , ^ ^ 
contravvenne a* vantati fuoi impegni d* in- 
differenza , e di moderazione cogli Avver- 
farj). Per quale ragione adunque non avrà 
la cofa a camminare d* un modo medefi- 
mo co* Cenfori dello Storico, c de* lor 
Confratelli, maffimamente quando neffun d* 
cffi , parlando de* malmenati , e calunnia- 
ti ne’ fuoi Volumi , c da me vindicati , 
rinffcciò loro accufe che vere non foffero, 
c dalle quali non dichiaralTc andar libeio 
il corpo iliulfre della lor Religione la«« 
quale parimente Julia condotta geme de* fuoi 
figli colpevoli, non che fomentarne o dilli- 
mularne le prevaricazioni ? 

Se non che , ciò di che precipuamente 
fi è trattato da’ Cenfori della Storia Let- 
teraria , intorno a dottrine ed afferzioni 
fi aggira -, non fopra la condotta delle-» 
perlòne che le infegnatono . Qualora adun- 
que fondamento lodo c rag.oncvol vi fia 
di allonianarfi da quelle , di criticarle , c 
dimoltrarne ancora la fallita , non fi po- 
trà , c non fi dovrà egli farlo a difingan- 
no del pubblico , fenza tiracre di dare a| 
cenfurati Scrittori ragionevol difgufto? Egli 
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ftcffb 1* Autor della Storia cc ne ha afll- 
curati , come vedcmrao , in pih luoghi , 
non poter fi dire un biafimare ^ («) o attac- 
care gli Autori il rifiutarne qualche p arti- 
colar fentìmento . Ora quanto meno a ra- 
gione fi avrà a giudicare atraccata o infama- 
ta da ciò la Religione ifieflà, a cui que- 
gli Scrittori appartengono ? Il raedefimo 
Autor della Storia confeffare il dovette ad 
Eranifie , che farebbe quefia una(o)cow- 
feguenza ver amente da non concederjì da al- 
cuno fenza efporjì alle beffe e alle fifehiate di 
tutto il mondo ; tanto maggiormente che 
di falfità o di errori ttattandofi di rilevan- 
2a , non fi fono per ordinario impugnati gli 
Autori che gl* ingegnarono , che non fi di- 
mofirafle inficme I* impegno e della Reli- 
gione loro, c di molti de* fuoi figli, i piò 
accreditati e cofpicui , di toglierli , c de- 
tefiarli . 

Veggafi pertanto da ciò fe la ragione-, 
precipua è la piò decantata dallo Storico , 
e da inciti fuoi commilitoni di riparare il 
diferedito , e la caufa trattare della Com- 
pagnia loro Madre , valer poifa a giufiiiì- 
care o coonefiaie anche poco le indegne 
maniere da Icro adoperate co* Cenfori de* 
luoi Volumi . Giudicherà anzi ogni difere- 
to Uomo che quegli con un contegno sì 
biafimcvole, c col vantarne, quel cne piò 

mon- 
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n)ont9, la p'ena approvazione de* Tuoi Su« 
periori , vengano ad arrecare alla delTa^ 
lor Religione »1 maggior dilonore c fvaniag- 
gio . Se per tanto accufata venne al Tri- 
bunale fupremo del Vicario di Grido la Mo- 
rale Teologia del P. Concina, e dimanda- 
ta ne fu col maggiore impegno e infidea- 
za la folcane proferizione , non per altro, 
a quel che dice 1’ Autor della Storia , che 
a motivo delle particolari ingiurie ^ { p) chQ 
ì Gefuiti a [e dtcean fatte da lui^ {ingiurie 
che o vere non fono, come vedemmo, o 
al p/h al pih riguardano le opinioni partico- 
lari ed erronee di qualche privato Scritto- 
re ), quanta maggior ragione non farebbe- 
vi di accufarc a qualunque pili integerri- 
mo Tribunale la Storia Letteraria d’ Ita- 
lia, c di cercarne lolenne condannagione 
per qiicfto fol capo ( btn altri più interef- 
fanti fe n’ efporranno a fuo luogo ) che.^ 
tutta piena è » e ridondante d’ ingiurie , di 
contumelie , di calunniofe impoliure , non 
ad isfregio folamente di Religiofi privati, de- 
gni di tutta la cftimazione , ma d* intere 
Religioni , di Comunità cfcmplariiTirae , di 
Sacri Pallori zelanti ed accreditati, di fog- 
gerci in fomma i pih qualificati e ragguar- 
devoli, i quali afpettare non dovevano per 
verun conto cosi folennc ftrapazzo . Le- 
da me fin* ora cfpofie Rifiefiìoni fopra il 

con- 
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contegno dello Storico per quefta parte* 
fervire potranno di Mfmoriale cfficaciflìmo 
ad ogni Tribunal p:ìi autorevole » Mcmo- 
jiiile • che non come il difaminato di fo- 
pra , e contro il P. Concina prefcntato * 
falfe accufe contenga , o metta a reato 
ciò che non merda correzione , ma che 
contiene accufe veriflTirae, ed efpone nel- 
la fua purità e fenza alterazione, o chio- 
fe artifiziofe le calunnie , le impodure , i 
vituperevoli oltraggi , contra i quali di- 
manda g'udizia . quale con tanto mag- 
gior diritto fi chiede, quanto che l* Autor 
della* Stona non fi trova difpodo , nè ob- 
bligato fi crede a predarne egli medefimo 
la indifpenfab’Imente dovuta (oddisfazione, 
cdendo egli di avvifo , non fo con qual 
buona fede e fcraplicità , di non aver man- 
cato giammai a quella moderazione civile^ 
e Criflìana , che e l* Idiiuto di Religiofo, 
c r impegno di Storico , e il cai attere di 
onedo Uomo , da lui richiedevano . Non 
rimordevi la cofeienza d* aver giammai tra» 
valicati i termini della proprietà , ed entro - 
quefìi cont/rrommi pmpre ancora nell* av» 
venire , cosi alla pag. 338. del Voi. IX. 
Dopo lunga di( amina , che /opra me ^ e le 
cofe da me ftampate ho fatta , mi fon tut- 
to riavuto dallo fpavente , in che aveami 
gittata il timore non della difdetta ( che 
quefla quando neceffaria fojfe , anzi che eter-' 

tad- 
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riamente perire , far ella con lieto animo ) '^ 
ma delta divina offe fa , per cui Joddisf aci- 
mento farei a quella tenuto. Cosi nella Pre- 
fazione al lib. Dififa della Storia ec. p. j, 
I miei Superiori rettiffìmi ve^gon bene , che 
non ho uopo di tali raccomandazioni ( di 
contenermi alquanto più , e moderarmi ) ♦ e 
molto meno d* ordini per raffrenarmi IcL^ 
penna , onde non trafeorra con foverchia li- 
bertà contro la fama altrui^ e chi fa le ma- 
raviglie perche eglino non mi preferivano uh 
maggiore riferbo , non fi avvede del grave 
torto , con che affalifce la loro faviezza , e 
vigilanza f quafi al loro dovere mancaffero , 
Cosi nel libro ifteflo p, 114. Non voglia- 
mo cedere alla tentazione di rifpondere per 
le rime , e pel noflro genio lontano più che 
altri non crede , da brighe , e per certa fu- 
periorità d* animo , di che V ottimo Iddio 
ne ha forniti contro V altrni invidia e mal- 
dicenza ; cosi nel Voi. XIII. p. z66. 

Quale fia per efler Io ftordiraento c H 
raccapriccio degli oncfti e avveduti Leggi- 
tori nel combinare quelle ed altre confi- 
mili ciprefiìoni già riportate, con il conte- 
gno indegniffimo che praticò V Autor del- 
la Storia perpetuamente nc* fuoì Volumi, 
non li potrà abbaltanza comprendere . lo 
lafcio fiattanto di maggiormente importu- 
narli per quello capo ; e chieggo loro per- 
dono , fe la necelliià e i’ impegno di ef- 

' ' • por- 
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porre in qual guifa diportato (ì fìa Io Sto- 
rico Letterario con quelle Perfooe e Scrit- 
tori » che non gli fono amici, indotto mi 
ha a contaminare gli orecchi , e la men- 
te loro col tediofo novero d’ infinite vil- 
laoie<, e contumelie, che gli ufeirono dal- 
la penna . E dò fine al prefente Libro 
col rivolgere allo Storico medefimo certe 
di lui efprefnoni adattare al fuo cafo:(^) 
Noi una volta per fempre lo ajjìcurtamo 
chi pregheremo l* ottimo Iddio , perchè per~ 
doni a lui tanto rabbìoja maldicenza ^ e lo 
illumini a conofeere il miftrabile fin fempi^ 
terno y al ^uale quefia lo porta , 
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Uella parzialità e fpirito di fazione » 
onde moflrap dominato V Autore 
della Storia Letteraria . 

ON V* ha indizio piìi forte ej 
pili manifedo ddl* indole e del* 
le difpofìzioni d* uno Scrittore, 
quanto la di lui condotta co* luoi 
Cenfori e Avverfarj , e il con- 
tegno pur anche da lui ferbato rifpetto 
alle perfone e alle opinioni de* Tuoi par- 
ziali . Ove da quedi due lati Ci faccia egli 
notare e male animato riguardo a* primi, 
e tutto propcnfo a favorire i fecondi, ne» 
gli ordinar] incontri , che lui accade di fa- 
vellarne , farà quella evidentiffima prova , 
non venir lui altrimenti guidata la penna 
dallo fpirito di verità , ma dalla padìone 
unicamente , e dall* amor del partito . Que- 
llo rimarchevol difetto e fi manifefia più 
agevolmente, e pili biafimevole addiviene in 
uno Scrittore di Storia, obbligato egli ef- 

X fen^ 
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fendo (ìogolarmence , giu(la 1* avvifo del 
gran Maeflro della larioa eloquenza , a 
dimoftrarlì circofpetto e imparziale cosi , 
che luogo noo dia a fofpettare d’effer egli 
preoccupato o dal favore » o dall* avver- 
iìone Dc* fuoi ragguagli, {r) Ne qua fuf. 
picio gratta Jit in feri bendo , ne qua JìmuU 
tatis . Per la qual cofa dopo aver io di- 
moftrato ampiamente nell* antecedente Li- 
bro con quali maniere ingiuriole e rifenti- 
te (iati (ìeoo trattati dallo Storico Lette- 
rario d* Italia quegli Scrittori , che alle^ 
fentenze ed Opere fue favorite alcuna op- 
polìzione hanno fatto, pa(fo di prefente a 
molirare quanto (ìa 1* ioterelTe , e quanta 
la parzialità di lui riguardo a* fuoi diletti 
Scrittori , e alle Opere da lor pubblicare* 
e quella pur anche beo (ingoiare * ond* 
egli non dubitò di favorir fe medefìmo * 
c di dare ad ogni Opera fua il maggio- 
re rifalto . Mercè di quefto , s* io non m* 
inganno , fperarc mi giova , di foddisfa- 
re al mio adunio vie maggiormente , di- 
modrando anche da quedo canto , non ef- 
fcre altrimenti T Autor della Storia Let- 
teraria queir ingenuo e dilappalfìonato Scrit- 
tore * che tratto tratto (ì vanta di effere, 
tua tale appunto dover(ì riputare , quale* 
come in principio vedemmo , da* piò av- 
veduti e fenfaLi Uomini tenuto viene c 
proclamato . CA- 

[r] Orat$ U u 
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CAPO I. 

premettono alcune tiflejjiani . 

A vvertì J* Autor della Storia nel Voi. 

II. pag. VI., che il particolar caratte- 
re di Storico da lui a 0 uoto » anzi che di 
Giornalifla , e di Novellila , a maggior li- 
berta lo obbligava nel^ efporre i {entimemi 
fuoi , e nel portar de* Libri , ove uopo [of- 
fe , diifavorevol giudizio , Quello fuo fen- 
timeoto , fc per diriuo s* intenda , fa ve- 
dere eh* egli e conobbe le obbligazoni, 
cui (ì addoifava , nell* alTumere un tal ca- 
rattere, e liabilico avea fermamente e ad 
ogni patto di foddisfarvi . Quindi è che..» 
piit c p;ù volte fi è protcliaio di non ave- 
re alcun impegno , fe non per la verità « 
Voi. II. p vm. , di vohr lìbera aver la pen- 
na y ficcome a coloro conviene , i quali la fo- 
la verità vogliono feri ver e ^ Voi. UI. p. 68. , 
e di non volere ne* fuoi giudizj per uman 
riguardo tradire la verità^ Voi. III. p. 581, 
Con che veniva egli ad ìlìabilir maggior- 
mente quel rimarchevole avvifo da lui cfpo- 
Ho a rimprovero del Concina , dover ogni 
Scrittore ( quanto maggiormente uno Sto- 
rico ? ) aver il cuore da ogni affettuzzo i* 
odio 9 (t ) 0 d* amore verfo tali 9 e tal* e^ 

X z tre 
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tre perfine perfettamente fgombro . Qui pe- 
rò è da ripetere di bel nuovo : Ma come 
và , che tutti gridano oggtmai contro lo 
Storico Letterario? (r) S* ha egli a dire^ 
che non Jia altrimenti Jcevro da parzialità^ 
che non abbia mantenuta la parola data ? 
Quello egli è appunto quel tanto , cht- 
dir fi dee dello Storico , avendo egli ma- 
nifefiata ne* Tuoi Volumi quella pafilone , 
interefiatezza , e amor del partito , da cui 
fi è protellato onninamente lontano . Mi 
fovviene qui acconciamente quello , che il 
gran Muratori offervò nelle Rfleffioni /o- 
pra il bue» guflo p. i. c. 3. circa 1* affunto 
di alcuni Confratelli dello Storico i Gior- 
balidi cioè di Trevoux . Difle quel cclc- 
.bre Uomo, che ,, non ottimo farebbe lla- 
,, ro il motivo di cò intraprendere, le per 
,, avventura folle fiato quello di potere^ 
„ ancora con tal roeezo, non dirò vendi- 
9, carfi de’ loro poco amorevoli .... ma di 
„ piacere ad alcuni loro Partigiani, Com- 
9, pagni , ed Amici con relazioni favore- 
9, voli ; ed all* incontro di mortificare al- 
9, tri non affai loro accetti eoo relazioni 
9, o poco attente 9 o affatto prive ' della 
9, folira lor gentilezza,, quali il merito o 
demerito de* libri avclfe a dipendere, come 
foggiugne , dalla buona grazia di chi li rifi» 
rijce , oppure dall* effere in di/grazia /ora. 

Lo- 
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Lo (lefTo , e molto di pib avrebbe potu- 
to dire queir ingenuo ed infìgne Lettera- 
to lulla condotta dcU* Autor delia Storia » 
di cui la ragione e la fperienza fe dire al 
dotto Rofa Morando , che non pale fa d* 
aver buon criterio , quando di perfona fi 
tratti , che per ejfere ad alcuno amico fuo 
contraria , non fia favorita da lui , Oller- 
vaz. pag. 4. Onde fa^giameote aggiunfe : 
9, Scrivali poi vero o talfo , s' infoiti a tor- 
9, to , diaiì fano o mal giudizio , tutto fi 
9» debbe ammettere purché T Amico difen- 
99 dafi . Quanto ciò fia fiato bene , Io ve- 
9, de ognuno . Le leggi della Storia 9 e 
9, dell* Amicizia raro è che pofiano in uno 
9, fieflb luogo albergare. Quelle fono dec- 
9, tate dall* affetto , che Ipcflo travede ; 
9, quelle da una fincerità 9 che non dee 
,9 mai travedere « e cht? ogni piccola fof* 
99 pezione di atfetto con afpri editti mi- 

n^ccid • 

Ma come mai promettere il pubblico fi 
poteva 9 che 1 * Autor noftro alle leggi in- 
violabili della Storia fi attene(Ie9 e le re- 
plicate folenni protefie folfe per adempire 9 
quando noto è al pùbblico ifieffo per la 
quafi continova fperienza 9 il poter fommo 
c la forza che hanno fopra Uomini della 
(lefla fua sfera le leggi ddL* Amicizia , c 
come quelle per orciinario 10 clli prcvaglìo- 
no ad ogni altra le?ge 9 o riguardo ì 11 

X I per- 
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perche nel commcndarfi dalla felice pen- 
na dell* erudito Tarrarotti un Confratello 
dello Storico , il P. Sp , fu olTcrvato , eh* 
egli era henst Gefuita , ma rundido , inge~ 
nuo , fpaJJìonatOf e non parziale fe non del~ 
la giuflizia , della verità , e della ragione • 
CoDgrefs. Notturn. p 294. Offerverò qui 
di paffaggio , fenKa aver altrove a far re- 
pliche , come pretefe 1* Autor della Storia, 
doverli in altra maniera intendere quedo 
fentimcnto del Tarrarotti , Così egli nclli 
Volumi III. p. 150. c VII. p. d88. e feg. , 
ove in fuo favore apporta un mio feoti- 
mento . Ognuno peto che difamioi quello 
feriamente , vedrà che non volendo io ifti- 
tuire quìdione circa 1* accufa data al Tar- 
tarotti dall* Anonimo fuo Avverfario , d* 
aver tenuti per poco candidi e sngerui i 
Ge/fiiff , (fi ) concedetti allo Storico di buon 
cuore , che potelTc quella* non effer vera, 
fìccome da lui prciendevafì ; badandomi 
folo in allora di fare allo Storico della 
furriferita propofizione del Tartaroiii , che 
a lui quadra sì bene, 1* applicazione. Non 
può negarli pertanto, che delTa» qualora 
naturalmente lì prenda, e còme da e gia- 
ce , cfprimcr voglia, che una fpecie lìa di 
prodigio il ritrovare tra* partigiani dello 
Storico chi lìa candido , ingenuo', jpajjtona^ 
to , t non parziale fe non della giuftiz>ia , 

• . ' * deU ■ 
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della verità, e della ragione*, tsnti c cos^ 
forti fono i vincoli di amicizia , d* interef- 
fè , d' impegro , e di prevenzioni , per cui 
gli uni gli altri vicendevolmente annodati 
iì trovano , e concordemente cofpirano in 
un mcdefimo partito . Fra quelli Uomini 
affai rari e propriamente miracolofì , de* 
quali però non ne mancano, abbia Io Sto> 
neo per indubitato , ebe neffun Uomo di 
fenno , il quale difaminato abbia con at- 
tenta lettura i fuoi' Volumi , verrà mai 
in deliberazione di noverarlo , troppo (1 
feorgono in ellì evidenti la parzialità 9 U 
prevenzione, c I* amor del partito. A que- 
llo in fatti principalmente rimirano i rim- 
proveri , eh* ebbe lo Storico de* fuoi Cen- 
ibri , fra* quali il Giornaliffa di Roma nel 
Tomo deli* anno 1750. p. 14}, fcriffe „ : 
il piò delle volte pare che la palfionc^ i 
9, abbia luogo in quella llloria , fe pure 
9, Moria (ì può chiamare un* Operetta, in 
9, cui non altri ordinariamente fi celcbra- 
9, no che gli amici,,. Pesò, quella taccia 
allo Storico Letterario , (x) e fi llupì del 
coraggio eh* ebbe quel Giornalilla di rin~ . 
facciargli ' paffione nel biafìmare, 0 celebrare 
gli altrui ferini . Quindi immediatamente 
lo riconvenne così: „ Ma Dio glie ne per- 
9, doni . Paragoni un pò la libertà, con che 
9, abbiamo parlato' di varj Gefmtif de* PP« 

. . X 4 . . di , 

In] r#/. m. ^ 487. 
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5» ài TrevouXf del P. Giampriamo^ del P. 

„ Lombardi , del P. Lazeri , e d* altri , i 
,, quali , per modeda mente dire « vaglio* 
jy no almeno quanto molti degli Scrittori e i 

,, amici di lui; paragonila, dico, con quel ' 

,, riferbo , che della piìi parte di quefti lì . 

,, e da noi ragionato, e vedrà fe qualun- i 

,, que altra accufa non era meglio , che ( 

,, a noi delfe , ma non già queda „ • 

Per quello fpetta la libertà ^ chVci pre- 
tende di aver praticata con alcuni de* fuoi» 
a badanza ne fu il pubblico informato dal 
▼alorofo Eranide , il quale recando in^ 
mezzo i feotimenti dello Storico fopra de* 
mentovati Autori , fa vedere quanto me- 
febini (ìeno, ed inetti a ripararlo dalla^ 
detta accufa i riportati efempli . Oflerv. 
Tom. I. p. 4*. e legg. In ben altre, occa- 
fioni dalle prodotte, che fon di lievidìmo 
e quali niun rimarco , doveva lo Storico 
ÙT (piccare la millantata fua libtrtà ; qua- 
lora maiTimamente iì è trattato di punti | 
rileva ntidìmi , e interelfanti la Religione , . 

e la Crìdiana Morale , ne* quali notabil- | 

mente allo feopeno riirovanlì paiecchi fuoi 
Autori . Quivi egli era in obbligo di sfog* 

• giare , e rendere al mondo palefe la de- 
cantata libertà y e non anzi con ifeanda- 
. lo de* pih fenfati imprenderne la difesa , 
giudificarne, o cuopprne i falli, comecché 
certi e pai eli , applaudirne i libri e le opi- 

. pio- 
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nìoni , tutto che perniciofc , c profcritte 
da* Tribunali più autorevoli della iChiefa. 

Quello SI , eh* egli un paragoni da farli , 
della pretefa lìbtrtà dello Storico riguardo 
ì memorati Tuoi Autori, colla parzialità, im> 
pegno, e favore da lui predato ad altri 
moltidìmi , i quali non che meritarli dife- 
fa , riportare doveano da lui , quella che 
da* Supremi Tribunali , e da* più avveduti 
Cridiani ottennero , detedazione e con* 
danna . Ma fopra di quedi punti tocche* t 

rà a noi di verfare io altro luogo. Quan- 
to poi all* altro vanto di quel rijtrbo ^ con 
che pretende lo Storico di aver ragiona- 
to de* Tuoi Avverfarj ; io non vedo qual 
coraggio abbia egli di attribuirfelo ; quando 
non s* immagioallfe per avventura che /ò/- 
Jtmo al Monemotapa^ (>) al Mifijppì^ 0 fo- 
miglìanti paefi^ dove non corre (fero i Libri 
della Tua Storia . 1 molti faggi , che nell* 
antecedente libro li fon da me recati di 
quedo riferbo , dimodrano ad evidenza di 
qual forra egli da , e quanto da mal con* 
ugliato chi ne fa pompa . Calza egli mol- 
to bene all* Auror della Storia 1’ elogio 
che fatto venne da lui al dio Avverfario 
Eranide : (z) Sapete , che fiele un Uomo 
tnaravtgltofo per trafvolger le cofe , come piti 
vi torna ì e con che garbo ? 

CA* . 

C> ì (• C * 1 h 
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é- 

C A P O II. 

Spicea fommamente la "Parrialità dello 
Storico nel fuo favorire i Libri e le 
Opinioni tutte del Mar chef e 
Maffei , 

U N A delle prove pib convincenti del 
dominio che ha la pafTione fopra Io 
Storico Letterario > fembra che (ìa la par- 
zialità da lui dimodrata pel Marchefe Sc^ 
pione Maffei, Scrittore, come ognuno ben 
fa , per le glorie del quale ogni pih for- ' 
te impegno dimodrafì da* partigiani dello 
Storico da non moiri anni , cioè a dirc^ 
da quel tempo medefimo, eh* egli e fe- 
guace e difenfore comparve di alcune loc 
favorite doitrine. Quello Letterato , co- 
mecché di iìngolar merito , e di preroga- 
tive inlìgni , foggetto fu anch* egli, ficco- 
me ogni altro degli Uomini , a prendete 
abbagli ed errori ; e allora maflìmamente 
ne ha incorfo di fonori e di rilevanti 9 
quando oltrepaffati , dirò cosi, i confini, 
della fua sfera e cognizione , intruder fi 
volle a fcnienziare l'beraraente in materie 
e quifiioni , non dirò incompetenti alla con- 
dizione di fecolare , ma non adatte certa- 
mente , nè confacenti ad un Uomo , il 
quale , com* egli dimoffrafi ad ogni palio 9 
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negli ftudj Teologici vcrfato non fia, ncp- 
pur entro a* limiti della para fiifficienza . 
Quantunque però avvenuto Ha non di ra- 
do , che in tali materie quello grand* Vo* 
mo abbia errato , ciò che in altre pur 
anche di diverfo genere lui è fucceduto » 
come ne attefta la comun voce de* Lette- 
rati piò ingenui e fpaffìonati , certa co- 
fa é che r Autor della Storia allontana- 
to non fì è pur un paflb da* di lui fen- 
timenti in quallìvoglia punto o quìHione » 
che anzi eoo tutto 1* impegno (i è adope- 
rato , febbeo con poco Tuo onore , e niun 
riufeimento , a foftenerlo e difenderlo dn_^ 
ogni oppofizione e cenfura . Se con que- 
fto abbia egli moftrato di veramente ab- 
borrire quell’ addica uni fervilthus obfequiis 
tnms , (^a) da cui fi protefiò cosi alieno, 
e che feppe condannare in altrui , giudica- 
re lo laLio a chi ha fior di feono. 

I. Trovo per primo alla pag. 5. del. Voi, 
I. mefia in villa con una fpecie di appro- 
vazione la (Irana opinion del Mfifei , che 
le parole Itala Verjto^ le quali in un tefto 
fi leggono di S. Agoftino , intrufe vi fi fie- 
no per erroruxzo facile a /correre ( di que- 
lli ritrovati ne* immaginò parecchi il Maf. 
fei , onde contraffare per fino tedi delle 
Sante Scritture ) , quando dir fi dovrebbe ; 
ita illa Ver/to ; d* onde ne derivò altro 

pcn- 
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penfamcnto non meno (Irano e capriccio- 
io , che r Itala Verfìonc , ooa fìa mai al 
Monda fiata . Ad amcnduc qucdc immagi- 
nazioni 9 che dal Maffei per altro non eb- 
bero la prima Tua origine , come d mo* 
(Irai nel Suppi. 1 . p. 3., non (ì fe punto 
brutto r Autor della Stona ; e pofciacchè 
nel citato luogo io glie ne diedi qualche^ 
rimprovero , tentò in altro luogo di m.ti- 
garne la (Iravaganza , col qualificarle un 
puro folpctto del Sig. Marcbefe Maffei, {l/') 
quando nel riferirle da prima , le diede co- 
me fuo parere , e aflbluta aflferzione . Con 
che a un tempo ìdelTo e alla verità fa torto, 
e la Tua prevenzione rende palefe . Nella.^ 
pubblicazione fatta da quel Letterato di tre 
Lettere, delle quali nel Voi. I. p. 208. par- 
la lo Storico , venne da me {coperto uft^ 
Anacronismo de* più palpabili , cagionato 
dall* aduta anticipazione della data podavi 
nel frontisfpizio, e confermata nell* aggiun- 
to Avvifo dello Stampatore , come notai 
nel Snppl. I. p. 112. e fegg. A difcuoprir que- 
llo intrico non giunfe la efartezza e la in- 
genuità dello Storico , lìccomc neppur 1* al- 
tro , che riguarda la fpiegazione della^ 
Tavola Piacentina , il quale fi è pur da me 
efpodo; anzi ha bevuto a chius’ occhi quan» 
to pretefe il MafFei di far credere , eh* egli 
in Verona, e il P. Contttccio Cantucci Gesui- 
ta 
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ta in Roma quaji al tempo Jieffo , fenza ung 
faper dell' altro , abbian data la medtjimn 
ejplicjzione . 

II. La flefla fervile parzialità pel Maffei 
indufle lo Storico a dichiararli del Aio par- 
tito circa la nota quillionc della pretefa.^ 
antica dipendenza di Verona da Brcfcia > 
io favore di lui ferivendo egli francamen- 
te , che non dovrebbe trovar fi per /* innan~ 
zi difappajfionata perfona , la quale fentiffi 
altrimenti , Voi. II. p. aio. Come però gli 
affari dell* ingenuo Storico cangiarono alpct- 
to , cd egli fi trovò io circoilanze da do- 
ver cattivarfì gli animi de* Signori Brefcia- 
ni « col diraodrarfi per quello canto loro 
parziale, giuda il cenno che ne dà Ram- 
baldo Norimene nel Tom II. p, 208. e fegg» 
D* è venuto , che in ben altro linguaggio 
cfprclfo egli liaA di quella contefa , c del- 
la Raccolta de* feriti Opufcoli , che pub- 
bli», arono i Brefciani in loro difefa , nel 
Voi. VI. Gap. IX. I. , quantunque nella 
Raccolta medefìma a lui itelTo rivegganfi i 
conti , per ciò che fcriffe da prima fu di 
tal punto . Quivi per tanto Icrive lo Sto- 
rico , che quefi* Opera .... fe gli Opufcoli , 
( r ) che in ejj a contenganfi ^ ed i valor ofì 
tutori loro fieno confi derati ^ e le varie qui 
^ pellegrine notizie , e una delle 

più pregevoli , che da molto tempo fieno ufei- 

te 
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te in Italia, Protesa perciò di averne dol- 
cijjlma compiacenza , attribuendo a fc in ctr~ 
to modo il vanto d* averne il penfìer fatto 
mafeere ^ o S averne certo la efecuzione foU 
lecitata pel giudizio , che di fopra ei die- 
de 9 come vedemmo , in favor del Maf* 
fei . Ponno immaginarli compiacenze , e van- 
ri più giocondi ! Pa(Ta a lodarne un per 
uno gli Opufcoli , e mallìme le Confiderà- 
zioni del Sig. Bartoli ProfclTore in Tonno 
fopra i noti verfi del Poeta Catullo, (d) 
i quali comecché inteli non vengano fecon- 
do pensò il Malfci , e a favore della ,fua 
caula 9 olTerva lo Storico , che vengono a 
ricevere una fpieg azione in tutte le fue par- 
tì si chiara e naturale , (?) che non fi può 
dir da vantaggio . Con che egli pretende 
di dare al merito del Sig, Giufippe Bartoli 
una tefiimonianza onorevole , affine di com- 
penfar Ili , e purgare meglio fe ftclTo di 
alcune offenlive efpreffioni , che in altro 
luogo li leggono , e che dall* Autor della 
Storia li attribuirono , con qual verità lo 
vedremo a fuo luogo , a qualche omijpone 
dello Stampatore , Fra i delti Opufcoli v* 
ha alcune critiche Note all* Appendice ag- 
giunta dal MalFei al Mufeo Veronefe, Ic^ 
quali lavorate vennero con gran bravura 
ed erudizione da un Cittadino di Brefcia » 
U Sig. Francefeo Piazzoni . In quelle fe la 

prc- 
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prende contro il Malfei , e lo dimodra 
in varj capi allo fcoperto » e in errore » 
Ma come ne cclcbiò parimente il merito, 
qualificandolo Italia noflra decus , (f) Ò* 
ornamentum^ fembra allo Storico malage- 
vole il poter combinare tali cofe 1* una«l 
con r altra quali non fi polla con tutta 
equità lodare un Autore in una parte, ed 
io altra riprenderlo , Pure molhò egli d* 
aver quella chiave, in mano , c di faper- 
Dc ancora far ufo in fimili cali, n“lla pa- 
gina medefima , allora che parlando dell* 
clprefiìoui olfenfivc , che usò il fuo Maf- 
fci coutro del famofo Lazzarini , notò , 
che je il ^ig. Marchile in quefla [ /4pp<ndi~ 
ce'\ fi e contro tl fao co/ìuwe rijcaldato con-' 
tro /* Rrce di Morto ; avrà fenza dubbio 
avute le fue ragioni di farlo . Tal riflellìonc 
appunto doveva egli pur fare rifpetto all* 
cip re filo ni , che ntl calare della tenzone usò 
col Mafiei 1* avverfario Piazzooi , e la io- 
coerenza immaginata dallo Storico dilegua- 
vafi immantinente , Ma nàn omnis fert omnia 
tellus . Quel giuftificare ) eh* ei fa fe mc- 
delìmo da rimproveri , che nella Prefazio- 
ne alia detta Raccolta daii lui vennero dal 
dotto Abate Scarella , fa propriamente 
compafiìone ; e meglio dimollra 1* antico fuo 
impegno di falvarc il piò che può le ragio- 
ni dei MalFei , e il nuovamente fopraggiua- 
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Cogli di non dare difgudo a* Signori Bre- 
fciani . Ma a giocondamente chiudere que- 
llo faggio varra la feguente riflellìoae del 
nodro Autore . „ Ora fé que* Signori « i 
quali dopo il libro del Sig. Marcbefe , 
„ di cui trattavafì, (^) hanno fcrirco, han- 
ff noi veramente fatto per puro amore del- 
la verità , fenza alcun impegno di pa- 
•9 tria , e fenza alcuna pafllone , confelTo 
d* edermi ingannato , e mi ritratto ,, . 
La volete pih graziòfa ? Pretendere che-» 
abb>a a dipendere il valor della caufa , e 
de* fondamenti de*Brefciani dalle difpofìzio- 
ni, o mire, eh* eflì per aventura aveflero 
in cuore nel propugnarla ? Che (Irano pcn- 
fare è mai quedo ? che dravolto difcorrc- 
re ? E potrà egli arrogarli chi ferivo in-, 
tal modo » di Icrivere per puro amore del» 
la verità , fenza alcun impegno di amici- 
zia , e fenza alcuna pafpone ì Veggali an- 
che da ciò , quanto male ad uno Scritto- 
re di fìmil taglia affidata da la compilazio- 
ne d* una Storia Letteraria , e quanto per 
lui difonor ne provenga alla Italiana Let- 
teratura . 

IH. Dell* ideflb Marchefe Maffei 9 nato , 
dice lo Storico » per illuflrare tutte te dotte 
facoltà 9 mentova nel Voi. II. p. 1J9. la no- 
ta fentenza intorno la origine de* fulmini 9 
t motivo d* una impugnazione di eda > 

^ofcN 

U)p* toh 
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ufcita da' tórch) . Della oppofìzione fatta 
dal Maffei agli fcritti de* Brcfciani full* anti- 
ca coQtrovecfia indicata poc* anzi , alFerì 
Io Storico , eh* egli avrà fenza dubbio avu^ 
te le fue ragioni di farla , Ora per qual 
motivo non penfa , e non parla allo fief- 
fo modo delle oppofizioni fatte al Maifei 
dal Collamini, ed altri fulla fentenza de* 
fulmini , o fopra altre quidioni ; ma le^ 
fpaccia con. franco tuono derivate foltan- 
to da certo pizzicore ^ (h) che oJJ'trvajì nel 
comune degl' Italiani^ d’ opporfi a penfamen- 
ti di quefto grand* Uomo ? C’ è qui punto 
di giudizia c di ragionevolezza ì Gli argo- 
menti e le prove, che alla Malfcjana ien- 
tenza opppfe con altri il Codantini , co- 
mecché dall* Autor noftro non d vahitino 
niente, hanno confiderabil pefo , c vigore, 
come da* brevi faggi , eh* io n> diedi , ba- 
dantemente raccogliefi , {i) Quioc* però 
tanto piò lì manifeda la cieca parzialità di 
luì ; come ancora da quella eh* ci fcridc 
fu di tal punto nel Voi. IIL p. 172. , fo- 
pra di che alcuna ridedìooe ho pur fatta 
nel citato luogo , pag. 324. e fcg. 

IV. Piti evidente che mai falta negli oc- 
chi la pafllonc dello Storico Letterario pel 
fuo amico Maffei , nel ragguaglio , che dà 
de* fuoi libri e contradi fulla quidione Teo- 
logica della Grazia . Siccome la fentenzz^ 

Y da- 

( 7 j ) />. I j 9. (i) Sup^l, Up,ip^»e fegg* 
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da lui difefa nella famofa Storia Teologica ^ 
c ne’ libri fufleguentcnie pubblicati iq fa- 
. vor di quella • per attcftazione dcU* avve- 
duto e celebre r. de Rubeis , non altra è 
che quella del Molina • Gefuita notidìoiQ ^ 
feguiraio da* funi qual Antefignaao glorio- 
fo nelle quidioni della Divina Grazia » era 
da afpcutatiì iìcurameote , che portato 
avrebbe lo Storico alle delle » e in mille 
modi applaudito 1* impegno , e gli fcritti 
di quello fuo Commilitone . Non è egli 
però da. Aupirc , che decanti la Storia^ 
Teologica per un* Opera incomparabile ^ tan- 
to applaudita da ogni maniera di perfone ^ 
fiefa , divolgata per zelo della Cattolica ve- 
rità ^ come nel Voi. II. p. 34., che la chia- 
mi maravigliofa^ come nel Voi. V.JP. J44.t 
lavorata per difendere la caufa di Oh nel- 
le materie della grazia ; grand' Optra , ebe 
da tutti i Cattolici ejjfer deve riguardaUL^ 
con ammirazione ; Opera di gran merito , c 
da rendere immortale uno Scrittore • co- 
me nel Voh XIV. p. 150. 305. 2i<:; Che 
le feotenze dell* Anonimo , il P. Abatc^ 
Migliavacca , dal quale fu confutata , lui 
fembrino perfettamente rijponiere a quelle di 
Calvino ^ e di .Quejnello j e da non poterli 
leggere da XJom Cattolico fenza orrore ^ co- 
me nel Voi. IV. p. 29. e nel V. p. 385. Non 
è da ftupire , eh* egli addotti di buon cuo- • 
re tutti gli sbagli , gli equivoci , e le fal- 
lita. 
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(ità, che incorfe e fpacciò ne* faoi libri' 
fpetcanti alia Grazia lo Storico* Teologo ; 
di che • Lenza far qui nojofe ripetizioni 9 
bafteranno le riprove che ne ho date nc* 
dae anteriori Volumi del Supplemento . 
Ncn è da Aupire per ultimo» che 1* Au- 
tor noftro » ulando la i\pta fua libertà di 
fare la Storia a fuo modo , voluto non ab- 
bia pofitivamcntc dare gli eflratti delle- 
Opere dell* Anonimo impugnator del Maf- 
fci; (/) e voluto abbia per contrario ri- 
portare i fentimenti eolie parole medejtme 
del Maffei , con ciò credendo di meglio fer- 
vìre alla verità .Che pih ? A sì alto fe- 
goo ella è giunta la paiTion dello Storico 
per qucfto fautore della diletta fua Sciema 
Media , che pronunziò » propriamente da 
farnetico che fe Pelagiano è il Maffei 
per le dottrine ed efprejjioni^ che i due Ano» 
nimi ‘ hanno pretefo di calunniare , ( dimo- 
(Irarono quelli per mezzo di Teologici ra- 
ziocioj , non di cal’Annie , elfere alcune di 
lui propofizioni affini agli errori de* Pcla- 
giani , non io dilTero Pelagiano » 

t*elagiana farà tutta la Chiefa Cattolica 9 
così nel Voi. VI, p. 389 Oh il diccfte pur 
bene » P. Storico mio , ( w ) che le fi han» 
no da fentìr tutte da chi difende una cau» 
fa [pallata. E pure voi ftelfo, voi liete quell* 
Uomo di garbo , che a difetedito delle 

Y 1 uti- ^ 

(/) VoU llb p, 69 » [*»] VoUVlL ^43f. 
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utilifllme c dalla Sede Apoftolica fomma- 
meote applaudite « Paflorali Ifiruzioni di 
Monfig. Saporiti Ardvcfcovo di Genova ; 
allegaitc il palio feguente di S* Agoliino 
nel Voi. III. p, 144 , Nf-que cnim quorum^ 
libet dìfputationes , qua^tivis Catkoltcorum , 
^ laudatorum hqminum^ veltft, Scripturas 
Càmnicas habere debemus, ut nobis non li- 
ceat , falva honorìficentia » qua illis debetur 
hominibus , aliquid in eoruttr fcriptis impro- 
bare aut refpuere , fi forte invenerimus quod 
altter fenferit , quàm veritas habet . , olFer- 
' vando in oltre ( p. 143. ) che. farebbe un 
moflrarfi addeflrato nel vii mejìiero degli 
. adulatori il voler tutte le propojtztoni fofle- 
nercy che in quelle Paflorali fi legano . 
Di quella maniera voi ci avvertite a pen- 
fare ‘delle approvare, c laniffimc Iftruzioni 
d* un Pallore vigila utilfirao della Chiefa ì 
Ottimamente . Ma delle dottrine del vo- 
Uro Maiièi intorno la Grazia avremo noi 
a penfare d* una della guifa? Tolga Icjdio . 
Affermare fe ne dovrà con tutta coftan- 
za , che quando mai errato egli aveffe nel 
foftenerle , in errore farà tutta la Chiefa 
Cattolica . Puodi egli intender di peggio ? 
Còl quale fpropolìtato c fommamente ridi- 
colo fentimenro lì aitribuifcc dallo Storico 
al fuo Maffei quel vanto raedelìmo , che 
contefo venne dal fuo Confratello P. Ghez- 
2 i al medelìmo gran Dottore della Chiefa , 

c (kl- 
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e dcHa Grazia , .S. ^godine , com9 appar 
chiaro da* tedi di lui , che ho ritenti nel 
Supplemcmo II. p. 238. , de* quali ne ag- 
giungo qui due : Che quanto' ne* fuoi Libri 
contro Pelagio ha firitto u 4 goflino , tutto 
dalla Chieja abbiafi in conto di Dottrina 
Cattohea , onde mai ricavarlo ? Altro : Che 
la Dottrina ài ^gofiino fia fiata fohnne- 
mente approvata da Celcftjno, da Ormifday 
e da altri Papi , e con Decreti accetta- 
ti da tutta la Chiefa , egli è un principio ^ 
che mal regge a un giufio ejame. De* qua- 
li erronei fentimenti, come di beo molti al- 
tri, obbligato fu il P.Ghczzi da* Supremi Tri- 
bunali di Roma di cantare pubblica Pali- 
nodia . Anche nel Tom. II. p. iv. del fag^^ 
gio critico della corrente Letteratura fira^ 
ntera profonde 1 * Autor noftro clogj ed 
appi aulì alla Storia Teologica del Maifei nell* 
additare una latima Traduzione fattane dal 
P. Reilfcnbcrgcvo, fuo Confratello. Avverte 
che ancora il fuo P. Tournemine y (^n) uno, 
de* maggior Uomini della Francia volea tra-^ 
durla in franzefe , e che forfè il favore^ 
d* una lingua , che è alla moda y ' e fa doL 
cernente infinuarfi negli, animi delle più dure 
perfone , avrebbela più amabil renàuta a cet- 
ti [piriti prevenuti . Ottimo ripiego per an- 
nientare' gli errori » e le faltiià che fono 
in un libro . Gran danno, o iqìq Padre», 

‘ Y3 che 
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che la ^oftra Storia Letteraria , che pur 
Toi fpacciafte di gran tempo tradotta c 
lampara in Franzefe, (o) non fiafi anco- 
ra veduta ne* noftri contorni , e non ab- 
bia potuto renderfi più amabile^ e più pur- 
gata dagli errori , ond* è piena , co! favo- 
re ét uva tal lingua . Ma ritornando alla 
Storia Teologica , voi olTervate, che il la- 
tin linguaggio y in che ora comparifce , la 
farà più comune , e più utile ci Maeflri in 
divinità . Mentovate la crudel perfecuzio- 
ne , che il buon Marcbefe ha veduto fare al 
fuo libro da certuni , i quali come per ifli- 
tuto obbligati a fojlenere la Cbiefay e le Apo- 
/lotiche deci/ioni , mtno il doveano Affer- 
mate , che nel difendere il detto libro , 
ha difefo più che fe /le/fo la cauja Cattolica: 
celebrate 1* utilità ' di quello , (/> ) e il me- 
rito y che colla Chiefa ha il Ch^ Autore ac- 
qui/lato . Argomenti tutti cvidcntiffimi y ri- 
veritiflìmo Padre, della tanto da voi de- 
cantata imparzialità , dìfappaffione , e av- 
vedutezza , che ogni giorno più vi procac- 
cia gli applauii c r approvazione del pub- 
blico . “ * 

V. Anche nell* altra non meno' celebre 
controverfia fopra P Arte Magica y fi dimo- 
ftrò 1* Autor della Storia parziale impegna- 
tifiìmo del Maffeì, a grande onta e difca- 
pito della verità , che pure 'atteflò d* effer- 
‘ • ► gJi 

( • ) Voi, iir, f, *84. iti t» €pu 
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gli a cuore fommarnsace. Eccone Tulle pri- 
me una prova evidemìnìnia . Ebbe lo Sto- 
rico a toccare tal punto nella occafìone di 
riferire la erudita Opera del Congrtjfo Not- 
turno pubblicata dal Tartarotti 9 e quello 
avvenne nel Voi. 1 ., innanzi che lui acca- 
dere far noto , che il Marchefe Maffei 
prefo avea parte io tale cootefa . Quivi 
pertanto egli difapprovò 1* arante di chi 
afferma non darfi Arte Magica , come fece 
il Conte Carli 9(9) confutato perciò dal 
Tartarotti ; offervò che i Sagri Tribunali 
non ponilo le. non detellare iìmile impre- 
ca ; agg'unfe 9 che certamente mal fa 9 e 
moflra dabbenaggine grande chi a tutti ir oc» 
conti di si fatte effe prefìa fede ; ma non 
conviene poi effere affatto incredulo :-fi ma- 
ravigliò di tanto irr, pegno di rilegare dentro 
l* inferno i Demonj ; (r) e proteftò di rifpar’- 
tniare alcune altre riflejponi , per non far tor- 
to al Signor Conte Carli ( perchè mai fi 
reputa far torto H difapprovare una opw 
nione 9 che fondatamente fi crede merite- 
vole di cenfura ? ) // quale certamente non 
penso alle pericolofe confeguenze della fucu» 
opinione . (Così lo Storico Letterario 9 ado« 
peraudo appunto il linguaggio medefimo , 
eoo che vari dotti Scrittori biafimarooo 
iu apprefib la imprela coufimile del Maf- 
fei .Ma (oh firana mètamoefofi » ed 

Y 4 
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jiicredibil forza della padìoae * ) non sì to 
fio quel Cavaliere comparve interelTato in | 
queAa comcfa, e contro del Tartarotti fi | 
dichiarò per 1* impegno , e la opinione del < 
Conte Carli, febbenc con alcuna rifer va e 
limitazione , la quale però non ferve a giu- 
(lificarlo , ma ad avvilupparlo in isbagli e 
contraddizioni maggiori ; che V Autor del- 
la. Storia, Tuo parzial fedelini mo , cambiò i 
il primiero linguaggio , nè piò , come in 
prima , trovò che detefiare nell* afiunto dr 
chi afferma non darfi Arte Magica, Lunghi 
rifiefiì furon &ttì da me ne*. Volumi ante- 
riori fopra sì difdicevole cambiamento, per 
cui comparifce lo Storico a chicchefìa , qual ' 
è già conofciuCo da ogni Uomo di (enno, , 
(chiavo degli umani rifpetti , e 

delV amor del partito , e violatore perpe- 
tuo delle replicate promefle , (r) di non 
volere ne* fuoi giudizi per uman riguardo 
tradire la ^verità . lo tal mutazione però 
procede egli pafib pafib ,* e con tutta la-« 
dcfterità . Procura bellamente d* infievoli- 
re alcune oppofìzioni fatte al MafFei , lui 
mette io bocca rifpofie e foluzioni, appro- 
va certi fuoi ripieghi, e bizzarre {cappate . 
Tal volta però fi trova col Tuo Amico 
alle firette, e privo di fcampo; onde pro- 
tcfta , che con tutta l* efiimazion grande , 
thè profeffa ,a quel grandi Uomo f quafì ob^' * 

blU 

J Voi, m» f» e ^ y 
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! bligato ( notifi quefto quafi ) fi vede ad ab^ 
i bandonarlo . Sulla voce poi , che altro fcrit- 

f ro fofle per pubblicarfi in difefa del Maf- 

fci • COSI egli fi cfprime : (?) Noi niente 
più defideriamo , che di veder . queflo Libro ^ 
nel quale fe ci verran tolti alcuni dubbj , 
che ci rimangono , non dubiteremo di dichia- 
rarci per la fentenza del Sig. Mar chef e , Che 
ragionare travolto e coofufo! poco innan- 
zi fi ricooofce quafi obbligato ad abbandona- 
re il Maffci ; indi » quafi, a un tempo me- 
defimo , attefia di refiare per alcuni dubbj 
; fóltanto che non fi dichiari per la di lui 
fentenza ; c perciò defidera fbmmamentc^ 

J che gli fieno tolti per iramaniincnte effet- 
tuarlo . Ma V* ha di megliow Nel Voi. III. 

> difcorre fulla fieffa materia 9 e vi ripete 
[ queir inetto e irragioncvol rìflcffo , che- 
^accennammo di fopra, {u) pafiando per buo- 
na la fuppofizione di certo infelice difenfor 
del Maffei , che lo fcrivere contro di lui 
fui punto della Magia , fia per impegno 9 
0 congiura contro quel dottiffimo Uomo . Con 
quello dire mofira certamente lo Storico» 
d* efferfi poco meno che dichiarato per la 
fentenza del. Maffci; giacché non può paci- 
I re che fatte gli vengano per tal motivo 
I oppofizioni e contraili . . 

. VI. Una delie maggiori e piò valide op- 
pofizioni 9 che al Maffei furon fatte da* fuQÌ 

... CCB. 
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Ccnfor{ , fi è la tratta da' Rituali 
Chiefa , ed altri libri autorevoli di fimil. 
gènere . A queda non fu mai foddisfatto , 
nè fi poteva in realtà foddisfare adequa- 
tamente . Pure allo Storico dolciflìmo dile- 
guata ella fembra in si fatta guifa, cht non 
più dovrebbefi rimettere in campo, (jc) Ad- 
dotta cieqamenre il dabben Uomo quanto 
fcrHTe il Maffei ; e replicato pur venne in 
fua difefa , imputando fuor d'ogni ragione 
al Filippino ^ {y) che ceofurò la fua Arte 
Magica dileguata , incocrenze^ contraddizio^ 
ni ^ ed un farfallone. Tanto colpo hanno 
in fomma fatto nell* animo dell*, avvedntii- 
fimo Storico gli .argomenti del fao Maffei» 
che lui parve di vedere i* Arte Magica a 
niente ridotta ,• e la chiamò ancora perico- 
lante . ( z ) Eccolo però con sì poco fod- 
disfatto in que’ dubbj , che gli recarono » 
eccolo già dichiarato per la fentenza del 
Sig, Marcbefe , Che docilità prodigiofà di 
mente, e di cuore! Ma eccoci al Voi. V.» 
dove torna a parlare di ciò , per occafio- 
ne dell* Apologia fortiffima pubblicata dal 
Tartarotti contro il Maffei. («a) Quivi egli 
fi inofira affai imbarazzato , .vedendofi al 
duro paffo ridotto di quafi quafi abbandona^ 
re il Tuo fido cliente . Che brutto frangeir- 
te- è mai quello per lui ? Von fa pompai^ 
: .. fich. 
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fionc il poverino ? Ma eccogli torto un bel 
ripiego ira roani • Si riduce a non voler 
dir nulla di ciò , che riguarda V efiflenza 
della Magia , eh* è il punto primario del- 
la quirtione , in cui ha il Maffei tutto il 
torte ; c da quell Uomo ingenuo , eh* egli 
k t {b) confefferò , dice , /* uman rifpetto 
che mi fa taetre . Invitate ancor qui , o P. 
Storico , il Qiornalifla ' di Roma ad impa- 
rare , che voi {chiavo non fìete , con^ ei 
vorrebbe farvi credere , ( ) degli umani rif- 
pftti y e del fognato partito. Ma tcniaragli 
pur dietro . Parta di poi dertramente ad af- 
fermare fenza alcun timore » che in poche.^ 
carte ha il Maffei dette' quanto contro Icl^ 
Magia potrebbefi dire , e che il Tartarotti 
fi è con molto ingegno , e con larga e prò- 
fuj‘> erudizione dtfefo . Ma non è ftaro al- 
trimenti querto benemerito Letterato fulla 
pura dififa : egli ha aggredito , e confu- 
tato il Maffei nelle pib efficaci maniere, 
togliendogli ogni adito a ragionevol di- 
fifa . Ma che diremo della capricciofa c-. 
falrtrtìma immaginazioo del Maffici di crede- 
te alterato un tefto dì S Girolamo , per 
nota malamente aggiunta nel margine , ( </ ) 
c di poi pajfata anticamente nel teflo ; la-. 
òuale fi battezza dall* avveduto Storico per 
jeliciJIima conghiettura , a fronte delle op- 
pefizioni convincenti del Tartarotti ? Veg- 

gafi 

W\r.UlU, f. 4»J« 
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gsiì quanto da me (i offervò anche fu quc'* 
Ilo punto nel Voi. II. p. 279. e fcgg. 

• VII. Ailbme' lo Storico nell* ifteflo VoU 
V. p. 491- e feg. la difcfa del Maffci con- 
tro li F. Mamachi fui punto medefimo del- 
la Magia ; mentre dimentico di quanto ci 
ferine da prima contro^ 1 * opinione del Con- 
te Carli , il quale foileniie che operar non 
ita dato a* Demonj per virtù della medeiì- 
ma , del quale avvilo fu ancora il Maifei , 
ft lancia a* piè giunti nel partito di que- 
llo , addottando ciecamente il di lui futter- 
fugio ioetDflìmo , che lì diano bensì perverjt 
e fciocchi Uomini , i quali allo Jludio interi^ 
dano di coiai vana feienza ; ma che non 
fuffilla realmente T Arte Magica , non ab- 
bia forza alcuna , c non polla operare per 
arte del demooio effetto veruno Nel Voi. 
IX. torna io Sioiico ad azzuffarli col P. 
Mamachi per queir iOe 0 ò motivo; e poiché 
quello dotto Scrittore avvertì, che la fcn-- 
terza del Maffei li oppone al fentimento co- 
mune della Chiefa , e di tutta . la Sacra., 
Antichità , meffa vico dallo Storico quell* 
offerzione giulliffima in derilione, imputan- 
do. ah Mamachi , che vuol fare con autorità 
da Teologo Cafanatefe un Dogma della Ada^ 
gia.y {e) ed una ereticale dottrina quella che 
nega /’ ^te Magica . Ma dove fon ite mai 
le condanne, che un tempo affennò lo Sto-. 

rico, 

, V C ^ .'I. p ‘ ~ ' 

V > # • I* • ». 


Digitized by Googl 


0 ELL 4 StOKI A LsTTEK. Lib. II. 34 9 

rico , meritarfì da* Sagri Tribunali qucda 
‘Sentenza ? dove le pericolofe confeguenze , 
(/) che diflTc portare que(la opinione ? Ogni 
cofa è fvanita , e ridotta a niente in gra> 
zia del fuo Maifei ; e io grazia pure di lui 
non avrà Io Storico riguardo alcun di alTe* 
,rire , che il Mamacbi, e gli altri fuoi Av- 
verfarj hanno errato, e non beo lo hanno 
intefo nel confutarlo; che il MafFei ha rif- 
( pollo da fe quanto balla a dimollrare' 
fìflenti le ragioni da elfi addotte-, (^)e piut- 
tuilo che abbandonarlo in quella opinione , ' 
come dianzi (luafi quafì remea dover fare , 
iì darà il bell* onore di chiudere quelli Tuoi 
riflcllì cosi fcnfaii colle fegueoti cfprellìoni , 
degne propriamente di lui : Non w* importa 
nulla nè della s Magia , nè di* protettori di ef- 
Ja ; e fe queJH per provar meglio che fi dia, 
-cogliono divenire eglino fleffi Maghi, preghe~ 
rò per loro , acciocché il Signore gl* illumu 
t i , ma poi facciano ciò che lor pare . Deh, a 
quale obbrobrio lì condannano i torchj , e quel 
Cile pili monta , la Italiana Letteratura ? r 
VIIL Nel Voi. X. p. 464. rittoccali dallo . 
Storico q<iella controverlìa nell* incontro di 
accennare con applaufo 1* ultima Opera del 
fuo MalFci , .intitolata Ji4rte Magica Annich'u 
lata . Rimette in campo , ed approva il va- 
no futteifugio, che Magia per quello non 
d.'iiiì, e non iì.polTa dir Arte , perchè non, 

ha 
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ha f Jtccome le altre arti , precetti certi ^ e 
regole ficure . {h) Offervò ben a ragione il 
P, Mamachi , questo non penfarjt da alcuntt 
o fe pur fi penfajfe ^ che Jarebbe quegli in 
grandinino errore . Ma ella è leggiadra co- 
fa il vedere^ come I’ Autor noftro ioerco- 
do al Maiiei a gabbo prenda tale a(Tcrzio« 
ne , c giudichi darfi per efla vittoria allo 
fteffo Mdlfei fuo Avverfario . Non riflette il 
buon Uomo nè punto rè poco, che fc io 
ciò che s’ tmmagma quello Letterato, 
bilire fi dovclTe lo fiato della quiftione , U 
controverfia dibattutiflima , fé fi dia Arte 
filagica^ diverrebbe in un tratto quiflione 
di puro nome , c in mille aflurdi , incocren- 
ze , ed equivoci ravvolto fi farebbe il Maf- 
fei medefimo , d* altra natura de* gÀ rinfac- 
ciatigli da’ Tuoi oppofitori . Alla pag. 4^5* 
accenna , come uno fcrttpolo venutogli in-, 
mente, una contraddizione patentifilma, io 
che quel celebre Uomo è caduto . Spaccia 
per un paffo importantijfimo quello fu fcrit- 
to da lui fopra un teflo di Burcardo mala- 
mente riportato , e peggio intefo ; nè di 
'ciò fi avvede , o fa cafo . Tutto il pofiìbilc 
in ' fomina egli ancor qui mette in opera » 
perchè da ognun fi cooofea ^ eh* egli non 
alla verità ferve, ma al partito, e che, nel- 
la guifa avviene, di certi fantocci polli fo- 
.pra le cafe , che qua e là fono aggirac 
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dal vento • volger anch* egli fi lafcia e ag« 
girare da quella parte » ove 1* aura del par- 
tito , e il defiderìo di favorire gli amici lo 
■fpingono. A confutazione pieoifiìma di quell* 
Opera del Mc-fiei ufcì poco apprefib dalle 
(lampe di Venezia un libro • col titolo 9 
KiflrJJtQni J$pra l* Arte Magica Amuhilata. 
Non- trovali di quello fatta menzion dallo 
.Storico, che nel Voi. XIII. p. J’J * dichia- 
randone. Autore il Sig, Abate Andrea l.uja» 
to J^tntziano ( dovea dir Veronefe ) , già 
Prete delP Oratorio Jn Verona \ e farà natu- 
ralmente il fopranommato Filippino y che pri- 
mo fi oppofe alla Dileguata , Di quello li- 
bro pertanto volca ogni dovere che 1 * Au- 
tor della Storia ci defie alcun faggio , tan- 
to pìh che nei riandare i Volumi del fuo 
Saggio Critico della corrente Letteratura-^ 
ftraniera , mi è avvenuto di olTervare in 
una Lettera del Conte O. Diego Rubini al 
Tartarotti , riportata dal medefimo Stori- 
co nel Tom. I. p. IV. che tal libro merita 
tutta la efiimazione , per eiferfi in quello 
dall* Anonimo Autore rifpoflo al Maffei con 
tutta energia ed evidenza da confondere ^ (^i') 
c convincere chiunque non c del tutto 'da 
qualche impegno , 0 paffìone acciecato . Ma ec- 
co qui tutto il bel ragguaglio , eh* egli giu- 
dicò conveniente di darne al pubblico ; 
Quefto è un libro , che fi potè a per avventu* 

ra 
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ra rifparmiare . Tutto quello , e nulla pib 
egli ne dice. E viva adunque 1* imparzia- 
liiììmo ed integerrimo Autor della Storia » 
c viva. Dopo quelle mie olTer razioni full* 
inllabile c itravagante contegno dello Sto- 
• rico riguardo alla contefa dell* ^rte Magi- 
ca , io prego iHantemente i miei Leggitori 
a nfcontrarc quello che aggiuulc circa 1 a_* 
•medefima nel V'ol. XIV. p. 280. , di che 
'^altróve io dovrò parlare; e rimarranno (lor- 
diti vje più delle antilogie c incoerenze mo- 
(Iruofe di quello Scrittore, il quale moUra di 
•fcrivcre lenza faper che lì dica . 

' IX. Nel forte impegno che alTunfc il Maf- 
fei per la difefa de* moderni Teatri ben- 
potiamo immaginarci lo Storico il piò im- 
pegnato ed accerrimo fuo difcnfore , fpc- 
cialmenie nell* infierire dietro le fuc trac- 
ce contro il P. Concina, dal quale replica- 
tamence ne fu dimoHrata la reità , ed il 
pericolo . Balla riandare quanto fciilTe 1* Au- 
tor nofirofopra quella contefa , e fopra^ 
degli fcritti e Trattati, che la riguardano » 
per^ ifeuoprire ad evidenza , che nemmea 
qui r amor della verità lui guidò la penna 
mà 1’ impegno di favorire il MalFei , e T 
ìnfaziabil prurito di fcreditare e deprimere 
quel fuo Avverfario . I! perchè fa continuo 
e fedel eco al Maifei nelle ingiurie e impu- 
tazioni fallìllìme , onde aggrava il P. Con- 
cìoa , nelle dotteine » c ne* feotimenti da 
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lui fpacciati , comecché ben molti ve n*ab* 
bia f i quali o conteogono faifìtà patenti , 
o a* principi più triti non reggono dclli 
Crilliana Morale . Riferverò ad altro luo- 
go rapportare di ciò alcune riprove. Ma 
vaglia per tutte il difarainare con ferietù i 
Libri pubblicati contro il Malfci fu tal con- 
trovcrlìa , fpccialmcnce V ultimo del P. Con- 
ci na , nel quale e il detto Maifei » e il no- 
ftro Autore fao fedele pediflequo confutati 
c conquifi a un tempo ricrovanfi. 

X Ma forfechè nell* altra controverfiiL-» 
dell’ ufura io cui s* intromife il Maffei , (ì 
farà lo Storico dimoftrato più propenfo alla 
giuftizia, c meno appaflìonato per lui ? Co-, 
me mai immaginarfclo? Accenna anzi col 
maggiore applaufo il famofo fuo Trattato 
dell' Impiego del Danaro , comecché erro- 
nei principi contenga , c perniciofe dottri- 
ne; ed annunzia pure con pompa un in- 
felice librattolo liampato in Lucca in di lui 
difefa, il quale nel Voi. XIV. p. 509. vien 
chiamato da lui picciol Libro , ma forte , 
Si vegga quanto da me fu notato nel Voi. 
I. del Suppl. p. Z58. c fegg . (/) L* accen. 
nata difefa del MaiFei fu Òpera di un Con- 
fratello dell’ Autor della Storia , non mol-. 
to benemerito dell* Apollolica Sede, c del- 
la Criftiana Morale . Quelli amò meglio 
safeonderlì folto il nome di certo Giam^ 

, Z bat. 
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hatti^A Chiarelli , Dottore d* ambe le 
gi ; egli però e nell’ alTunto e nella con- 
dotta fa veder chiaro d* efferc addottora^ 
f 0 , o addottrinato in tutt* altro, che nel- 
le civili. Canoniche , e divine Leggi, al- 
le quali direttamente (i oppone quel Tuo 
miferabil lavoro . Checché lìa però , la«- 
prerogativa anche fola d* edere coropodo 
a difefa del Madei , dovette fervire allo 
Storico di ragione piò che badante per ap- 
plaudirne la imprefa , e celebrarne 1* Au- 
tore, fenza far cafo del fentimcnto univer- 
fale e collante della Chiefa Cattolica, del- 
la Enciclica Vix pervenìt ^ dell’ immortale 
Pontefice Benedetto XIV.» e degli autore- 
voli iniegnament» dal medefimo efpodi nel- 
la grand’ Opera d- Synodo , pe* quali il Si- 
(lema del Madei direttamente condannali; li 
decantati luoi argomenti, e quegli altresì 
dell* incauto fuo difenfore, abbattuti • ven- 
gono interamente . Che quelle cofe , tutto 
che evidenndime , e da niun Uomo fag- 
gio rivocaie in dubbio , niuna impredìonc 
facciano nell* animo dello Storico , il fi ve- 
de chiaro da ciò eh* ci fende nel Voi. VI. 
p. i8 , mentre dichiarò me ins^iurtofo allo 
{ledo Sommo Pontefice nell’ accagionare che 
feci il Madei di poca ubbidienza alle fuc^.^ 
fepieutidìme preferizionì , per quefta bella 
c forte ragione , che approvò il Papa me- 
defimo ( dir doveva piò giudamenrc , tolm 
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Ufo ^ ovcro non impedii come fatto avrcb-. 
be fé a -tempo feoperta nc aveffe la trama), 
la rilUmpa >n Roma dell’ Opera Maffejana^ 
nella quale dopo la mentovata Eaciclica 9 
che quella impeto dirittamente* vi fu intra- 
fa altra lettera del MafFei al Pontefice * 
onde moflrar fi pretende * comecché falfa- 
incuie c contro giuftizia , la conformità 
che pajfa tra la /ua dottrina e la mento- 
vata Encìclica . Ecco quanto poco ricer- 
chifi • perchè l’ Autor della- Storia immo- 
bilmente perfida nella difefa de* Tuoi parti- 
giani • a fronte ancora delle regole pih 
inalterabili del gius divino , delle pih pre- 
cife dichiarazioni del Vicaiio di Grido , e 
del confenfo unanime di tutta la Chiefa . 
Da quedo motivo iftelTo procede eh* egli 
con iivantaggio ragioni di un Opufcolo pub- 
blicato in Lucca nd 1755 contra il difen-, 
fot Maffejano, (w) col titolo Animavver* 
/ioni critiche [opra la Dijfert azione ec. Tra- 
lafciamo le critiche frivoliflìme , onde fi 
perfeade di fcreditar un tal libro * delle^ 
quali accederà altrove parlare * e diamo fol- 
ta nto le vaghe efpreffioni , con cui s* intro- 
duce a parlarne : Ecco un* altro libro , del 
quale non eraci alcun bifogno . H primo da 
lui fimilmenre qualificato fu il già mentova- 
to delle RiflsjJioni fopra 1 ’ Arte Alogica An-- 
nichilata dello deilb MafFei : vuoili maggio- 
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re c pili ammirevol coerenza nel dar df 
ctrambi giudizio? Datone indi il frootifpi*’ 
zio , foggiugne ; Dico , che di queflo libra 
von eract alcun òi/ogno . Perocché ^ checche- 
fia della caufa dall* /4utor fito trattata ( buo- 
no quel checchefia ! ove del punto principa- 
le fi tratta , nel quale non dubitò altro-' 
ve lo Storico , ficcome vedemmo , di fa- 
vorir pienamente il MalFei ), è pieno zeppa 
e d* ingiurie contro la fempre onoranda me- 
moria del Marchefe Maffà ^ e di ridicoli 
paralogifmi . Ma fe quello ancor fofle ve- 
ro , o mio caro 'tonco, bea altro a par- 
lar diritto , avrebbefi a dir di tal libro , 
che non ejfervene alcun bi fogno . Dite però 
in vece , c parlerete piii giullo , che il de- 
coro , c la caula del Maffei non ne aveva 
bifogno , per lo fmacco e pregiudizio che 
tal libro gli apporta , nulla meno che gli 
altri, onde confutato venne fu di tal punto. 

XI. Lodato fu nel Voi. 11. p. 194 . dall* 
Autor della Storia il benemerito Biancolini 
per le molte cofe' da lui con gran fatica 
adunate, e fatte pubbliche ad illufirazione 
della Città di Verona fua Patria . Nell* 
incontro di commendar quello, non fi de- 
fraudò de* mentati cncomj il Ch. March» 
IVIaffci . Ecco 1* cfpreffioni dell* Autor no- 
ftro: ,, La Citta di Verona ha avuto in po- 
„ chi anni due Storici, il dottifiìmo Sig. 
9 > Majchefc Mà£fei coU’ inisorcal libro m- 
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titolato Vt-rona Illnjfrata , e il Sig. G*am- 
„ battila Biaocolini . Qucfti ec. ,, A quel 
dotto Cavaliere , il quale di unic*zzare , e 
di primeggiare ebbe (ingoiar prurito , die- 
de fommamcnte nel nafo la imprefa del 
Biancolini, fino a tentare ogni maneggio, 
c qualche paflb ancoia violento , benché 
inutilmente , per impedire che avcfle effet- 
to . Da quella premefTa però argomentare 
fi può quanto pefaffe al raedelìmo il vedeifi 
nel citato luogo della Storia nominato, e 
pollo del pari col Biancolini . Io confervo 
lettera di un Amico di Verona, nella qua* 
le mi vicn data contezza delle Imanie e 
lamenti fommi , in che dava quel Lettera- 
to per tal ragione . Molto non iftctte a 
pervenire agli orecchi dello Storico Lette- 
rario il Tuono di tali querele e rifentiraen- 
ti , laonde nelle Correziont pel Voi. II po- 
lle alla firte del Voi III p 757, cercò di 
coropenfare l* amico Maffei del torto fatto- 
gli , collocando nella tavola degli Errori 
le furriferite parole , e foftitucD& in quel- 
la delle Correzioni le fufTeguenii : ,, Avea 
, già avuto un incomparabile Storico ( la 
% Città di Verona ) nell" immortai libro 
% intitolate Verona llluflrata . Eppure il 
% Sig. Giambatttfia Biancolini ha voluto 
», ritoccar quell" argomento „ . In quefta-. 
orrezione , o a piò vero dire , mutazion di 
•inguageio, non fi l'cuoprc raaoìfcfta la feci 
■ r Zi Yilc 


Digitized by Google 



N b T O M I A 


▼ile paf2Jali*tà dello Storico Letterario? Mt 
eccone altra riprova nulla meno patente • 
Mentovò il Biancolini nella fua Opera « 
JSoùzie Storiche delle Chiede di J^erona ^ 
(») una Lapida di Antica Ifcrizionc efilten- 
te in una Ch'efa, detta S Maria Antica^ 
ei e il Panvrmo , com* ci notò , e dopo lui 
Vitti gli Scrittori Veroneji han riputata^ 
ftmpre /incera ; e pur ella è tanto fal/a , 
che tiullapxù. Or ecco che fallò mai in_. 
capo allo Storico di foggiugnerc a quefta 
ólTcrvazionc del Biancolini * „ Quello però 
noi noi crediamo univerfalmente vero ; 
,, e vogliamo , che fé n* eccettui il Signor 
Marchefe MafFci , il quale , fe aveffe tal 
,, lapida reputata vera , non avrebbcla cer- 
51 , to dimenticata nella fua V^erona illu/lra- 
ta , comecché ivi parli della Chiefa di 
S. Maria Antica. Voi. III. p. 459. Pure, 
,, chi mai *I crederebbe ? Non folo ram- 
mrroora quivi il Maffei la detta Ifcrizionc, 
ina quel eh* è piò , la giudica ancora y?n- 
cera ed autentica ; come può vederli nel- 
la terza Parte cap della citata fua Ope- 
ra , Sicché il dabben Uomo dello Storico 
nollro fi è lafciaro anche qui guidare cie- 
camente dal prurito di favorire il MalFci , 
dichiarandolo alla balorda immune da uno 
sbaglio , il quale fu da lui incorfo vera- 
cemente . Quale però fi dovrà dir mai,fc 
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quefta non la è , fervile parzialità , e 
giarda adnl azione \ (0) quella appasto che 
proteftò fnncamcnte Io Storico , non mai 
dover luogo avere ne* Tuoi Volumi ? Cade 
<juì pur bene il rimprovero , che dicdc^ 
allo Storico il Rofa Morando : feriva^ poi 
xero , 0 falfo , r* infulti a torto , diaji /ano , 
o mal giudizio » tutto fi drbhe ammettere » 
purché r Amico difendafi. Oflcrv. p. 4. 

XII. Aggiugne a quello conferma il fa- 
vore , che fi prefiò dallo Storico al fuo 
Malici nelle focofe cenfure eh* ci fiele fo- 
pra varj punti di antichità, contro il ce- 
lebre Antiquario , Cavaliere Orfati Pado- 
vano . 11 Sig Polcafiro valorofo difenfore 
di quello grand’ Uomo nell* atto di elu- 
dere le oppotìzioni del MalTei , fa inficme 
vedere, che V Autor della Storia nell* im- 
pegnarli a follenerlo, (p) pofe in non cale 
la ragione , e il dovere , fi dimollrò unj, 
critico dabbene , che non avverte a ciò che ^ 
fcrive , c a chius* occhi fi bee le maggio- 
ri falfità . Dimofira inoltre, che da un im^ 
proprio dileggiamento di un Autore già mor-^ 

10 , qual era 1 * Orfati , cerca appafjìonata~ 
mente , che nafea una difdìcevole lode per 
ejélt amento di un vivo, quaf era in allora 

11 Maffei . Eppure , nota r Apologilla , que- , 
ili è quello Scrittore, il quale p rotella : 

Z 4 ab- 
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<( ^ ) ahbirrtùmo la mordacità ^ t la fafjto^ 
ne , le quali non a promovere , ma a di- 
:{ìrv.gger t(r,dor,o gli onefiijjimi fiudj , Il beli* 
onore, e progreflo adunque che fi ponno 
qucfti pioiDcucrc dallo Storico Letterario ? 

Si rimette per fine T Apologifia al giudizio 
di coloro , . che fcevri da qualunque pajfione , 

/ folo amici della verità il Tuo [crètto verranno 
leggere . 

XIII. Accurato renne dallo Storico il No- 
vellifta di Firenze', che in luogo di dare- 
gli eflratù de' libri , (r) dia i Libri me- 
de/ìmi copiati , e diflrìbuiti per me/t interi 
in tante- Novelle , Dimoftrata fu da me U 
falfità di tale accufa , che pur fi manifefia 
da fe medefima ; e feci pur anco vedere 
mercé di varie prove che adduffi nel pro- 
grefib del Supplemento , che a nefiuno pih 
che allo Storico dar fi potrebbe fiinile ac- 
cufa . Vogliamo averne qui altra confer- I 
aria ? Apriamo il Voi, X. della Storia , c 
dalla pag. tj 6 , fino alla 297. tutto di pian- 
ta ci vedremo copiato, dice T Autore , l* 
eccellente libretto del fempre Ch. Marchefe 
Scipione Maffèi [opra un Dittico del fu 1 
Cardinal Querim , quando pubblicato poco 
tempo prima da* torchj correva già per le 
mani di ognuno. JV 5 a quante volte ebbe 1 * 
Autor della Scoria a lagnarfi delle, riftampe* 
che ci moltiplicano libri e libri fenza co» 

ftrut* 
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ftrutto , di che avremo altrove a difeof^ 
rete ? Tutto vero : ma quelli e foroiglian- 
ti libri hanno ad efferc eccettuati ; cosi 
egli la intende : ConcioJJìachè quefio Tratta-^ 
ttllo Jta un vero capo d* Opera , nè molto 
lungo , crediamo ejjer de* leggitori vantag^ 
gio , e gloria del nofiro Libro di riflampar- 
lo interamente . Grazie mille al P. Storico» 
Ma fi ricorda egli ciò che feriffe nel Voi, 
III- p. 664. fopra il pubblicare dal f»prac- 
cennato Novellifta di Firenze alcune Ifcri-r 
zioni Autentiche da qualche fuo dotto AmU 
co comunicategli ? OlTcrvò , fé non m’ in- 
ganno, che il àdito Gazzettiere f» pifl. No- 
velle dijìrihuendole , accoppiandovi tal vol- 
ta le ofìcfvazioni altrui , vedeva fenza fua 
molta fatica riempirfi i fogli . Ora mi ac- 
cenni in grazia , che cofa fi abbia a dire 
dì lui medefimo, il quale di già flampate 
c rillampate Ifcrizioni empie parecchi fo- 1 
gli , e gl* interi Trattati o di niun merito, 
come ofTervamrao altrove , o già pubbli- 
cati colle (lampe , riporta per diftefo nella 
fua Storia , ficcome è quello , di cui par- 
liamo , mercè del quale riufci a lui di riem- 
pire con niuna fua fatica venti e piìi pa- 
gine ? Ma tutto dovea lo Storico creder 
lecito a fé , fpecialmcnte poi trattandoli 
qui d* una ,, divina Operi cciuola ^ (s) (IjL-. 
quale dovrebbe efiere a tutti gli Antiqua- 

I . - rj ' 

0)f»*97* 


Digitized by Google 


y 


N O T O M I A 

V» rj d* -efemplare , come nell’ cfpltcare gli 
amichi monumenti debbanfi contenere 
S* egli per® con più propofito c fondamento 
ragionare ne vuole, di efaminar fi compiac- 
cia con feneià altra Opera del celebre-» 
Giufeppc Bartoli Antiquario Reg o, e Pub- 
blico PtofelTorc in Torino, la quale ha per 
titolo * Il vero difegno delle due tavolette 
d* avorio , chiamate Dittico Quh intano ec. , 
(lampare in Parma nel <757. Dal ponde- 
rare quell* Opera forfè che verrà egli a_» 
fcuoprire più manifello il rr.ifporto della 
fua paflìone per 1* amico Maffei , dal qua- 
le condotto fu a portare alle ftelle quella 
di lui Opfricciuola , fpacciandola fin per di- 
vina ; mentre parecchi errori di rimarco in 
effa difeuopre , e contuti validamente 1* 
avvedutiflìmo Bartoli . Quanta ebbe mai 
ragione il Giornalilla di Roma di pi'bbli- 
care nel Tom. del 1750. p'145. il feguen- 
te' avvifo? Preghiamo i Lettori di non ripo- 
farft fui nofiro Storico , che fa il dìfappaf- 
/tonato , prima di vedere le critiche fatte da* 
Giornali fli , e di leggere eziandio , r* è loro 
comodo , le Opere criticate, 

XIV. Nel Volume XII. ci fomminifira ì* 
Autor della Storia altra luminofa riprova 
della parzialità , ed impegno fommo , ond* 
è prefo pel Maffei . R fcrifce quivi un* Ope- 
ra erudita del Marchefe Dionifi Canonico 
di Verona > nella quale daudoi) uno Spicim 
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' ttgìo di Documenti tratti dal Capitolare Ar^ 
chivio di quella Città , emendate ft danno 
ahrcsì alcune lezioni di que* Documenti ; 
che dal mcdefimo Archivio pubblicò il Maf* 
fei 9 ed ■ aggiunfe quali Appendice a varie 
Opere da luì date in luce . A cuoprire 
gli errori prelì dal Maffeì nella pubblicazio-* 
Bc di tali Documenti » e fpecialmente del 
Codice di Callìodoro » li adopera lo Stori- 
co a tutto potere . OlTerva fra 1 * altre co- 
fe , che 99 avendo egli ftelTo veduto il Co- 
9, dice di Callìodorìo (t) non fi fiupifee , 
99 fc *1 Maffei abbia prefi a’cuni errori nel 
99 leggerlo 9 («) cflendovi delle intere ri- 
99 ghe 9 nelle quali per 1 * ingiuria del tera- 
•9 po appena ci ha veftigj di lettere 99 . 
Pofljbil mai quello di righe intere ì Adun- 
^ que il dotto Canonico nel dare la vera le- 
zion di quel Codice 9 e mafiìmaraente nel 
criticare /opra ciò il Maifei avrà giuoca- 
CO di puri indovinelli. Afiìcurato io > vengo 

per : 

(t) Ogni volta che lui accade nonoinar quello 
antico, r Autor della Storia Icrive frnapte CnjJÌ9- 
dorio , per non abbandonare neppur io quefto il fuo 
M^lTci , il quale vtìì* Jppendiee all* Arte Malica An* 
michilata riputò degno di rinoprnvero il Ta.rtarotti • 
perchè CajJtAort abbia femore fcritto • E’ da leg- 
gerli però quello Icriffe in fua d’fefa , e io canfu- 
fazione del Maffei , U Tartarotti col folito Aio 
lore , Della Lettera aggiunta ìM* Apehgia da lui fte- 
Ca alle Memwit di Bfivtrede^» ^ ^ > 
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per lettera da erudita peribna , che pi4 
volte esaminò il detto Codice , elTervi . ben- 
sì corrofìoni e mancanze d» alcui^c parole 
cagionate appunto dalla in^inria del tempo • 
•ma non già , come fi fpaccia , intere ri. 
ghe . Mi aggiugne la detta perlona , po- 
terfi giudicai quello uno llraragcmma con- 
fimile al praticato dair Editore di Caflìo- 
doro, qualora a pag. 158 della prima Edi- 
dizionc pufiblicata in Firenze nel 1721. , 
alle parole del tefio qu»ntiTétem habere lì. 
tra pefe la fcguentc nota : tìafi adhuc 
Uctim , MS. Codice LIB. tantum exbibente , 
dfUtis a vetujiate y abrafìfq^i” literis ceterìs , 
Ubi me paulijper collegi y fupplevi l.IBR^y 
'agnofeens ex , numero libram memorari , quee 
Occidua. dt6ia efl ec. .Imperciocché mi afiì- 
cura quegli coftantemenre , che in quel luo- 
go del. Codice leggevanfi beile c lampan- 
ti le cinque lerrcre componenti la parola 
l^ibra y. àcWz qual verità alTegna per mal- 
levadore fi a i varj, il chiariffimo P. Giu- 
feppe Bianchini dell' Oratorio di Roma un 
tempo Canonico di Verona , c odio Stu- 
dio de' Capitolari Codici verfarilTìmo : e mi 
aggiugne per fine porerfi diraoftrare , non 
elTere audio il folo cafo , nel quale 1* Edi- 
tore fwadetto ha immaginato e fatto cre- 
dere ne* Codici da lui pubblicati viziature» 
o mancanze che mai non vi furono . Se 
non che oltre 1* atccfiazionc fiocera dellc^ 

«2 
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indicate Pcrfnoe , dà al Pubblico piena te- 
(limonianza di oò il medefìino Canonico 
Dionigi nel libretto da lui dato fuori 1 * an- 
no 1755. col molo : Apologetiche Rifleffio^ 
ni. Quivi fra i molti errori prefi aal Maf. 
fei nella Lezione di que* Codici Capitola- 
ri» novera alla pag. 4^. ancor quello » che 
nel C'odicc di Cslhodoro pag. line».^ 
pen. non LIB. come alla pag. *58. ( della 
Edizione di Firenze pubblicata dal Mafleì) 
offerva . Ma intieramente LIBRìE ha il 
MS. . Facilillìmo farà adunque, che ficcome 
vera noi fu la mancanza delle accennate 
lettere Ipscciata dall’ Editore di Callìodo- 
ro, non fia che immaginario quello ci ven- 
de lo Storico delle intere righe , nelle quali 
per r ingiuria del tempo appena ci ha ve- 
/Irgj di lettere. Sebbene che ciò fia in ef- 
fetto » dubitar non mi iafeia la fiocera ed 
autorevole attefiazionc di qucllà dotta pcc-' 
fona, che per giudi riguardi non nomino, 
da cui pur venni avvertito , falfiilìnao cf- 
fcre ciò che aggiugne quivi lo Storico, (a:) 
che il Maffes tl primo fu a leggere il Codi- > . 
ce di CajfJiodorio , e que* documenti , Ma a{l 
•citiamo di grazia il feguente giocondilTimo 
tratto deir Autor della Storia: „ Vogliamo 
5, ciò aver detto e per verace difefa ( ahi- 
. „ roè ! quale veracità fi e mai quella ? ) 
f, deir incomparabile Marchefe Maffei , a 

cui 

[.K ) im « 
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9^ cui le lettere non mai renderanno unf 
,, bartevolc riconofeenza , c per giullificare 
9f ancora le dirette intenzioni dello della 
5» Sig. Canonico Dionifi^ il quale non per 
99 deprimere un fuo Concittadino d’ immor- 
99 tale memoria degno , come taluno po<^ 
99 trebbe malignamente avviiarlì , ma lolo 
99 per giovare al pubblico, ha queite le* 
99 zioni con molta fatica emendate, liceo» 
99 me egli m* ha con ingenuità confelTato,,. 
Da quando in qua. Padre mio, la rilevan- 
za , e il pregio delle icoperte letterarie « 
che mai fi facelTero , defu mere lo dovre- 
mo dalla retta o finidra intenzione, che:« 
per avventura fi aveffe nel pubblicarle ? 
Il giovamento del pubblico non viene egli già 
dalle diritte intenzioni 9 ma dahe verka iftef- 
fe , che fi producono. Forfechè lafciercb- 
bero quefte di clTcre verità 9 e come tali di 
giovare al pubblico 9 qualora non avelTe ir- 
ritte intenzioni y chi le rende palcfi ? Nef-. 
fimo fi arpectcrebbe fentimenti o rifleffi con- 
fimili da uno Storico Letterario, che tan- 
to fi picca di zelare 1 * onor della verità ,, 
c d’ clferc fgombro in tutto da ogni paflio-, 
ne, o umano riguardo. Ma non ci fovvie- 
ne che di quali tutti gli ccnfcri' del fuo Maf- 
fei ebb* egli a dir francamente , che dal 
folo pizzicore di mordere , e fereditare 
quel Letterato animati furono , non dall» 
amore pec U verità > e pel pubblico vaa<, 

tag- 
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raggio ? Ecco per tanto fempre pih ftabili- 
to , come Io zelo, e 1* impegno, di cui ^ 
v^nia lo Storico, per la versta, allora fol- 
tanto ha luogo , qualora di cofe fi tratta^ 
confacenti al i'uo gemo, e a quello de* Tuoi 
partigiani; il che è in buon linguaggio un 
vero Ipiriio di partilo, ed r na pretta e nu- 
da pafilonc . Tanto è ciò vero nel prefen- 
te cafo, che afiìcurato fui per lo Itcflò ca- 
nale , avere 1* Autor della Storia , nel fuo 
pafiaggio da Verona , tentato al poffibile di 
pcrluadcre quell’ erudito Canonico a dcfillc- 
rc da quella ed altre non men lodevoli im- 
prcle , pel timore che pubblicandole ven- 
ga a dar maggior botta al fuo Marchefe 
Mafiei ; e ad oSìifcame in qualche parte le 
glorie . Deh in quali mani è mai capitata 
la Letteratura d’ Italia » quale governo c 
giuftizia afpetiar mai fi ponno le Opere de- 
gl* italiani Scrittori dalla Cenfura di quello 
cosi integerrimo, e, con* ci lo chiama, é»e~ 
jor abile ‘l'ribunAÌe l 

XV. FU avvertimento dello Storico, che 
„ i Giornali non debbono cllcrc nè fatirc , 
„ nelle quali ì foli difetti fi mettano in ve- 
,, duta de* libri , nè panegirici , che *1 folo 
„ bello ne fcuoprano . Pur troppo ( feguc a 
,, a dire ) i GiornalifH danno d* ordinario 
,, in quelli due cftrcmi ; (>) c ne abbiamo 
9, una chiara riprova nel nollro P. Marna* 

chi ; 

• 3 Fol, IIL ì. 488 . 
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jy chi : ma dovrcbbon riflettere, che ficco- 
,, me il Giornalìfla debbe iftruire i Leggì- 
yj tori , così dee quafi c ^«ndurli per maoo , 
,, e far loro offervarc il bello c '1 buono, 
,, ma inficme il brutto e *1 rio d* ua libro; 
„ quello perchè fappianfene approfittare , 
quefto perchè fc .ne guardino . Queflo 
,, fine ci fiam noi prefiflì,, . O tenaeem pro~ 
fofitì vìruml Quanto ridee mai 1* Autor no- 
llro nel dare altrui avvertimenti! che buo- 
na mano ha egli nel fare ì conti addoflb 
degli altri Scrittori ! Sembra mo a lui , il 
quale non è fol Giornalìfla , ma Storico , c 
vuol dire pih obbligato aflai a fomiglianti 
leggi , fembra a luì , difll , di non aver 
darò in queJH due ejlremi ? fi perfuade per 
aventura di aver adempiuto in realtà quel 
fine , che fi è prefijjo ? Ma dove ha egli 
fatirizzato più a mano falva , c lenza rite- 
gno , che nel dar faggio de* libri lavorati 
da Scrittori poco a lui accetti ? Quali più 
chiare riprove aver ne poliamo de* molti 
cfempli riportati nel primo libro ? Sebbene 
in tal fuo contegno v* ha quefto di peggio , 
che non folo de* libri c opinioni de* fuoi 
Avverfarj mette in veduta i foli difetti , que- 
gli cioè che veracemente fi contengono , 
ma parecchi d* immaginar) c non veri-; che 
tiene in filenzio quelle circoftanze , dpref- 
fioni , o claufole , per cui gli fteflì reali di** 
felci cooaeftarc fi pouno c giuftifìcare . ^ 

cg-* 
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comecché proteilato egli fiifi , che ' quefla '' 
§di 0 fa parte di fcuopnre i difati de* libri ^ 
da lui Ji fari nel piu oneflo modo^ (*) che 
po/pòil/iaf ogn\ìQO ben fa c vcic ctiiara- 
meote , in ^[^iiale maniera inonefla^ incivile V 
c affatto dilconvencv^de ad Uomo Cridia- 
no , non che Rcligiofo • vi abbia foddif- 
facto . Dall* altro canto poi , qual di lui 
pih eloquente e profufo Panei^irifia nell*' 
accenaare l* Opere, le imprcfe , c le fco-, 
pertc de* fuoi ben affetti ? Nulla però vi' ' 
farebbe che dire fu ciò , quando tai pa- 
negirici (ì appoggialTero alla equità, quando 
Dc* luci Autori eoconniaio averfe quello che; 
▼era lode ii meiita , quando applauditi gli' 
aveffe e folienuti in opinioni fode e accre- 
ditate . Ma non tale fu il contegno fuo 
ordinario rifpetto a* parziali; li applaudì, e 
li difefe nelle opinioni piò -(pallate ed er- 
ronee , e per (ino nelle proferitte dalla^ 
Chiefa ; e fpacciò il brutto e tl rio dc* lo- 
ro libri pel bello e buono de* medefìmi ; tan- 
to potè in lui 1* impegno » e 1* amor del 
partito .■ 

Scriffe* pur egli nel citato luogo , chc^ 
ogni Scrittore dee perfuaderji d*a]fer Uomo ^ 
e che fcrivere • Jenza cadere in veruno rrrn- 
rr., e difetto ^ non è di que/ìa mortale con<- 
dizion noflra .• Ora il Marchefè Maffei 
quantunque Uomo iofigne c di molto fapc-‘ 

A a ce » 
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re» D,oo andò.giÀ efcote da qaefla eandU 
zione comune a, mtti gli altri l/omini ; aa-, 
zi la dii'grazia ebbe dMocorrerc pib erro* 
ri « oe quedi di piccol rimarco » (ìccome 
fu polo m chiaro da’Ceufon delle fue Ope- 
re , Ma come va egli adunque , che la 
Storico Letterario in tutto e per tutto io 
applaudifce» e il difende } conae và che ad 
ogni Tua opinione fi fottofcrive , nè v’ hA 
piopohzione , o racconto da lui avvanza- 
to » tuttoché o falfo fia o capricciofo » eh* 
egli Qorx addotti » e non venda al pubbli- 
co qual verità e canone irrefragabile ? Noa 
è egli quefio un* indizio manifefiilfìino » che 
la .mente e la penna dell* Autor nofiro re-t 
golatc fono unicamente dalla pa(Tione»e addim 
Qa al M.:ifei fervilihuf^ qbfeq'iits. ? Non, è, 
CTidente che riguardo a quello Letterato, 
prat'cb perpetuamente lo. Storico la dete- 
ftevol condotta de* Pittagorici », accennata 
da Tullio ; ( a) Totntum. òptnio prajudicatn 
pioterai » ut etiam. fìnt- ratione valcret mn-n 
^ort'ìs. ? Si vanti, egli adunque con queU 
la fanebezza canto Tua propria di non ejJgmK 
re Jcbtavo degli ummt rifpetti ^ e del Jogna». 
to partito I Voi- Ul., p. 488. protefti pnrcn 
che le lodi , a chiunque fi diano. ^ c»m.e efa^ 
get atc foto ^ non far un 4 a lui giammai 
provate , Df pag.. 8 » defideri che polla fia. 
una gabella contro chi malamente uja e gitici 

i tu 
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i titoli d’onore e di lode, Dif. p, ijS; rim-' 
provcri i Giornalijìif c il P. Mamuchi fpc- 
cialincDte, come fchiavi della paffìone; 
confcflì per ultimo di non poter in 'cQjcierim 
za farli lodatore di quelle Opere, e di que-' 
gli Scrittori, {b) che nou lo fi meritano, 
che già il Mondo Letterario abbadanza è 
prevenuto a non predar fede alcuna a fo- 
miglicvoli vanti c protefte , di cui cotanto* 
egli abbonda' .• * • 

CAPO III. 

Si dimofìra la Parzialità dello Storico 
Letterario riguardo alV Opere ^ e alle 
opinioni de*^ fuoi Confratelli ^ col' 

- riportarne alcuni fàggi . 

A Vventurofa c invidiabile condizione fi 
è quella d* uno Scritto, il non cffcrc 
per Idicuto legata da* vincoli , nè fogget- 
10 a* riguardi , a ad impegni , per cui ab- 
bia a dxhiaratfi per un partito piurtofto che 
per un*' altra uclP opinare in qualunque ma- 
teria foggetta a quifiioue . Chi in tale fifua- 
Zione ncrovafi , lufingare fonjatamentc fi 
puòi^ di non. efTere cosi facilmente dalla^- 

{ jreven^ione gu.dato ne* fuoi giudizj, c che 
a’ fola mira di dar* onore alla verità , e di 
procurare il pubblica difinganno lui fia per- 

A a z reg- 
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regger U penna . Onde acconcianente fb 
fritto : No qui nulli addtóii fumus » in 
nuUtus verba juravimus ; nullius , quamlibct 
magni viri • au£ioritatem tanti faeimus » 
quanti vtritatem (r). Siccome però V Autor 
della Storia coltituito non è in quella indif- 
ferenza e libertà naturale , dictam cosi • 
ha egli pretefo di collocarvilì per eiezione • 
non tanto coll* alTuoiere le parti gelofe di 
Storico Letterario , che da lui indirpcnfa- 
bilmente quella efìgeano, ma con obbligar» 
vili* come vedemmo nelle pib rifolute e 
folenni maniere ; troppo lui premendo il 
mojhart quanto quello fia faljo , che alcuno 
( potea dire \\ pubblico) va dicendo ^ lui non 
ad altro mirare * che a flabilire il partito 
de* Gefmti {d). Giacché però in quelle » 
c firn. li cofe » (icòome dicemmo, non alle 
parole unicamente * ma a* fatti conven at- 
teoerlì , da* nuovi cfcmpli che per noi fi pro- 
durranno, appiè- o fi feorgerà quale riuici- 
jneoto abbiano fortito le mentovate di liù 
preteolioni . 

I Comuiciamo a vederlo da ciò che il 
nollre Autore fetifie intorno la Morale Teo- 
logia del P. Antoine, il quale febben d*llli- 
tutu Gesuita , non appafticne per le ma^ 
firae ed opinioni * che follienc, tra le qua- 
li il Prcbabillorifmo , al partito di que’ Ge- 
^ Jutti , a cui fi fa pregio lo Storico di ade- 
rire • 

{e) h 4* r* I» (i j Ttì, iti, /» 
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tire . Nod è da ftupirc adunque , fe gli elo- 
cj fatti a qucfta Morale dal benemerito fuo 
Editore « il P. Filippo da Carbognano, Mi* 
nore OiTervante, {e) pajono al dilicatilTima 
i\utor noftro />ÌM oratoriamente^ che fiorita» 
mente fatti , anzi come offervò egli niedc- 
limo , più ejagerati che ad Orai or n$n con» 
viene . (/) Non t* ha occafìone, io cui par- 
la* di quciP Opera , che non faccia noto il 
pochiflìmo conto , in che la tiene ; e quan- 
to lui peli vederla porta nel maggior cre- 
(<? ) crtendo rtata accomodata dal Tud- 
detto erudito Francefcano , per comraiflìo- 
Bc precifa del vigilantirtìmo Pontefice Bene- 
detto XIV. air ufo degli Apoftolici Miflìo- 
Darj . Veggafi il da me offervato nel Sup- 
plemento 1. p. Non allo rtdTb modo fi 
diporta lo Storico per la Morale d* altro fuo. 
Confratello, ma Probabiliila , if P. Mazzot^ 
ta . Quefta la dice data al pubblico "dj* Ge» 
fuiti di Napoli^ efprertìonc che molto pib li- 
gnifica f {h) attefe’ le circortanze , di ciò 
che pretende Io Storico nella Dif p. io.: la 
decanta molto più profittevole di quella dell’ 
^ntoine ; la* celebra pel metodo gtnfio , pet 
fino giudizio nella (celta delle opinioni ^ (qua- 
ù fia eleggèr con fino giudizio il deliberare 
co* principi del Probabilifmo ) , per la pre» 
cifione f e fceltezM de* termini ; dell’ Auto- ; 

A a I . re 
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re finalmente ne dice , che granàtjjima fa- 
ma fi è itf tal facoltà-per tutto quel Regno ac- 
quiflata (i) • E quale fama ? Per formarne 
alcuna idea , fi legga la Prefazione appolfa 
a quella Morale dal Gcfnita P. Saffo , del- 
la quale alcuni tratti ne ho riportati nel 
Supplemento I. p. 55. , de* quali i pih efage- 
raii e ridicoli non fi penno trorare^ Pure 
in damo arpcitcrcm noi , che fomiglianti 
Iodi date al fuo Mazzotta fi reputino dallo 
Storico più efagerate , che ad Orator nofi^ 
convitne , o pure che vi replichi ore rotun- 
do y che non è vrro , ficcome millantò in al- 
tro luogo , qualora pur fi vantò di abbor- 
rire le lodi * ( / ) che fon efagerate , a chiun- 
que fi diano . Della fielfa Morale ci fc inten- 
dere nel Voi. Jl. p. 481. « che ha meritata 
pel fuo buon ordine i, e per altre particolari 
doti , che fi rendeffe alle nofire parti ancor 
più comune con una rifìampa . Ma fra le mól- 
te rfy?^7W7pr di Morali Teologie* delle qua- 
li fece lo Storico alto lamento * ’erederem 
noi che quella ancora vi fi abbia a com- 
pTcndcre ì Immaginatelo . 

II. C he diremo degli enromj profumatifli- 
xni da lui telTuti alla Teologia Morale del 
celebre P. Claudio la Croix Gefuita ? Nel 
Voi. l. p. 50. ne afferma , che tra tanti li- 
bri ^ i quali interno alla Moral Teologia ufei- 
ti fono alla luce ^ uno più utile e più ufua- 

IO '(/) P;/./. ' 
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ìe non e finora fiato da alcun puiklicato « 
Quanti fchiamdzzi avrebbe egli mai fat* 
to , fe tanto ardito fi avelie di pronunzia^ 
te delle Morali dri Concina « e dell* An« 
tome ! Ad ogni modo è palefe al mondo » 
di quale tempra ella (ia la Morale di qne- 
do Gefuira , a profcrivcre ed annichilare 
la quale colpirarono a quedì giorni gli de(S 
Sovrani del Secolo > naufcati ed itritati ol» 
tre modo dalle lalTe ed erronee dottrine 
( alquante ancora ve n* ha di damiate ) che 
da quedo Comentatore , ò ampiiarore di Bu- 
fcnbanm Vengon difefe D* illultrare ed 
^ampliare viepih quelli Coibenti ucililTimi » 
ba cercato I* Auior della Storia in pih ri« 
prefcy quali non poteile appagare la brama 
di fegnabrli « Per quanto però egli (ì lìa 
Compiacciuto della Opera contribuitavi « é 
cercato abbia di metter quegli in credito 
prelTo del pubblico » promovendone e iiu. 
Italia e Oltramonti replicate Edizioni « «oa 
ha tutto quello fervito a riparare ,te fata* 
li difavventure » alle quali quelle foggiac- 
quero . Ma di ciò rimangono a dire pih 
cofe » 

' III Non altra ragione per certo , che I' 
amor del partito , indurre potè I* Autor 
della Storia a commendare il melchìno Lh 
bratto del fuo P. Sanvitali» intitolato Rae- 
colta di molte propofizioni ect (m) La forte 

A a 4 ed 
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ampia confutazione, che di quello d * 

data il valorofo Eranifte ne* primi due ' 
Volumi delle fuc lettere Teologica • Mora-‘ 
li ^ ad evidenza dimodra quanto immerite- 
ypie (ìa per ogni riguardo di approvazione 
c, di applaufo . Pure non cosi ne fcntc lo 
$rorico imparziaiifTimo , fino a fpacciarc , 
clic lo Storico del Prolfaèilifmo ^ e dei Rigo^ 
rifmo non rabbia avuto^àì quello ’contradittor. 
fià molejìo ^ (n) che tale maniera di fcri- 
vere in tutte le Apelogie dovrebbe feguivr 
fi i ( 0 ) e che ^ il P, Sanvitali nel detto 
libro è, maravigliofo in certi tafli ( nelle 
ailurdiià, farà vero, e nelle ingiurie , ond* 
è pieno ) . Dell’ altro libro di poi pubblica- 
to dall* illcfiò Sanvitali contro le accenna- 
te Lettere di Eianifie , ne parla lo Storico 
al modo medeiìmo ; ma con altri' Volumi di 
Lettere 1* ifteflb - Eraoifte ne palela gli er- 
rori , le calunnie , le falfità , non che le 
ingiuriofe e mordaci maniere, di cui foprab- 
bonda . Non è perciò da fiupirc, che ten- 
taiTc il buon P. Sanvitali , qudl* anima /an- 
ta , di (lampare il detto libro alla macchia ^ 
e fenza afTòggetfarlo alle confuete indifpen- 
fabili reyifioD) , e che non potendo . egli in 
quello riufeire , vedclTe il MS, riprovato e 
correttodn piti luoghi dal Veneto Hevifore | 
difereto, a cui venne demandato Acce*- 
Bali dallo Storico quedo avveoimeoto , con ; 

ccn* . 
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cch* sria c bel garbo, come fe vantaggio*^ 
e oon anzi difcredito dc venilfe all* Aucoc 
libro . Queflo liiretto, cosi nel Voi. 
414. , fu dapprima in Venezia ftarum 
palo 'colla data di Trento , ma per opera et 
un cor te f e Revi/ore cosi mal concio, ^ che h 
convenuto al P. Sanvitali di réfiamparlo- a 
Lucca ^ tal quale ufcito era dalla fua penna i 
E nel Voi. Vili. p. 5jo* fcrive , che il Reè 
vifore Veneto fcrupoleggiò fu queflo Libro 
e trinerà qua e là il manoferitto , come pià. 
gli parve ^ e cosi malconcio ufei ivi nel 175»; 
colla [alfa data di Trento ; ma il P. Sanvì- 
tali ftcelo riftampare a Lucca lo fleffo anna 
.... com* egli credeva che doveffe andar fuo» 
ri , col corredo , vale a dire , di quelle 
maggiori contumelie, faliìtà, ed impollure , 
che il Revi/ore Veneto , non per ifcrupolo » 
rè per capriccio, ma per debito precifo di 
cofeienza , e di fedeltà'al ibo>MiniIIero , ù 
credctie obbligato di riprovare .' Tale aetn 
fizio , che poc* anzi indicaninio ,'di eludei 
re le giufte oppofìzioni de* Pubblici 'Revi- 
'fori , e roaflìma mente de* Tribunali Secoìa» 
ri cd Ecclelìadici fopraintèndenti alle Staip* 
pe , non fu queft* unica volta' praticato da* 
partigiani dello Storico ; ed > egli > mede/ìmo 
notare non può d* averne fatto: ufo in piò 
un incontro . Ma ritornando .al.Sanvitali » 
ha coraggio lo Storico di affermare di quel 
fuo libro della Edizione, di Lucca che 

V * 
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rifpofle vi fi danno alle opfrfiztom del 
fuo Avver fario ^{p) che nello /tenderlo ha 
ufata modeflia ^ c che con tutte qmfle inu 
perfezioni ( le quali fi fanno confidere fol- 
tanro in uno flile /enza vezzo ^ in cerro fuó 
fcrivcrc* e fare concrfo ^ in tutt* altro in fom- 
ma « che in ciò che obbli gò i pubblici Re- 
yifori a trinciare c correggere in piti luo- 
ghi quei Mannfcritto) àtU’ op tetta del San* 
vitali è accaduto in al Une Otta « che Eccle^ 
fiafHci dalle lettere (t Frani fi e prevenuti^ mA 
injicme difappaJ[ponati ^ (q) e finii oji cerca* 
tori della verità ( qual verità « Dio immor- 
tale! ) dopo averla letta « fon (fi d* affai coft 
ricreduti , ed han confeffato non dover fi ad 
Eranifie alcuna fede* Ma qtiefii foro tratti 
di penna* i quali ' cadendo fotto gli occhi 
d* Uomini faggi e aveduti , ’derrfione procac- 
ciar debbono* certamente a chi li diftefe . E 
qual cofa altresi piò ridicola del computa 
che ci dà le Storico * (r.) dietro 1 * orme 
del fuo Sanvitali * ideile 556. falfità ^ che 
nell* altro libretto* Baccolra feonda ec. ia- 
putate da quefto vennero al P Concina ? 
Che dirò delle lodi * con cui rìferifee gli 
altri roefehini' libricciattoli pubblicati nel 
pfopofiro ifteflb da quell* ^utor, già decre» 
pito 9 i <iuali per verità non fi ponno leg- 
gere feoza fioraaco e irritamento ? Ma co- 
me 

' (f ) Vd* VI, p, {r)V9hflPf' 
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ine non vi avvedete , mio caro Storico « 
che la pslTiooe in quefte cofe vi ha con« 
dotto 9 ed accecato pih fatalmente chcj 
mai ? Deh conofeete quanto a voi ftia be« 
ne il rimprovero , che drizzale all’ Erani- 
fle : Ma che diranno i Leggitori veggen^ 

9, do s) chiaro 1 * abufo, (5) che fate della 
9, lor buona fede, quali obbligandoli con 
9, ceri* aria menzognera di veracità 9 e di 
99 candidezza 9 -che fapete prendere fcaltra- 
99 mente, quali 9 dico 9 obbligandoli a ere* 
99 dcrc 9 che ridotto alle ftrette fu Eranù 
99 fie àal SanvitaVt , in tempo 9 che non— 
99 dovrete fiatare ? Non dovranno elTi di 
99 voi dolerli ? non dovrano avervi in con* 
99 to d* un foperchiatore ? 99 
IV. Nel Voi. I. della Storia- Letteraria ri- 
feriti vengono dall* Autor noftro i Comm» 
tarj delia vita 9 ed azioni dell* inligne Car- 
dinale Querìni . In tale incontro prefe egli 
impegno polìtivo col pubblico 9 che di cia^ 
feuna delle c$fe in ejjo deferitte òvrebbc-J 
refo buon conto ( f) . Ma anche quella pro- 
tnelTa forti I* effetto di tante altre ; giac-’ 
chè non ciaf cuna delle cofe in ejfo deferitte 
riportata venne dallo Storico 9 ma alcune 
foltanto che a connaturali fuoi impegni ,‘ 
cd al genio fuo erano confacenti 9 alcun* 
altre dillìmulandone , che non potevan pia> 
cergli. Noo hó tralafciato di rimprovera- 
re 

l/] . j 
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re per tal motivo I’ Autor della Steria nef 
Voi. I. del Sappi, p. 102. e legg. , e di /np- 
pure da me a quella, non involontaria omif- 
^ tanto più mi credetti in dovere di 
tarlo , che per cuopnre e cooneflare fi- 
naile aftuaia, allegò il fegueote pretefto : 
Noi ébbiamo parecchie uuliffime eofe difTimu. 
late corretti dalla brewà, (u) a che fiume 
obbligati . Oh il prudente , c opportuno ri- 
piego! Ma non rifletrede, caro mio Stori- 
co,. d’cITcr obbligato alla brevità, qua- 
torà r impegno fopraccennato affumerte di 
render buon conto di ciafeuna delle co/e in efi 
Jo Comentario deferitte ì Non vi nflettefte 
di molte e molte inutili cofe pen- 
iate infarcire i voftri Volumi ? con riltam- 
pe , vò dire, di Opufcoli interi di. poca 
verità, o niun pregio, con riprodurre Ifcri- 
Zioni di g*a prodotte in più, libri , con ri- 
portare per didefo Conclufioni, e Accade- 
lDÌc celebrate fpecialmenre ne* voftrj Colle- 
gi 9 con lunghiffimi fquarej di Opere ricopia- 
ti , e con ben altre cofe o fuperflue, od inu- 
tili J levare le quali, potranno gl* imendeo- 
li decidere , a che mai ridurr ebe fi la voftra 
Irtoria Letteraria ? (ar ) Allora sì , allora fo- 
Jamente voi vi credefte obbligato alla brtm 
vitàf quando vi toccava di pubblicare, no- 
tizie , o fatti di poco piacere a voi , ed 
agli amici voftri , come nel prefence caia 

de* 
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de* Comentar) d<*l Cardinal Querinì . McJ 
quedo non è egli un manifeitarvi anche a* 
ciechi obbligato intieranicnte dalla padìonc ^ 
e dominato più che mai dall* amor del par- 
tito ì Deh ricordatevi una volta di qucll*^ 
avvifo c vanto folco ne , che il vedrò Teo* 
Ioga de Brefcia j (> ) vero o finto che fia', 
giitò in faccia al P. Rotigni : Ma la St9» 
ria ha da riferire le cofe fedelmente cornea 
fino ; c poco dopo può d* altro doler fi 
il P. Priore , ft non che dell* avere la Sto-> 
ria fatto il fuo dovere , e detta la verità . 

V. Quella forte pafitone , che diraoftiò 
Io Stoiico nell* applaudire i fautori dellc^ 
fue dilette opinioni, la dimodrò altresì nell* 
avvcrfionc a coloro , che le rigettarono, 
nulla odante che al fuo Idituto medefimo ap-' 
parreneficro . Vedemmo quedo negl* incoa- 
iri di mentovare il tuo P. Antoine, ed al- 
tri di fimil carattere, ne* quali fe vedere, 
che r attacco fommo a quegl* impegni 
fentenze , che una gran parte de* Tuoi in-- 
tcredano , prevaleva in lui ad ogni qualun- 
que riguardo . Lo delTo lui avvenne qualo- 
ra ebbe a parlare d* altro iofigne fuo Con-> 
fratello, il P. Egidio Maria Giulj . Qaedo* 
Uomo che ad un profondo fapere aggiun>. 
to aveva un fommo zelo per la purità del-' 
la Morale Evangelica afpeitar non poteva 
dalla penna dello Clorico que* profumaci 

clp- 
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elogj f oodc onorato venne, il Sanvicali , it 
Gagna « il Balla « ed altri molti di (ìmil 
conio'. Quafì egli vilfuto, e morto folTi^ 
nel Canada, o io altro rimoLiiruno paefe , 
e. non nella gran Capitale del Cattolico 
Mondo, ove e podi ragguardevoli non. gli 
mancarono , e credito univerfale , li mo> 
(Ira r Autor nodro io penuria di notizie 
intorno di lui . (z) porrei ^ dice , potere 
uleuna cofa dirne ; e poco dopo, ne dirò 
quel poco , che dn alcuni amici ho ri fapuro . 
Con qoede maniere di erprimerlì par pro- 
priamente che ancor di quel poca, che ne 
fcriire, lafciar volelTe dgbKaf ' fuoi Leg- 
gitori , Aggiunfe di poi , càc àat‘- avK-.tda 
ordine Benedetto XIV. ( dai quale fu li P. 
Giulj amaro fonamamentc' c d lliaio ) , 
fi. ricercafjero. i fuei fermi, ptr vede- 
re , fe poteffero per la (lampa ordinarjì fa- 
cilmente , fi crede che i Padri Gefujti ^li ab- 
hian trovati imperfetti . Anch* io. mi. farci 
una tal cofa inamaginaca . Ma voi , o P.. 
Storico , fe un filo avevate di polìtica 
potevate lafciar nella penna quedo rideffo 
il quale a chi infórmaro è del carattere, 
e de* fentimenti del P, c non igno- 

ra le gelosìe e le riferve, con che egli era 
trattato da* funi mentre vide » rilveglia in 
mente cos* abbiali a penfare delle pretefe 
imperfezioni , che i Gefuiti trovarono ne' di* 

lui 
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fui Scritti , Ma fono pur degni d? confide-: 
razione i Uficnxit f le fmanie , che fa-> 
r Auror notUo fopra la latterai Poflum» 
intorno gli d( fiu R lij^ione , dcllal 

qual Lettera ., checché pretenda egli incon-r 
trario, Autor vero fi decanta dagl' intcn-. 
denti quel benemecito Gefuira (^ ); il qua**; 
U non che palefarfi, conac tant* altri, ido-. 
latra della lua Religione , coll- applaudire* 
o lodcnere per fino qne* difordini c ahufi ,, 
che per avventura vi fi foiTero introdotti, 
indicò . da queir ingenuo , e faggio Uomo, 
eh* egli era , Jc molte colè che > riibrma-» 
re doveanfi negli Studf di quella , giufia 
ciò , che molto innanzi fu prc{crÌEK> nel 
Doto libro Ratta Stttdrorui'n ^ 

VL Alla pag. 541^ del Voi. ili fente male 
Autor della Storia , che il P Mamachi at-^ 
tribuifea. In gloria , non a* Gesuiti. ^ ma 
Domenicani d* «i^ere nel vaftiffìmo impero deU 
la Cina ricondotta, la Fede , li P. Mamachi. 
non afierilce tal cofa a capriccio .» nè per. 
favorire.appafilonatamenrc il partito de*fuoi;. 
ma con fondamenti ficuri alla roano • de*, 
quali ognun può accertarli , prova che il. 
QootcìLcano Gajpero della. Croce vi proraiil- 

gii . 

1^1 Anche il famofo libro (mollume del GcTuira. 
Giovanni Marianna, in cui trattava(T ir ernen.' 
imtione digHii in Societate Jefu , fu fpacciatn pari, 
nKOti , per non auienttco, 'ma coniato da* iualero*" 
Ut f pubblicato col di Iti nome* ' ' l . 


Digitized by Google 


N « T • li T A* 

la fede innanziial Gefuita 'Matteo Rie»- 
<i « Crederem poi che abbia arata lo Sto-> 
rico li bjoni intenzione di beffarli dell)i-« 
Milijonc di quell* infigne Domenicano» coll* 
aggiungere, che vi predici , ma col frutto 
d* e Iftrne di It a poco cacciatoi Se quello mai 
aveffe arato io mence , io non faprei co- 
me giuflihcare la Tua fomma imprudenza 
di toccar quede corde . Di gloria , non 
già di fmacco , a quell* intrepido Miffiona- 
rio fu un tale erento ; dimollrando con' 
ciò di non arer egli nè praticato, nè ad- 
dortaco il deteilevol ripiego , comune ad- 
altri Miflìoaarj , di predicare a quegl* Ido- 
latri una Fede, c un Vangelo, il quale 
al depravato lor genio , e alle fuperllizio- 
iè ceremonie loro in gran parte fi acco* 
modaife . * - '» • ^ . 

Accolfe r Autor noftro con cert* 
uria d* indifferenza lo flrano ed erroneo 
fentimento di alcuni Proteflaoti , i quali ^ 
a detta di lui , da que/ia perfuafione fono 
coYKpreJi , (ff ) pf* foli Gefutti fiare , che feco 
loro non accordifi Roma . Se qUefla pretefa 
perfuafione 9 dLcui certamente rinvenir non 
fi può la piò falfa e piò deridevolc , riguar- 
dati areffe o i Domenicani , o gli Agofli- 
riani, o Religìofì d’ altro Iftituto, fi fareb- 
be egli, dimando io, fi farebbe rattenuto 
lo Storico dal rigettarla c deriderla nelle 
p.h folenni maniere? VIU* 

[<■] rei» ILltf» 43 *. - 
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Vili A pag. »44- àc\ Voi. I. dichiara » 
che Cu fiato fnt'tm ^te p r errar detto, ef- 
fcrc il dotiiirimo Canonico Lupo di Bergo- 
mo , Aurore di cene Difft^rt azioni Cronor 
logiche, ed ha coraggio di fpacciare , che 
tutta Roma fa , che Autore ne fu tl falò P. 
Lazeri Gtfuita . Sappiali però , • die i* er- 
rore , o r inganno fu certamente prclo dal- 
lo Slorico, il quale condotto dalla palfionc, 
e dall' amor del partito -buonamente ( non 
tutti però jl, crcdcianoo) addotiò, e pub- 
blicò per vera una cofa faifiUima . IVIa di 
CIÒ in altro luogo , dove fi produrrà T attc- 
ftazionc folenne deli* illello Canonico , per 
cui viene fmencito e convinco l’ Autor del- 
la Storia . ■ • 

- IX. Fu egli altro mai che 1 * amor del • 
partito , che indulfe Io Storico ad eialiarc ‘ 
alle delle il Compendio del Tuo P Soano de 
Arte Rethorica- , come più valfvole di mil- 
le altri yolumi pel fine di apparare la ve- 
ra e (oda eloquenza ì Voi. 111 . p. 650. Certa 
cofa è che quel, iibrerto non fi menta al- 
cun riguardo , .:e che 1 buoni Profeirori del- 
la vera. e foda eloquenza, non thè valutarlo 
-per nulla ,..lo rigettano , c lo condannano 
alla obblivione; Quando eccettuarnon vo- 
lelfimo alcuni Ginnasj di Germama, ( i) ne* 
quali , a detta dell* erudito Autor dell«i^ 
Annotazioni , al difcorfo del P* Gaar, è tut- 

B b fa- 
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tétvia in pregio il Canttoechiah Arìftotelìeo <f 
Emanuele Tefauro . 

X. Nel Voi. IL de] mio Supplemento p« 
91 ^. c fegg. accennati vennero , come per 
faggio* alquanti errori fcoperti nell* Opera 
del Gefuita de Qhales fopra gli Elementi 
di Euclide . L* Autor delia Storia * ite* 
com* era da prevederli , ne ha fatto que« 
relè • e clamori altiifimi * ^no a minacciar* 
ne vendetta * volendola contro eerti Auto^ 
ri di un mifera libercolaccio^ (^e'^ intitolata 
Suppletnento alla N^S, il quale perché fcrù> 
vano jota ptr rabbia contro i Qefuiti , flro* 
paz%ana indegnamente H de Chales^ medejfime* 
Ma quelle bravate quelli fchiamazzi « 
rivetito mio Storico» erano da tralalciariì 2 

f lacchè allora foltanro avrete avuta ragion 
i valerven^v qwandu^ d«Uo cenfure fatte- 
gli giuftificato per voi li folle quel voUro 
Confratello ; la dove la pura minaccia di 
voler cib effettuare » la quale probabiU 
mente « lìccome di tant* altre è avvenuto « 
sfumerà di Tua polla » non lommioidra tu» 
difenderlo « come beo vedefi , un* oncia an- 
che fola di fondamento » Nel citato luogo 
del Voi XI. altro errore lì nota feoperto 
nel de ChaUe dal rinomati0ìmo P, Torre • 
il qual errore » comecché di rimarco , 6 
vorrebbe dallo Storico mercè di fcappate o 
futterfugj ridurre a tale % che no» fe ne deb» 

(O XI- 6^ 
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Bé fare gran eafo . (/) Checché fi* di ciò » 
lo Scorico ooQ fé 1* prende contro il P. 
Torre , anzi , poiché qualificò il de Chales 
Matbematicum cateroquin dtligentijpmum , 
' (<?■) riflette, che con quefta lode dimo/lra 
Ù detto Rcligiofo, che non ifcrive per ijpu 
rito di fazione , e di partito . Ma farà egli , 
Dio immortale ! h Jpirito di verità , che 
ha coadocco lo Storico a celebrare cotan- 
to r acceunaca Opera del (uo de Chales , 
a rifencirfi in si fatta guifa delle critiche 
oppoiìziooi alla medefima , e quindi a pren- 
dere in sì forte , a dir vero , e cooclu* 
dente maniera i le Tue difefe ? Vegga di 
grazia il Leggitore difereto , fe punto di 
ragione abbia avuto lo Storico di vantarli 
ben lontano dal vizio di coloro , che non^ 
approvano nifi quod ab fuis pubblicatur , Voi. 
VI. p. 5i«. , c quanto dimofiri col fatto il 
millantato abborrimento dì quelle perfine , 
thè £ ogni comecché moderata cenfura impa- 
xienti finOf e nemiche di chiunque allrimttu 
ri opinar voglia che effe non fanno , Voi. 
IV. p. VIE. 

XI. Niente meno [chiavo degli umani ru 
guardi , e dell* amore al partito , fi dimo- 
firò 1* Autor della Storia nella già men- 
tovata controverfia tra alcuni de’ Tuoi , e 
certi Oraioriani fopra un punto della Vita 
di S. Filippo Neri . Delle difdiccvoli e in- 
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giuriofe maniete, con che parlò degli Ora- 
toriani avverlaij, ho gfà parlato a battan- 
za, nè qui »nieado rimmetierlc in campo. 
Additar Voglio un'camctnc , che 1 * averli dU 
inuilraio io Storico anche in quella cauta fé- 
guacc c fautore de’ luoi , del P. Manani 
cioè, e de’ Bollandilli, nuovo e patente con- 
trallegno ci preda della fomma .lua parziali- 
tà. Un Uomo folameute di si fatta teiii*> 
pca , o citi dilaminate non abbia con ie- 
rietà le ragioni dell* una parte c dell* altra, 
potrà negar ragione agli Scrittori delle VU, 
ta di S Filippo , e a* lor d'fcnfori . Nel 
Voi HI p '.716. aflciì francamente , cht^ 
,, i Bollandtflt hanno le haderchiane vtjio- 
„ ni ( così chiama, le ragioni della parte 
,, oppoda ) racffe nel dovuto lume , c le 
,, fue invettive b'adevotnrreme ribattute . 
„ Perchè può dirfi, che ancora del P. M4- 
„ riani abbiano la difcfa fatta,,. Lo dello 
egli ripete a un di predo net Voi. VI. p« 
J50. ove dell’ Appendice del dotto Orato- 
liano .P. Barbieri di Bologna, non dubita 
di aff- rma re , ,, che 1 PP. Bulhndtfli ban- 
,, no veduta quella, e hannola, come me- 
rita ,'dijprezzata „ Ma potevamo noi iC- 
pettar altro da uno Storico della fua taglia ? 

XII. Sebbene a che vò io rintracciando 
argomenti c riprove della parzialità , c dell* 
impegno , onde *. preoccupato dimollrafi lo 
Storico Letterario, quando con verità die 

• • ■ . . .6 
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fi' può, che quello ha il perno, o il cardi- 
ne principale, fu cui runa poggia eh ag- 
gira la gran machma della fua Storia ? Da 
quello fpiriio eglr fu ceno condotto, come 
velemmo , qualora fi molle contra coloro, 
da* quali o egli (lefib , o r-duno de’ Tuoi cen- 
furato venne fu di alcun punto , febbcnc 
con rutta la gujiltzia, e la moderazio- c • 
O' d* è che non contento d* invedirli con 
ingiu''ie e (Irapazzi , come ne’ molti faggi t 
che fi fon dati di fopra li denigra con im- 
podure , e di fwlfe accufc h aggrava ; pre- 
fumendo con cò di prccacciargli odiofità e 
difcrediro pielTo del pubblico, c pregiudi- 
zio inficme procurare a quelle caiife guide 
e 'ragionevoli , che da lor fi difendono • 
Ognuno , che fvolga i funi Volumi , ravvi- 
far può, m quale fvantagg’ofa e difonorc- 
vol compa.rfa prodotto egli abbia mai lem- 
pre il P. Concina , le Opere fue , e gli 
fteflì fuoì d f^nfori . Non c*'è volta ch’egli 
parli della Teologia di lut , o d’ altre lue 
Op're , che non le prevenga con apparati 
di odiofirà , c mald cenza . E’ propriamen- 
te gioconda la introduzione , eoo cui fi fa 
(Irada a parlare di quella Teolog'a nel Voi. 
II. p. 48 E fino a quando vorranno i viveri 
ti Teologi inquietarci con le loro ’Vlorali Tee» 
logie ; aggiugni ndovi altre graziole efpref- 
fioni , le quali' altrove fi.dovran rimarcare, 
QjiieUa manicta iil<^(Ta da lui fi tiene iiL.» 
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altri Volami , ove parlando di riftampcj 
de* libri poco a lui accetti , o centra gli 
Stampatori fì fcaglia , perchè di tante ri* 
ftampe ingombrino il mondo , o fa fapere 
che le riltampe fatte di un* Opera non dan- 
no argomento del merito di quella , e met- 
te per fino io ridicolo le rìAampe medefi- 
me , ficcomc fece per quella dell* Antoi- 
nc Pfobabiliorifla , nel Voi. VI. p. 391. 
Quanto poi alle ridampe , comecché affai 
frequenti , nojofe, e affatto inutili , per 
non dir anche , in fommo pregiudizievoli* 
de* fuoi diletti Probabilifti, e per fino de* 
meno confiderabilì , non ha 1 * Autor della 
Storia , non ha che ridire ; ma anzi col 
maggiore impegno le promuove , le molti- 
plica , « le-porta alle delle . Così egli ado- 
però in piò luoghi pel fuo La ^ Croi x , come 
nel Voi. I. p. 50. e nel Voi. Vili. p. 306. 
Cosi nel Voi. X. p. 4ai. c fcg. per ltL_» 
ridampa del Probabdida Bonacina . Così ne* 
Volumi XI. p. i 66 . c feg. ; XII. p. 331, per 
la ridampa fata in Napoli della Medulla del 
fuo immortale Bufembaum ampliata dal P. 
Alfonfo Ligorio, della quale avverte con 
piacere > ( ^ ) che fi è fatta dal Remondì- 
ni in Venezia altra ridampa. In quedo Voi. 
ideffo p. 330. annunzia lo Storico con mol- 
ti elogj , e con tutto il bel garbo , la ri- 
dampa efeguita da con molto in Venezia 

della 
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della ' Morale del fuo Tambarioo » eh* egli- 
flelTo ha avuto il merito» come dal froo- 
tifpìeio rilevali » di procurare ; quali non 
pago dell* onore disiato » che lui ha prò» 
curato la riftampa pur da lui promolTa del 
iuo La - Croix . 

Xlll. Menò egli romor grande » perchè 
da me chiamate furono formidabili le Let* 
tere di Eufebio Eraoide; tuttoché a dover* 
le tali reputare coofcrilcaoo le delle mef- 
chmillime repliche de* Tuoi Avverlarj » per 
&O 0 dire della forza » e merito lommo di- 
quelle . Ma nelTuno poi dovrà batter bec*. 
co fugli elogi da lui medelimo dati alle 
Lettere pubblicate contro Eranide dal Tuo. 
P. Balla » lavorate » die* egli » con una for» 
%a » che potrebbefi dir vincitrice » Voi. VHL 

f >. )ii. Pronunzia con franco tuono » che 
e ^^ote Anticritiche didefe fopra le rifpode 
del Gefuita Sanvitali ad Eufebio Eranide » 
fanno ftomacò a chi te legge (ivi). Chi ha 
un pò di difeernimento prenderà bensì oau* 
fea delle rifpode del Sauvitali » e ia leg* 
gendo le Note Anticritiche ^ troveralle ferie* 
te colla maggior forza » buon garbo » e dot- 
trina. Ad ogni modo il fuo Sanvitali d me- 
rita tutti gli applaulì e gli encomjt egli ha 
il merito di poter elTer norma a chiunque 
do vede f crivere Apologie » Voi. I, p. 
Quedo pregio meciedmo d attribuifee piu 
^plce dallo Storico al fuo P. Balla » fpe- 
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cialmcnre oel Voi. Xlll. pMé. Parimen-i 
ic gii altri fuof Confratelli Noceti , c La- 
gomariìni incontrano predo Un tutto 1* ap- 
plaufo . Fgìi 'non dubita di chiamarli for- 
Avverfarj del Domenicano Di- 
rclli, (r) Voi. IX p. 9 iebbenc io pib 
riprefe acconciati da lui per le fede nel- 
le robuUe ed ^eleganti fue Epidolc . Inge^ 
gnofe e /odeJettere bafìevoli di per fe a jcrC’^ 
tifare qmlla infelice' Storia, che . del Pro- 
babiltfmo ci diede il Concina \ chiamanfi 
dal nodro Autore nel Voi XIV. p. 340.* 
le pubblicate dal fuo P. Gagna . Pure agli 
eruditi è ben noto quale mefehina e* ri- 
dicola comparfa facciano elleno , rimpetta 
alle confuta^.ioni . , che vi lavorò contro il 
valorofo Etapill e. -/ abbiamo fin a quell* ora 
avuto da* IO re bf, tie VolUTni dì l.ettere ^ 
che fi chiaman di Agenore'- a Filar co , in 
■ • ■ • • di- 

(») Kon è da eroettcre, che ancora di quello 
degna edotto Sciiitvre D.-raci'ìcaao parlò I’ Autor 
della Storia ccl n-.sr's-iore clfragg»o . Nel Vnl. VII, 
p. 45 1. e ' frg.' per lifeiar pii a tri lu' ph' , Io faccia 
d' un rovefno di’ mnno , che aìtri baratterà cbtarne» 
rehbtno i che butta polve' jugìi occhi ^ che> vorrebbe 
rendete' fe pij^hìì f effe , .con t/caltrite arti odiofo il 
P. Koreti , che tende agì' incauti lacciuoli con le fue 
frodolentt maniere, N-I .Voi. iX. p. ij»*, ch* egli 
nel difendere il Tuo P. Conc.ta operò a gran dan^ 
fio della vtritd t e della innoctnz- i chc MSÒ fine atm 
fi r ttrtiffzj e fcambietti per deluderò incauti 
ietterà . . 
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difefa lavorare del <!oncìna , e del fno dw 
fenfore Eraaiitc . In elle e al P Balla , e' 
al degno Autor della Storia Letteraria fì 
rivedono i conti in una maniera la più Ilrec-' 
la e convinceorc . Pure* !’• Autore delle me* 
defime , eh’ è il P> 'erudito Dome- 

nicano , a detta dello Storico , non '^rtierità 
con/ider azione alcuna ;• ed è fiato un fargli 
troppo onore V averlo fol nominato ^ nè per 
altro ei palefar ce lo volle fé- non per av- 
vertirci che 'nr//o fcrivere fi ^dtmefira -quai 
è nella ccrporatnra. Voi. XIII. p. Qosw 
fio fi è r accetto , e 1* onore che fatto 
viene dall* Autor della’ Storia alle perf ®4 
ne , e agli ferirti di quelli , 'die vendutL ' 
non fi dichiarano ai Tuo partito . Ne*- libri 
di quefti calunniata vien 1* innocenza ; (O 
quelli li produce unicamente ,.e moltiplica la 
velenofa pajjione : ( w ) da' quelli ne' ‘vi€nc^ 
fcandalo (C Leggitori; quefti int fine' ripie- 
ni fono di maldicenza , ’ d* impofiure«, di 
folcnni firapazzi , non fol ad isfregio dbgli 
Scrittori , ma della fiefia Religione alili 
quale appartengono . E febbene la falfitài 
di quefte acculc manifefiata,” e convinta fi 
fia le centinaia di volte Ciò nulla orlan- 
te fi avrà la franchezza di replicarle in^ 
eterno , fenza -tema d’ incorrere un Pilom 
tifino de* più vituperevoli; attefo che l* Au- 
tor nofiro ,• il- quale par che - atcrib'uifca 9 

le 
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deffo la facoltà di difpcnfarnc le PateQ* 
ti « niun altro , come già vedemmo , ine- 
rire voi ne giudica » fc non le pcrfonc de* 
fiJoi oppofìiori . 

« XIV. Per quella ragione non finiranno di 
ripetere c Io Storico, e i Tuoi, che il P, 
Concina ha il merito d* avere quejìo incmdiù 
di Letteraria guerra accefo , e dilatato . Voi. 
VII- P' 399. E farà lui aferitto a reità (om- 
ma r aver impedito il corfo ad opinioni 
tafiìfiìme , e fcandalofe » delle quali buena 
parte riportarono fulminanti cenlure dal Su- 
premo Tribunal della Chiefa . Si repliche- 
rà mai feropre * (w) che i Probabiliori/H 
fimo flati è primi a dar il fegno della guer» 
ta contro d* Vrobahilifli\ o come altrove 
che i Probabiliorifli' i primi fono flati cu» 
provocare i e Gefui» 

ti fi tengono per finonimi;(o) non ce ne 
icordiamo ) 9 è quali fi fl avano per gli fatti 
toro , come coflume i degli Uomini onefli • 
£ fé TEranifie, come altresì il Dinelli » 
C *1 Miglioli faranno toccare con mano • 
che quella è una rancida e maliziofa im- 
pollura , tant* è non fi refierà per quello 
dal replicarla fino alla fine de* fijcoli . Al- 
la maniera - medefima , checché fcritto fiala 
da* Teologi di gran vaglia, checché i Tri- 
bunali della Chiefa abbiano decretato con- 
tra chi fofiiene » che la Grazia efficace ah, 

ith 
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intrinfeco , la tìfica premozione » ed altre 
confìmili . iestenze Cattoliche » patifeano 
di Gianfeniimo , e di CalvinifcDO , non tra- 
lafcierà lo Storico , non tralafcieranno t 
parziali Tuoi di ridirlo a piena bocca , nè 
di pronunziare (ì arroilìranno * (p) che il 
Moiinifmo (ia la fenteoza della Chiefa > e 
de* veri Cattolici . Ma ogni Uomo illumioa- 
to ben conofeerà , che la paflìone , 1* io- 
terelTe , e lo fpirito di partito , han tur* 
ta la parte in quelli giudizj » che da tali 
fonti unicamente pocedooo le accufe » e le 
contumelie ingiulle» con che maltratta lo 
Storico i Tuoi Avverfarj; e che finalmente I* 
allettare a quando a quando rifpetto per 
certe determinazioni della Chiefa , preie^ 
come pìb aggrada , il vantare moderazio- 
ne o purità dì dottrina 9 non è , come io 
altro fomiglievole incontro fu detto^ nelle 
Memorie del T^alvafenfe 17J4. p. 7^5.., non è 
%elo di Chiefa , ma zelo di Caja ; non elTeo* 
do quelli in realtà che fpecioli pretelli « oo« 
de accreditare preHo gl* incauti le dottrine 
e gli ferirti proprj 9 e quelli per contra* 
rio deprimere degli Avverfarj . Mi cade^ 
qui acconcia una riDelTione del nollro Au- 
tore. Prevenendo la rillampa fatta nel 1754 
del Probabiliila Bonacina 9 cosi li elprime 
nel Voi. X. p. 421. 99 Un paradolTo ci pre- 
9, feuta i* Italia nella Moral Teologia ; 

■ Que-- , 
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Quefto è ogg mai che non fentanfi fé noti 
9^ clamori conira- i Probabiìifti , c fi con- 
99 tinui al lempo ftefTo a riftampare le Teo- 
9) log’c de* Probabilifti . Qual fia di tale 
^'.ParadofiTo la cagion vera , io non dirò,,. 
Ma poffibile che queda cagion vera non 
fapp'afi dallo Storico ? In lui medefimu ccr- 
famenre piò che in altri fi deve ella ri- 
fondere . E chi ►fu mai fc non egli fiefio , 
a cui -r-efirn 'venne di procurare a quefii 
giorni Je. ridampe di alcune Teologie Pro*? 
babilifiiche le quali *, o ad ammuffire ne- 
gli angoli d’ una Libreria , o al vile ufo 
de’ pizzicaruoli e pcfcivendoli condannate 
erano da gran, tempo? Mercè -di quede ri- 
flarape , c de! .foiletico di qualche ag- 
giunta ,d^n a proprian.ente di tali Opere, 
fi* farà 'buonarneme lUfingTmr il nofiro Edi- 
tore di rimctre'‘le in credito, c di procac- 
ciare 'all* ormai decaduto Probabilifn o alcun 
riparo ■. Se .non che il prctelo ParadojJ'o 
allora fole ( ben Io .vedono i ciechi ) po- 
trebbe aver luogo , quando per i feguaci 
d* un ‘partito medefimo, e fi declamafie cen- 
tra i Probabilidi , e le ridampe delle loro 
Teologie folTero procurate . Veggafi però 
anche da quedo , fe I* Autor della Storia 
ragioni col capo, e fappia quel che fi dica, 

XV. Rifervo ad altra occafione il dimo- 
ftrare fin“a qual fegno giunto fia nello Sto^ 
tico Letterario il zelo di Ca/a , la parziali- 


Digitized by Coogle 


DELLA Storia Lettek.Lib II. fgy 

ta 9 è r impegno pe Tuoi benevoli , avendò 
egli avuro'tt coraggio di favorire e difen- 
dere alquanti de* luoi ad onta delle pro- 
fcriziom e cenfure , con che fulminate ven- 
nero da’ Supremi Tribunali della Chiefa le 
loro Opere, e proporzioni. Frattanto pria 
di icrminare quello Capo regiltrar voglio 
due tram deli' Autor delia Storia , i quali 
non farà difcaro a’ Leggitori 1 * avere loit* 
occhi, quali nuovi laggt della- Tua ingenui 
tà e dilappaffione . Cosi egli nel Voi. X p; 
583. „ li dare foltanto alle coTe pib giuiie 
„ e laudevoli un maligno colore , non è 
che di certi letieratuccoii , i quali con 
„ non altra Tpela che dell’ altrir difpregio 
„ vogliono falli nome ; ma pur* converreb- 
„ be che fi dilìngannalìero una. volta , 

„ conofcelTero che . si fané maniere a’ lag- 
„ gi Uomini muovono naufea , c ridicoli 
„ rendono elfi che 1* ufano , non quelli , 
„ ìa dileggio de’ quali con infolFnbi) b^ldan- 
„ za vengono ufaie Ma! a -qual fìne que« 
iti sfoghi, c rifem'mcnti ? ^ Dir citi vennero 
dall* Autor noltro co«rtro 1 * Abate Domenii^ 
co toQtanim Editore delle Mtmoru del fu 
Arcivefeovo fuo Zio , Letterato famofo ; 
perchè dimoftrò poca Itima di cene 'Anno- 
tazioni , che dall’ Autor noftro Lue venne- 
ro Copra il Ragionamento deile Mafva'ie la- 
vorato dal Prelato luddetto Ecco' però qual 
fia , e di jquale calibro la decantata mdif- 
’ fc- 
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fereoza Tua per le cenfure ed oppofiziotil 
latte a* Tuoi fcrìtii . Ma fe per sì poco 
moftra egli di la pelle cotanto 
U ( rimprovero che altrui Teppe dare uel 
Voi. VI. p. 511. ) • che dir mai dovranno » 
e in quali rifcaiimenti prorompere i Tuoi 
Avvcrlarj , ed oppofitori « de* quali fenza 
riguardo nè al grado » nè alla condizioa.» 
loro , ha parlato nelle pih oltraggioTc ma- 
niere , e fenza avere per lo pih nè giudi- 
Eia « nè ragion foda , che lo appoggiaife 
in tali trafporii? Venendo al fecondo trat- 
to deir Amor nodro « leggefì quedo nel 
Voi. XII. p. 3)1. c varrà a dimodrarc via 
meglio quanto eccedente in lui data da la 
padìone dell* odio riguardo agli Autori, co* 
quali non aveva buon faogue , e quanto 
grande per oppodto là paflìoac dell* amore, 
c dell* impegno rifpetto a* Tuoi ben affetti' 
e parziali . Accennad da lui nel citato luo- 
go la Pratica del Confejfore podz in dne 
del Tomo 1. del Tuo Bufembaum ampliato, 
dal P. Alfonfo di Ligorio; e nel celebrar 
qued^ a tenta deprimere la già pubblicata 
dal P. Concina . Ecco le Tue parole ; ^ Oh I 
a, che buon contravveleno è queda mai a 
a, quella , anzi Filippica che Ifiruzione de* 
a, àonfeffori , e dei Penitenti dampata dall*. 
,, Occhi nel 1753.! Qual diverdrà! La Pra^ 
aa tica del P. Ligario fpìra un* unzione di 
Dio a tutta carità» tutta dolcezza, tut- 
ta 
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ta moderazioDC : T Ifiruzione fpira furo^ 
,, re 9 tutta trafporto , tutta fierezza , tue- 
„ ta fanatifrao. lu quella fi vede 1* Uomo 
n p*gg«o I che cerca la falute dell* anime ; 
Il in quefia uno Scrittore impetuofo • che 
Il alla difpcrazione precipita i Fedeli . La 
Il prima con diritto metodo procede , e con 
Il giuda dottrina alla penitenza rpiaoa/Ìa«« 
Il firada ; la feconda è uno zibaldone di» 
Il fordinatO| e con ifiravoltc opinioni odio- 
II fa rende la Sacramentai CQofefiioae n • 
In tale maniera fcrive 1* Autor della Sto- 
ria I quel medefimo eh* ebbe corraggio . di 
preferÌTere ad ogni Scrittore , e maflìma- 
meote fc Religiojo f cf aver il cuore da 
ogni affettuzzo d' odio , o d* amore ( il fuo 
contegno mofira ben altro che un affettuz» 
X>o ) verfo tali e tali altre perfone perfetteL 
mente fgombroi quel medefimo che s* impe- 
gnò piò volte 9 che civile e Crifliana modOm 
razione avrà fempre luogo ( nella fua Sto- 
ria ) 9 ( r ) ancora nelle cenfure de* maggiori 
nemici ; ma non mai bugiarda adulazione ; 
non mai fervile parzialità 1 non mai vani ri~ 
guardi I che mofirò di aborrire (erto fpi^ 
riro di calcala per quelli foflenere 1 e con in- 
debite laudi ejdltare 9 ebe fieno del proprio 
partito^ Voi I. p. vn. I che finalmeotCw 
protefiò di voler fare la odiofa parte di av- 
vertire quello lui parrà men buono m* libri ^ 

nel 
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( j) nel più oneflo modo che poffihìl fia , Ma 
jfenza più dilungarci fu quello , giacché al« 
tre cole ei chiamano, tcrm nercmo con av- 
vertire i Legg’tori nuovamente colle paro- 
le del medcfimo Storico , (r) che imparino 
quindi a non fida* fi ^ e a non lafciarfi Jor~ 
frendtre dal franco tuono , con che queflo 
Scrittore t cioè V Autor della Storia » vuol 
loro imporre , . r . 

i 

. C A P O IV. 

- a. l ' ' 

; ' Della parzialità e . degli encomj , con ch$ 

• t . V Autor della Storia Letteraria ha 
' favorito fe medefimo , ed alcune 
■ fue Opere» 

G ran còla "TIuii lI -vowà ai perfuaderfi • 
che uno Scnitore condotto, anzi do- 
mioaro , {ìccome lo Storico, dalla- pailìone, 
c dall’ amor del partito , per fave r ire, cd 
applaudire in. ogni incontro le opinioni e 
gli ferini de* Tuoi ben affetti , dimoltrato 
egli abbia altresì per tutto ciò che può 
riguardar fe medehmo.lo fteffu im^;egno c 
parzialità . Vero è che neffun. pjh.^di lui ha 
fatto pompa di fpaffionatezza , c indifferen- 
za pieniffima anche. fu quelto punto, dimo- 
ftrando di abborrir fommaraentc ;q«efta paf. 
fìone , e viltà d’ animo ^ come* affatto dif» 

Q0Qr> 
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convenevole al carattere di U>nj inge- 
nuo , e di Storico Letterario . Oud’ è che 
in varj luoghi , de* quali opportunamente 
faremo ulo , la dctedò nelle pib forti ma- 
niere , ed affemò d* cirerne alfaico fgoin- 
bro e fpogliaro ; nè ractener Teppe la pen- 
na dal rimproverare acremmie alcuni Scrit- 
tori , per quello folo che lui fembrarono 
lodatori di fc raeJefimi . Comunque ciò fia 
però , la verità li è che tutt’ all* oppoliro 
li è d’portaio in p li occafioni 1* Autor no- 
ftro , c che per que lo capo ancora li è 
fallo conofcere al pubblico alfatio diver- 
fo ncM* indole, e nella condotta , da quel- 
lo che doveva c'Xere , c che ha proreila- 
to pili volte di voler dimoitrarlì . 

l. Lafciò egli fcritto nelle note Lettere 
al Cardinal Qucrini , riftampace nel lib. 
Difefa : {u) Le lodi , a chiunque fi li'irto , 
Com tfa^erate fono, non fxran da me giam~ 
mii approvate. E per vero dire, egli mc- 
delimo atteiìò di non faper approvare le 
foverchie , ed efigerate lo li , che da talu- 
no a mano piena fi verfano fulle ceneri del 
Muratori. Vero è d* altra p^rre , che trat- 
tandoli del fuo Malfei, collante non li di- 
modrò in quella malfima , avendo noi ri- 
ferite con illupore le foverchte ed ejagera’- 
te lodi , eh* egli ftelTo a mano piena , 
perpeiuamcnie ha verfato fopra le opinio- 

C c ‘ » 
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ni , gli aCTunii*, e i libri del fuddetto Maf- 
fciy e d* altri fuoi partigiani. Checché pe- 
lò (ìa di quello , che or non fa al cafo » 
per quella parte che fpetta il dar lodi a 
fé medefìmo , ha voluto lo Storico apparir 
delicato e circofpetto al maggior fegno « 
Quindi è che a pag. 204 del Voi. II. chio- 
fando cert* efprellioni dei P. Reyercndiffimo 
Orli celebre Domenicano nella Prefazione 
alla fua Storia Ecclefìallica , ridettè eoa una 
fpecie di rmprovoro ( ingiallo però » come 
dimollrai altrove), elTerc quejìa una pen^ 
mllata Maefira , con che il Padre ha fenza 
dubbio dipinto fe fitff'o . Ma facciamo qui 
punto» e tra voi e me » o degnilTimo Sto- 
rico , difcorriamola in confidenza . Se co«*. 

SI voi penfate riguardo agli altri » e fopra 
efprefnauii , le ^ua li r ealmente non dicona 
quanto credete , \nufingàtc per avventu- 
ra » che ben intefe faranno , e applaudito 
dal pubblico le lodi man<fede, che fuor di 
propoiìto , e nella piò affettata maniera » 
tclTute avete piò volte a voi medefìmo ? 
Vaneggio io forfè, o cofe infìngo non ve- 
re ? Ma ella è pur voilra |la lunga recita » 
che trovali nel Voi. HI. p. 647. c feg. , 
degli onori ed applaufì eccedenti fatti a-. 
voi nella Città di Olìmo ? La trafcriver6 
qui per dillefo , giacche importa il ripro- 
durla , e varrà certamente di trattenimen- 
to piacevole a* miei Leggitori . ,, Non po- j 

coi 
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f, chi onori ha il P. Zaccaria ricevuti in 
,, OiSmo. Lafciamo ftarc quelli per la pre- 
f, dicazione della Q,uarefìiiia , che a noi 
,, non appartengono , come una Corona 
,, ài Sonetti ( bella quella figura di rcri- 
9» cenza ! oh che pennellata maefìra ! ) ih 
9» Ancona ftampati, la quale per altro quan- 
9» to è commendabile per la bontà de’ piti 
9, Sonetti nella Grettezza propria della Co» 
9, rana , altrettantó è al Predicatore fiata 
99 di onore , per non aver mai i Signori 
99 OJìmant coftuma'^o di fare alcuna raccolta 
99 pe’ Predicatori del Velcovo , comecché 
99 applauditi , ma per quelli delia Città ,9 . 
L* amore della verità 9 e il vantaggio del- 
la Italiana Letteratura , che tanto preme 
allo Storico , non gli porea confentir cer- 
tamente , che il pubblico refiaffe defraudato 
di sì importanti notizie. Andiamo avanti. 
99 Un Ssbbato di quei, ne* quali, ficcomc 
99 dicevamo nel precedente Capo , vacava 
99 1 * Accademia Ecclefiaftica , per compia- 
99 cere Monfig. Vefeovo, e varj di que* Si- 
99 gnori 9 recitò il P. Zaccaria una Difierta- 
99 zione predò che eftemporale full* amore 
9, deW Antichità . Singolare fu la frequen- 
9, za de* nobili Uditori ; c tanto piìi con- 
,9 fidcrabilc , dovendofi quella (era per ira- 
,9 portante affare tenerfi pubblico Configiio 
,9 della Città , fu qiiefio ad altro giorno 
99 differito a folo fine, che la Nobiltà con- 
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correr poteflc , fìccome concorfe 9 al 
„ Vcfcovil Palazzo , per intendere quell* 
9, auiiquano Ragionanieoto ,, . ( Volete^ 
magior e^ 3 tt 62 za » e d* uno Storico pib de- 
gna nel circoitanziare 1 racconti ? ben eb^ 
be egli ragione di pb volte vantariene « 
Ma ad ammirar proleguiamq le pennellati 
lAaeflre del noftro Autore ) », Maggior 

9, dimollraz one di onore poieafi fpecaic da 
9, una Citta ? Eppur hon idettero qut le 
9, finezze de* Signori OJìmani verfo di quel 
Gefuita»» . ( fu adunque, q mio Storico « 
narratele pure , che il mondo attonito k 
in grande afpetiazioiic d* intenderle « e_« 
tanto pib le goderà , che da voi medefimo 
gli ne viene il racconto ) . ,, Appena che 
9, termiuata fu la Differtazione , il Signoi: 
9, Giov2tmh<:^èi0^~ - , .dotto Scgreia- 

„ rio deir Accademia , e ftatello del leg- 
9, giadrilTimo Poeta , c preclaro Giurecon-* 
„ lulto S‘g !)darcantOimo Accademico Rreo- 
9, verato , del quale due Sonetti fotto il 
„ fuo nome compajono , e alcun altro ve 
9, n* ha lotto altrui nome ( ancor queftp 
9, era da faperfi ) nella citata Corona , 
,, il Signor D. Giovambattifta Talconi 9 
9, dico , rizzofiì in piedi , e a nomo^ 
9, degli Accademici precon'zzò Socio il Ge» 
9, futta Ragionatore . La qual graziofa of- 
9, ferra di onore feguita fii da univerfali vì- 
99 va di pUufo ( di volevano angora quattro 
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falve' di mortaretti ) della coriefe Ada- 
nanza . Lo dello Gefuita è dato il dì 9. 
j, dello fcorfo Settembre acclamatr in Ma* 
cerata Accademio Carenato . Che di« 
ci 9 o che puoi peofai mai , Lettor mio 
caro, di uno Scrittore « che in queda ma- 
niera fcrive di fe medefimo ? Egli è cer- 
tamente p>h valorofo aliai dì Tiz>ano , 
d’ Paolo nelle pennellate Maeflre . Chi potrà 
perciò contenerli dal far eco a quegli 9 eh* 
egli narrò aver ottenuto • univer(alt viva 
di planfo ? . Viva dunque , viva 1 * iraparzia- 
lilfimo Storico 9 il valentiflìmo dipintore di 
fe medelimo . Ma traiafeiando gli fcherzi* 
io chieggo in cortelìa a* miei Leggitori » 
fe un racconto SI inetto 9 e si ridicolo tol- 
lerato farebbe fenza domaco e bialìmo nel- 
le Gazzette pili infipide 9 che li leggono pec 
paiTatempo da* sfaccendati . Ma in una Sto- 
ria Letteraria ? in un* Opera dedinata ^al 
decoro e vantaggio della Letteratura d* Ita- 
lia ? Che fe il Gazzettiere didefo tvelTe-. 
quedo racconto in lode di fe medelimo » 
fìccome fece il degno Autor della Storia » 
non cofpirerebbero di confenfo unanime i 
Leggitori ad acclamarla predo che mancan- 
te di fenno 9 ed attidìmo per tal ragione 
ad entrare nel numero di certi Accademi- 
ci Catenati , ben diverli da quegli di Ma- 
cerata ? Pronunzi adunque lo Storico 9 che 
a* ha tutta la ragione , che d è vantato 9 c 

C c I che 
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che y? tarna a •uantare , che foto fptrho di 
vei'ità lui regge la penna , non già quello 
ài adulazione , ( ac ) di sanità , c dell* amor 
del partito ; e proiefti ancora che il dir 
querto di fé , non è nò, non h millanteria 
0 protefia contro del fatto . 

Spe^atum admijjì rtjum teneatis amici, 

II. Troviamo nel Voi III. p 578. deftra- 
menre rimproverato dall’ i\utor della Sto- 
ria r infìgne Dottor Bianchi di Rimino » 
quali in certa funebre Orazione, anzi che 
le g-efla del morto P. Chiappini , abbia pre» 
tefo di celebrare i laudevolijffimi fiudj delV 
Antichità , e della Storia naturale , e mo- 
de fl ameni e _ arche fe fiejfo . Notade quanto 
dilicato lìa e gelo fb in quella parte, qualo- 
ra però degli altri fi ftratta I’ Autor no- 
ftro ? Nel Volume ifteflo pag. 68 . afferma, 
eh* è viltà lo fi nderjt da fe gli elogj delle 
fue Opere . Ma che altro ha fatto egli mai 
nell* accennare le Opere da fe pubblica- 
te ? Nel Voi. I. p. 50. e fegg. loda ed efal- 
ta in piò maniere il Supplen^ento al Gefuita 
La-Croix, che da ognun pur fapevafi ac- 
cozzato da lui medefirao , comecché ivi 
noi dica . La riftampa di quefio fuo Supple- 
mento fi celebra con uguale applaufo da_# 
lui Aedo, dopo eilerfene già dichiarato Aa^> 

to- 
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torc 9 nel Voi. Vili. p. 306. c 307. 9 ove 
fui modvllo delia feguìtanc in Colonia uni- 
tamente alla Morale di quel Geluita 9 alla 
quale già li accennò il funeilo accidente 
occorfo nella Francia 9 defìdera pubblicata 
sì uttl rifiampa anche da* Torchj di Vene- 
zia . Della riftampa da lui medefìmo prò- • 
curata dell* fuo Confrarello non mcn bene- 
merito della Cridiana Morale 9 il P. Tora- 
roafo Tamburino 9 fa lo Sorico menzione 
gloriofa nel Voi. XII. p 330. Quello 9 die* 
egli 9 che oltre ogni altra delle precedenti 
hdizioni rende quefia pregevole , conjifle neU 
le nuove giunte^ 0 Jta ne* Proltgomeni del P* 
Zaccaria . E' da faperfi però 9 che quefte 
nuove giunte , 0 prolegomeni di tanto pre- 
gio 9 fono a un di preflo i medefimi , che 
il dette Gefuita inferì nel fuo La-Croix, 
c riprodotti ancora nella riftampa, che pub- 
blicò l* ifteflb Remondini in Venezia , da 
cui anche 1 * altre ci vennero 9 della Mora- 
le del famofo Bonacina , annunciata già con 
pompa dallo Storico noftro nel Voi. X. p. 
421. 9 e veriiìmilmcnie da lui medefimo 
procurata , ^ • 

III. Gencrofo e nientemen liberale fi di- 
moftrò nell* encomiare altre Opere da fc 
medefimo date in luce . Nel Voi I. p. 158, 
egli fi dà il pregio d’ llluflratore del Vefeo- 
vato di Crjemona , per motivo dell* Opera 
da lui pubblicata , che contiene le memo- 
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rie di quella Chiefa e Città. D* una fuftj | 
Disertazione quivi inferita , afcoltin con 
quale modeftia e ind’fferenza egli favelli , 

{y) La Dfffertazione mojfra quale fpirito 
fatico abbia V Autort cor/tro h prevenzioni 
popolari , che vogliorifì collo Jpectofo nome 
di tradizioni autorizzare dalla dabbennag» 
gine di ajjatjjìmi . In altri luoghi di quefto 
ragguaglio dà lodi a fé medciìmo. Sulla^ 
fine V* ha queSo bel tratto : (z) le Anno^ 
t azioni , che vi fa /* Editore , jono d* averji 
in prtgio e fiima. La prefazione di 

qutfi* Opera , al contrario di tante , che 
nulla dicono^ molte belle note contiene , Quan- 
to O'iegl'o, o riverito mio Storico, quan- 
to meglio del Dottor Bianchi , riufeite vói 
nel celebrar e_^ ntodefian.tnte voi fiejfo ? Nel ; 
Voi. III. p. "qn ''riferìfee' un libro',, eh* ci ] 
diede in luce fopra alcuni SS. Martiri , ò 
la controverlìa che bolle tra gli Comi.fchi • 

^ la Badia di Arora circa ìi pofTeflo delle 
loro Reliquie . In quella coutefa xlice 1* 
Autoc molte cofe , non fenza contraddi- 
zioni e inviluppi , come v.edrenjo opportu- 
namente. Penfa egli però, che pib di cut- ^ 
to (ìa da ofilrvare come conchiuda V efame 
della nojofa qui (itone , {a) Appunto, eccol j 
qui : „ Ma i Signori di Como , fe inferiori ia i 
,, quefto ( nel polTedimento de* Santi Cor* 

9 » pi ) fono a* Milaneft , ed agli Aronefì | 

c«r-» ' . j 
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9) cerchino d* uguagliarli e di fnperarli an« 
,, cora nella divozione verfo così illuftri 
,, Eroi della fede ; che qucfto certo farà 
loro di maggior gloria, che non il pof- 
„ federne le offa , e (ìmilmente pib che 
,, non il difputare tra mille incertezze e 
,, dubbierà cogli Avverfarj, gioverà loro. 
ff E fé in oltre rimaner vogliono nella pia 
„ credenza loro , vi diano alla buon'ora» 
,, e folo contentini , che altri imilmente 
», ritengai la Tua non mal fondata opinion 
,, ne „ . Che mai diran gli Eruditi di que« 
fta concluftone , degna per verità d* uno 
Storico Letterario , e di chi ebbe mano 
• in quefta contefa , e i dichiarò per 1* un 
de* partiti , qual i è quello degli Arooefi • 
Quefta conclufione fi acconcia e fenfata mi 
fa fovvenire di altra non d'ffimile , con cui 
oflervai , che Io Storico terminò le fue ri» 
fieftìoni , o a dir meglio, inviluppate c in* 
coerenti dicerie, (opra la gran contefa dell* 
Arto Magica ; ed è la feguente . ,, Non- 
», m* importa nulla nè della Magia , nè de* 
», protettori di efta ; e fe qnefti per provar 
», meglio » che fi dia » vogliono divenire 
», eglino fteflì Maghi, pregherò per loro» 
.»» acciocché il Signore gf illumini ; ma poi 
», facciano ciò che lor pare „ . Voi. IX. p. 
311. Ad ogni modo , ritornando noi col 
penfiero alla prima conclufione , vediamo 
come lo Storico fe ne compiaccia: Piacef- 
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,/f a Dio , die* egli , ebe in fomtgUdntt con* 
troverfie fi parlaffe da tutti qatfio livguagm 
gio-y {b ) che non vedremo tutto giorno inu^> 
tilmente moltiplicar' libri di chi difende efi 
fere nella tal Città il corpo di tale ^ o di al- 
tro Santo j e di chi in tutt* altro paefe il 
fofiien poflo . Ma fé a voi , o mio Stori- 
co,* non aggradifce il contraftare fu quelli 
punti di fatto c di erudizione, ciò che lo- 
devolmente e con profitto fi è da molti 
praticato , perchè non lafciare almen voi 
tnedefimo di entrare in quella , ed altre 
confimili controverfie ? perchè volere an- 
cor voi entrar nel novero di coloro , i 
quali a detta di voi moltiplicano libri inu- ■* 
tilmenteì Anche di qua capiran gli eruditi, 
di quale natura egli fia il millantato vollro 
fpirito franev etrrjTro te prevenzioni popolari , 
che voglionfì collo fp^ciofo nome di tradizio- 
ni autorizzare dalla dabbennaggine di afi 
faijfimt . 

ÌV. Avvertiti fummo nel Voi. Vili. p. 
409 dal P. Zaccaria , Storico Letterario d' 
Italia , che i Marmi Sàlonitani pubblicati , 
nel Tomo 1. dell* Illirico Sacro del P. Far- 
lati , „ fono fiati dal P. Zaccaria difiribui- 
,, in Gialli , ed illufirati con quelle Anno- . 
„ tazioni , eh* egli ha creduto ballare agli 
,, Antiquari non bifognofi di lunghe dice- 
„ rie utili folo a* priucipianti , cd elTerc^ 
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99 piJi neceflane alla intelligenza di quelle 
99 lapide,,. Aggiunfe il detto Autor noflro» 
che „ quando pure aveffe voluto sfoggiare- 
„ in erudite chiaccherate , non avrcbbel 
9, potuto per gli pochi fogli , che foli lo 
9, ftampatore acc9rdava a quello lavoro , 
9, cflèndo ornai il Tomo per le precedei!* 
9, ti cofe di giuHa mole,,. Ma perchè non 
fare, riveriiiflìmo Storico , di quelle erudi- 
te chiacchtrate un Tomo di Supplemento » 
come in altre occallìoni fapelle ben fare » 
con quel merito e applaufo , che ognuno 
fa ? Frattanto che dira il ceto degli avve- 
duti e ingenui Letterati di quelle lodi , 
che date a voi roedelìmo , dopo avere bra- 
vato pib volte con altri Scrittori per alcun 
tratt^ conhmile, che incautamente loro ufek 
della penna ? Se non che , devo con dif- 
piacere notificarvi , che le decantate vo- 
ilre Annotazioni fopra i Marmi Salonitani„ 
cosi neceffarìe ed utili agli AntiquarJ , cour 
tengono errori madornali, c sbagli porten- 
tofi , ne* quali non s* incorrerebbe neppu- 
re àa* principianti . Raccogliefi quello dal 
novero , che di alcuni ne fece il valente 
Antiquario Sig. Co. Polcallro , nella eru- 
dita e forte lettera , riportata nel Tomo 
IV. Part, IV. Art. XIV. ddlc Memorie Let- 
terarie', c lo diraollrcrà pih ampiamente quel. 
dotto Dalmatino , il quale , come ivi fi dice , 
pubblicando le Jfcrizioni della fua Provincia , ' 
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^orrej^gerà tutti ad uno ad uno i molti er- 
ro* dello Storico /Annotatore , (o) e vendi- 
cherà V onore della fua vii pefa f^'^azione , 
Annunzia lo Storico nèl Voi X pag. 547. 
e fegg. altra Tua Opera intitolata E^curfut 
litterarii per Paliam , fopra il qual tì- 
tolo un ben lepido Sonetto fu compoiìo 9 
c mandato in giro ; e di quella ci fa in- 
tendere colla folita fua modijìia: ,, Pili lun- 
go , e pili pregevole, o *1 tempo chc^ 
i, abbraccia ngiiardìfì , o le Città , alle 
9, quali (1 ftende , è T altro viaggio del P, 
,, Zaccaria in pili riprefe fatto per occa- 
„ fìonc delle prediche o annuali, o fivve- 
9, ro della Quarefìma . Della natura ideffa 
è il taggu^glio, che ci dà nel Voi. XIII. 
p. 40}. c fegg de* fuoi /Aneddettì Pifiojeji « 
V. Sebb#***- • -«iie-riotracciarc gli enco- 
mi 9 che a larga mano pirfufe lo Storico 
l'opra alcune Tue Opere , o letterarie im- 
. prefe* quando abbiamo frequ-’n-ìflìmi quel- 
li, onde ce'cbra , e porta alle ‘delle la-. 
Storia medefima , fopra la qurle verfiamo . 
Del primo libro di qaeda fa noto, che eoa 
comune approvazione ^ ed avidità è flato rict» 
vuto , c che incontrò 1* uriv/rfal gradimen- 
to ^ Voi. II p. VII. Nel Voi III p. 750. 
affermò : fe qualche e* ror di /lampa p trag- 
ga , non /appicun mai che pof/a riprenderfi 

dal P. Berti ; e vuol alludere a* varj paa<« 
m m* i€f 
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ti Teologici , e di fatto, ne* quali negar 
non fi può , cfferc fiato convinto di er« 
rote lo Siorico da quel valoiofo Agofiinia- 
no ; Ma eccoci un bel tratto, che la pen- 
na del Dofiro Autore regiitrò nel Voi IV. 
p. 184 a co;nmendazioae della fua Storia . 
Die’ egli , eff}r/ì alzito per efia un imfora* 
htU TìtburaU' contro i libri de* fuoi impar- 
ziali , c ‘lribuH2le tanto^ ptà ad efji terru 
bile , quanto magf^ior , e ptà durevole corfi 
Vedeano dovere nel mondo letterario averci 
le fte cenjure . ( ^ ) Il perchè , vuol* egli 
far credere , che coloro tentaflero al pof* 
fibile d* int morirlo f e fors* anche rittrarlò 
da un* impreia troppo ad effi funefia . Se« 
gue a dite: „ Ma il numero di quelli maU 
„ contenti paragonili ancora con que* tan* 
„ ti pib , i quali applaodon 1 * Opera, la cc- 
9, lebran , la Ipargon per ogni luogo Let- 
,, terc abbiamo noi , (e) c sì pure ad al- 
5, tri fcritte da* maggior D uti d’ Italia , nel- 
9, le quali fé ne profondono a larga mano 
9, le lodi , o quelle racconiahlì da molti 
9, datele ; e fe d’ una vana ofientazionc-» 
9, n^n lemeflìmo d’ incorrer la taccu, ver- 
9, rebbe qui in acconcio di pubblicarle . 
9, Ma lenza ciò crediamo potere a chiun- 
9, que , onde dal numero di quelli Avver- 
•9, iarj non fi fgomenti , ballare il pubbli- 
9, co giudizio 9 che hanno dell* Opera no- 

ftra 
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(Ira fatto quegli Oltramoatani , i quali 

in Ginevra haonoia in Francefe idionaa 
99 trafportata , e meifa alle (lampe ,, . Chcc« 
chè (ìa della verità della vaotaca traduzio- 
ne , e riftampa , che non tì è aucor vedu- 
ta nel mondo, e del fine, che avuto ab- 
biano que* Giornalifti nel procurarla , certo 
certo (e fe ne afficuri lo Storico ) che della 
tnodefiia di lui non fi può muover dubbio, 
e del timore , ond* è prefo cotanto , di noo 
incorrer la taccia di vana ojìent azione . Ne 
vogliamo ulteriori e piò luminofe riprove ? 
Alla pag. 44J. dell* ifteffò IV. Volume co- 
sì egli favellando della Tua Storia : „ Co- 
„ mincio quali anch* io a jenermì in buono 
„ d* un’ Opera , nella quale i piò fieri ni- 
f, mici miei appena altro fanno riprendere, 
,, che crrof4- • (lampa . Non ne ho ra- 
„ gione ? Ma nò , fiamo umili , e al do- 
„ nator d** ogni bene Iddio rendiamo gra- 
,, zie ,, . Vedete umiltà prodigiofa, e di 
nuovidìmo conio , col di cui manto foper- 
chiare e nafeonder vorrebbelì la verità! Lo 
fteflb egli ripete in tuono piò franco Voi. 
VI. p. 12. 99 Dilli in altro' luogo, c *l ripc- 
„ to ancor di prefente , che quelli Signo- 
,, ri mici Cenibri mi mettono tentazione 
,, d* infuperbitmi ( Caldo , faldo , P. Stoti- 
„ co, rinforzate a un tal palTo così cimen- 
,, tofo la natia vollra umiltà ) , conciollia- 
,, chè penfa , ripeofa, (ludia^ ripudia, non 
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fanno trovar ne* mici Tomi, che errori ' 
„ di llampa , o cofe , che loro difpiaccio^ 

„ no , perchè veggo nfi feoperti „ . Q|ial 
altro Scrittore foftenuto avrebbe con si 
inirabil poffcflb e dignità, come Io Stori- 
co , il Tribunale ine/orabile da lui alzato ? 

Ma chi è mai cosi iiupido , che non difà 
cuopra il ridicolo di quelle millanterie^ 
fpacciaie nel pubblico con tanto più am- 
mirevol coraggio, quanto palcfi fono i mol- 
ti madornali fdrfdlloni , de* quali convinta 
fu la Storia Letteraria da* parecchi Scrit- 
tori , e fpccialmente da* Volumi del mio 
Supplemento ? \ chi meglio per tanto , 
che a le medefimo poteva rivolger lo Sto- 
rico ciò che leggefi nel Voi. VII p. 719? 
Ottimamente ha ella fatto a tejferjì da fc^ 
fleffa qui/li elogj , mentre h difficile ^ che da 
chi delia fua Storia ha qualche conofeimen^ 
to , avt ffe potuto ottenerli . 

\ VI. Nulla ollante però che mafficcj • cj 
quafi infiniti errori {coperti fi fieno da* Cen- 
lori della Storia Letteraria, giugne il'fuo 
Autore all* efiremo dell* animofira, col de- 
ridere le molte cenfure e oppofizioni fat- 
tele , e collo fpacciar francamente di aver 
data a quelle piena foddrsfazionc . Nella 
Prefazione al Voi. VI millanta , (/) che 
grandiffima pane del-e oppofizioni , che lui 
fatte vennero nel Voi. 1. del Supplemento^ 

di 

■ l/ll- 
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di Lucca « era già in quello , che chiama 
verace Supplemento , cioè il Tomo IV. della 
fua Storia » fiata prevenuta , e mejjfa a nien- 
te . Il perche non farà me (iteri , che d’ ti«j. 
affai breve rifpofia , la quale anzi che con-* 
futare le accufe delP Anonimo , alla memo- 
tia de* Leggitori nofìri nchta ni la già' fat- 
’^a confutazione . Nel Voi. 11. del Supplemen- 
to fu pec me replicato quanto bilia alle 
vantate preventive confutazioni del nollro 
Autore 9 quanto bada 9 dilli 9 perchè arro- 
dìfea in faccia del pubblico 9 c comparifea 
appo d’elTo un millantatore imprudente 9 il 
quale con franco tuono cerca tìf imporre a* 
iemplicii li pubblico adunque 9 al Tribuna- 
le di cui io, mi appello. Capra rendere ed 
d lui ed a me quella giuilizia, che ci con- 
vieue • rw io oon aticQ-, 

derò mai queda giudizia 9 ellendo avverti- 
to dalla fperienza , che nulla lo commuo- 
vono le cen.ure e i rimproveri per giudi e 
adequati che fieno ; ficchè il confutar^ in 
alcuna parte è una cola lielTa quanto a^lui, 
che il cantare a* Coi di. Ne volete una nuo- 
va conferma ? Replica egli eoe indicibile 
franchezza nel Voi. IX. p. 133. „ Ciò che 
99 a me apparteneva [ nel Supplemento di 
99 Lucca j 9 è fiato da me abbondevolmen- 
9,' te ribattuto nella Prefazione al VI. To- 
,9 mo; ne* tutti gli encomj , che a quell* 
99 operaccia ha profufi di ftefeo il mafehe- 
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„ rato Rambaldo Nor'mene in certe ifjfipide 
,'y Lettere a l.ugano Ihinpate colla data.» 
y, di Trento , varranno mai a rfalzarla dal 
,, vilipendio , in che dopo quella Prefazio- 
,, ne è caduta . A chi privo non è di 
buon Cenno, feirbrar dovranno quefti van- 
ti confìmili alle vittorie di Pulcinella . An- 
che nella Prefazione al Voi. XL le fteflc 
fpampanate fi trovano: (g) Trarrà, die* 
Io Storico , ancora quefto rojìro yblwnc^ 
per ogni rifpofia al fecondo lomo del finto 
mifir abile Supplemento , che colla fal/a data 
di Lucca ujci nel 17 54 in V^enezia . Noi 
non abbiamo voluto a quefio maligno Scritto» 
re far tampoco F onore di nominalo al co» 
po della Storia ì.etteraria , Di un tal* ono» 
re , fi afiìcuri lo Storico , eh* io non fono 
in grado dì curarmi nè punto nè poco • 
Rifletta però che lo fchcrmirfi in tal ma- 
niera ridicola dalle cenfure e confutazioni 
rimarchevoli de* fuoi oppofitori , il vantarli 
di averle abbondevolmente , e preventiva» 
mente ribattute, fenzar nulla aver detto » 
e nulla conchiufo , quando e da me (limo- 
lato vi fu , ed al pubblico fielTo era de- 
bitore di tale foddisfazione riputar devefi 
per lui il maggior difonore , e pel pubbli- 
co un* evidente argomento d* effer egli man- 
cante di ragioni , e di forze , onde difen- 
derfi . Lui quadra per tanto aflai bene il. 

D d fe- 
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fcgucnte fuo tratto; {h) „ Ma che diran- 
,, no i Leggitori , veggendo sì chiaro 1* a- 
,, bufo ,, thè fate della lor buona fede», 
,, quali obbligandoli con cert* aria menzo- 
„ gnera di veracità, e di candidezza , che 
,, iapete prendere fcaltramente, quali, di- 
„ co , obbligandoli a credere , che mi ave> 
„>te ridotto alle Hrette io tempo, che non 
,, dovrefte fiatare?. Non dovranno ellì di 
,, voi dolerli? non dovranno avervi in eoo- 
,, to d* un foperchiaiore ? Non dovranno 
„ imparare, ormai a non fidarli d* alcuna 
„ vollra protesa , e molto meno di queU 
„ le co^e , che voi fpacciate con maggior 
„ franchezza , liccorae fc folTeio Evange- 
„ liche verità ? Qual pregiudizio fate voi 
„ alia caufa vollra, qual eh* ella fiali, eoa 
„ quelli infelici artifizj , che è necelTario in 
,, fine di fare a tutto il mondo palefi,, ? 

VII. Rimproverato venne i* Autor della 
Storia da parecchi Scrittori , che dimollra- 
to fi fia troppo impegnato e parziale per 
r opere e alTunti del P. Zaccaria Gefuica , 
il quale, malgrado il precefo arcano^ (à) 
nelTuno ha dubitato mai , elTcre una HelTa 
cofa con lui; tanto pih che in varj luo- 
ghi , come vedremo, da fe medefimo fi era 
già palefacó . Fra quelli Scrittori tale ac- 
cufa gli diede Rambaldo Notimene nel Tom, 
primo delle forti fue Lettere . Quegli però 

in- 
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indicando U detta accufa nel Tuo libro Di- 
fefa p. III. , tenta alfa incglio di liberar- 
fenc, apportando l’efempio del famofo Dot- 
tor Lami , il quale, comecché uno ftelTo fia 
col Novellifta di Firenze , pure nc* fogli 
delle Novelle tefTe non di rado elogj alle 
opere fue , regillra le aggregazioni , del- 
le quali onorato fu da alcune Accademie, 
c le medaglie pur anche accenna , che co- 
niate furono io fuo onore. Al vedere ar- 
recato dallo Storico io fua difefa V efempio 
c la condotta del Fiorentin Noveilifta, con*, 
feifo il vero che rertai prefo da gran me- 
raviglia , ben fapendo in quale difcredito 
egli abbia la perlona , per altro aliai be- 
nemerita, del medelìmo, e con quale de- 
teliazione favellato ne abbia in piìi luoghi, 
fino a giudicare fuo naturai ritratto quan- 
to lafciò Tcritto dietro Bayle del Mmidro 
Giurieu, ( / ) Da quello fi può raccogliere, 
che lo Storico Letterario fa gittarfi ad ogni 
acqua, fecondo lui torna piò il conto Chec- 
ché fia però della forza , cui aver pofia a 
giuftificarlo l* efempio di quel Novcllifia , 
io non trovo ne* fuoi fogli eh* egli celebra- 
to abbia fe fteflb , e gli fcritti fuoi eoa- 
elogj cosi fmaccati , c lodi eccefjtve cotan- 
to , quali profufe ha fopra certe fue opere 
ed imprefe 1 ’ Autor della Storia ; e fpe- 
cialmente la narrativa cosi pel pubblico in- 
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terclfante degli onori a fe mcdefimo fatti 
nell* occafione di predicare in Ofimo , fo- 
pra di che principalmente fi fonda 1* accu- 
fa e il rimprovero del Norimene. Ma dia- 
mo retta allo Storico, il quale par che s* 
avvegga, non conchiudere si veramente que- 
fla ragione ^ ma comparire tuttavia una va- 
nirà non tollerabile , ne in lui , nè nel Fto- 
rentin Novellifla^ Dif p. 113. Detto quefio 
egli tenta immantinente di porfi al coper- 
to , e di renderfi immune da tal vanità non 
tollerabile. Ripiglia adunque: Nò ^ nò . Io 
nego quefla vanità , e fapete chi voglia op- 
porre al Rambaldo ^ e al Supplementario vo- 
firo ? Indovinatelo , Il celebre P. Berti. Per- 
ciocché egli nel primo Ragionamento Apo- 
logetico commenda la mia modejìia nel par- 
lare delle cofe mie . Aggiunge di poi , che* 
il pajjb fui quale Rambaldo Jlabilìfce la fua 
accufa non è già una millanteria de' ricevu- 
ti onori , ficcome egli Jogna , ma fola uncu» 
grata riconofeenza a coloro , i quali hanno- 
meli cortefemente compartiti. Sin qui lo Sto- 
rico , il quale fempre piìi fa conofeere , 
che i pregiudizi a tal legno gli offufea- 
no gli occhi , e la mente , che non^ 
riflette nè a ciò che legge , nè a ciò che 
fi fcrive . Come mai , immottal Dio ! ad- 
dur egli in fua difefa il reflimonio del P. 
Berti , che commenda la fua modefiia nel 
parlare delle cofe futi Ma non fi avvede , 

il 
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9 dabbcn Uomo eh* egli è , come il P. Ber# 
ti non parla quivi da fenno , ma ironica- 
mente , non per commendarlo , ma per dar- 
gli botta , e rimproverarlo anzi di manca- 
re a quella modeflia , e indifferenza , con 
che ogni Scrittore , e uno Storico madìma- 
menie delle cofe fue parlar deve? Legganfì 
con ferictà nel contefto 1 * cfprefTioni del P. 
Berti , a pag. 10. dell* Ediz. Venet, e fi 
feorgerà pih che evidente 1* inganno dell* 
Autor della Storia . La maggior parte in- 
fatti di quel convincente Ragionamento è 
un ameno tefluto d^ Tali ironici, che lo con- 
difeono a meraviglia ; anzi il medefìmo Sto- 
rico fe ne avvide beniflìmo, c lamento ne 
fece nel Voi. III. ^ 748. e feg. , c nel Voi. 
iV. p. 286. ci fe faperc mercè la lettera del 
prctefo Monaco Vallombrefano , ' da lui ri- 
veduta e addottata , che io quel Ragiona^ 
mento fi punge ad ogni tr^atto lo Storico dal 
P. Berti con falt mordaci , più dicevoli ad urt 
Men'ìppOf che a fevero Frofejfore del Proba» 
biliori/mo , e che altra Grazia non riconofee 
che l* Ifpirazion della Carità . 

0 fommo Dio , come t giudizj umani 

Spejjb offufeati fon da un nembo ofcwro ! 

Riconofea adunque Io Storico 1 * evidentei^ 
fuo inganno, e tenga per fermo, che fe al 
tempo , che il P. Berti diftef® il Ragiona* 

"D d } « 
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mento Apologetico , pubblicato già avefTe il 
Voi. Ili della fua Storia , tra le citazióni 
del Voi. VII , alle quali riportali per dimo- 
ftrarc la fui religiofa modeftia , mentovata 
vi avrebbe certamente la pag. 647. del fud- 
detto Voi. III. ♦ dóve gli onori fingolariflì- 
mi fatti al P. Zaccaria in Ofimo fi trovano re- 
giftrati . Viva dunque la modeflia dello Sto- 
rico Letterario , viva ! 

Vili. Ma che diremo dell* altro futtcr- 
fugio , o pretefa , che le relazioni glorio- 
fe c onorevoli , che ia piìi luoghi della—. 
Storia J* incontrano , degli applaufi fatti al 
di lei Autore , non abbiano a prenderli per 
una millanteria de* ricevuti onori , ma foto per 
una grata riconofeenza a coloro , t quali glie 
li hanno cortefemente compartita ? Quefta-, 
afirazione , veramente Cafifiica , checche 
valer poffa a rettificare le interne difpofi- 
zionì dcil* Autor- noftro , di che non tocca 
à noi il dar giudizio, paffare gli fi potreb- 
be quanto all* efierior apparenza de* Leggi- 
tori ) qualora egli medefimo alieno moftra- 
to non fi foffe dall* ammetterla in altri , 
ne’ quali con pib f ndamento che in lui , 
fupporre potevafi. Oltre gli efempi allega- 
ti di fopra , è da vederli cofa egli fcrivc 
nel Voi. Vili. p. 515. nel riferire il Tomo 
III. delle Lettere di Eufebio Franifte: Nel- 
,, la prima 1* umil’flìmo Eraniftc ci fa fape- 
re con retta intenzione > e per grato -feo- 

pri- 
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„• primento delle divine ir<ifeTÌcordie , non^ 
9, per ifpirito di vanita , V incontro favo- 
9) revole , che hanno avuto le lettere Teo- 
99 logico- Morali e in tutta T Italia , e neU 
99 la Spagna 9 e nella Francia, e nella Ger- 
99 mania , c per fìro nella Polonia, dimo- 
9, dochè nel breve fpazio di foli otto mefi 
99 è convenuto farne tre copiofe Edizioni,,* 
Nel Voi. X. p. 22}. parlando di ccrt’ opera 
del P. Serra Cappuccino, avverte che 
ne di quefio tomo ( eh* è il quarto ) raccol- 
ti fianno a perpetuo argomento DELLA MO- 
DESl lA del P. Giannangelo i favorevoli giu- 
dizj 9 che alcuni letterati , e tra quefU il 
Veneto Novellifla , ( w) e Giureconfulti an- 
che di Rema hanno di coiai opera portato , 
In una ri (lampa potrebbono tuttavìa aggio- 
gnerft anche i contrarj , che forfè farebbe mi- 
glior atto di umiltà , e certo non ne patireb- 
be la verità. Bravillimo P. Storico: io am- 
miro in voi non minore zelo per T umiltà ^ 
che per la carità ; Tempre però , vedete , 
qualora fi tratta di efigerla in altrui . Co- 
me però egli è dicevole e ncceffatio ad un 
Religiofo vofiro pari 1 * efcrcitate aicuna vol- 
ta qvefta umiltà , che tanto vi preme di 
rinvenire negli altri , io mi confolo di a- 
vervene io medefirao prc(lata la occafione, 
col riportare ne* principj^di quello Volume 
\ giudizj disfavorevoli, che‘ della voftra Sto- 
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ria , c del contegno di voi nel compilarla», 
portati furono da* Letterati pili infìgni e ac- 
creditati de’ nortri giorni . Quefto , me ne 
alTicuro anch’ io , farà forfè miglior atto di 
umiltà per voi , che non i rcgiftrati fin* ’ 
ora , e que* che mi rimane di cfporre ; e 
con CIÒ , ficcomc voi pur avvertite , «ow_ 
ne patirà certo la verità . Ma rientrando in 
cammino , eccoci 1 * Autor della Storia dell* 
umiltà, e della modefiia si amico 9 (») il 
quale non temendo d* incorrer la taccia d*una 
•vana ofìentazione , profegue a comunicare al 
pubblico notizie per lui gloiiofe ed onore- 
voli , Nel Voi. VII. p. 581. fa fapcre » co- 
me tra* Socj Ordinar] dell* Accademia di L«c- 
ea , il numero de* quali fijfato fu a zq, , non 
ebbefi difficoltà d* afcrivere alcuni foraflteri , 
come il P. Zaccaria della Compagnia di Ge- 
su . E alla pag 584. , cosi fcrive: „ Per gli 
,, applaufi de* Letterati non dobbiamo la- 
„ fciare , che la celebre Società Colomba^ 

,, ria di Firenze ha tra* fuoi Socj aggregato 
,9 il P. Francefcantonio Zaccaria della Com- 
9* pagnia di Gesù , al quale è toccato a». 

„ forte il nome d* Arrifchiato „ . A piò d* 
uno forgerà io capo , poterli dire a ragio- 
ne di quello Accademico 9 che nomen dr 0- 
men habet, E in verità quale Scrittore pili 
Arrifchiato di lui 9 il quale nell* affumere , 
e continovare , ficcomc fece 9 1* ardua irn- 


f#; Pel. 


Digitized by Google 



DELLA Storia Lettir. Lib. II. 42^ 

prefa di Storico Letterario , ha cimentata 
in pili modi 9 e pregiudicato fommamentc 
r onor Tuo , e della Religion , cui ap- 
partiene 9 e maoomelTo il decoro della Ita- 
liana Letteratura ? Nel Voi. Vili. p. 44J. d 
narra» che », anche il Fr ance fcant mio Zae^ 

99 cariu pur Gefuita è ftato da due Acca- 
99 demie onorato coila loro afiociazione . 
9, Perciocché egli è Aato a pieni voti ag- 
9, gregato nel mcfe di Novembre all*Acca- 

9, demia Aretina » ed è pure (Iato 

99 afcritto air Accademia degli Agiati di 
99 Roveredo », . In altra relazione 9 che ag- 
giugne nella pag. 444. 9 fi trova il noinc.^ 
iddìo del P. Zaccaria fra lo fplendido e nu» 
merofo ceto di diverji Uomini valenti e cele^ 
bri d* Italia, La fteffa cofa egli ripete nel 
Voi. XIV. p. 312. e feg. 9 mentre fcriven- 
do del Maffci » che il Juo carteggio fu fem- 
pre co* maggior Letterati d* Europa » accen- 
na che tra gl* Italiani egli diflirt fe Apoflolo 
Zeno 9 l* Mate Bocchini ,,,, e chi ferivo 
il prefente elogio » vuol dire appunto il dc« 
g'^o Autore della Storia Letteraria. Qusii 
non fi devono univtrfali viva di plaufo al- 
la modeflia dell* umiltjjimo Storico ! 

IX. Ma non è così fuccinto il racconto » 
eh* egli fa nel Voi. IX. p. 478.9 d* altri ono- 
ri tributati a fe medefimo : Di grazia afcol- 
tiamolo ; »» Per foverchia modedia ( vede- 
te quanto n'abbia egli d* ayvanzo) »» noa 
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,, dobbiamo lafciare di dare pubblica 

monianza delia gratitudiue noftra a qucl- 
„ le illudri Accademie , che hanno avuta 
,, la 'favorevole condifcenza d* aggregare.. 
,, a* loro Ceti alcuno di, noi. E primo la 
^.celebre Accademia Etrufea di Cortona , 
9, elTendo Principe e Lucumooe il douiiTi- 
9, mo Sig. Propofto Filippo Venuti , (o) a 
9, propoiizione del cbiariÓTimo ( guai fé lo 
Storico non fi obbligava a lafciare per mag- 
gior brevità i titoli di chiarijffimo 9 e forni- 
gitante ) ,9 Sig. Cavaliere Lorenzo Guazze/! 
„ CommiiTario di quella Città a’ 3. dì Feb- 
9, brajo9 ha a pieni voti,, ( ella è ben am- 
mirevole 9 Padre mio , quella contìnua pie- 
nezza di voti i ma al merito voftro ella è 
troppo dicevole ) „ eletto a Socio il P.Fran- 
9, cefeantonio Zaccaria. Maggiori onori (oh! 
9, vico di meglio affai ) gli ha predati 1* 
9, Accademia degl’ Ippocondriaci di Reggio . 
9, Predicò detto Padre in queda Città la 
„ Quarefima . Alcuno di qiie* dotti Acca- 
9, demici, cioè il Signor Gagnoli ^ il Signor 
„ Canonico Ritorni ^ i due fratelli Canonico 
9, Crifpif e Comandante Achille Crifpi , il 
9, Signor Borni allora Prior di Città , e il 
„ Dottore Cafoni fecero (lampare in Mode-- 
,9 na un libretto in ottavo di Rime vera- 
,, mente graziofe ed egregie , in lode del 
99 Predicatore ( e viva c viva ) ma il cor- 
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,, po dell* Accademia fece ancor di vantag- 
,9 gio „ . Attenti di grazia , giacché trop- 
po importa i* aver tali notizie , e lo Stori- 
co noilro non vuol certo mancare in que- 
llo di accuratezza c di precifione.E viva. 
,, Raunandofi quefto la fera del Venerdì di 
99 Padlone in caia del Signor Comandante 
„ Griffi 9 il quale avea fino allora corte- 
,, femente ricettata quell* Accademia, a ce- 
,, lebrare con recita di varj bclliflìmi Com- 
„ ponimeniì la morte di noftio Signor Ge- 
sù CVi/?o „( colle umiliazioni di Crifto fi con- 
fanno pur bene i modefli ed umili fentimen- 
ti del noftro Storico) ,,fece invitare il Prc- 
„ dicalore , e terminata la recita fu accla- 
„ mato Socio col nome d* Idofpano. La pa- 
,9 lente fu diftinta ; perciocché dove le al- 
,9 tre fiampate per ufo prefo dall* Acca- 
,9 demico, mentovano ifianze Sfatte per ef-^ 
,9 ferci ammefib , quefta fu ftefa a bella po- 
,9 da di nuovo 9 ed arricchita d* altre gcn- 
,9 tiliffime formole . (non volete?) A mag- 
,9 gior fegno di diftinzione vollero in olire 
99 gii Accademici graziarlo di fei patenti da 
,9 didribuiffi ad arbitrio di lui „ . Tutto que- 
llo , neppiii, nemmeno volevaci, perchè fi 
fapeflc che il P. Zaccaria fu aferirto all’Ac- 
cademia di Reggio . Sembrami che quedo 
racconto abbia più affai del dilettevole , che 
non r altro degli onori fattigli in Ofimo . 
Potrebbe certamente il P. Berti ritrarre an- 
i cor 
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cor di qua ben acconcio argomento, onde 
tommedare la religiefa modeftia dello Storico 
Letterario. Povere ftampc, povero caratte- 
re di Storico, povera Italiana Letteratura! 
a quale obbrobrio fofte mai rifervati ? E voi 
rifpettabili Religiofi , e Letterati di credi- 
to , Revcrendils P. Maeftro Orfi , Eufebio 
Eraniile, Dottor Bianchi, P. Serra Cappuc- 
cino , ed altri , i quali con pennellate Mac- 
fìre ofade dipinger voi ftejjì , mentovando 
il buon incontro di alcune veilre fatiche , 
arrollìtevi , e confondetevi in faccia alia 
indifferenza , c alla modefiia religioja deli* 
Autor della Storia . 

X. Anche nel V.ol. X. p. 590. leggiamo ; 
9f Chi ferivo ha fimilmente avuto l* onore 
,, di effere in due Accademie ricevuto • 
», nell* Emonia di Bufferò il dì 15. di Ser- 
», tembre , \ in quella degli Erranti già 
», Raffrontati di Fermo il giorno 17. di Di- 
n cembre L* idefPo onore ci fa noto di 
aver confeguito dalia chiarijjìma Accademia 
del Buon Guflo di Balermo ^ nel Voi. XIV. 
p. 19. Quivi aggiugne: Il B. Zaccaria fu poi 
acclamato il dì 7. Maggio dall* Accademia^ 
Pefarefe ^ la quale glie ne mandò una onore- 
volijjìma patente fottoferitta dal chiariffìmo 
Sig^ Annibale degli Abati Olivieri Segretario 
Perpetuo . Opportunamente qui mi fovvicne 
quanto oflcrvò l* Autor noftro fopra il co- 
uume del fuo Marchefe Ma^ei di non fac 
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pompa alcuna delle varie Accademie , (p) 
alle quali fu afcntto . Di quefto argomen- 
to egli fi vale per confonder coloro, i quali 
fpacciavanlo fitìbondo di lode ; ma effì poi d* 
o^ni più mefchina Accademia , alla qttalc^ 
aferitti foffero , facevano pompa . Il rimpro- 
vero ifteflo , Storico riverito , quadra a me- 
raviglia fopra di voi . Ma come cent* occhi 
voi avete per ifeorger negli emoli ciò che 
merita riprenfione, ficee poi privo d’occhi 
per ifeuoprire quel molto di piò che in voi 
tiovafi di riprenfibile • Non in quello fol- 
tanto , ma in cento altri cafi la fperienza 
ìi dimoftra ; ficchè a voi pur quadra 1* al- 
tro rimprovero che ad altri facelte. „ Io non 
,, l’intendo , (^) come altri con volto franco 
,, a me rimproverar pofia , che quello io 
,, faccia , di che eglino ftcllì nell’alto di ri- 
,, prendermi moftranfi maggiormente rei • 
,, Ma oggi giorno le fi hanno a veder tutte,, 
Appunto, appunto : quelle che ci tocca di 
vedere , c toccare con mano ne’ Volumi 
della Storia Letteraria , le fono delie piò 
fiiipende e forprendenti , che immaginare fi 
polfano . Di niun* altro perciò che di voi 
meglio va intefo ciò che da voi fu icrit- 
to : ir) Se que/ìe moflruojìtà d* intrepideZ” 
%a non fi vedeffero , parreblmno poetiche in- 

veri’» 
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venziortif 0 maligne impofiure . Seguite per 
tanto, a mio P Storico, a decantare la vo- 
ftra indi(Feren 7 a e riferbo nello feritele de- 
gli amici , o delle cofe , che a voi appar- ' j 
lengono ; vantatevi d* cfler un Uomo Igom- 
bro da paflìone, nemico delle lodi efagtra- 
te , [chiavo degli umani ri/petti , e del fo- 
gnato partito ; e fc reo di alcuna cofa , fo- 
Jameoie reo di foverchia delicatezza e cau~ 
tela , Voi. III. p. ^88 496. Defiderate pu- 
re, (j) che ogni diritto ne avete , ^ 

za , candore , e modefiia ne* libri degli Scrit- ' 
tori Domenicani: (f) rinfacciate al Giorna- 
Ma di Roma ., che certi fuoi Articoli fono 
da capo a pih uh dettato di pafjtone ^ e del- 
le non più onej^'e dicevoli', fgridatelo , che 
a torto imputato abbia a voi pajjìone nel 
biafimare , {u) e celebrare gli altrui ferini ; 
ed avvertite per fine i Giornaìifti tutti a ' 
,non inferire ne* loro fogli certi fmaccati elom , 
gj , che qualche prefontuofo Scrittore ( le ma- 
ni al petto , P, Storico, le mani al petto) fi 
faceffe: tutto quefio , e di più ancora voi 
dite c fate, come il talento vi dà. Ma frat- 
tanto aflìcuratevi che il pubblico avveduta ' 

quella fede prefta a’ voftri detti , che la fpe- ^ 

tienza e la equità lui fuggerifee. (a?) Ad un 
* tal 

f/] Veh III, p. 381* 

fr I ^ 487* 

ì«] r#/. ir. p, 145, 

[ X ] Dtf, p. 8o« 
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" tal lume egli ha imparato ornai a non fidarfi 
d' alcuna vofira prete fi a , e molto meno di 
quelle , co fe y che voi fpacciate con maggior 
f franchezza , ficcome fe fojfero Evangeliche^ 
verità . 


FINE DELLA PRIMA PARTE . 
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